Quotidiano / Anno LVUJ / N. 110 ( 


» # ■* 
’ V L t 


. \ *Ì i f V 

K i r i * 


» « * t 

f- 




niRi 


Domenica 
diffuse 
oltre 900.000 
copie 


£ Martedì 12 maggio 1981 / L. 400 


Un nuovo Brando successo dopo la diffusione dal Primo 
Maggio: domantea 10 maggio sono stata diffusa 911.323 
copia dall'* Unità ». Negli ultimi giorni precedenti il voto 
sul referendum occorra un rafforzamento ulteriore di 
questa attività politica che, attraverso un lavoro capillare, 
permette un fruttuoso dialogo con gli elettori. Una par* 
ticolare attenzione dovrà essere rivolta alla diffusione 
nelle fabbriche, in tutti I luoghi di lavoro. In ogni occa* 
alone di ritrovo popolare. Giovedì e sabato l’« Unità » 
pubblicherà pagine speciali dedicate al referendum. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


\ * . 

Manifestazioni di esultanza per la vittoria di Mitterrand e di tutta la sinistra 



Governo provvisorio e elezioni parlamentari a fine giugno 

Dalla prova unitaria di domenica emerge un clima di dialogo tra comunisti e socialisti - Disponibilità reciproca a cercare un accordo ■ I risultati defini¬ 
tivi: al nuovo presidente è andato il 51,75 per cento dei voti - Tra i primi provvedimenti attesi l’aumento del salario minimo e investimenti pubblici 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — E' possibile? E’ proprio vero? Dopo l’esplosione di gioia che per un’In¬ 
tera notte ha fatto risuonare le strade e le piazze di tutta la Francia, da quella 
della Bastiglia a quelle dei più piccoli e sperduti villaggi del * paese profondo », ora 
1*« Internazionale », ora la « Marsigliese », ora la « Carmagnole », per salutare la vit¬ 
toria storica di Mitterrand, il paese si è risvegliato ieri con la sensazione e la spe¬ 
ranza che « tutto comincia ora » e che « una nuova prospettiva è aperta ». Questo 

_ 10 maggio 1981 sembra già 
""""— | avere trovato posto nella 

leggenda delia sinistra eo- 

Un giudizio di Enrico Berlinguer me u Fronte popolare o ia 

. - Liberazione. E si guarda 

alle imminenti tappe: il 

Uno stimolo a unire del nuovo presidente all* 

Eliseo: 11 21 e il 28 giugno 
Ttrtlì^ lx le nuove elezioni politiche 

anche m J.I Svilii le dopo 10 scioglimento delle 

Camere e la formazione di 

forze del cambiamento 

cili passi della svolta. Co- 

contro il sistema de I L’elezione di Mitterrand. 

contrariamente a quella di 

VENEZIA — La vittoria di Mitterrand è stata com- Giscard nel ’74, non spez- 

j mentata dal compagno Berlinguer nel corso degli in- nost^La* vittoria inetta 

I contri che hanno caratterizzato la sua giornata veneta. a va a | di del ra og rup . 

1 Le domande rivolte al segretario del PCI erano di pamento di tutta la sini- 

questo tipo: E’ contento di questa vittoria? Che effetti stra, aggravando allo stes- 

può avere quel successo di Mitterrand nella situazione so tempo le divisioni della 

italiana? C’è un parallelo da fare fra ciò che è acca- maggioranza uscente. Di- 

duto alle sinistre francesi e ciò che accade nella sini- stanziato di un palmo 11 19 

«tra in Ttalia? maggio 1974 (49,19 per cen- 

stra m nana. to dei suffragi contro il 

Siamo molto soddisfatti — come comunisti ita- ». 50.81) il leader socialista 

liani — della vittoria di Mitterrand, ha risposto Ber- ha vinto domenica sul suo 

linguer. Pensiamo che si tratti di un fatto di portata avversario col 51,75 per 

storica in Francia e di grande portata per tutte le cento contro il 48.2, bene- 

forze di sinistra e democratiche deH’Europà. Va ricor- f ; l!" 

dato, a questo proposito, che Mitterrand in Francia l'elettorato comunista e del’ 

si presentava come l’esponente di un largo schieramen- riporto massiccio degli eco- 

to che chiedeva un radicale cambiamento politico e so- logi, pescando poi tra co- 

ciale nel paese. E che dunque si contrapponeva netta- loro che avevano votato al 

mente agli indirizzi politici e al sistema di potere rap- primo turno per il neo¬ 
presentato dal « giscardismo ». Chirac. I dati de- 

Per quanto riguarda i riflessi di quella vittoria Mitterrand gode oggi di 

nella situazione italiana, noi non possiamo che augu- una maggioranza non solo 

rarci che essa serva di incoraggiamento c di stimolo enormemente più consi- 

a tutte le forze dì sinistra — e anche ad altre forze stente di quella che otten- 

democratiche — per lottare più decisamente e più ne Giscard sette anni fa, 

unitariamente per profondi cambiamenti nella società e ^nmnnniip^a 

nella vita politica italiana. Indipendentemente dalla rappresentare almeno per 

vicenda che ha preceduto le elezioni presidenziali — ora un’incoraggiante base 

vicenda costellata da contrasti e polemiche — in Fran- di partenza per quello slan¬ 
cia è rimasto un punto decisivo di contatto fra i due ciò unitario « per la rina- 

partiti della sinistra (ciò che ha spinto compattamen- scita popolare » che H neo 

te i comunisti francesi a votare in questo modo de- hIT 

termmante per il successo di Mitterrand) e questo » l'applicazione del suo pro¬ 
era la comune volontà di battere Giscard e il sistema gramma. 
di potere che egli rappresentava in quel paese. Quel H suo primo messaggio 
sistema di potere era l’ostacolo principale a qualun- al Paese ha richiamato 1* 
que possibilità e prospettiva di cambiamento. attenzione di tutti essen- 

In Italia, pur con le ovvie differenze nella situa- UvQ allorchè ringrazia¬ 
mone storica, sociale, politica tra ì due paesi, ciò che to della j oro fiducia coloro 

in Francia era rappresentato dal « giscardismo » è che hanno votato per lui 

rappresentato dal sistema di potere della Democrazia e assicurato gli altri che 

Cristiana, ed è per spezzare quel sistema che noi ab- * farà di tutto nella fedel- 

biamo proposto a tutte le forze democratiche e di si- deplf impegni assunti i, 

nisira comprese quelle progressiste de! mondo cartoli- '' de P ,Riconcilia- 

co, una alternativa democratica (o, se si vuole usare zione necessaria ». 

un altro termine, uno schieramento dì forze che vogliono g* da questo dato di fon¬ 
ti cambiamento profondo della società). Non possiamo do che Mitterrand si pro¬ 
che augurarci quindi che — in una situazione come pone dì partire per dare 

quella italiana — l’elezione di Mitterrand abbia anche corpo a quella che. nell’ìn- 

il positivo effetto di convincere tutte le forze di sini- dimenticatile comizio uni- 

stra della necessità di non aiutare, ma anzi di combatte- tarlo e a no e scorsa 

re nei termini di una reale prospettiva di alternativa e 
di cambiamento, il sistema di potere democristiano che 
in Italia domina da oltre trent’anni. 



Si afflosciano le vele 
del moderatismo 


Non sorprende — anche se in alcu¬ 
ni casi provoca indignazione — la re¬ 
ticenza, l’imbarazzo, perfino la rab¬ 
bia mal dissimulata di tanti commen¬ 
tatori (che pena le corrispondenze e 
le riflessioni radio-televisive!) di fron¬ 
te alla vittoria delle sinistre in Fran¬ 
cia che ha portato Mitterrand alla pie- 
sidenza della Repubblica. 

Il richiamo alla realtà è stato, in 
effetti, assai brusco. In molti si eia 
ormai consolidata, come un dato di 
fatto indiscutibile, la convinzione che, 
ormai, nelle metropoli capitalistiche, 
si fosse stabilizzata una tendenza di 
lungo periodo, una • tendenza che al¬ 
cuni chiamano neo-conservatrice, al¬ 
tri neo-liberista. Nella sostanza, l'idea 
che dalla crisi non si esca con un di 
putidi governo consapevole e demo¬ 
cratico, con un di più di programma , 
e di progetto, con una più forte e ori¬ 
ginale costruzione di alleanze capaci 
di vincere corporativismi ed egoismi 
centrifughi, ma, al contrario, riduccn- 
do al minimo lo spessore della polui- 


ca e de^li interventi riformatori, la* 
sciando la briglia sul collo a chi è m 
grado di correre più veloce, puntando 
tutto sulla riorganizzazione e sul raf¬ 
forzamento dei più forti. 

Entro questa visione, la lotta poli¬ 
tica finisce per diventare pura media¬ 
zione, abilità tecnica, come se la con¬ 
quista della leadership dipendesse or¬ 
mai non dalle scelte che si compio¬ 
no e dalle forze che si mobilitano, ma 
dalla tempestività e dalla decisione 
con cui si riesce a mettere le vele 
sul filo del vento. 

Noi da tempo andiamo sottolinean¬ 
do quanto sia superficiale e illusoria 
simile interpretazione della fase at¬ 
tuale. E lo facciamo non solo in quan¬ 
to difensori di conquiste e interessi 
che si vorrebbe colpire e liquidare, 
ma soprattutto perché siamo convin¬ 
ti che se ci si affida al vento neo-con- 

Claudio Petruccioli 

(Segue in penultima) 


PARIGI — Francois Mittorrand ’ acclamato dai suoi ' sostenitori dopo l'elezione 


Terremoto nella destra dopo la sconfìtta 

Perché il blocco conservatore non ha saputo superare una crisi che lo ha logorato anche 
dal suo interno - « Sette anni sono troppi » - La rivolta di settori importanti della borghesia 


Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 



Bob Marley 
(il re del reggae) 
ucciso dal 
cancro a 36 anni 


NEW YORK — Dopo una lunga e vana 
battaglia contro fi cancro, è morto a Mia- 
mi. a soli 36 anni, il cantante giamaicano 
Bob Marley, il «re del reggae». Cono¬ 
sciuto in tutto fi mondo, Marley aveva 
raggiunto anche in Italia una grande no¬ 
torietà la scorsa estate con i due super- 
concerti negli stadi di Milano e Torino: 
giovani di tutta Italia erano accorsi a de¬ 
cine di migliaia ad ascoltare la sua mu¬ 
sica. quel «reggae» nato nei ghetti di 
Kingstone e divenuto simbolo dell'ansia di 
riscatto delle minoranze di colore oppres¬ 
se. I primi segni della malattia avevano 

Michele Serra 

(Segue in penultima) 


Nostro servizio 

PARIGI — Come l’aristocra¬ 
zia francese, spodestata dalla 
rivoluzione, diceva « c’est la 
faute à Voltaire ». domenica 
sera, nel suo castello di Cha- 
nonat, circondato dalla pie¬ 
tà dei familiari e degli amici, 
pare che Giscard d’Estaing 
abbia detto « c’est la faute à 
Chirac». Ad ogni modo Que¬ 
sta è la frase che circolava 
curiosamente nei dintorni del¬ 
la Rue Marignon, dove il 
vento della disfatta s’era ab¬ 
battuto sul quartier generale 
elettorale del presidente u- 
scente. 

Almeno in parte ciò è vero, 
ma una verità parziale non 
può spiegare la realtà, tutta 
la realtà, della sconfitta che 
io schieramento politico della 
destra ha subito e che Gi¬ 
scard d’Estaing , come suo 
rappresentante al potere su¬ 
premo, s’è risto precipitare 
addosso, pagandola in prima 
persona con la cacciata dal- 
VEliseo. Allora perché la de¬ 
stra ha perso dopo ventitré 
anni di potere senza pause, 
nel corso dei quali s’era im- * 


padronita della cittadella del¬ 
lo Stato e della sua vasta pe¬ 
riferia economica, sociale e 
culturale, formando una sor¬ 
ta di blocco storico che sem¬ 
brava indistruttibile? 

Ci sembra, prima di tutto, 
che la destra abbia perso 
perché il paese ha avuto più 
paura di altri sette anni di 
giscardismo, e dunque di tren¬ 
t’anni consecutivi di domina¬ 
zione conservatrice, che del 
« collettivismo marxista », 
l’orrido e vano spauracchio 
agitato davanti agli occhi del¬ 
la gente dal reaganismo chi- 
racchiano e dal moderatismo 
giscardìano. Domenica notte 
persino Lecanuet, orfano or¬ 
mai del suo stucchevole sor¬ 
riso da pasta dentifricia, ha 
ammesso che «sette anni so¬ 
no troppi », quando si chiede 
al paese fi raddoppio, e che 
un giorno o Valtro bisognerà 
affrontare seriamente il pro¬ 
blema istituzionale della ridu¬ 
zione a cinque anni del man¬ 
dato presidenziale. 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


Libere dopo 
59 giorni 
le sorelline 
rapite 
a Formello 

Sono state liberate all’al¬ 
ba di ieri le sorelle Silvia 
e Micol Incardona rapite 
a Formello nei - pressi di 
Roma la sera del Ì2 mar¬ 
zo. Il rilascio è avvenuto 
in un posteggio lungo l’au¬ 
tostrada Roma-Firenae. La 
località precisa non è sta¬ 
ta rivelata, molto proba¬ 
bilmente rincontro tra le 
bambine ed i genitori è 
avvenuto nei pressi di At- 
tìgllano. In provincia di 
Terni I coniugi Incaniona 
non hanno voluto rivelare 
molti particolari e si sono 
trincerati dietro il segre¬ 
to istruttorio. E* certo che 
un riscatto è stato pagato 
ma la cifra (forse 400500 
milioni) è stata di molto 
inferiore alle richieste del 
rapitori IN CRONACA 


Berlinguer: non è in gioco solo la tutela della donna e la prevenzione dell’aborto 

Lo pretesa del Papa di abrogare la legge avrebbe 
serie conseguenze anche sulla natura dello Stato 


OGGI 


il «Movimento per la vita» delle cotolette 


Dal nostro inviato 

XEZIA — Intensa giornata, 
fila di ieri, per il compa- 
i Enrico Berlinguer che la 
ttina, a Venezia, ha tenu- 
una conferenza stampa tilt- 
centrata sui temi — non 
:hi — di grande attualità 
questi giorni (la « campa- 
i elettorale » che sta con- 
*ndo il papa sul referen- 
n. la elezione di Mitter- 
id); nel pomeriggio, al Pe¬ 
lchimico di Porto Marghe- 
ha avuto un incontro con 
nande e risposte con gli 
irai (c qui sono emersi an- 
i i drammatici temi econo- 
:i e molte questioni relati- 
a] sindacato, di cui riferi- 
tq ampiamente domani; 


la sera, a Vicenza, ha par¬ 
lato nel corso di una grande 
manifestazione a carattere re¬ 
gionale. 

Dopo fi discorso del papa 
a piazza San Pietro, domeni¬ 
ca. un discorso che faceva se¬ 
guito ad altre innumerevo¬ 
li prese di posizione di inu¬ 
sitata intolleranza di una par¬ 
te delle gerarchie cattoliche, 
era naturale che le prime do¬ 
mande dei giornalisti riguar¬ 
dassero questo tema. Anche 
a Porto Marghera del resto 
una domanda di un «prete 
operaio » poneva la questio¬ 
ne, e di essa ha parlato poi 
Berlinguer a Vicenza. 

Il segretario del PCI ha 
sottolineato ancora una vol¬ 
ta la necessità di un grande 


impegno nella lotta per la vit¬ 
toria del NO nel referendum 
sulla legge dell’aborto. Se pre¬ 
valesse il SI, ha detto, e la 
crociata di intolleranza con¬ 
dotta dai suoi fautori, non so¬ 
lo verrebbe abolita una leg¬ 
ge giusta, con gravi conse¬ 
guenze per la vita delle don¬ 
ne e per tutta la società, ma 
si aprirebbe una breccia per 
far passare altre minacce, al¬ 
tri attacchi alle libertà civili, 
alla libertà di coscienza, ai di¬ 
ritti democratici dei lavora¬ 
tori. 

Non è vero — ha aggiunto 
Berlinguer — che questo di¬ 
battito di massa che si è 
aperto sul tema dell'aborto e 
dei referendum che vorrebbe¬ 
ro abrogare la legge 194, sia 


inutile. Esso può far compie¬ 
re. in realtà, un passo in 
avanti alla coscienza civile dei 
credenti come dei non cre¬ 
denti. Un passo in avanti su 
questioni che riguardano fi ca¬ 
rattere della nostra società, 
i rapporti fra l'uomo e la don¬ 
na e, più in generale, i rap¬ 
porti umani per i quali ci bat- 


Manifestazione 
unitaria 
domani a 
piazza del Popolo 

IN CRONACA 


tiamo; riguardano i valori 
che rendono più degna la vita, 
in difesa del carattere laico 
dello Stato e della politica, 
fuori di ogni confessionali¬ 
smo e di ogni imposizione 
ideologica. Noi comunisti stia¬ 
mo conducendo la discussione 
su questi temi, stiamo condu¬ 
cendo questa battaglia, con 
slancio e con fermezza, ma 
al tempo stesso con grande 
spirito di comprensione, sere¬ 
nità e tolleranza, senza mai 
ricorrere a toni truculenti e 
apocalittici. E cosi vogliamo 
continuare a fare fino al 17 
maggio, rispondendo in que¬ 
sto modo civile a tutti i fa¬ 
natismi. a tutte le forzature 
e le deformazioni dei promo¬ 
tori del movimento cosiddetto 


«della vita». E questo per¬ 
chè noi rispettiamo le coscien¬ 
ze e abbiamo fiducia nella 
capacità di ragionare della 
gente. 

Nella giornata di ieri — di¬ 
ce quindi Berlinguer — i to¬ 
ni da crociata hanno raggiun¬ 
to Il loro « diapason ». In mol¬ 
te chiese — non in tutte per 
la verità, e ciò ci conforta — 
si sono letti e commentati do¬ 
cumenti di vescovi che ave¬ 
vano un carattere di esplici¬ 
ta intimidazione delle coscien¬ 
ze, per costringerle ad abro¬ 
gare la legge 194. Basti fra 
tutti i casi, quanto è acca¬ 
duto a Genova, su direttiva 

1 u. b. 

(Segue in penultima) 


TTNA SERA di molti an- 
ni fa. trovandoci soli 
a Bologna (non eravamo 
riusciti a combinare di 
incontrarci con i soliti 
vecchi amici) decidemmo 
all’improvviso di andare a 
rivedere quel bellissimo 
film che Bresson ha trat¬ 
ta dal « Diario di un cu¬ 
rato di campagna » di Ber- 
nanos e nudimmo, tra le 
altre, una frase fora la 
ripetiamo, forse con qual¬ 
che inesattezza, a memo¬ 
ria) che già ci aveva fat¬ 
to impressione. Il giovane 
prete diceva: « Sento che 
le parole che più mi fan¬ 
no soffrire mi vengono 
da Dio » e più avanti, già 
straziato dal male ineso¬ 
rabile che poi lo porterà 
alla morte, dice: « Non 
posso più mangiare che 
croste di pane, inumidite 
in un po’ di vino ». Se¬ 
deva dietro di noi una si¬ 
gnora grassa e rubiconda, 
che sembrava la ridarne 
dei tortellini al ragù, la 
quale a questo punto sbot¬ 
tò: « Ma che c’entra il 
signore Iddio? E’ che ri 


nutre così, povero figlio ». 

Abbiamo letto ieri su 
qualche giornale una no¬ 
tizia (peraltro non anco¬ 
ra confermata) secondo 
la quale Pannello avreb¬ 
be deciso di consigliare 
anche lui l'appoggio suo 
e dei suoi alle legge 194 
e rinformazione, se è fon¬ 
data, et fa molto piace¬ 
re, prima di tutto perché 
sebbene ci siamo ptù vol¬ 
te, e anche aspramente, 
azzuffati con i radicali (e 
non ce ne pentiamo) con¬ 
tiamo fra essi alcuni dei 
quali ci sentiamo amici 
— Melega, per esempio, 
e Teodori e lo stesso Pan¬ 
nello, per tacere delle si¬ 
gnore Bonino e Aglietto, 
che troviamo assai simpa¬ 
tiche e piacenti — a poi 
perché speriamo che, con 
questa decisione (se verrà 
presa), si ammetta impli¬ 
citamente che il referen¬ 
dum radicale sull’aborto, 
quando esiste una legge 
194 che si può eventual¬ 
mente migliorare, fu una 
delle cose più incompren¬ 
sióni che si potessero idea¬ 


re. Noi, che dopo lunghi 
sforzi, avevamo capito i 
referendum sui quali sa¬ 
remo chiamati a votare, 
ma ci eravamo rassegnati 
a non comprendere asso¬ 
lutamente nulla su quello 
arancione dei radicali, ri¬ 
flettendo, per stanchezza, 
pensiamo che in fondo 
nella vita un mistero ci 
vuole. 

Finché Poltro giorno U 
segretario radicale Rutel¬ 
li ci ha confidato in TV 
che « provvisoriamente » f 
radicali sospendono i di¬ 
giuni, ed i così che ci i 
venuta in mente la signo¬ 
ra ben nutrita di Bolo¬ 
gna e abbiamo capito 
quanto sia giusto, ancor¬ 
ché costoso, propendere 
per le cotolette e per le 
tagliatelle. Ecco, finalmen¬ 
te, un « Movimento per la 
vita » al quale ci sentia¬ 
mo foto corde di aderi¬ 
re e speriamo che Pen¬ 
nella e i suoi votino con 
noi, dando ragione, ad un 
tempo, alla chiarezza, al 
buon senso e alla civiltà. 
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ELEZIONI FRANCESI 




Martedì 11 maggio 1981 


L’elezione di Mitterrand crea disappunto negli USA mentre in URSS si spera che non muti la politica estera 

Una svolta che sorprende Washington e Mosca 


Reagan e Bush hanno inviato il tradizionale messaggio di con¬ 
gratulazioni con un ritardo che ha suscitato commenti ironici 
L’amministrazione si sente colpita dalla caduta di Giscard -1 rap¬ 
porti con i comunisti al centro delle preoccupazioni americane 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Disappunto e ram¬ 
marico, , ma senza • drammatizzare 
troppo: questa la reazione della' 
Casa Bianca alla vittoria di Mitter¬ 
rand, che comunque è stata incas¬ 
sata a denti stretti perché nelle re¬ 
lazioni internazionali non è d’uso 
la sincerità. Era di prammatica un 
messaggio formale di congratulazio¬ 
ni al nuovo presidente francese e 
infatti Reagan « Bush lo hanno, 
spedito, ma con un ritardo che ha 
suscitato qualche commento ironico. 
Non erano preparati all’esito di un 
voto che, a quanto ci risulta, la stes¬ 
sa ambasciata francese a Washing¬ 
ton dava quasi per scontato? Op¬ 
pure non hanno voluto turbare la 
sensibilità di quella « maggioran¬ 
za morale » che considera un so¬ 
cialista quasi come un diavolo? O 
hanno stentato ad assumere una 
prima posizione di fronte a quella 
che i giornali americani definiscono 
«una svolta storica»? Probabilmen¬ 
te non uno, ma molti fattori hanno 
fatto sì che solo nella mattinata di 
lunedì sia stato reso noto il mes¬ 
saggio della Casa Bianca al vinci¬ 
tore. 

Il presidente e il vice presidente 
americani dichiarano di compren¬ 
dere il senso det-voto, esprimono 
fiducia sulla continuità di rappor¬ 
ti che hanno una lunga tradizione, 
accennano al comune rispetto per 
i valori della democrazia e fanno 
riferimento all’incontro tra i diri¬ 
genti dei sette maggiori Paesi in¬ 
dustriali capitalistici, che si svol¬ 
gerà ad Ottawa, in Canada, nel 
prossimo luglio, come alla sede tn 
cui il presidente americano incon¬ 
trerà per la prima volta il neo-pre¬ 
sidente della Francia. 


Sotto questa facciata di ufficia* 
lità si intravedono reazioni piutto¬ 
sto ■ i complesse. L’amministrazione' 
Reagan, per il conservatorismo che 
la ispira è per il ' fatto stesso di 
essere il massimo punto di riferi¬ 
mento internazionale per tutte le 
forze di centrodestra, si sente diret¬ 
tamente colpita dalla caduta di Gi¬ 
scard. Ma più per motivi politico- 
• psicologici che per ragioni di natu¬ 
ra diplomatica. Sul piano delle re¬ 
lazioni internazionali il gruppo di¬ 
rigente degli USA non sembra af¬ 
fatto spaventato dalla svolta della 
Francia. A Washington, in via uf¬ 
ficiosa, si mettono in evidenza le 
posizioni più vicine alla linea ame¬ 
ricana assunte da Mitterrand sulla 
questione del Medio Oriente, sugli 
accordi di Camp David e anche sul 
problema del dialogo con l’URSS. 
Si presume poi che il nuovo leader 
della Francia, per compensare i con¬ 
traccolpi interni derivanti da una 
vittoria che spaventa le grandi for¬ 
ze capitalistiche, tenderà a presen¬ 
tarsi come un interlocutore più di¬ 
sponibile di quanto non lo fosse 
Giscard. . . s . ^ ■, 

Alla Casa Bianca, comunque, bru¬ 
cia la sconfitta di un candidato che 
era il simbolo della stabilità più che 
ventennale della Francia borghese 
e conservatrice identificatasi nel re¬ 
gime costruito da De Gaulle a mi¬ 
sura, appunto, dell’equilibrio politi¬ 
co che domenica è stato ribaltato. 
Il dato politico che più preoccupa 
tali ambienti è il sicuro cambiamen¬ 
to nel modo di governare, l’apertura 
di una fase di instabilità, l’incertez¬ 
za derivante dalla necessità di me¬ 
diare tra forze non omogenee. Si 


guarda poi con preoccupazione al¬ 
l'incognita di nuove elezioni politi- 
„ che, che dovrebbero risolvere la ; 
„ contraddizione tra un ordine costi- • 
tuzionale fatto a misura del galli- 
' smo e il prevalere del principale an- 1 
tagonista del gollismo. In tale cor¬ 
nice prende rilievo il problema dei 
rapporti con i comunisti, che in 
America equivale a uno spaurac¬ 
chio capace di far scattare riflessi 
condizionati più reazionari che con¬ 
servatori. 

Affiorano insomma gli umori ca¬ 
ratteriali > propri di una classe di¬ 
rigente e di un Paese che considera 
alieno da sè e nemico ogni partito 
di sinistra, ogni programma di tra¬ 
sformazione politico-sociale, ogni 
ipotesi di ridimensionamento del po¬ 
tere del grande capitale, ogni pro¬ 
spettiva riformista fondata sul ruo¬ 
lo attivo di una classe operaia, co¬ 
me quella europea, capace di espri¬ 
mersi attraverso autonome forme di 
organizzazione politica. A tutto ciò 
si aggiunge la paura dell’ignoto, il 
timore per la rottura di equilibri 
economico-sociali consolidati. Para- 
dorsalmente, i segni contraddittori 
che vengono dall’Europa, con la cri¬ 
si del conservatorismo inglese, le 
difficoltà della socialdemocrazia te¬ 
desca, il declino dei conservatori 
svedesi e la netta vittoria del socia- 
| lista Mitterrand grazie anche ai 
voti dei comunisti francesi, pur ès¬ 
sendo fenomeni di segno diverso, 
vengono tutti iscritti sotto una voce 
negativa: il cambiamento, comun¬ 
que avvenga, qui non piace e quan¬ 
do poi il cambiamento si chiama 
«vittoria socialista in Francia» si 
storce proprio il naso. 



Con comunisti e socialisti 
insieme alla Bastiglia 

Ha scrìtto sul «Monde» il vecchio Escarpit: «Erano quarantacinque anni 
che l’aspettavo» - Nella sede del PS: «Abbiamo vinto anche per voi, in Italia» 


Nostro servizio 

PARIGI — Vi ricordale il 
film francese degli anni 30. 
quello di Renoir sul Fronte 
popolare, la grande folla del¬ 
la Bastiglia, le prime ferie 
pagate, la settimana di 40 
ore? Domenica sera, ancora 
alla Bastiglia — e lo dicia¬ 
mo non per frontismo ana¬ 
cronistico ma perchè il solo 
confronto possibile di imma¬ 
gini era quello — sembrava 
il maggio 1936 come l’aveva¬ 
mo visto appunto in quelle 
pellicole an po’ ingiallite do¬ 
ve la gente passeggia a 
scatti. 

Petardi, clacson di automo¬ 
bili, motociclette scoppiet¬ 
tanti, e musica e balli. Da 
quanto tempo Parigi non ve¬ 
deva una festa cosi sponta¬ 
nea. cosi genuinamente po¬ 
polare? C’era attorno e so¬ 


pra al piedistallo della co¬ 
lonna che regge la statua del 
« Genio della Bastiglia » un , 
grappolo umano. Ho avuto 1* 
impressione che fosse una 
parte del monumento tanto . 
era identico a quello di 43 
anni fa, con lo stesso ragaz¬ 
zo che a’era tolto la canot¬ 
tiera rossa e la sventolava 
come una-bandiera. Erano lì 
a migliaia, comunisti e so¬ 
cialisti, che gridavano, si ab¬ 
bracciavano e dicevano : 

« Non è possibile, è troppo 
bello per crederci ». 

Risa e lacrime insieme. E 
pariavano uniti delle stesse 
cose, dimentichi delle divi¬ 
sioni che ancora esistono, 
che ancora minacciano il se¬ 
guito di questa storia esal¬ 
tante: l’aumento del salario 
minimo, degli assegni fami¬ 
liari, l’apertura della discus¬ 


sione sulla settimana di 33 
ore tra sindacati e padronato 
come prime misure del go¬ 
verno di transizione. E an¬ 
che qui sembrava il ’36, la 
grande ondata unitaria sopra 
le divisioni di allora, antifa¬ 
scista quella, anticrisi e an- 
tigiscardiana questa. 

C’era una differenza però: 
se la gioia era la stessa, i 
vestiti erano diversi, non e’ 
erano più le tute consunte e 
i maglioni, la bicicletta col 
manubrio da corsa di Jean 
Gabin, il Pantalone stretto in 
fondo da una molletta da bu¬ 
cato per non sporcarlo col 
grasso della catena, e c’era¬ 
no invece tante moto, tante 
automobili. Era il 1981, in¬ 
somma, coi nuovi problemi 
di una società diversa, che 
nel suo recente benessere si 
porta dentro tuttavia un mi¬ 


lione e 600 mila disoccupati. 
Allora, anche in proporzio¬ 
ne, ce n'erano di meno, la 
grande crisi del ’29 era sta¬ 
ta quasi del tutto assorbita e 
già si profilava su tutta l’Eu¬ 
ropa Io spettro della guerra, 
della spietata repressione fa¬ 
scista. 

« Unità, unità »: lo dice¬ 
vano tutti perché era stato 
questo slancio unitario per 
tanti aspetti volontaristico e 
comunque più forte delle di¬ 
visioni ad avere permesso la 
vittoria. Il vecchio Escarpit 
su "Le Monde ” scrive di a- 
vere sotto gli oechi umidi un 
giornale co] titolo: « Dopo 
la vittoria elettorale ' * socia¬ 
listi chiedono la responsabi¬ 
lità del governo »: la data: 
11 maggio 1936. Curiose coin¬ 
cidenze della storia. E ag¬ 
giunge: « Era quarantacin¬ 


que anni che aspettavo una 
cosa del genere ». 

Al Partito socialista in rue 
Solferino era una bolgia. 
Quasi impossibile entrare ma 
quando si è dentro come si 
fa ad ùiemJe per raggiunge¬ 
re ehi' chiama; 'ehi manife¬ 
sti, chi^sciafita per 0 vicino’ 
boulevard Saint-Germain e 
vuole andare ai Campi Elisi 
a vedere i giscardiani che 
piangono la loro sconfitta su 
un vecchio calvados o un 
boccale di birra? ' Claude E- 
stier. Piene Joxe, Laurent 
Fabius non sanno a * ehi ri¬ 
spondere tra i cento giorna¬ 
listi che chiedono nna di¬ 
chiarazione. « Abbinato cin¬ 
to anche per VEuropa, per 
il Terso mondo, per voi in 
Italia ». Lo sappiamo. Le pi¬ 
tele si perdono nel frastuo¬ 
no ma non i sorrisi di ami¬ 
cizia. le strette di mano. Rue 
Solferino è il quartiere gene¬ 
rale della vittoria; . 

Si aspetta Mitterrand dia 
ha promesso di venire a rin¬ 
graziare i compagni che han¬ 
no lavoralo giorno e notte 
nelle lunghe, interminabili 
. settimane di questa campa¬ 
gna elettorale dura, e poi du¬ 
rissima nella sua ultima fa- 
„ se. Mitterrand, accompagna¬ 
to dalla moglie Danielle, re-' 
sistente a 17 anni, arriva al* 
1*1,30 del mattino, il volto 
stanco e adombrato dal gran¬ 
de feltro da gentiluomo di 


campagna che tatti gli cono¬ 
scono da sempre. E’ venuto 
da Chatean Chinon, il seg¬ 
gio dove aveva votato nel 
pomeriggio e dove aveva at¬ 
teso il risultalo. Quando gli 
avevano ’ annuncialo l’esito 
vittorioso aveva detto: « Ora 
cominciano le' difficoltà ». ~ 

Anche qui, era la stessa 
frase, diventata storica cho 
Leon Blum aveva pronuncia¬ 
to nel maggio 1936 all’annun¬ 
cio della vittoria del Fronte 
popolare. Effetto calcolato da 
parte dì Mitterrand? Rifles¬ 
so automatico della memoria 
storica? 

Comunque domenica sera 
era aria di 36 dalla Bastiglia 
all’Arco di Trionfo, da Pa¬ 
rigi a Lione, e giù nel cuo¬ 
re di quella c Francia pro¬ 
fonda » che unita, anche nel¬ 
le zone di forza del gisear- 
dismo. aveva dato migliaia e 
migliaia di voti in più al 
candidato di sinistra e mi¬ 
gliala e migliaia di voti in 
meno a «(nello di, destra. 

Nel 1958 ero stalo espulso 
dalla Francia da un ministro 
del generale De Giulie, di¬ 
ventato tre anni dopo uno 
del capi del terrorismo nero. 
Anch’io aspettavo, da 23 an¬ 
ni* un giorno come questo, 
assieme ai miei compagni 
francesi, comunisti e sociali¬ 
sti, ' ; 

Augusto Pancaldi 


. t 

Anche gli inglesi per il «cambiamento» 

Il voto amministrativo d! giovedì scorso ha condannato la politica del governo Thatcher - Se i risultati si ri¬ 
petessero in elezioni generali, i laburisti dovrebbero avere sui conservatori una maggioranza di quaranta seggi 


Dal nostro corrispondente; 

LONDRA — « Giungono al j 
termine 23 anni di predomi¬ 
nio della destra ». titolava 
ieri il Guardian . in prima, 
dopo la vittoria di Mitter¬ 
rand. Tre giorni fa. nelle am¬ 
ministrative in Inghilterra e 
nel Galles, i laburisti ave¬ 
vano conseguito uno strepi¬ 
toso successo cacciando via i 
conservatori dalle regioni, 
province e contee e cam¬ 
biando. di colpo, la fisionomia 
politica del paese a livello lo¬ 
cale. Se il risultato si ripe¬ 
tesse in elezioni generali, ci 
sarebbe domani un governo 
laburista con una maggio¬ 
ranza di 40 seggi. 

Anche in Gran Bretagna, 
dunque, a due anni dall'av¬ 
vento del neoconservatorismo 
della Thatcher. la cittadinanza 
dice « no » e vota per un 
cambiamento. Dalle urne è 
uscito un responso significa¬ 
tivo: una voce netta e pre¬ 
cisa che chiede un cambio di 
direzione, il rinnovo di uomini 
e di idee, un programma serio 
e costruttivo per affrontare i 
gravi problemi del momento. 
L'importanza del voto inglese 
non può essere affatto smi¬ 
nuita. Non si può ridurre tutto 
ad un « voto di protesta » 
(consueto a metà di una legi¬ 


slatura) di fronte al quale ci 
sarebbe solo da « meravi¬ 
gliarsi che l’esito non sia 
stato ancor peggiore per la 
Thatcher ». Eira soltanto un 
voto amministrativo: ma con 
il valore di un giudizio poli¬ 
tico. perché si è discusso so¬ 
prattutto delle grosse que¬ 
stioni economiche e sociali 
che caratterizzano, a livello 
nazionale, l'operato dell ’ at¬ 
tuale governo. D leader labu¬ 
rista. Michael Foot. ha com¬ 
mentato: « C’è 070 un governo 
che ha perduto U suo man¬ 
dato. Glielo hanno tolto gli 
elettori con la condanna asso¬ 
luta della politica monetari¬ 
sta, la linea di contenimento 
t di ristrutturazione che ha 
creato in così breve tempo la 
disoccupazione di massa ». 
I laburisti hanno conquistato, 
da] nord al sud. e in ogni 
città e regione, ben 900 seggi 
nei vari Consigli locali. Ossia, 
si sono assicurati la maggio¬ 
ranza assoluta e fi controllo 
di sei amministrazioni metro¬ 
politane regionali come Lon¬ 
dra. Manchester. Uverpoo), 
ecc. Hanno vinto anche in 
15 province. Altrove, la loro 
superiorità verrà confermata 
mediante gli eventuali accordi 
di coalizione con i liberali, 
gli Indipendenti, i partiti mi¬ 
nori. Passa quindi nelle loro 


mani la Federazione nazionale 
dei Consigli metropolitani e 
di contea, cioè 1 quella asso¬ 
ciazione da cut dipendono la 
esecuzione o la critica, fi ri¬ 
fiuto e le controproposte ri¬ 
spetto alla c linea » ufficiale 
imposta dal ministero, a Lon¬ 
dra. Ed è questa la «cen¬ 
sura » più grossa che ora 
teme il governo. La contrad¬ 
dizione è stridente. La geo¬ 
grafìa politica del paese — al 
suo interno — è mutata da 
un giorno all’altro. C’è un 
fatto nuovo ed è impossibile 
negarlo. 

Propaganda 

governativa 

Per un paio d'anni, la Gran 
Bretagna è andata avanti alla 
meglio, fra urti e spinte di 
fronte al quali sembrava non 
potesse esserci risposta. La 
propaganda governativa ha 
Iniettato e continua a spar¬ 
gere larghe dosi di quella 
filosofia che dovrebbe riassu¬ 
mersi orila < rassegnazione 
davanti all’inevitabile ». C’è 
la crisi, non possiamo fare 
di più, né diversamente: anzi, 
bisogna accettare il «peggio». 
Che la signora Thatcher 
avesse o no il «consenso». 


non doveva preoccupare : 
tanto, non c'era modo di cam¬ 
biare e all’assenso per la sua 
immagine d pensavano co¬ 
munque t mass-media, sempre 
solleciti nel promuovere la 
figura della « lady di ferro». 

Alla prima occasione (le 
elezioni amministrative), è 
stato preso fi polso del pa¬ 
ziente e ri si è accorti die 
la temperatura non era quella 
che gli organi ufficiali si 
auguravano o avevano pre¬ 
detto. La rinunc ia , l’assentei¬ 
smo. lo scetticismo non ri 
sono: il paese ha pronunciato 
un eloquente « no » alla Tbat- 
eber. ha espresso fi proprio 
mandato per ima politica di¬ 
versa. La sequenza cronolo¬ 
gica ha voluto che fi campa¬ 
nello del rinnovo, questa set¬ 
timana, risuonasae per primo 
in Gran Bretagna. Anticipa¬ 
zione. forse, di quella ben più 
grossa svolta che ri è realiz¬ 
zata domenica sera in Fran¬ 
cia. Una parte deOa stampa 
inglese registra fl fatto, che 
viene s confermare l’esistenza 
di un dima d’opinione diffe¬ 
rente Citiamo ancora dal 
Guardian : « E* «a mutamento 
salutare... Mitterrand: U pre¬ 
sidente di cui la Francia ha 
oggi bisogno... Democrazia e 
istituzioni ne escono raffor¬ 
zate». 

Francia o Inghilterra, Italia 


o Svezia, o qualunque altro 
Stato del mondo occidentale: 
qual è la cosa di cui più si 
sente la necessità, oggi? Qual 
è la strada da pe rc orrere. 
1 ’ obiettivo concreto da cui 
dipende 3 futuro delle nostre 
società ? Scrive ancora fl 
Guardian: c Spezzare la poli¬ 
tica dt passività che Ha cosi 
a lungo contraddistinto i no¬ 
stri paesi fin dall'inizio detta 
crisi del petrolio». La poli¬ 
tica della passività e della 
rassegnazione dei regimi con¬ 
servatori. appunto, cite ri limi¬ 
tano a stringasi nelle spalle. 

Una lezione 
per la sinistra 

D Guardian aggiunge che. 
nel risultato francese, c'è an¬ 
che « una lezione per « resto 
détta sinistra europea ». « Sa¬ 
rebbe sbagliato — osserva il 
giornale — lasciarsi andare a 
reazioni eccessive: di paura, 
per i circoli d’affari: di gm- 
btto. per le forse di sinistra ». 
L'esortazione ad aprire gli 
occhi ad una realtà in muta¬ 
mento è in parte rivolta a 
quegli strati laburisti tuttora 
chiusi in una mentalità difen¬ 
siva. sardi al richiamo di un 
comune impegno entro l’Eu¬ 
ropa della CEE. Il punto in¬ 


terrogativo che ancora sta so¬ 
speso sul laburismo, infatti, 
non è costituito dalle percen¬ 
tuali della loro-vittoria alle 
amministrative (una media 
nazionale, comunque, di oltre 
fi sei per cento di aumento 
rispetto ai conservatori), 
quanto dalla fisionomia poli¬ 
tica con cui vorranno presen¬ 
tarsi davanti al paese alle 
pr ossime eterioni generali. 

Frattanto, sul fronte diplo¬ 
matico. fi calendario degli in¬ 
contri bilaterali ha fatto ri 
che proprio ieri gitmg e ss e a 
Londra fl cancelliere te d es co 
Schmidt per uno dei normali 
scambi di vedute con la si¬ 
gnora Thatcher. I portavoce 
ufficiali inglesi elencano i nu¬ 
merosi argomenti di comune 
inter esse: quote di bilancio 
CEE. riforma del mercato 
agrìcolo, ecc. E* evidente, pe¬ 
rò, che l’ingresso sulla scena 
di Mitterrand (al quale la 
Thatcher ha inviato un mes¬ 
saggio di felicitazioni) non 
era fl cardine attorno a cui 
ri prevedesse che avrebbe ruo¬ 
tato la sostanza delle conver¬ 
sazioni. A Londra (dove si 
mette ancora una volta in 
rilievo «r asse Parigi-Botm ») 
c’è più che mai fi bisogno di 
vedere come ci s] possa rein¬ 
serire nel dialogo europeo. 

Antonio Broncia 


Breznev, nel suo messaggio, formula la speran¬ 
za che continui l’impegno per la distensione 
Eccezionale evento: interrotti i programmi deh 
la radio e della TY per annunciare i risultati 


Amollo Coppola PARIGI — Esultanza nella notte per la vittoria di Mitterrand 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Reazione di gran¬ 
de effetto quella che il Crem¬ 
lino ha riservato all'elezione 
di Francois Mitterrand: do¬ 
menica sera — erano quasi le 
11 — radio e televisione han¬ 
no interrotto i programmi per 
comunicare i risultati delle 
presidenziali ‘ francesi, ormai 
divenuti ufficiali dopo la di. 
esarazione del ministro , del¬ 
l'Interno Christian Bonnet. 
Milioni di sovietici che assi¬ 
stevano sul primo canale ai 
campionati europei di pugila¬ 
to hanno così ricevuto la noti¬ 
zia in « tempo reale ». E non 
c’è dubbio che molti avranno 
sobbalzato sulle poltrone, trat¬ 
tandosi di una procedura del 
tutto insolita, riservata sol¬ 
tanto alle grandi e grandissi¬ 
me occasioni. 

Ieri tutti i notiziari riferi¬ 
vano della vittoria di Mitter¬ 
rand mettendola al primo po¬ 
sto, addirittura davanti alle 
corrispondenze estere sulle 
reazioni al discorso tenuto 
sabato da Breznev nella ca¬ 
pitale ucraina. Rilievo inusi¬ 
tato e non certo improvvisato 
il cui significato più evidente 
è la volontà del Cremlino di 
non limitarsi a registrare l’av¬ 
venimento o. tanto meno, di 
fornire agli osservatori un* 
impressione di freddezza. 
L’agenzia sovietica — che ha 
dato anche essa la notizia con 
grande tempestività — ha poi 
diramato un dispaccio da Pa¬ 
rigi in cui, significativamen¬ 
te, ha riferito innanzitutto 


che, « secondo il giudizio una¬ 
nime degli osservatori e dei 
mass media, la situazione eco¬ 
nomica e sociale in Francia 
ha esercitato una forte in¬ 
fluenza sul risultato delle ele¬ 
zioni », mettendo al secondo 
punto — come causa della 
sconfitta di Giscard — il «c li¬ 
ma di dissensi all’interno del¬ 
la coalizione di governo ». 
Una forma ellittica per dire 
che la politica estera di Gi¬ 
scard non è stata una delle 
cause che hanno determinato 
la bocciatura dell'elettorato. 


Un cordiale 
messaggio 
della Jotti 

ROMA — Il presidente della 
Camera Nilde Jotti ha invia¬ 
to a Mitterrand, le vive fe¬ 
licitazioni dell'assemblea di 
Montecitorio e sue persona¬ 
li. «Le speranze di pace, di 
giustizia, di uguaglianza, di 
rinnovamento nella libertà 
che i francesi hanno voluto 
consegnare atte sue responsa¬ 
bilità di presidente — è det¬ 
to nel messaggio della Jotti 
— sono anche nel cuore de¬ 
gli italiani che oggi rinnova¬ 
no al popolo francese i loro 
sentimenti di profonda ami¬ 
cizia ». 

' L'on. Jotti formula infine l 
migliori auguri a Mitterrand 
per l’alto impegno «che, ne 
sono certa, contribuirà a raf¬ 
forzare il ruolo e la presenza 
della Francia nell’Europa e 
nel mondo ». 


Regge il franco 
mentre crollano 
I titoli in borsa 

Reazioni meno negative del previsto 
Si attendono le decisioni economiche 


PARIGI — Un'ondata di nervosismo si è riversata lari sulla 
borsa di Parigi alla riapertura di Inizio settimana dopo l'ele¬ 
zione di Mitterrand. GII effetti del risultato elettorale tuttavia, 

si afferma, sono più contenuti del previsto, n fatto più rile¬ 
vante è stato la richiesta degli azionisti, molti dei quali inglesi 
e americani, che volevano disfarsi dei titoli francesi in loro 
possesso. Una volta dato fi 
via all’attività, con notevole 
ritardo, le contrattazioni si 
sono mantenute entro limiti 

scarsissimi per mancanza di I Willy Brandt: 
investitori disposti ad acqui- 

stare. Sono stati inratti trat- CVdltO StOIlCO 

tati solo titoli di 12 società per l’EUTOpH 

su 200. L'indice, calcolato „„„ ,, , . .. 

nutrirti «i nnasK 19 titniì u* BONN — L elezione (U 

quindi su questi 12 titoli, ha Francois Mitterrand alla 

perso il 9% con un brusco presidenza della re pubbli- 

rovesciamento rispetto alla ca è « per la Francia e 

settimana scorsa quando il L“!L 

... .. mento storico», ha dichia- 

mercato azionano aveva chiù- rato il presidente del 

so con un progresso del 3.88%. partito socialdemocratico 

Frenetico è stato il mercato f ®: 

lUn'nm ti [j.jjn j.i dernie Willy Brandt, Il 

dell oro. il prezzo del Napo- quale ha inviato al neo¬ 
leone d’oro è salito in poco eletto un caloroso messag - 

terapo dell’8,3%. raggiunger}- 84° di congratulazioni- un 

do 899 franchi «Ha spinta di 

una valanga di acquisti (20 desco - federale Helmut 

mila pezzi in mezz’ora). Far i Schmidt. 
lingotti si è registrato un au- 

* f Brano Kreisky 

mila franchi per fi pezzo da *7 

H5 chili. . sì dice « molto 

Mentre alla borsa di Parigi soddisfatto » 
i valori francesi venivano MlUllIbiauU » 

sommersi dall’offerta, la do- VIENNA — Il cancelliere 

manda si è concentrata sui austriaco Bruno Kreisky, 

“ leader del partito soc latt¬ 
atoli esteri in listino, in par- sta. si è detto « molto sod- 

ticolare auriferi: nella serio- disfatto della vittoria dei 

ne internazionale i rialzi han- ™ i0 Francois ìtit- 

no superato i ribassi in un ** 

TV ' au- I 

rapporto da 56 a 2. strisce, Kreisky ha detto 

' * L’agitazione della borsa di • che l’Austria 

p.j,; x .» fornito al francesi, 

Parigi è giunta al pioto di durante la campagna elet- 

rendere necessario un rinvio * tonto, fesempio di un go- 
dell'aperttira del mercato pri- verno socialista 
ma, e ad a aggiornamento 

poi come misura estrema per IJ|, manifp^tA 

evitare l’annullamento tirila ^amamieSlO 

seduta per eccesso di ribasso. Q©1 PCI 

Molto più tranquilla invece ROMA ~ H PCI ha fatto 
la situai*» sul mercato dei affinerò ieri a segniate 

cambi. Di fratte al dollaro man ifesto 

fl franco francese ha nerso «MITTERRAND HA 

soltanto fi 2%. mentre ha per- 5222- SCONFITTE LE 

f FORZE DELLA RESTAU- 

drto un solo punto di fronte RAZIONE — I canonisti 

al marco e al franco svizzero. italiani salutano il grand# 

Insemina la moneta francese accesso deU * «inistra e 

£ 28. fifiUSL. ftSSt 

sto. anche se si insinua che ta conservatrice può en¬ 
fi risultato sia stato possibile sere battuta. L’Europa 

grazie all’intervento di soste- **59* crisi *ul* 

gno delle banche tedesche che SimSaSSf ?drito UbS 

avrebbero acquistato fianchi STnPCI, la pJSirifie 

francesi. fona de) rinnovamento in 
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gme hanno cammque preso ra linea di alternativa 
severe misure e dato dispoei- democratica al sistema di 
zkxti per intensificare i con- 

«rnni v»tatari aito frtwt*-» unità di tutte le fom la- 

troui valutari alle frontiere aratrici, popolari e di et¬ 
nei timore di una esporta zio- nlstra ». 

ne massiccia di capitali verso 
la RFT e la Svizzera. --- 


Mosca — è perfino ovvio ri¬ 
levarlo — guarda soprattutto 
a questo aspetto del proble¬ 
ma, alla politica estera fran¬ 
cese cioè, ed è indubbio che 
su ciò si concentrano gli in¬ 
terrogativi del gruppo diri¬ 
gente sovietico. Prova ne sia 
che le qualificate reazioni uf¬ 
ficiali che abbiamo potuto 
ascoltare ieri pomeriggio, an¬ 
cora prima di ogni commento 
ufficiale, hanno rilevato «con 
soddisfazione » che « la cam¬ 
pagna elettorale francese non 
è stata condotta tra chi era 
favorevole e chi contrario alla 
politica di distensione ». 

Nessuno, naturalmente, az¬ 
zarda previsioni. Ed è da ri¬ 
tenere che la massima pru¬ 
denza caratterizzerà anche le 
prime prese di posizione uffi¬ 
ciali. Ci si limita a ribadire 
che la posizione sovietica ver¬ 
so la Francia rimane immu¬ 
tata rispetto agli apprezza¬ 
menti invero molto calorosi, 
fatti da Leonid Breznev al 26. 
congresso del PCUS. «I prin¬ 
cipi su cui abbiamo fondato ' 
le - nostre relazioni con la 
Francia non cambiano con il 
cambio di persona all’Eliseo: 
sono rapporti sòlidi che han¬ 
no già dimostrato in passato 
di essere utili ai due popoli 
ed alla causa della pace ». 

Mosca ritiene che la strada 
del dialogo risulterà più aper¬ 
ta di quanto non fosse ieri? 
L* asse Schmidt - Mitterrand 
sarà' più forte di quello 
Schmidt - Giscard? Anche in 
questo caso la risposta è pru¬ 
dente. Classica, si potrebbe 
dire, sotto il profilo dottri¬ 
nale. «Alia base della politi¬ 
ca franco-tedesca di questi an¬ 
ni vi sono stati motivi obiet¬ 
tivi a precise condizioni sto¬ 
riche, sia alVmtemo di en¬ 
trambi i paesi, sia nelle loro 
reazioni con la situazione del 
continente, sia nel contesto 
mondiale. E’ ragionevole ri¬ 
tenere che queste coordinate 
non siano mutate. Anche se 
le singole personalità svolgo¬ 
no un ruolo di grande rilievo, 
non c’è dubbia che finiscono 
con fi prevalere gli interessi 
obiettivi. E non c’è dubbio 
che Francia e Germania fe-. 
dorale hanno potuto apprez¬ 
zare in questi anni t vantag¬ 
gi della distensione». 

Ancora più sfumato, invece, 
il giudizio a proposito della 
relativa — ma tuttavia tutt’al- 
tro che trascurabile — omo¬ 
geneità ideologica che lega 
Schmidt a Francois Mitter¬ 
rand. Il termine « asse », mi 
si fa notare, «non era appli¬ 
cabile quando governava Gi¬ 
scard e non è applicabi- 
bUe neppure adesso», essen¬ 
do presenti differenze tra i 
«lue partiti s che vanno al di 
là di semplici sfumature». 

Per quanto riguarda il rap¬ 
porto con gli Stati Uniti, si 
ammette — e si apprezza — 
il fatto che Francia e Repub¬ 
blica federale « hanno saputo 
esprimere una resistenza di 
fronte alle pretese america¬ 
ne», ma sempre — si ag¬ 
giunge — c all'interno di pre¬ 
cisi limiti di classe* e neon 
una decisiva prevalenza di 
ben definiti interessi naziona¬ 
li». Ma sono valutazioni «file 
guardano piuttosto al pas¬ 
sato. Atteggiamento che po¬ 
trebbe semplicemente - voler 
dire die a Mosca si preferi¬ 
sce, per ara, non esprimersi 
sul completo quadro di riper¬ 
cussioni che la vittoria di Mit¬ 
terrand è destinata a produr¬ 
re sul panorama politico eu¬ 
ropeo e che, molto pragnati¬ 
camente. sì continua a ba¬ 
dare a ciò che più conta, 
cioè alla politica die in con¬ 
creto perseguono gli stati. 

Leonid Breznev.' uri suo 
messaggio di fefidtaziooe al 
nuovo presidente francese, 
non si è discostato dall’im¬ 
postazione tradizionale. Ha 
ricordato i « rapporti d’amici- 
zia e di cooperazione » che 
uniscono i due paesi auspi¬ 
cando un loro migliore svi¬ 
luppo e formulando la spe¬ 
ranza che « URSS e Francia 
continueranno a favorire la 
reciproca comprensione tra 
Est e Ovest per frenar» la 
corsa agli armamenti». La 
agenzia sovietica di notizie, 
nel pwneriggio di ieri, aveva 
duramente polemizzato con il 
corrispondente moscovita del¬ 
la sTrance presse», Patrick 
Meney. accusandolo di aver 
« inventata » ì suoi dispacci a 
proposito della reazione so¬ 
vietica all’elezione di Mitter¬ 
rand. Delle sue affermazioni 
— scrive fi commentatore 
Vladimir Gonciarov — pos¬ 
siamo accettarne solo una: 
quella secondo cui « tutto sarà 
fatto a Mosca perché le re¬ 
lazioni con la Francia resti¬ 
no le migliori». 

GiulUtto Chitia 
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La seconda metamorfosi 
della Quinta Repubblica 
francese è dunque comin¬ 
ciata. Non nasce, però, al¬ 
l'insegna ‘ di una ambigua 
e pericolosa continuila, 
com’era avvenuto al tem¬ 
po del settennato giscar- 
diano, durante il quale e- 
rano state salvate tutte le 
potenzialità autoritarie del¬ 
l’originario modello golli¬ 
sta fino a rendere corrente 
l’uso delle parole bonapar¬ 
tismo e monarca. Con reie¬ 
zione di Francois Mitter¬ 
rand, invece, la metamor¬ 
fosi assume subito i carat¬ 
teri di una rottura, non 
solo verso una politica, ma 
pure verso la costituzione 
materiale che questa era 
venuta ridisegnando. Ecco, 
allora, delinearsi nitida¬ 
mente il grande tema poli¬ 
tico-istituzionale che domi¬ 
nerà il settennato che co¬ 
mincia: quale modello di 
costituzione materiale na¬ 
scerà con la presidenza 
Mitterrand? quali modifi 
cazioni subirà la stessa co¬ 
stituzione formale, quale 
capacità di tenuta riuscirà 
ad esprimere? 

Votando Mitterrand, i 
francesi hanno anche volu¬ 
to sottrarsi al ricatto isti¬ 
tuzionale pxospettato da 
Giscard nel dibattito tele¬ 
visivo con il candidato so¬ 
cialista. Chiedendo a Mit¬ 
terrand se intendeva scio¬ 
gliere l'assemblea naziona¬ 
le, e ricevuta una risposta . 
affermativa, Giscard aveva 
pronosticato un periodo di 
instabilità, punteggiato da 
continui scioglimenti e da 
elezioni e da una sostan¬ 
ziale paralisi dei poteri di 
governo. Gli elettori hanno 
respinto il ricatto: così mo¬ 
strando, da una parte che 
le - ragioni della politica 
possono andar oltre una 
schematica logica istituzio¬ 
nale; e, dall'artra, manife¬ 
stando pure una sostan¬ 
ziale fiducia nelle « virtua¬ 
lità multiple » della costi¬ 
tuzione del 1958, della sua 
capacità di adattarsi a 
situazioni profondamente 
mutate. 

Un primo controllo di 
queste «virtualità» Io avre¬ 
mo prestissimo. Alle ele¬ 
zioni politiche, già previ¬ 
ste per giugno, è infatti 
affidata la funzione di ri¬ 
stabilire quella omogenei¬ 
tà tra maggioranza presi¬ 
denziale e maggioranza par¬ 
lamentare giudicata da 
molti come la vera con¬ 
dizione per il corretto fun¬ 
zionamento per la forma di 
governo prescelta nel 1958. 
Di fronte alla eventualità 
di un contrasto tra le due 
maggioranze, alla vigilia 
delie elezioni del 1978, la 
risposta di Giscard era sta 
ta coerentemente arrogan¬ 
te, e si era manifestata nel¬ 
la dichiarata intenzione di 
continuare a governare an¬ 
che contro la maggioranza . 
parlamentare. 

Diverso l'attegeiamento 
di Mitterrand. Se il voto di 
giugno dovesse esprimere 
di nuovo un Parlamento 
non omogeneo alla maggio 
ranza di rinnovamento che 
Io ha eletto, egli ha dichia¬ 
rato che terrà conto delir. 
indicazioni del voto popo¬ 
lare. Reggerebbe, però, il 
sistema in presenza di un 
fondamentale contrasto tra 
le due maggioranze? Tn o- 
gni caso, la necessità di 
una coesistenza pacifica 
tra il presidente della Re¬ 
pubblica. espressione di 
una determinata maggio¬ 
ranza, ed un primo mi¬ 
nistro espressione di una 
maggioranza diversa, - gio¬ 
cherebbe probabilmente a 
vantaggio di quest’ulti¬ 
mo, che potrebbe ve 
dcre notevolmente accre¬ 
sciuta la sua autonomia, 
in contrasto con il 
modello di rapporti tra 
presidente e primo mini 
stro quale si era venuto de¬ 
terminando in tutta la fase 
precedente della Quinta 
Repubblica. 

Certo, può non essere a- 
gevole misurare l’eventua¬ 
le distacco tra le due mag¬ 
gioranze. Come valutare il 
ruolo delle frange golliste, 
tanto duramente attaccate 
da Barre come responsa 
bili del successo di Mitter¬ 
rand? Se però il criterio 
di giudizio è quello lucida¬ 
mente indicato da una di 
chiarazione a caldo di Mau¬ 
rice Duverger — la fine 
della tradizione di centro 
destra di « far pagare i po¬ 
veri » — allora il problema 
si semplifica notevolmente 


Cosa potrà fare 

Francois Mitterrand 

nello Stato di 
Charles De Gaulle 
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Il neo-presidente di fronte a grossi problemi istituzionali 
Le elezioni politiche di giugno: si troverà / 

una maggioranza contraria? - La possibilità di arrivare 
ad una modifica della legge elettorale 


e si converte nella possibi¬ 
lità di avere nella futura 
assemblea nazionale la 
stessa maggioranza di si¬ 
nistra che ha \iinto le ele¬ 
zioni di domenica. 

Piuttosto, quocste diffi¬ 
coltà nascono anche dal 
fatto che il modello messo 
a punto nel 1558 non ha 
raggiunto uno degli obiet¬ 
tivi centrali che gli erano 
stati assegnati, quello di 
determinare una semplifica¬ 
zione dei partiti in termini 
di secca contraddizione di 
uno schieramento all’altro. 
Oggi, infatti, nom solo biso¬ 
gna fare i conili con una 
realtà in cui scino presen¬ 
ti almeno quattro partiti 
(più la variabile: degli eco¬ 
logi), ma pure <.on tenden¬ 
ze dell’elettorato verso la 
formazione ■ di iun centro 
che contrastano’risibilmen- 
te con Io schema del bi¬ 
partitismo. 


Per sciogliere questo no¬ 
do, si arriverà ad una mo¬ 
difica del sistema elettora¬ 
le? Il ritorno alla propor¬ 
zionale era esplicitamente 
menzionato nel program¬ 
ma comune della sinistra 
del 1973. Questa indicazio¬ 
ne non è stata mai abban¬ 
donata dal nuovo presi¬ 
dente. così come rimango¬ 
no ferme altre indicazioni 
di modifica della Costitu¬ 
zione contenute in quello 
stesso programma. In par¬ 
ticolare, dovrebbe essere 
eliminato l'articolo 16 della 
Costituzione, che conferi¬ 
sce al presidente della Re¬ 
pubblica la possibilità di 
assumere poteri ecceziona¬ 
li; il mandato presidenza ^ 
le dovrebbe essere ridotto 
da sette a cinque anni; do¬ 
vrebbero essere restituiti 
al Parlamento maggiori 
poteri, sia ampliandone le 
possibilità di iniziativa e di 
controllo, sia circoscriven¬ 
do più puntualmente il po¬ 
tere legislativo del gover¬ 


no; crescerebbero gli atti 
presidenziali. sottoposti al¬ 
la controfirma del ’ primo 
ministro. La «monarchia 
i repubblicana » vedrebbe 
sbiadire alcuni dei suoi at¬ 
tributi a vantaggio di un 
piu , equilibrato . rapporto 
con gli altri organi costitu¬ 
zionali. 

Ma quello delle riforme 
costituzionali non ò il solo 
percorso per portare il si-' 
sterna francese fuori delle 
secche pericolose della «de¬ 
mocrazia autoritaria». L’au¬ 
toritarismo è cresciuto gra¬ 
zie all’uso spregiudicato 
del monopolio televisivo, 
della legislazione speciale 
in materia dì ordine pub¬ 
blico, della. presa diretta 
dell’esecutivo sulla magi¬ 
stratura. In questi settori 
l’azione ‘ del nuovo presi¬ 
dente potrebbe essere piu 
incisiva e rapida che non 
sul terreno più complesso 
delle riforme della costitu¬ 
zione formale. 


Per disobbedienza civile assunse 
la direzione di una radio privata 


Non si tratta soltanto di 
ipotesi. Lo stejiso^ Mitter¬ 
rand è stato protagonista 
di una clamorosa impresa 
di disobbedienza civile 
quando ha assunto la re¬ 
sponsabilità di luna , radio 
privata creata per contra¬ 
stare l’informazioone di re¬ 
gime: e perciò era stato 
denunciatp. C’è da ' aspet- 
• tarsi, quindi, -nom soloiurìa ■ 
logica nuova nel sistema 
radiotelevisivo pubblico, 
ma anche 1’apeiimrà dì spa¬ 
zi per radio è tv private. 

Inutile ricorda re, poi, la 
gestione del ministero del¬ 
la Giustizia da parte di Pey- 
refitte, con iniziative pe¬ 
santemente restrri ttive del¬ 
l’indipendenza dlei giudici 
e tendente a cdlpìre la li¬ 
bertà di informazione (de¬ 
nunce contro ili giornale 
Le Monde)-, o Ila politica 
del ministro jdlcllìnterna 
Bonnet che ha portato ad 
una legge in maceria di or¬ 


dine pubblico che, dietro 
l’ironico titolo « Sicurezza 
e libertà » introduce pesan¬ 
tissime limitazioni delle li¬ 
bertà personali; o ancora 
ai tentativi di mettere il 
bavaglio alla Commissione 
« Informatica e - libertà *. 
L'opposizione coerente di 
socialisti e comunisti a 
questaJinea fa.ragionevol- 
* mente ^pensare^ach tuia pie¬ 
na inversione di tendenze 
sul terreno della libertà ci¬ 
vili. - •; ; • . 

C’è, infinè,' un aspetto 
della eredità istituzionaìe 
del settennato giscardiano/ 
legata alla fortissima spin¬ 
ta verso l’« informatizzazio¬ 
ne della società », che 
porrà problemi non in¬ 
differenti, siaperché 
qui non. è possibile una- 
pura . e semplice inver¬ 
sione di tendenza (trop¬ 
pi ormai sono gli investi¬ 
menti nel settore), sia per¬ 
ché tocca un punto reale 


dell’evoluzione * delle orga¬ 
nizzazioni sociali contem¬ 
poranee. Per la prima vol¬ 
ta le forze della sinistra, 
protagoniste di una impre¬ 
sa di governo, dovranno mi¬ 
surarsi con i grandi pro¬ 
blemi della transizione da 
un equilibrio tecnologico 
ad un altro, della creazio¬ 
ne di istituzioni adeguate 
alle realtà della « seconda 
rivoluzione industriale ». A 
guidarle non può essere 
certo l’ipotesi di una « so¬ 
cietà duale ». a cui i tecno¬ 
crati giscardiani affidavano 
le nuove istituzioni della 
diseguaglianza. Da quel 
che ■ accadrà in Francia, 
invece, potrà venire un con¬ 
tributo non piccolo alla de¬ 
finizione dei nuovi linea¬ 
menti della democrazia in 
una società trasformata 
profondamente dai muta¬ 
menti tecnologici. 

Stefano Rodotà 
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Le due anime della Francia: dalla sconfitta 
della « congiura degli eguali» alla vittoria di 
domenica * Ricordando una annotazione 
di Engells * Un proletariato che per quattro volte, 
in cent’anni, sali sulle barricate, 
e per primo proclamò un «suo» Stato 
Il bisogno di quei quindici milioni di elettori 





Uno dei vantaggi della 
cosidetta informazione c- 
lettronica è che da Roma, 1 
ad esempio, si può « pren- * 
dere » un canale della TV 
francese, l’Antenne deux. « 
Chi ne ha approfittato, e 
non soltanto domenica, ha 
avvertito la tensione cre¬ 
scente della campagna e- 
lettorale lungo un discri¬ 
mine che si faceva sempre ‘ 
.più netto. D’im canto, (li- 
scard puntava su una car¬ 
ta che è stata tante volte 
giocata anche da noi (vo- 
. gito dire dalla DC): la pau¬ 
ra del nuovo, la paura del 
« salto nel buio ». Dall'altra 
parte, Mitterrand e t suoi 
sostenitori puntavano siti 
cambiamento, sulla sua ne¬ 
cessità e sulla sua possibi¬ 
lità. Nessuno meglio di Mi¬ 
chel Rocard, l’altra figura 
rilevante del socialismo 
francese, ha replicato a Gi¬ 
scard sul tema della pau¬ 
ra. Rocard ha citato una 
sentenza del grande scrit¬ 
tore cattolico francese 
Georges Bemanos: « Tonte 
espérance est un risqtte »: 
la traduzione è facile, oqni 
speranza è un rischio, lad¬ 
dove espérance significo 
anche aspettativa. L’aspet¬ 
tativa di riforme, di giusti¬ 
zia sociale, di progetti ra- 
. zionali in senso democrati¬ 
co e socialista, valeva bene 
il rischio. Così ha risposto 
il 52 per cento del corpo 
elettorale francese. ■ - - ■ 
Domenica sera sull' An¬ 
tenne deux, in attesa di po¬ 
tere dare i primi risultati, 
o proiezioni che fossero — 
che vennero poi fomiti con 
una rapidità e una esattez- ; 
za sbalorditive — trasmet¬ 
tevano un filmane di cap -. 
pa e spada sul 1789, che 
finiva proprio con la presa 
della Bastiglia. N e traevo 
buoni auspici, ma. soprat -. 
tutto, qualche ora dopo, 
quando dal• teleschermo 
giungevano le prime imma¬ 
gini baluginanti della folla 
che aveva — IO maggio 
1981 — invaso festosamen¬ 
te la Bastiglia, avrei volu¬ 
to esserci. La Francia, la 
sua storia, i suoi borghesi : 


alVEliseo: un 
partito diversi 


giacobini, i suoi militanti 
operai, sono parte della no¬ 
stra storia. Ma la « memo¬ 
ria » serva intanto per ri¬ 
cordare una cosa: che là, 
in quella Parigi, leggenda¬ 
ria ma dura, alle prese con 
grossi problemi. simili ai - 
nostri, la sinistra, la • gau¬ 
che » conserva in sè valo¬ 
ri politici e morali, senti¬ 
mentali e sociali, che si ri¬ 
prospettano, fortunatamen¬ 
te, di generazione in gene¬ 
razione. E uno di essi è io 
slancio unitario, che viene 
dal basso, dal cuore della ; 
società francese moderna, 
uno slancio che ha sempre 
un connotato riformatore, 
mostra una passione di 
cambiamento: persino — e 
su questo punto l'accento 
di Mitterrand è inconfon 
dibile, semmai è avvicina¬ 
bile a quello del migliore 
Blum — l’ambizione di re¬ 
care un messaggio wiver- 
versale. Non a caso Mitter¬ 
rand, proprio alla sua pri¬ 
ma apparizione in TV dopo 
la vittoria, ha detto che es¬ 
sa interessava * centjndia. 
di milioni di ìmhftnrK?.*? 
che la Francia « è prontd: 
a parlare il linguaagio che 
essi hanno imparato ad a- 
mare ». 

Lasciamo pure da parte 
un po’ di rettorica. Il pun¬ 
to essenziale pare questo: 
che ha vinto la Francia dei 
lavoratori, socialisti, comu¬ 
nisti, senza partito , sinda¬ 
calizzati e non sindacaliz¬ 
zati. ma con una grande 
carica di rinnovamento. Ciò 


di per sè esclude ogni di¬ 
scriminazione a sinistra, 
mentre invoca consensi in 
tutte quelle zone sociali, 
politiche, intellettuali, che 
sono interessate a un pro¬ 
gramma coraggioso vissuto 
in prima persona da colo¬ 
ro che Mitterrand ha chia¬ 
mato « umili militanti del¬ 
l’ideale ». 

C’è molto da dire, e ver¬ 
rà detto, sid terreno imme¬ 
diatamente politico, sulle 
prospettive che la vittoria 
di Mitterrand apre per la 
Francia, per l’Europa, per 
una sinistra europea che 
può precisare meglio i suoi 
contorni e i suoi obiettivi 
dopo il 10 maggio. Qui vor¬ 
rei semplicemente sottoli¬ 
neare alcuni aspetti che 
vengono posti in maggiore 
evidenza dal risultato.. ... 

E’ vero che Mitterrand 
ha rinnovato il socialismo 
francese, l’ha quasi resu¬ 
scitato poiché la SFIO di 
Guy Mollet era un cadave¬ 
re. Schematicamente, si 
possono indicare queste li¬ 
gnee tìpiche di uno''sforzo: 
itàtcóita'Ut [molteplici eneri 
ìgié volte a un generale 
; programma di trasforma¬ 
zione sociale nella libertà, 
quindi ricchezza di elabo¬ 
razione e di dibattito sulle 
questioni di una società in¬ 
dustriale avanzata ma in¬ 
giusta e squilibrata. Erano 
progetti — dalle idee di so¬ 
cialismo « autogestumario » 
alle indicazioni di un set¬ 
tore pubblico dell’economia 
- capace di divenire la base 


di riforme strutturali — a 
' ; cui non mancava neppure 
■ uh soffio di utopia ma. più 
importante è che in questa 
progettazione si sono fatti 
" sentire una fortissima pre¬ 
senza e un coinvolgimento 
attivo di ceti che rappre¬ 
sentano la Francia più mo¬ 
derna, tecnici, quadri d’a¬ 
zienda, insegnanti, studen¬ 
ti, intellettuali. Di qui è 
venuta la capacità di par¬ 
lare a nome di una « sini- 
: stra » che doveva restare 
sinistra, sia ' nell’unità so¬ 
stanziale delle sue compo¬ 
nenti politiche sia nel suo 
fondamento di classe. Di 
qui, anche, il valore che ha 
assunto un’impostazione e- 
lettorale che poneva ol pri¬ 
mo posto la lotta contro la 
disoccupazione. 

Ma. forse, bisogna ag- 
: giungere altre cose. Uomo 
; già profondamente immer¬ 
so, attraverso le sue prime, 
esperienze politiche, nella 
IV Repubblica, Mitterrand 
ha cercato in un quindicen - 
nio^di trasformare il nuo¬ 
vo partito socialista .in un - 
°t&rMn*rltp attfS&Sfdr.d^"' 3 
’ tutto alia battàglia prèsi -. 
denziale, capace cioè di 
conquistare dal di dentro, 
per utilizzarla, la « macchi- : 
na » ‘ dello Stato ' francese . 
cosi come era stata plasma¬ 
ta da De Gaulle, colla V 
Repubblica. Ciò significava 
anche una personalìzzazio- ' 
ne della battàglia, la con¬ 
quista di consensi che an¬ 
dassero a lui in primo luo¬ 
go. E quel fattore ha gio¬ 


cato enormemente. Si trat¬ 
terà di vedere come il vin¬ 
citore userà i grandi pote¬ 
ri di cui dispone e come 
modificherà sistemi e con¬ 
dizionamenti in vista di un 
programma riformatore che 
sia avveduto ma incisivo. 

Là sinistra francese ha 
dietro di sè una lunga)vi¬ 
cenda, segnata anche ; da 
gravi sconfitte, da lacera¬ 
zioni profonde. Bisogna 
guardarsi da analogie sto¬ 
riche che possono essere 
soltanto apparenti. Anzi¬ 
tutto da quella del Fronte 
popolare del 1936-’38. In se- 
de storica è ormai acquisi¬ 
to che la mancata parteci¬ 
pazione diretta al governo 
Blum nel giugno del 1936 
da parte dei comunisti (no¬ 
nostante che Thorez vi fos¬ 
se incline) indebolì subito 
l’autorità del governo, sca -. 
nò il terreno alla sconfit¬ 
ta. La questione torna og-, 
gi. ma in termini diversi. 

Nel 1981 non c’è più un 
partito radicale, anche se 
ci sono forze golliste che 
si sono già schierate, op- . 
pure si schiereranno, die¬ 
tro Mitterrand. Il problema 
di una resoonsabilità piena 
del PCF è stato posto, ri¬ 
posto, da Marchais nella 
sua dichiarazione televisiva 
mezz’ora dopo l’annuncio 
dei risultati. I comunisti 
francesi insistono molto su 
un voto che ha in primo 
luogo significato « no » a 
'Giscard. E. infatti, quel 
« no * è stato importantis¬ 
simo. Guai, però, a dimen¬ 
ticare che il voto a Mit¬ 
terrand è stato anche un 
sì. un sì che__molti comuni¬ 
sti avevano 2lato già al pri- 
iito jfiumó. Il settarismo è 
’ Ltn.'.petftieS ^dell’unità non 
meno itisidioso oggi che nel 
passato. La lezione del 10 
maggio è una lezione di 
unità che tutta la sinistra 
deve intendere. Mai come 
oggi è giusta quella pro¬ 
spettiva, in cui noi credia¬ 
mo, che inserisce i comu¬ 
nisti europei come elemen¬ 
to essenziale all’interno di 
questa sinistra. 

Paolo Spriano 


L’importanza di vincere a Parigi, 
terra di Babeuf e di Leon Blum 


NELLA FOTO IN ALTO — » man» IRTI: *1 pr*ct«m«rw 
davanti all'Hetal da la Villa I risaltati dalla a l aa i awi. E' 
l'atto di nascita dalla Carmina dt Pariti 


Dal 10 maggio al 10 maggio (più 
avanti scopriremo perchè). Se esi- 
stono due Storie, quella dei vinci¬ 
tori e quella dei vinti, la seconda 
si è presa domenica una bella ri¬ 
vìncita sulla prima. O forse è più 
semplice e giusto dire che la Fran¬ 
cia giacobina, comunarda. sociali¬ 
sta, piccolo-borghese e proletaria 
ha vinto l’ultimo round del match 
feroce, sanguinoso, che da due 
secoli l’oppone alla Francia aristo¬ 
cratica e grande borghese, termi¬ 
doriana. legittimista, versagliese, 
borbonica e orleanista. Ma esi¬ 
stono ancora queste due anime 
delia Francia? Non sono scom¬ 
parse nel turbine dei rivolgi¬ 
menti scientifici, tecnologici e 
sociologici? Forse. O forse no. 
Forse esse sopravvivono, come 
proiezioni moderne, nell’incon¬ 
scio collettivo. Nella culture ra¬ 
zionale come nei riflessi istintivi. 
Ed esercitano, anche su di noi 
una potente suggestione. 

Sono quasi duecento anni che 
i lavoratori francesi fanno rivo¬ 
luzioni. con la borghesia (e allo¬ 
ra vengono ingannati e defrau¬ 
dati); o contro la borghesia (e 
allora finiscono repressi a can¬ 
nonate). La . Grande Rivoluzio¬ 
ne. che per noi è la rivoluzione 
borghese per eccellenza, ebbe 
anche una forte componente so¬ 
cialista, comunista. Questa ven¬ 
ne ella luce con chiarezza nel 
maggio del 1796 con la congiu¬ 
ra degli eguali. In essa, i «co¬ 
munisti > erano una minoranza 
nella minoranza (almeno secon¬ 
do alcuni storici). Eppure il suo 
principale ispiratore (quello di 
cui più facilmente ricordiamo il 
nome) fu un « comunista >: 
« Gracco > - Babeuf. con il quale 
(è stato scritto) < 11 socialismo, 
fino allora dottrina utopistica, 
divenne un fatto politico >. 

Il suo progetto inai*razionale 
fini in una catastrofe. Fissato 
per rii maggio, fu sventato con 


un anticipo di 24 ore. Il 10, Ba¬ 
beuf fu arrestato (ecco perchè la 
data ha un posto di rilievo nella 
storia francese ed europea). Pro¬ 
cessato nel febbraio successivo 
sì comportò (dicono) « meno stoi¬ 
camente > del coimputato Dar- 
thé. Si difese dicendo che i suoi 
scritti «non erano stati seguiti 
da alcun atto », cosa del resto ve¬ 
rissima. Entrambi furono assolti 
dalla giuria popolare e condan¬ 
nati a morte dai giudici. Tenta¬ 
rono il suicidio. Ancora sangui¬ 
nanti furono portati alla ghi¬ 
gliottina. Altri trenta erano sta¬ 
ti già fucilati. Altri ancora furo¬ 
no uccisi in seguito. La borghesia 
non ha mai avuto la mano legge¬ 
ra quando si è trattato di difen¬ 
dere i propri interessi. Cosi fu 
saldamente chiusa ogni possibi¬ 
lità di sbocco « a sinistra > della 
rivoluzione. Ma non per sempre. 

Per altre tre volte, nel secolo 
successivo, con un coraggio che 
strappò parole di entusiasmo ed 
ammirazione ai maestri del socia¬ 
lismo, i proletari francesi saliro¬ 
no sulle barricate. Li dirigevano, 
in genere, uomini inquieti e col¬ 
ti. dalle idee spesso confuse, dal¬ 
le origini piccolo-borghesi, rara¬ 
mente proletarie. Espertissima 
nell’arte di manipolare le masse, 
la borghesia (quella grande, dei 
banchieri, filibustieri della borsa, 
capitani d’industria) riusciva 
sempre a cavalcare la tigre del 
furore popolare. E a scenderne al 
momento giusto. Anzi, era essa 
stessai quasi sempre, a decidere 
quando la cavalcata doveva co¬ 
minciare, e quando doveva fini¬ 
re. Se i proletari tentavano di 
forzare quella famosa porta chiu¬ 
sa e sigillata alla fine del Secolo 
dei Lumi (la porta dello sbocco 
a sinistra), c’era sempre a por¬ 
tata di mano qualche reparto di 
gretti bottegai, di sottoproletari 
venali o di contadini Ignari, 
pronti a sparare sul lavoratori 


dell’industria. Cosi fu nel 1830 e 
nel 1848. Cosi fu anche nel 1871. 
ma In quest’ultimo caso i pro¬ 
letari si levarono la soddisfazio¬ 
ne di costruirsi, per qualche me¬ 
se. un loro Stato; effimero 
quanto si vuole; ma sufficiente 
a far tremare davvero tutte le 
borghesie del mondo. La vendet¬ 
ta. come sempre fu tremenda. 

Il Fronte popolare fu il penul¬ 
timo round del match. Esso è 
lontano e vicino. Lontano, per¬ 
chè precedette la seconda guer¬ 
ra mondiale. Vicino perchè se ne 
parla un giorno si e uno no. 
« Frontismo », « frontista » sono 
parole usate da certi pubblicisti 
(anche di sinistra) per suscitare 
paura o disprezzo. Esso non nac¬ 
que sulle barricate. Fu un figlio 
delle urne. Non si può dire. però, 
che mori di morte naturale, per 
esaurimento o (solo) per gli er¬ 
rori di chi gli aveva dato vita. 
Non a caso i borghesi mormora¬ 
vano: « Meglio Hitler che il 
Fronte ». E non a caso, caduto 
Il Fronte, le truppe di Hitler 
marciarono quasi subito sui Cam¬ 
pi Elisi. 

Non è certo per scopi divulga¬ 
tivi che abbiamo rievocato que¬ 
sti fatti. Ma per cercare di capi¬ 
re e di spiegare (innanzitutto a 
noi stessi) 1 motivi della forte 
emozione che ci ha colto dome¬ 
nica sera, all'annuncio della vit¬ 
toria socialista in Francia. Ci sia 
concesso di citare il vecchio En¬ 
gels, oggi cosi démodé: « La 
Francia — ha scritto quasi cento 
anni fa — è il paese in cui le 
lotte di classe della storia venne¬ 
ro combattute sino alla soluzio¬ 
ne decisiva più che in qualsiasi 
altro luogo; e in cui quindi an¬ 
che le mutevoìi forme politiche, 
dentro alle quali quelle lotte si 
svolgono e in cut si riassumono 
1 loro risultati, prendono 1 con¬ 


torni più netti... Anche la lotta 
del proletariato in ascesa contro 
la borghesia dominante assume 
qui una forma acuta, che altrove 
è sconosciuta ». 

Queste parole furono scritte 
nel 1883. Da allora, quante co¬ 
se sono cambiate. Parigi non è 
più il centro culturale del mon¬ 
do. Paesi ben più potenti hanno 
assunto, ad Est e ad Ovest, la 
leadership della politica interna¬ 
zionale. ci sono i missili e la 
bomba atomica. E tuttavia, pro¬ 
prio per quelle profonde e seco¬ 
lari radici, per quella tradizione 
di «chiarezza» e di «acutezza», 
quello che accade in Francia si 
ripercuote in noi con una forza 
particolare. Non è solo una que¬ 
stione di frontiere comuni. E’ a 
Parigi che le bandiere rosse sono 
state piantate, per la prima vol¬ 
ta, sulle barricate. K a Parigi 
che per la prima volta gli ope¬ 
rai hanno osato proclamarsi Sta¬ 
to. Se Olof Palme vincerà le pros¬ 
sime elezioni in Svezia, ci ralle¬ 
greremo. Se i laburisti rovesce- 
ranno la Thatcher. applaudire¬ 
mo. Una vittoria socialista è im¬ 
portante ovunque. Ma in Fran¬ 
cia è diverso. E > più importante. 

Poco c’importa, dunque, di spe¬ 
culare sul - futuro di prevedere 
se Mitterrand sarà un Robespier¬ 
re o un Ledru Rollin. un Blanc 
o un Blanqui, o un Blum, o sem¬ 
plicemente un Mitterrand, il che 
ci sembra più logico e probabile. 
Sappiamo quanto siano compli¬ 
cate le cose, in Francia come in 
Italia, e mutevolì l venti. Ma, 
oggi come oggi, è 11 dichiarato, 
potente, « netto » bisogno di so¬ 
cialismo di quei quindici milioni 
di elettori che ci interessa. E ci 
scuote. Esso smentisce tante ana¬ 
lisi pessimistiche su riflussi e 
svolte a destra, è una boccata 
d’aria, un messaggio di speranza. 

Armfnio Savioli 
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Una prima analisi del voto popolare del 10maggio 1 



Grandi città attualmente rette dalla destra — còme Rouen, Lille, Montpellier, Besancon, Caen, Poitiers — si sono pro¬ 
nunciate per Mitterrand - Quattro le ragioni della storica vittoria - L’apporto essenziale degli elettori comunisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La carta politico-elettorale della Fran¬ 
cia è, da domenica sera, profondamente mutata a 
favore della sinistra e, ad un primo e sommarlo 
esame delle percentuali ottenute dal due candidati 
nel singoli dipartimenti, si può vedere l’ampiezza 
della sconfitta di Giscard d’Estaing, che, nella not¬ 
te tra venerdì e sabato, di ritorno dal suo ultimo 
comizio a Bordeaux, diceva al giornalisti, a propo¬ 
sito del suo «faccia a faccia» televisivo con Mit¬ 
terrand: «Solo per delicatezza non l'ho messo ICO ». 

Per restare nella metafora • dello sconfitto, là 
sua disfatta « ai punti » significa, oggi, che il can¬ 
didato della sinistra gode di una maggioranza che 
arriva anche a punte del 60 per cento ed oltre in 
65 dipartimenti su 92. Almeno una decina di grandi 
città — come Rouen, Lille, Montpellier, Besancon, 
Caen, Poitiers — attualmente con amministrazioni 
di destra, alla luce dei risultati elettorali di dome¬ 
nica potrebbero passare alla sinistra. Mitterrand 
ha conservato il livello raggiunto al primo turno 


nelle zone di 1 forte influenza della sinistra, progre¬ 
dendo — a volte in maniera quasi spettacolosa — 
in regioni moderate, tranquillo appannaggio, fino 
a ieri, di Gisqard e della maggioranza di destra (è 
il caso di tutta la fascia centrale, di quella occi¬ 
dentale o anche di quella settentrionale del Paese). 

Quattro fenomeni elettorali, dalla cui analisi do¬ 
vrà necessariamente derivare una appropriata impo¬ 
stazione del dialogo e della trattativa politica delle 
prossime settiniano per cercare di consolidare ed al¬ 
largare il risultato in vista delle imminenti elezioni 
legislative, hanno contribuito al successo di Mitter¬ 
rand: un eccellènte riporto dei voti di tutta la sini¬ 
stra e particolarmente dei quattro milioni e mezzo 
di comunisti, eh? si sarebbero riversati sul candidato 
socialista al secondo turno per quasi il 90%, tenuto 
anche conto che un 5% era confluito già sul nome di 
Mitterrand fin dal primo turno: un pessimo riporto 
dei suffragi ottenuti da Chirac su Giscard d’Estaing 
(solo un 70% dei 5 milioni di suffragi neogollisti), il 
che fa ritenere che un 15% sia andato a Mitterrand 


I commenti: imbarazzo de 
e differenziazioni nel PSI 

Dichiarazioni di Craxi - La sinistra socialista: il successo di Mitterrand te¬ 
stimonia che dalla crisi si esce o a sinistra o a destra, non al centro 


ROMA — Dopo i commenti « a 
caldo » all'elezione di Mitter¬ 
rand, si apre anche per il 
mondo politico e sindacale ita¬ 
liano una riflessione più pro¬ 
fonda sul grande fatta nuo¬ 
vo francese. E' prudente, so¬ 
prattutto, la Democrazia cri¬ 
stiana che specialmente con 
la scelta del * preambolo » 
aveva subito il fascino e la 
tentazione del giscardismo, 
del quale deve ora registra¬ 
re una sconfitta senza appel¬ 
lo. Tra i socialisti italiani è 
invece già nata una discus¬ 
sione sul significato della vit¬ 
toria mitterrandiana la quale 
in parte risente delle diffe- 
renziaziani del Congresso di 
Palermo. - ■ 

■ L’elezione del .nuovo presi¬ 
dente francese testimonia, con 
la forza dei fatti, che è pos¬ 
sibile contrastare l’ondata con¬ 
servatrice e restauratrice che 
investe l’Occidente. Il socia, 
lista on. Bassanini osserva 
che per raggiungere questo 
obiettivo è necessario propor¬ 
re una credibile alternativa 
democratica, imposta del re¬ 
sto dalle reali dimensioni del- 


| la crisi (« E’ impossibile risol- 
! vere la crisi dello stato socia¬ 
le con compromessi centristi 
o soluzioni pasticciate: dalla 
crisi si esce a destra — Rea- 
gan — o a sinistra — Mitter¬ 
rand — non al centro»). An¬ 
che Von. acchitto rileva che 
in Francia, come in Inghilter¬ 
ra, la svolta a destra ha su¬ 
bito una battuta di arresto, 
e nota che merito di Mitter¬ 
rand è stato quello di aver 
tenuto ferma la linea di si¬ 
nistra, « polemizzando con i 
comunisti ma in nome dell* 
unità e dell’alternativa delle 
sinistre ». 

E’ evidente in queste pri¬ 
me battute la punta polemica 
rivolta contro -le posizioni 
della maggioranza del , PSI. 
Non a caso. Ut taglio* del¬ 
le dichiarazioni di un « rifor¬ 
mista come l’on. Martelli (in¬ 
tervistato dal Giornale di Mon¬ 
tanelli) è del tutto diverso: 
addirittura egli sembra in im¬ 
barazzo per il successo delle 
sinistre francesi, e cerca di 
mettere soprattutto in risalto 
le divisioni più che l'atto di 
convergenza nel voto che do- \ 


menica scorsa ha provocato 
il fatto nuovo. Craxi ha par¬ 
lato per telefono con Mitter¬ 
rand e ha detto di essere con¬ 
vinto che il nuovo presidente 
francese verrà presto in Ita¬ 
lia. 

Assai cauto è un suo primo 
commento (intervista alla 
Stampa). In campo occiden¬ 
tale, egli osserva, « avviene 
un mutamento di equilibrio. 
e ciò può mettere in crisi la 
politica degli « assi privile¬ 
giati ». Quanto ai riflessi ita¬ 
liani del voto di domenica, il 
segretario del PSI afferma: 
«Ci sarà un'iniezione di fi¬ 
ducia in tutte le forze del rin¬ 
novamento. della riforma e 
del progresso. <■ Può esserci 
un’influenza positiva nei rap¬ 
porti tra comunisti ; e sociali-. 
sti. C’è in tutta Europa una 
valorizzazione di una ripre¬ 
sa del ruolo socialista, del 
quale bisognerà tenere debi¬ 
to conto. Questo vale in Fran¬ 
cia, e questo vale da noi». 

Spadolini ha detto che nel 
voto francese ha giocato la 
«stanchezza e il logorio* del 
settennato giscardiano, ed ha 


aggiunto che ora la prova del¬ 
la sinistra « è molto grossa 
e anche molto rischiosa ». Lu¬ 
cio Magri ha sottolineato che 
la spinta conservatrice in 
Europa non è affatto irresisti¬ 
bile. se la sinistra « le oppone 
una speranza di cambiamen¬ 
to e di trasformazione »: la 
elezione di Mitterrand dimo¬ 
stra che la «linea più forte 
e pagante è quella che ricer¬ 
ca l’unità e che propone una 
alternativa chiara rispetto al 
blocco moderato». Puramen¬ 
te propagandistiche le dichia¬ 
razioni di Pietro Longo.e di 
Saragat, come se U PSDl 
potesse trovare nelle posi¬ 
zioni di Mitterrand e nel vo¬ 
ta che lo ha eletto una pez¬ 
za d’appoggio per la politica 
del PSDl . (diversa di 180 gra¬ 
di). 

Il de Galloni ha cólto l’oc¬ 
casione per polemizzare con 
i socialisti. La loro euforia 
— ha detto — è comprensi¬ 
bile, ma il sistema francese 
è diverso da quello italiano: 
«Da noi la tendenza dei so¬ 
cialisti legati a Craxi è quel¬ 
la di guardare al modello 


Caloroso messaggio da Pechino 
Estrema cautela nel giudizio 

Il neopresidente era sfata l'ultimo uomo politico francese a visitare la Cina nel feb¬ 
braio scorso nel quadro delle relazioni tra i due partiti - Una nota di « Nuova Cina» 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Un messaggio 
di « calorose congratulazioni » 
finnato dal presidente della 
Assemblea del popolo Ye Jian- 
ying e dal premier Zhao Zi- 
yang e una nota dell’agenzia 
Nuova Cina sono le prime 
reazioni cinesi alla vittoria di 
Mitterrand. Prudenti, misu¬ 
rati ed equidistanti tra i prin¬ 
cipali candidati — con l’ecce- 
' zione di qualche sottolinea¬ 
tura cattiva nei confronti di 
Marchais — durante tutta la 
campagna presidenziale fran¬ 
cese. i notiziari cinesi non si 
sbilanciano molto neppure a 
giochi fatti. 

Il commento di Nuova Cina 
da Parigi dice che la vittoria 
. di Mitterrand riflette il « mal¬ 
contento popolare per le realtà 
del paese » e « il desiderio di 
cambiare». Bla conclude osser¬ 
vando che « molti governi 
occidentali negli ultimi anni 
sono stati sostituiti sull’onda 
> delle crisi economiche * e che 
la vicenda francese «si col¬ 
loca in questa tendenza ». 
Rammenta che ci saranno 


« complicazioni » per la for¬ 
mazione di un governo. E in- 
j siste sul ruolo avuto nel risul¬ 
tato dall'elettorato «interme¬ 
dio » oltre che di « sinistra ». 

Forse in seguito l’analisi si 
fermerà di più sulla novità 
rappresentata dal prevalere 
I delle sinistre. Ma quel che in¬ 
tanto si riesce a strappare 
negli scambi di opinione « off 
thè records » è un « bisognerà 
vedere; una cosa è la cam¬ 
pagna elettorale, un’altra la 
pratica » (formula analoga a 
quella che si era sentita dopo 
l’elezione di. Reagan). Mentre 
si tiene a negare decisa¬ 
mente di aver fatto il tifo per 
l’uno o per l’altro. 

Sta di fatto che Mitterrand 
era stato l’ultimo uomo poli¬ 
tico francese a visitare (nel 
febbraio scorso) la Cina, nel 
quadro di relazioni parti¬ 
lo-partito (PCC-PS) e non 
stato-stato, ma con un’acco¬ 
glienza non meno calorosa di 
quella riservata a Giscard 
d’Estaing cinque mesi prima. 
Giscard, è vero, era tornato a 
Parigi sbandierando favolosi 
• accordi per centrali nucleari; 


ma «riaggiustamento » dell’e¬ 
conomia cinese 7 e migliori 
condizioni (o maggiori pres¬ 
sioni) dei britannici e di 
Hong Kong, avevano poi fat¬ 
to svanire anche questo van¬ 
taggio rispetto a Mitterrand. 

Su molte cose Mitterrand e 
I cinesi si erano trovati d’ac¬ 
cordo. Su alcune (il grado di 
«durezza» dell’atteggiamento 
verso l’URSS) il comunicato 
diffuso alla fine degii incon¬ 
tri da parte cinese aveva re¬ 
gistrato le diverse sfumature. 
Su altre (Europa ed arma¬ 
menti) aveva « forzato * un 
po’, tanto da spingere lo 
stesso Mitterrand a far notare 
la cosa ad alcuni giornalisti, 
ma non tante da spingerlo 
ad una precisazione pubblica. 
Ora che Mitterrand è presi¬ 
dente, a Pechino ci si chiede 
se riuscirà a dare risposta a 
quegli stessi problemi — 
sopr attutt o sul piano sociale 
ed economico — cui la destra 
non riusciva a darla, senza 
prevenzioni ma, forse, anche 
senza dare per scontato il ri¬ 
sultato. Quanto alla politica 
estera, doveva essere opinio¬ 


ne diffusa qui che agli ame¬ 
ricani piaceva di più Giscard. 
Ma il risultato, agli occhi ci¬ 
nesi, dovrebbe confermare la 
realtà di un’Europa che può 
avere posizioni diverse da 
quelle americane 

Qualche anno fa, nei con¬ 
fronti di questa realtà avreb¬ 
bero avuto un atteggiamento 
palesemente ostile. Ancora 
qualche settimana fa rinvilo 
era quello, prevalentemente, 
a «diffidare» delle proposte 
sovietiche e della distensione 
per seguire l’ese m p i o della 
Thatcher. Nei giorni scorsi i 
commenti alla riunione del 
consiglio; atlantico a Roma ci 
erano sembrati più cauti sol 
tema «dialogo sugli arma¬ 
menti » e più consci della 
possibilità di un’Europa die 
abbia posizioni ‘ autonome 
rispetto a quelle deU’ammi- 
nistrazkne Reagan. Comun¬ 
que sia, 1’elezione di Mitter¬ 
rand dovrebbe spingere ad 
una ancora maggiore atten¬ 
zione verso l’Europa e le sue 
sinistre. 

Siegmund Ginzberg 


(un altro 13% ha preferito astenersi); la mobilita¬ 
zione di una parte decisiva degli ecologi, che, per i 
due terzi del loro milione e passa di voti, avrebbero 
concorso ad Ingrossare il risultato ottenuto da Mit¬ 
terrand: e infine, una proporzione importante di 
astenuti del primo turno (che generalmente si muo¬ 
vono, al secondo turno, vereo destra) che hanno 
deciso questa volta di punire il presidente uscente 
e la sua politica. .. , 

Ultimo fenomeno, ma non per importanza e si¬ 
gnificato, che ha Incontestabilmente contribuito alla 
vittoria di Mitterrand: il voto dei diciottenni, che 
andavano alle urne per la prima volta, e del giovani 
fino al 21 anni. La loro partecipazione sembra essere 
stata leggermente inferiore alia media nazionale, 
ma, secondo diverse analisi, il loro voto sarebbe ge¬ 
neralmente stato più favorevole alla sinistra, che 
non quello dei più anziani. 

Franco Fabiani 


Altan 


ÌVLim\ &eN&,C0 S\ MCL CCmmèNTO al 
IN fRANCIA, voto ILRONCHEYG SPIEGA 
ClPPOTI. PERCHÉ. IL. PC ITAUAMO t 
INADATTO A GOVERNARE - 



francese, mentre II risultato 
dèlie. presidenziali francési 
mette in risalto una tenden¬ 
za ad avvicinarsi al modello 
italiano di sistema proporzio¬ 
nale dove il partito di mag¬ 
gioranza relativo (che in 
Francia è socialista e in 
Italia è de) è il punto di coa¬ 
gulo delle forze democratiche 


disponibili per- la governabi¬ 
lità*/ - . - ;. 

Significativa è U telegram¬ 
ma di Lama e Marianetti a 
nome della CgU. Essi parlano 
di un «successo per tutti i 
lavoratori europei e le force 
progressiste». Altri messaggi 
di saluto sono stati inviati da 
Cantiti per la Cisl e da Ben¬ 
venuto per la UH. 


Carrillo e PSOE 
grande entusiasmo 

Interrogativi sull'atteggiamento di Parigi 
verso le basi dell'ETA al di là dei Pirenei 


Nostro servizio 
MADRID — E’ in un clima re¬ 
so pesante dalla escalation 
terroristica che la Spagna ha 
appreso la notizia della vitto¬ 
ria di Mitterrand nelle elezio¬ 
ni presidenziali francesi; un 
fatto non estraneo al problema 
del terrorismo perché uno de¬ 
gli elementi di maggior ten¬ 
sione, a Madrid, sono proprio 
i rapporti con la Francia, ac¬ 
cusata di non impedir e all’ 
ETÀ di tenere le sue basi al 
di là dei Pirenei, di lasciare 
indisturbati i dirigenti ed i 
campi di a d d e stra mento e di 
non sorvegliare il coafine con¬ 
sentendo quindi una totale li¬ 
bertà di mo vim ento ai terro¬ 
risti. Il governo (fi Madrid, 
senza mai fare accuse speci¬ 
fiche, ha ritenuto responsabi¬ 
le (fi questo Giscard d’Estaing 
per le sue scarse simpatie ver¬ 
so la Spagna; ora si augura 
che Mitterrand assuma atteg¬ 
giamenti diversi. 

Quota speranza non è basta¬ 
ta però a co n sent i r e che la 
vittòria (fi Mitterrand venisse 
accolta con unanime simpatia: 
se Carrillo l’ha salutata come 


un’affermazione significativa 
per tutte le sinistre europee 
e come la vittoria di un ami¬ 
co personale dei lunghi anni 
(fi esilio, l’Umone di centro 
(UCD) die governa il Paese 
ha manifestato il timore che 
il socialista Mitterrand possa 
creare all'ingresso della Spa¬ 
gna od Mercato Comune dif¬ 
ficoltà ancora maggiori di 
quelle die aveva creato Gi¬ 
scard d’Estaing; da parte sua 
il leader della destra Fraga 
Iribaroe ha profetizzato scia¬ 
gure, jn quanto il nuovo pre¬ 
sidente dovrà necessariamen¬ 
te trattare con i comunisti. 
Infine i socialisti del PSOE 
hanno manifestato entusiasmo 
per la vittoria di Mitterrand 
c o me segno (fi un’inversione (fi 
tendenza della situazione eu¬ 
ropea, ma hanno anche sotto¬ 
lineato die i pr o ble mi, dd ter¬ 
rorismo e defl’ingresso della 
Spagna nella Comunità euro¬ 
pea resteranno dd tutto immu¬ 
tati: sarà più facile parlarne, 
ma non sarà più facile risol¬ 
verli. 

k. m. 


Belgrado dice: l'eurosinistra ha ora più chances 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Il primo pen¬ 
siero va all’Europa che cam¬ 
bia. alla sinistra europea che 
diventa più forte, a nuovi dia¬ 
loghi. a nuove possibili unità. 
La Jugoslavia innanzitutto ve¬ 
de questo — e lo sottolinea — 

’ nella notizia che giunge da 
Parigi. Belgrado e Francois 
Mitterrand nuovo presidente 
della Francia: la richiestta di 
commenti è quasi di rigore, 
ma altrettanto di rigore è la 
prudenza, perlomeno a livello 
. ufficiale. La sacra regola del¬ 
la non ingerenza non si tocca. 
Prudenza in primo piano 
dunque, ma anche soddisfa¬ 
zione. Bastava leggere la 


« Tanjug > di domenica notte: 
«Ai palazzo dell'Eliseo sono 
entrati gli sfruttatti », cosi 
era scritto sul primo dispac¬ 
cio; certo, il corrispondente 
da Parigi dell’agenzia di 
stampa si premura di dire 
che cita lo stesso Mitterrand, 
ma il tono è di completo com¬ 
piacimento. 

«La vittoria è storica», eper 
la prima volta il capo dello 
Stato è un uomo di sinistra »; 
la « Tanjug » scrive e si espri¬ 
me con queste frasi. Aggiun¬ 
ge considerazioni sui proble¬ 
mi di unità con i comunisti, 
sul ruolo del voto comunista 
nella vittoria di Mitterrand, 
sull'attesa per il nuovo Par¬ 


lamento, sulle po£SibHi preoc¬ 
cupate reazioni degli alleati 
occidentali. I giornali non 
hanno ancoro scritto nulla di 
commento, e dichiarazioni, 
con nome e cognome accan¬ 
to, è impossibile ottenerle. 
Ma, qualcuno parla, più di 
uno, dicendo però: sono con¬ 
siderazioni personali, niente 
citazioni. Rispettiamo la re¬ 
gola. Ma riportiamo il succo 
delle veloci coonversazioni. 

Per la Jugoslavia — si (fi. 
ce — la vittoria di Mitterrand 
è una vittoria importante che 
«pud rilanciare un significa¬ 
tivo processo di unità e azio¬ 
ne nella sinistra europea, do¬ 
po le pause, gli arretramenti 


e le divisioni». Un processo 
cui la Jugoslavia è estrema¬ 
mente interessata. Può esse¬ 
re il segno — si aggiunge — 
di un'Europa che si sveglia 
e reagisce all’offensiva della 
destra iniziata qualche anno 
fa. E’ in difficoltà la That¬ 
cher. il governo conservato¬ 
re in Svezia è in crisi. Brandt, 
che era stato in Jugoslavia 
alcune setttìmaoe fa. aveva 
dichiarato volontà (fi attiva 
presenza intemazionale e ave¬ 
va però anche parlato delle 
differenae con il cancelliere 
Schmidt, die si è sempre ap¬ 
poggiato motto ' a Giscard 
d’Estaing. « La nuova Francia 
quindi può essere oggettiva¬ 


mente fattore di occ elevazio¬ 
ne delle contraddizioni, ma 
dipende anche dall’azione e 
dalla disponibilità delle si¬ 
nistre europee. Ognuna ha 
U suo compito da sv olgere e 
maggiori responsabilità ri¬ 
spetto a ieri». Questi alcuni 
giudizi. Ma ce ne sono altri. 

A Belgrado non si sottova¬ 
lutano le reazioni occidentali 
e NATO, ma ti aggiunge su¬ 
bito: «Mitterrand ha detto: 
cambiam ento senza rischi», 
è una (fichi ara zione realistica. 
Certo, esiste fi problema del 
nuovo Parlamento, del rap¬ 
porto con i comunisti. Non si 
può dire nulla di più — si 
co n cl u d e — è ovvio che occor¬ 


ra attendere. Gli stessi giu¬ 
dizi vengono ripetuti -ài di¬ 
versi ambienti. 

Belgrado vuole leggere con 
relativo ottimismo il nuovo 
svolgersi degli avvenimenti e 
chiede che si faccia altrettan¬ 
to. Senza voler dimenticare 
pericoli e incertezze, punta 
sulTEmopa. ancora una vol¬ 
ta. Ricorda nell’occasione i 
suoi buoni rapporti con la so¬ 
cialdemocrazia del vecchio 
continente e si dichiara pre¬ 
sente all'appello delle sini¬ 
stre: co m u n iste, socialdemo¬ 
cratiche o cattoliche. Di più, 
per il momento, non può fare. 

Silvio Trevisani 



Sabato scorso su « La Repubblica s Altan aveva visto giusto 
con questo vignetta. Infatti l'altra sera, nella loro parata 
televisiva, Ronchey ed altri « autorevoli s commentatori si 
seno comportati esattamente cosi. 


oriUKIiR’ 


Questa loro propaganda 
sarà poi controproducente 

Cara Unità, : / . 

il giorno domenicale del 26 aprile sono 
andata nella chiesa di San Rocco di Ver- 
nazza e il curato, don Franco, di solito mol¬ 
to moderato nella predica, evidentemente . 
per pressioni dall'alto si è letteralmente 
scatenato contro le « abortiste» in una fu¬ 
riosa campagna elettorale, che è continuata 
all’uscita della chiesa stessa ove due perso¬ 
ne distribuivano volantini. 

È ora che i preti facciano t preti, non i 
politicanti. 

. Un tempo, al Concilio di Nicea, ci ritene¬ 
vano senza anima, noi donne, elementi de¬ 
moniaci, ora vogliono anche intromettersi 
nel nostro corpo come se fossero parte in 
causa. Alo. non deve essere così. Ogni donna 
ha un suo pensiero ed ogni pensiero deve 
essere rispettato. 

In chiesa ci vado per sentire il'Vangelo, 
ma che essa diventi una palestra elettorale 
mi duole moltissimo. Questa loro propa¬ 
ganda si renderà tra l'altro controprodu¬ 
cente e li farà di nuovo passare per politi¬ 
canti mentre potrebbero predicare e fare 
opere buone che ce n’è tanto bisogno. 

Mi spiace dirlo, ma andava detto. La mia 
stima verso don Franco e i preti in genere si 
ferma, quando l'ingerenza porta al sopruso 
sul rispetto. 

ANTONIETTA LORENZINI 
(Genova) 


Se vincessero i «sì» 
non «abrogherebbero» 
ma «mutilerebbero» 

Cari compagni. 

apro il giornale del 23 aprile e leggo a 
pagina due a proposito della nostra propa¬ 
ganda per il referendum sull’aborto: «An¬ 
che il manifesto è un invito a ragionare». 
Prima ancora che l’articolo, guardo la foto 
del manifesto e ti trovo scritta la parola . 
«abrogare». - 

Anche in manifesti arrivati in sezione c’è 
lo stesso verbo, contengono questa inesat¬ 
tezza che noi consideriamo grave: la legge 
infatti non verrebbe abrogata, ma modifi¬ 
cata, se passasse uno dei due referendum: 
perché, allora, non abbiamo usato un ter¬ 
mine più giusto, come per esempio temuti la¬ 
re» o altri del genere? 

L’articolo parla della collaborazione 
propagandistica del partito con una agen¬ 
zia del ramo: mi sembra che sia cominciata 
male. 

Spero infatti che capiate quante difficol¬ 
tà abbiamo alla base per discutere con chi 
■ ha. attaccato questa legge dd destra e da? 
sinistra: pubblicare manifesti con quésti er- 
Tori ci rende più. difficile dimostrare, so¬ 
prattutto ai simpatizzanti radicali. Che lé 
posizioni del nostro partito sulla 194 sono 
giuste. 

MAURO CICCONE 
(Castel di Sangro - L’Aquila) 

Scrivetegli, nella RFT 

Cara Unità, 

sono un giovane studente di Colonia 
(RFT). e frequento l’ultimo anno di univer¬ 
sità nella Facoltà di pedagogia. Mi interes¬ 
so di musica e di politica. Mi piacerebbe 
stabilire rapporti con giovani italiani, per 
scambi culturali ed anche disponibili a 
scambi di ospitalità per l’apprendimento 
reciproco delle lingue italiana e tedesca II 
mio indirizzo è: Bismarclc Strasse IO, D - 
4018, Langenfeld (RFT). 

ALBERT CLAUS 


Se tutti dovessero 
fare così, dimezzeremmo 
la diffusione dellMJnità» 

Caro direttore. 

leggo Jw//TJnità del 5 maggio la lettera 
del compagno Giuseppe Nova - Spontone di 
Cotona (R-C.) - e sono molto amareggiato 
per il tono. Non riesco a rendermi conto 
come possa, la mancata pubblicazione di 
una lettera, portare un compagno che da 35 
anni e più milita nel PCI a fare delle affer¬ 
mazioni così pesanti (dicendo tra f altro che 
non diffonderà più PUnità). 

La critica non deve esser certamente ri¬ 
sparmiata quando esistono delle ragioni 
valide ma, in questo caso, penso proprio che 
non ce ne siano. Infatti, se tutti coloro / 
quali hanno scritto a/PUnità e non hanno 
visto pubblicata la propria lettera dovesse¬ 
ro fare come il compagno Nova dice di vo¬ 
lerfare, probabilmente dimezzeremmo la 
diffusione «/«//'Unità ed i congressi di se¬ 
zione anziché essere un momento di rifles¬ 
sione e di confronto, sarebbero un momento 
di scontro. 

Mi auguro che dopo aver superato il mo¬ 
mento di sconforto, anche com p re ns ibile, il 
compagno Nova abbia un ripensamento e 
pertanto continui a lavorare e a lottare co¬ 
me ha fatto sino ad ora. L’ammettere di 
aver sbagliato in un mome nt o di sconforto 
non è certo indice di debolezza, al contra¬ 
rio. di coraggio e di lealtà verso se stessi e 
verso gli altri. 

A un comunista certamente queste doti 
non mancano. 

GIOVANNI DI IORIO 
(Carpi - Modena) 

Lo spauracchio 
per fare accettare 
il capitalismo 

Cara Unità, 

' vorrei dire qualcosa anch’io circa la noti¬ 
zia dei rifugi antiatomici unifamiliari pre¬ 
sentati alla Fiera di Milano, il cui costo 
sarebbe di quaranta milioni e che garanti¬ 
rebbero l’incolumità del nucleo familiare in 
caso di catastrofe atomica. 

Il significato di questa notìzia appare fin 
troppo • chiaro e purtroppo alimenta le 
preoccupazioni di chi i convinto che il capi¬ 
talismo. figlio della sopraffazione e della 
violenza, non intende cedere a nessun costo. 
I capitalisti hanno capito che «i7 moto a- 
scendeme delle classi popolari è un moto 
invincibile, poggiato sul principio di ugua¬ 


glianza fra gli uomini»; ma non vogliono 
affatto rassegnarsi ad accettare questa ve¬ 
rità. 

La notizia consente di fare alcune consi¬ 
derazioni: • 

■ i) i capitalisti presumono di poter so¬ 
pravvivere ad una eventuale catastrofe ato¬ 
mica, le cui conseguenze mortali ricadreb¬ 
bero sui lavoratori, i quali non possiedono i 
mezzi materiali per costruirsi un rifugio 
antiatomico; 

2) questa sicumera li incoraggia ad agi¬ 
tare lo spauracchio della guerra nucleare 
affinché la classe lavoratrice accetti il capi¬ 
talismo come assetto economico e sociale 
definitivo della società, oltre il quale ci sa¬ 
rebbe la sicura distruzione fisica del lavo¬ 
ratori; 

3) i lavoratori non debbono lasciarsi inti¬ 
midire da queste minacce, ma continuare la 
loro lotta intelligente, tenace e paziente 
verso il superamento del capitalismo, che 
deve portare anche a imbrigliare i moventi 
di guerra. 

MICHELE SALIS 
(Oliena - Nuoro) 


Perchè in TV, mezzo 
soprattutto visivo, 
l’informazione lo è poco? 

Signor direttore, 

esprimo la mia solidarietà alla signora. 
Giuliana Longo, madre di un ragazzo sor¬ 
do. la quale difende il diritto degli audiole¬ 
si all’inserimento scolastico e all’informa¬ 
zione televisiva (l’Unità del 22 u.s.). 

Rifiutare il personale specializzato, lo - 
gopediste incluse, al bambino di età infe¬ 
riore ai quattro anni (la fascia di età utile 
all’apprendimento del linguaggio) ed in età 
posteriore, per strapparlo alla famiglia e 
costringerlo al ricovero in istituti-ghetto, 
significa negargli ogni diritto come essere 
umano; rifiutare ai cittadini sordi la nor¬ 
male informazione televisiva per costrin¬ 
gerli a beneficiare del notiziario-ghetto del¬ 
la RAI-TV, significa la stessa cosa. - 

Perchè i funzionari della RAI-TV pre¬ 
tendono che i cittadini sordi ricevano l’in¬ 
formazione sotto specie del loro handicap? 
Per avere Un alibi all’ostinato rifiuto di 
rendere partecipi questi cittadini della nor¬ 
male informazione: per la RAI-TV è ormai 
un assioma che in un mezzo a carattere 
prevalentemente visivo l’informazione deb¬ 
ba avere carattere prevalentemente fonico. . 

Negli Stati Uniti le televisioni private 
permettono la scelta tra il commento parla¬ 
to e quello scritto: in quasi tutti i Paesi 
evoluti i notiziari rideotext sono d’uso cor - 
rente. ■ ■ 

I sordi sono sottoposti nella vita quotl- 

’ ilftnih ad'una n»xnnt» »mnroirì/irinn» * R- la 


mezzo simbolo per essi dell’integrazione e 
della normalità, quel che la radio è per t 
ciechi. 

Non sarà Inutile a questo puntò ricordare 
che in Italia vi sono cinque milioni di au¬ 
diolesi, dei quali seicentomila gravi e gra-■ 
•rissimi (M. Del Bo: «La sordità infantile 
grave»;. 

prof. CARLO SANTORO 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (è che io questo periodo, 
date le agitazioni alle Poste, arrivano con 
decine di giorni di ritardo). Vogliamo tutta¬ 
via assicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collaborazione è di gran¬ 
de utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Remo MUSSO, Sestri Ponente; Michele 
IPPOLITO, Dcliccto; Mario LENTINI, 
Roma; G.V., Milano; doti. Giuseppe VEN¬ 
TRANO, Saranno; Marcello CORINAL- 
DESI, Milano; Piero CELERI, Milano; 
Vincenzo ROLANDI, Castellazzo Bormi- 
da; Bruno ROCCIO, Mon falcone; Pompeo 
BENATTI, Castiglione delle Stiviere; Vita¬ 
liano DARELLI, Genova; Donato SINA. 
Villa Carcina (Brescia); dott. Giovanni 
SOLLERI, Roma; Bruno PAZZINI, Lec¬ 
co; M. Cristina ANDREANI, Firenze; Ca¬ 
terina AMARA, Roma. 

Alfredo SARTI, Bologna (•Sebbene sia 
contrario ad ogni forma di crudeltà verso 
gli ammali, mi sembra che in momenti dif¬ 
ficili come questi che stiamo attraversando 
— genocidi, stragi, omicidi — richieste co¬ 
me quelle di escludere dalla sperimentazio¬ 
ne qualsiasi animale, di chiudere circhi-e 
zoo. di abolire la caccia ecc.. siano fuor¬ 
viami»); Carlo GRECA, Roma (-La Chiesa 
per dissuadere dallaborto ha la minaccia 
delle condanne spirituali. Allora che Meo» 

, gno ha di invocare il braccio secolare? Oc¬ 
corrono proprio le manette e la minaccia 
del carcere?»). 

Lina NOTO, Palermo (•Solo se cambia 
il rapporto generale dei sessi, si potrà avere 
una riduzione considerevole del numero de¬ 
gli aborti, come è auspicabile»); Giacinto 
CIMINO, Bologna (-Le dorme oggi hanno 
fatto molte conquiste ma c’è una disperiti 
tra le varie realtà: questo lo constato ogni 
domenica alle nostre camminale dove senza 
limite di età si divertono in compagnia; al¬ 
lora io penso: perchè qui a Bologna sì e in 
Calabria no?». 

Sergio GAVIOLT. Castelmassa (•Questa 
campagna elettorale sta dimostrando 
drammatici vuoti di capi che sappiano es¬ 
sere tali. il Papa occupa uno spazio lasciato 
vuoto da troppa gente incerta»); Immeo 
ROVANI, Reggio Emilia («Trascurate 
molto spesso noi autoferrotranvieri e la no¬ 
stra lotta»); UN GRUPPO di Guardie giu¬ 
rate, Roma (ci ha inviato una lettera troppo 
lunga per poter essere pubblicata in cui vie¬ 
ne difesa efficacemente la categoria confu¬ 
tando gli argomenti radicali contro la legge 
sul porto d’armi»). 

Scrivete lettera brevi, indicendo con chia¬ 
rezze, nome, eo gnome e indù laz o. Chi deci¬ 
dere che in eolce non compaio j| proprio no¬ 
me, eo le predai. Le lettere non Annoto a 

siglate, o con firme ttegpMte oche recano lo 

oda indicazione «Un grappa dL..e non vanga¬ 
no pubblicata. La redazione ai rieerva > drit¬ 
to di accordata «fi aerini troppo lunghi. 


.V . 

■ \ !.. . 







I—k ' '..‘.-.li.fw, ter*-. 































i 


jj 


Martedì 12 maggio 1981 


l'Unità PAG. 5 






Assassinato il boss Inzerìllo 


. . . I . .. , . , . « • . . .j . , f • * , 

Era considerato il paciere tra le diverse cosche che si occupavano del contrabbando della droga 
e dei sequestri di persona - Legato a « Cosa nostra » - L’agguato fuori di un cantiere - Auto blindata 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La « pace ma¬ 
liosa * non c’è più. Ormai è 
guerra aperta. Salvatore Inze- 
rillo. 36 anni, personaggio 
chiave del traffico degli stu¬ 
pefacenti tra Sicilia e Stati 
Uniti, latitante dal *78, già ca¬ 
pintesta nelle grandi inchieste 
su « mafia & droga »,è< ca¬ 
duto * ieri a Palermo, nel cor¬ 
so di una tipica esecuzione al¬ 
l’americana messa a segno da 
un commando composto da 
almeno tre killers. 

Sapeva di avere le ore conta¬ 
te. Viaggiava da solo a bor¬ 
do di una « Alfetta » blindata 
nuova di zecca e dotata di ra¬ 
diotelefono. In tasca, come ul¬ 
teriore precauzione, una pi¬ 
stola <357 Magnum*. I sicari 
hanno atteso pazientemente 
la vittima designata in pie¬ 
no giorno al centro del CÉP 
(un quartiere dormitorio alla 
periferia ' ovest della città) 


ben nascosti dentro un fur¬ 
gone parcheggiato. Quando In* 
zerillo è apparso sulla sòglia 
del cantiere edile «Ciqlla» 
— dove, a quanto pare aveva 
preso parte ad un incontro 
di affari — i sicari gli hanno 
impedito di mettersi al sicu¬ 
ro. E pròprio mentre tentava 
di aprire lo sportello dell’Ai- 
fetta, dando le spalle ai suoi 
nemici in agguato, l’uomo è 
stato investito da una mici¬ 
diale scarica di lupara e di 
proiettili di pistola calibro 38. 

Inzerillo non è morto sul 
colpo. Seppur sdraiato in una 
pozza di sangue, , è riuscito a 
far fuoco in direzione del 
commando che si dava alla 
fuga. Appena un’ora dopo 1’ 
agguato, i carabinieri, in 
prossimità dell'ospedàle Cer¬ 
vello — . a. qualche chilome¬ 
tro dal CEP — ritroveranno 
il furgpné utilizzato dai sica¬ 
ri con un finestrino comple¬ 
tamente frantumato. 


Chi era Inzerillo? Gli in¬ 
vestigatori gli attribuiscono 
ii ruolo di «paciere» e rea¬ 
lizzatore della grande allean¬ 
za tra le cosche palermita¬ 
ne, all’insegna del racket 
multinazionale . dell’eroina. 
Era anche un capo elettore. 
Nipote e successore del vec¬ 
chio ■ boss di Bellolampo Ro¬ 
sario Di Maggio, fu ospite di 
spicco nella cena elettorale 
organizzata • • dall’avvocato 
Francesco Reale, ' membro 
del comitato regionale de, in 
onore deU’allora ministro del¬ 
la difesa, Attilio Ruffini, alla 
vigilia del voto delle « politi¬ 
che » del '79, presso il risto¬ 
rante « La Carbonella ». 

La polizia, più tardi, arrivò 
a lui. dopo un delitto. Il 30 
maggio del ’78, in via Leonar¬ 
do da Vinci, cade in un ag¬ 
guato il capomafia di Riesi 
Giuseppe Di Cristina. Nelle sue 
tasche, Boris Giuliano — vice¬ 


questore palermitano capo del¬ 
la mobile che verrà eliminato 
dalla mafia il 21 luglio dell’ 
anno successivo — trova un 
assegno di 10 milioni, che re¬ 
ca, appunto, nelle «girate» là 
firma di Inzerillo., , 

Sulla base di accurate inda¬ 
gini bancarie, il vice questo¬ 
re risale ad un traffico di de¬ 
naro sporco che ; vede, in un 
intreccio ancora inedito,. col¬ 
legati mafia palermitana, ca¬ 
morristi napoletani sino allora 
dediti al contrabbando di si¬ 
garette e air«importazione» di 
eroina. Forse anche il riscat¬ 
to di un sequestro di persona. 
Quando gli investigatori 
vanno a cercarlo, Inzerillo è 
già ùccel di bosco. La poli¬ 
zia, più tardi, riesce a com¬ 
porre i tasselli di un mosai¬ 
co inedito. Inzerillo è cogna¬ 
to degli Spatola (i costruttori 
poi saliti alla ribalta per 
aver svolto il ruolo di «po¬ 


stini» del finto sequestro di 
Sindona). E a loro volta gli 
Spatola, per via di parente¬ 
le e d’affari, portano al clan 
di « Cosa Nostra » dei Gam- 
, bino. - tv ' • ' • // 

‘ All* indomani dell* uccisione 
del capitano dei carabinie¬ 
ri, Emanuele Basile, che per 
altre strade era arrivato al¬ 
le stesse conclusioni di Giu¬ 
liano (3 maggio 1980) il cer¬ 
chio si chiude. Decine di ar¬ 
resti sigleranno l’inizio della 
grande inchiesta. Ora ci so¬ 
no circa 200 imputati. . 

L’inchiesta, le tre rafflne- 
neriq siciliane > scoperte e 
smantellate, ì « grandi delit¬ 
ti » dopo Boris Giuliano, Ter¬ 
ranova, Mattarella, Basile, il 
procuratore capo Gaetano Co¬ 
sta. sino all'uccisione, l’altra 
settimana, invece, di uno di 
loro, f € don » Stefano Bon- 
tade. - 

; Segno che qualcosa stava 



PALERMO — Il cadavere di Saivetore Inzerillo; nel riquadro una fototessera dell'ucciso 


accadendo e che la grande al¬ 
leanza di mafia era stata rot¬ 
ta. Ieri, quasi come una ri¬ 
sposta all'omicidio di Bonta- 
de, tra i casermoni di ce¬ 
mento armato del CEP si ha 
un altro inquietante segnale, 
che dice che ormai la c guer¬ 
ra di mafia » è ripresa san¬ 
guinosamente. La personali-, 
tà e gli affari di Inzerillo 


avevano, comunque, mille ri- 
1 svolti anche fuori dalla ; Si¬ 
cilia. • -.. • 

Il boss, sposato con Filip¬ 
pa Spatola, era legalmente 
socio di. Rosario Spàtola e Ro- , 
sarto Cambino in una impre¬ 
sa di costruzioni a Palermo. 
Ma i rapporti di parentela 
e di affari a Palermo, appun¬ 
to, non erano tutto. Spatola. 


Gambino ed Inzerillo erano 
un tutt’uno anche a Brooklyn 
dove gestivano — secondo un 
rapporto di una commissione 
senatoriale d’inchiesta — piz¬ 
zerie e. gioco d’azzardo, usu¬ 
ra e traffico di- droga, córse 
di cavalli truccate e sfrut¬ 
tamento della prostituzione. 

Saverio Lodalo 


Clamorose novità dell'inchiesta dei giudici di Treviso 


Lò riveiitiCni di ufi « pSHtltC * 


Il petroliere Gissi si costituisce e parla 
Perquisito il servizio segreto della Finanza 

L’arresto dell’ex colonnello della Gdf apre un nuovo filone dì indagini - L’ufficio «I» eseguì 
suoi accertamenti sulla truffa del petrolio: perché fino ad adesso non se ne è saputo niente? 


urino « origate rosse » 
Passalto fascista alla caserma 

Il fratello del terrorista ha raccontato nei dettagli l'episodio 
Un dirigente nazionale del MSI, Giorno, diresse l'operazione 


MILANO — Vincenzo Gissi, 
56 anni, ex tenente colonnel¬ 
lo della Guardia di finanza, 
uscito una decina di anni fa 
dal Corpo per dedicarsi alla 
professione di petroliere (di, 
contrabbando), ricercato da 
cinque Procure delia Repub¬ 
blica, si è costituito nel tar¬ 
do pomeriggio di domenica, 
a Bergamo. E* U pribao dei 
« cervelli » del trafficò "da 2' 
mila miliardi che finisce in 
roano alla magistratura II 
fatto che dopo un anno di 
dorata latitanza in Svizzera 
si sia spontaneamente conse¬ 
gnato può rappresentare 
una - svolta decisiva nell’in¬ 
chiesta sullo scandalo del 
petroli. Dato lo spessore del 
personaggio, è uno dei capi I 
dell’organizzazione, uno che 
sa certamente , tutto anche 
sulle zone rimaste finora in 
ombra nelle indagini, cioè 
sulle coperture politiche che 
per anni hanno garantito 1* 
impunità ai petrolieri d’as¬ 
salto. 

É infatti, stando alle pri¬ 
me indiscrezioni. Gissi a- 
vrebbè cominciato subito a 
confessare, raccontando co¬ 
me funzionava il meccani¬ 
smo della truffa petrolifera.. 
Dopo avere raccolto la sua 
deposizione, i magistrati di 
Treviso Labozzetta e Napoli¬ 
tano hanno subito ordinato 
una perquisizione presso 
1*« ufficio I» della Guardia 
di finanza di Roma, ovvero 
il - servizio segreto delle 
«Fiamme palle ». 

La clamorosa decisione è. 
stata presa poiché Gissi 
avrebbe riferito che l’« uffi¬ 
cio I» svolse proprie indagi¬ 
ni sul colossale giro di eva¬ 
sioni fiscali sui prodotti pe¬ 
trolìferi, con tanto di inter¬ 


cettazioni telefoniche, pedi¬ 
namenti, eccetera. Di questa 
indagine (perché, se esiste, 
non è venuta fuori prima 
d’ora?) dovrebbe essere ri¬ 
masta traccia: insamma L al- 
l’«ufficio I»- dovrebbe esi¬ 
stere ancóra un fascicolo se¬ 
greto sullo, scandalo, con le 
prove della corruzione .- del - 
. vertice dèlia- stessa .Finanza;. 
e propria questo documento, 
evidentemente, i magistrati 
di Treviso hanno tentato di 
ritrovare ordinando la . per¬ 
quisizione di ieri. Ma non 
si sa se la ricerca ha avuto 
successo. In ogni caso, l'esi¬ 
stenza di un simile fascico¬ 
lo. che salta fuori sólo ora, 
potrebbé aprire un nuovo ca¬ 
pitolo nello scandalo- che ha 
investito il vertice delle 
«Fiamme gialle». ’ 

Vincenzo Gissi, sulla vicen¬ 
da. del traffico di petroli sà 
proprio tutto; il coinvolgi- 
mento organico delle Fiam¬ 
me gialle nella colossale 
truffa cominciò appunto con 
lui. non appena dette le di¬ 
missioni dal Corpo e entrò 
nel giro di Bruno Masselli, 
l’amico. e socio di Sereno 
Freato. 

. L’ex ufficiale era stato 
compagno di corso del gene¬ 
rale Donato Loprete (l’ex 
capo di Stato maggiore sfug¬ 
gito all’estero per evitare le 
manette); aveva fatto parte 
dell’Ufficio L il servizio se¬ 
greto delle Fiamme gialle, 
che risulterà poi in parte 
strumentalizzato dal petrolie¬ 
ri- Negli uffici di Gissi, di 
Galleria de Cristoforis, a Mi¬ 
lano, sede delle sue società 
implicate nel contrabbando 
; (la Costieri Alto Adriatico, la 
< Sipìar, la Garlate petroli, la 
I Cornea) funzionava una spe¬ 


cie di comandò occulto e pa¬ 
rallelo dèlie Fiamme gialle 
che proteggeva il buon an¬ 
damento del traffico, spiava 
le mosse del magistrati che 
indagavano, decideva gii spo¬ 
stamenti degli ufficiali sco¬ 
modi (cioè onesti) da rim¬ 
piazzare con altri, d! fiducia 
?dei< contrabbandieri-nei posti 
■Chiave- per assicurare coper¬ 
tura alla truffa.- 

Il petroliere costituitosi 1* 
altro giorno era in sostanza 
U tramite tra I contrabban¬ 
dieri e i finanzieri corrotti o 
soci dell’affare. Ma era an¬ 
che qualcosa di più: era un 
tramite (e un pagatore) nei 
rapporti col mondo politico 
che copriva le spalle allo 
scandaloso traffico. 


Gissi è il fondatore della 
Costieri Alto Adriatico di 
Marghera, dove. avrà come 
soci Musselli e Milani, l’azien¬ 
da leader del contrabbando: 
sembra impossibile^ quindi, 
che non fosse a conoscenza 
deil’idèntità del «noto uomo 
politico» di cui parlava 11 
rapporto del colonnello Vita- 
U;come del « padrinp» della 
frode. Ma c’è di più:, è stato 
il petroliere bergamasco a 
firmare gli unici assegni fi¬ 
nora trovati dai magistrati, 
destinati a partiti politici. 
Sono 1 famosi 400 milioni in¬ 
cassati presso l’agenzia nu- 
v mero quindici della Banca 
commerciale di Milano, sul 
cui retro chi li ha incassati 
ha apposto i timbri dell* DC, 


del PSI e del PSDI.> : . 

Il giudice istruttore torine¬ 
se Mario V&udano, che ha 
in mano questa parte dell’ 
inchiesta, ha già interrogato 
gli amministratori " dell’epo¬ 
ca dei tré partiti, tra cui 
l’Immancàbile Filippo Miche¬ 
li, il suo braoclo destro Raf¬ 
faello Scarpitti e uno dei 
.cassieri, un oerto ; Morèlli, 
che materialmente _ba risedè- i 
so per lai DC la fetta più 
grossa di quei 400 milioni. 

Di segreti che scottano 1* 
ex tenente colonnello .ne de¬ 
ve conoscere molti, anche bui 
rapporti tra la loggia mas¬ 
sonica P2 e lo scandalo dèi 
petroli. 

b. 


Per 2 anni il SID indagò 
sulla Loggia di Gelli 

ROMA—Fra il 1975 e il 1977 l’ufficio «D» del SID si oecupò 
della Loggia P-2 e di Lido Grill. Fu U capo del SID, ammi¬ 
raglio Casardi, a disporre accertamenti sulla Massoneria. 
La notizia è stata diffusa ieri sére dall’agenzia ANSA. 
Uno del quesiti posti agli esperti della sicurezza interna 
fu di stabilire l’attendibilità di una notiria giunta ai ser¬ 
vizi secando la quale alcune centinaia di ufficiali, pare 
non meno di 400, dell’esercito, tra i quali gradi elevati 
dell’Arma del carabinieri, degli stati maggiori e della 
Finanza, si erano iscritti in blocco alla Loggia P-2. 

La risposta che diede dopo qualche tempo l’ufficio « D » 
fu negativa. Il rapporto che dichiarava la notizia infon¬ 
data si. basava ' su informazioni di ufficiali che avevano 
interpellato varie fonti all’interno della Massonerìa. L’uf¬ 
ficio «D» non riuscì comunque a procurarsi l’elenco degli 
iscritti alla Loggia P-2. 

in occasione degli accertamenti svolti dall’affido «D» 
risultò che Grill era stato in contatto col gen. Vito Miceli 
(ora deputato dei MSI) predecessore di CasartH alla guida 
del SID. ! 


Precipita 
; un elicottero : 
militare: 3 morti 

CATANIA — Uri elicottero 
dell’esercito italiano con tre 
uomini di equipaggio è pre¬ 
cipitato ieri a «Porteria» di 
Misterbianco, a pochi chilo¬ 
metri da Catania. . 

n velivolo si è Incendiato 
appena ha toccato terra ed 
i tre sono morti nel rogo. 

Le tre vittime sono il ser¬ 
gente maggiore Ugo Barra, 
di Cosenza, ed 1 militari di 
leva Antonino Zuccarello di 
Palermo e Francesco Greco 
di Caserta. 

Dell’elicottero sono rimasti 
solo rottami e cenere e, sot¬ 
to, i corpi carbonizzati ed 
irriconoscibili del militari. 


- Dal nostro Inviato :‘ 

PADOVA — n 30 marzo 1980 
un «commando» delle BR as¬ 
saltò il distretto militare di 
Padova. Fra una domenica: 
una ragazza si; fece : aprire 
la 'porta dalia sentinella con 
una scusa, fl resto degli as¬ 
salitori'entrò con‘lei, si di- 
: resse à cólpo siéuró aJTartrie- 
ria. L’assalto fece molto cla¬ 
more, perché per - la prima 
volta le BR attaccavano 1’ 
esercito. Altrettanto’ clamare 
dovrebbe fare adesso la no¬ 
tizia raccolta dai gradici pa¬ 
dovani che indagano sul du¬ 
plice omdcidiq dei NAR del 
5 febbraio scorso: .quell’as¬ 
salto attribuito ai brigatisti 
in realtà, fu preparato da un 
dirigente nazionale del MSI. 
ed eseguito dai g ropp o nero 
di Giusva Fioravanti e Gil¬ 
berto Cavallini, in quel pe¬ 
riodo di stanza . a Padova 
già da quattro mesi.. : 

- La novità è stata riferita 
ai magistrati da Cristiano 
Fioravanti, fratello di ; Giu¬ 
sva, arrestato alcune settima¬ 
ne, fa. Q giovane l’ha rac¬ 
contata con una serie di det¬ 
tagli ebe potevano essere no¬ 
ti solo ad imo dei parteci¬ 
panti diretti, e che hanno 
trovato precisi riscontri. Lo 
scopo dell’assalto era quello 
di raccògliere armi per a 
gruppo terrorista. Le informa- 
, ziohi necessarie vennero for¬ 


nite da Franoo Giorno, diri¬ 
gente nazionale del MSI, at- 
f tualnoente in carcere su man¬ 
dato di cattura dei giudici 
. bolognesi, per la strage, e 
; di quelli padovani. * per la 
preparazione di un rapimento. 

L’azione ! terroristica ven¬ 
ne guidata personalmente dà 
(Suàva Fioravanti é da Ca- • 
} vaffini, con qualche gregario. 

'' A' farsi aprire la porta del 
distretto fu invece France¬ 
sca Mambro, altra : terrori¬ 
sta dei gruppo, per l’occasio¬ 
ne travestita con una parruc¬ 
ca nera. 

É la rivendicariòoe a fir¬ 
ma BR? Ber depistare le in¬ 
dagini. avrebbe spiegato Cri¬ 
stiano Fioravanti. Certo è che 
Giusta e camerati alle BR 
si sentivano comunque vicini: 
Erano uno dei loro modeBh 
«insistevo malto coi miei é- 
micì sulla necessità di pren¬ 
dere esempio dai rossi», ha 
detto a verbale Giusva Fio¬ 
ravanti. Ha anche aggiunto, 
in un altro interrogatorio, 
molto serio: «se mi avesse¬ 
ro fatto entrare nelle briga¬ 
te rosse, sarei entrato ». 

• Non è chiaro se questa fos¬ 
se un’in t e nz ione generica, o 
se ci avesse provato. Fatto 
sta però die le Brigate rosse, 
die pure nella primavera dd- 
1*80 avevano una colonna ve¬ 
neta attiva guidata da Nadia 
Ponti e da Vincenzo Guagliar- 


do, oltre che da alcuni auto¬ 
nomi locali, - accettarono di 
addossarsi : la responsabilità 
dell’assalto al distretto mili¬ 
tare. Infatti non smen t iremo 
mai la rivendicazione lascia¬ 
ta scritta daHa banda Fiora- 
: vantì-Gavaflinii - Probabilmen¬ 
te; anche questa convergen¬ 
za era nd loro interessi.- ■- ■ • 

.< Da tutta questa storia emer¬ 
ge comunque con rilievo sem¬ 
pre maggiore la figura di 
Franco Giorno. Ex capogrup¬ 
po comunale del MSI a Ro¬ 
vigo. membro del ‘ comitato 
centrale del MSI e delia se¬ 
greteria nazionale dei FUAN, 
almirantxano di ferro (Afmi- 
ranteki persona è sceso in 
campo a p renderne pubW ina¬ 
mente le parti poco tempo 
fa; ed è difeso dafl’aw. Fran¬ 
chi. della segrete ria naziona¬ 
le del MSI), Giorno verme ti¬ 
rato in ballo nell’inchiesta 
padovana sul duplice omici¬ 
dio dei carabinieri quando un 
rodigino di « terza posizione», 
Nicola Ferrarese, mem b r o 
della banda Fioravanti, con- 
i fessò di aver contribuito a 
preparare il sequestro di una 
ricca studentessa di Rovigo. 
Il giovane spiegò anche di 
averlo fatto su incarico di 
Giorno. Ora. Cristiano Flora- 
vanti avrebbe agguato pa¬ 
recchie aitre cose std suo 
conto. 

Michele Sartori 


situazione meteorologica 
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Verone 
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Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aqaila 

Roma II. 

Roma F. 

Campali. 

Bari 

Rapali : 

Potenza 

S.M. Laaea 

Reggia C. 

Messina 

Paierme 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


13 19 
12 19 

14 » 
14 29 
19 17 

9 1$ 
5 19 
12 17 
12 29 

11 29 
19 19 
1 $ 22 
9 1» 

12 22 

11 19 

12 1 » 
14 29 

9 15 
14 24 

14 19 
11 19 

15 19 
15 21 
17 22 
14 29 
11 27 
14 19 

9 22 




aoeo ’ 


la testimonianza di Peci al processo di Torino: nuove accuso a Sergio Spazzali 

QueU'awocato era il tramite eòa le Br fuori» 
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Dal nostro inviato 

TORINO — «Ho inteso e in¬ 
tendo coUoborare per evitare 
altri delitti, per impedire che 
altri imbocchino la via senza 
uscita della lotta armata ». 
Chi'parìa i Patrizio Peci, so¬ 
lo nella prima ' gabbia degli 
imputati. Sembra • teso, ma 
perfettamente lucido e con¬ 
trollato. Poco prima, Vincen¬ 
zo Guagliardo gli aveva ur¬ 
lato la consueta accusa 
di « infame». Guaglktrdo era 
rimasto solo nella quarta gab¬ 
bia assieme a Nadia Ponti 
e a Nicola D’Amore. Gli altri 
se ne erano andati in segno 
di protesta per la mancata 
rimozione dei vetri aniiproiet- 
tili fra una gabbia e r altra. 

TI presidente Guido Barba¬ 
ro aveva spiegato che tale 
rimozione non era stata ef¬ 
fettuata per motivi tecnici, 
dovuti alle difficoltà di por¬ 
tare via quegli stessi cristal¬ 
li in poco tempo. «£* una 
buffonata — aveva replicato 
Guaglktrdo — noi ce ne an¬ 
diamo, lasciando qui tre os¬ 
servatori. Ora la parola i 
alle armi». Udita questa mi¬ 
nàccia, U presidente aveva 
ordinato la 'sos pensione dei 
dibattimento, ofiche per da¬ 
re modo alla scorta di rise- 
etmpàgnare nelle celle gd 
Imputati. « HT un : vostro di¬ 
ritto quello di restare a di 


andarvene», aveva commen¬ 
tato. Barbaro. .Nàta gabbia 
erano rimasti i tre « osser¬ 
vatori » e l’avvocato Sergio 
Spazzali, che si definisce, co¬ 
me è noto, un « contiguo » 
delle Br. 

• Terminata la pausa, Fabri¬ 
zio Peci è stato accompagnato 
nétta gabbia. M suo appa¬ 
rire, sono cominciate le saia 
a gli insulti. «Ve lo lascia¬ 
mo sedo — ha detto GuogUar- 
do — ce ne andiamo anche 
noi». 

«Me ne vado anch’io» ha 
soggiunto Spazzali 

E il ■. presidente, ricotto al 
legale milanese: « Perché se 
ne va? Le cose che dirà Peci 
possono interessarla ». sE 1 un 
problema di stomaco — ha 
replicato Spopoli ’— non ho 
ancora mangiato», 
i Cosi i rimasto Peci, Vex 
cavo i la colonna torinese 
dette Br che, con le sue di¬ 
chiarazioni ha fornito un ec¬ 
cezionale contributo atta giu¬ 
stizia. « Ha dette dichiarazioni 
da fare ? Conferma ciò che 
ha detto ai giudici istrutto¬ 
ri?», chiede tt presidente 
«Si, confermo. Non,ho nien¬ 
te (fi particolare da aggre¬ 
gare, semmai, alla fine dirò 
qualcosa tutta mia scota». 

H p r es ide n te riassume I 
contenuto dette lunghe deposi¬ 
zioni s, otta fine, chiede etto 


parti se " hanno osservazioni 
o domande. da fare. Alcuni 
legali chiedono chiarimenti 
sulla posizione dei loro assi¬ 
stiti. Il PM rivolge una do¬ 
manda sulle dichiar az io ni re¬ 
se da Peci su Sergio Spazzoli. 
Precisa Peci: « Molte cose, 
nei verbali,, sono state rese 
talvòlta in forma schematica. 
Dotte mie . dichiarazioni in 
istruttoria può apparire, ad 
esempio, che io abbia avuto 
notìzie dell'atticità dell'avvo¬ 
cato Spazzali solo attraverso 
quanto mi fu detto.in ordine 
alTavvocato Ama Idi. In real¬ 
tà, era un fatto scontato che 
i militanti arrestati nominas¬ 
sero o Arnaldi o Spazzati, o 
entrambi ». « Perché queste 
nomine? — chiede il presi¬ 
dente — Solo per la difesa? ». 

«Non salo per la difesa, 
ma sop ra tt utt o per dare no¬ 
tizie agli esterni. Tale siste¬ 
ma io V ho trovato già in 
atto quando sono e n t r al e nel- 
rorgamzznàone». 

' « Secondo le sne conos cen- 
te — insiste il presi de nte — 
quel i stato S molo dar 
atro. Spazzali nttt’orgmitm- 
zkme?». 1 

. «n ano compito p rinc ip ale 
era di tenere i contatti, & 
qualsiasi tipo, fra' i niditanti 
che 'erano in carcere e quitti 
fuori. Di ivi ci ei v e lava per 

f • , • i ! I » . i , 


qualsiasi cosa che potesse ser¬ 
vire: la piantina di un car¬ 
cere oppure. i nomi dei ca¬ 
rabinieri che avevano pro¬ 
cèduto atta cattura dei mi¬ 
litanti. Ci si serviva di Itti, 
insamma, per queste o altre 
notizie, o vvi ame n te - m una 
logica sovversiva». 

« Lei ha avuto contatti (ti¬ 
retti con Spazzali?». 

, «No». 

Terminato r interrogatorio 
(la permanenza in cada di 
Peci è durata un’ora circa), 
r imputato fa alcune dichia¬ 
razioni. «Gli dtri — dice — 
tendono a sminuire la fun¬ 
zione di tipi come me, a ri¬ 
durre al massimo il numero 
dei compagni che cóttabora- 
no. La mia scélta viene pa¬ 
ragonata al ruòlo (B infante. 
Non ti vuole vedere la fine 


di un progetto politico. Non 
ti ruote capire che la scelta 
détta lotta armata è senza 
sbocco, lo, la mia scelta, Vho 
fatta per motivi politici. So¬ 
no stato sei anni nette Br, 
e questi sei anni rimangono 
netta mia vita. E’ stata una 
scélta sbagliata, ma io rite¬ 
nevo di averla fatta per mo¬ 
tivi di giustizia. Poi ho ca¬ 
pito che quella era una stra¬ 
da sbagliata. E allora ho col¬ 
laborato per evitare che ci 
fossero altri morti e per im¬ 
pedire die altri prendessero 
quella via senza uscita». 

Il retto Peci lo ha scritto 
nei verbali. L’imputato ha 
fatto ieri le sue precisazioni 
e la sua dichiaratone finale 
con termini molto sobri Nien¬ 
te retorica, niente frasi re¬ 
boanti. Il suo stile i asciutto 


e preriso. Grazie atte sue di¬ 
chiarazioni, le Br hanno su¬ 
bito le pià cocenti sconfitte. 
Ma non solo le Br. Nel suo 
primo interrogatorio dei 1. 
aprile 1989. Peci parlò anche 
di un «pidlmo», col quale 
si era incontrato e che gii 
aveva detto, fra Vattro, che 
il figlio dett'on. Donai Cat¬ 
tai era uno dei capi di Prima 
linea. Quel «piotino», se¬ 
guendo le sue indicazioni, ven¬ 
ne poi individuato in Roberto 
Sortitilo. E Sandalo è Valtro 
terrorista che, dopo Varresto, 
ha pii volte co nt rib uito a de¬ 
molire Taltra organizzazione 
eversiva che, m gara con le 
Br, ha seminato di morti 9 
suo cammino. 

Ibto Peolucd 


Casirati: « Voglio parlare davanti a Negri 


MILANO — 81 tono aperti con Cario Casi- 
rati gii interrogatori degli imputati al pro¬ 
cesso d’appello per il sequestro e Tassassi- 
ala dell’ingegnere Cario Baronia. 

Cssirati, demento della malavita In con¬ 
tatto con dirigenti di c Autonomia » ebe det¬ 
tero vita ad una struttura militare clande¬ 
stina, ha affermato: «Voglio cenere mosco 
di fi onte atte persone che ho già accusato. 
Senra la loro pr ep on g a non parto». 

Dopo quoata affe rm a rt e n e , ohe st riferiva 
sansa equivoci al professor Antonio Negri, 
Silvana Morsili, IgkUo MonfenUn e agli al¬ 


tri di Autonomia da lui Indicati neDe sue 
confessioni. Castrati ha fatto rientro nella 
gabbia degli Imputati: prima, comunque, ha 
confermato tutte le dichtararioni già fatte 
In istruttoria contenenti accuse contro Auto¬ 
nomia. Dopo di lui è toccato a Cario Fioroni. 

Di earo nio. F ioroni ha detto che faceva 
parte dei gruppo dei mimanti autonomi do¬ 
po che toooobbe Negri, nel nov e n itro del 
1972. earonio mise a d ispos i n o ne due case, 
come rifùgi sicuri, die vennero utOlmale per 
incontri tra Negri ed Mementi delle Brigate 
Rossa. 


di Milano 
denunciano 
manovre 
da Roma 


ROMA — SI è Insediato lori 
a Palazzo Chigi II comitato 
d’inchiesta sulla Loggia mas¬ 
sonica P2, varato la setti¬ 
mana scorsa dal presldenta 
del Consiglio Forlanl allo 
scopo di decidere se pren¬ 
dere • eventuali provvedi¬ 
menti amministrativi > nel 
confronti di personaggi con 
cariche di Stato che risulta 
abbiano giurato fedeltà — ol¬ 
tre che alla Repubblica — 
anche alla setta segreta di 
Galli. ‘ ' 

I professori Sandulll, Cri- 
satolli e i Levi Sandrl, che 
compongono II comitato d’in¬ 
chiesta, hanno nominato co¬ 
me collaboratori altri quat¬ 
tro esperti glurldlco-ammlnl- 
stratlvi, del quali, però, non 
è stato reso noto il nome. 

Probabilmente il comitato 
Intenderà convocare a testi¬ 
moniare il generale Picchiot¬ 
ti e lo stesso Gelli, entrambi 
già indiziati dalla magistra¬ 
tura romana per « associa¬ 
zione per delinquere »., 

MILANO — Proprio nel mo¬ 
mento In cui l’attività della 
Loggia massonica P2 guidata 
da Lido Gelli sembra assu¬ 
mere ì connotati di un su- 
perservìzlo segreto privato 
(si sono scoperte addirittura 
schedature relative a uomini 
politici dell’area di governo, 
come Andreottl, " Blsaglla, 
Fanfani, Grazi, Piccoli, Lon- 
go), sull’orizzonte delle in¬ 
chieste condotte dalla magi¬ 
stratura milanese pare pro¬ 
filarsi qualche nube. Di che 
si tratta? 

Ieri alla Procura della Re¬ 
pubblica milanese è giunto 
il sostituto procuratore Lu- 
ciano Infelisi, da Roma. Co¬ 
me si ricorderà il capo della 
Procura romana, Achille Gai- 
lucci, recentemente ha , deci¬ 
so di aprire pure lui, affi¬ 
dandola al sostituto Domeni¬ 
co Sica, una inchiesta sulla 
P2. 

H fatto, In sè, potrebbe an¬ 
che essere positivo. La cosa 
strana è che l’iniziativa dei 
magistrati romani sla giun¬ 
ta improvvisa e senza alcun 
coordinamento con i colleghi 
milanesi, il che, francamen¬ 
te, può suscitare più di una 
preoccupazione, vista la tra¬ 
dizione che vuole molto in¬ 
chieste, dopo, l’accentzamen- 
^to ja,Roma,.finire nel nulla. 
! - Vi è poi un altro elemento 
oggettivo che ha suscitato 
malumore: il sostituto Sica 
è partito in quarta con avvi¬ 
si di reato per associazione 
per delinquere. I destinatari 
degli avvisi sono personaggi 
che certamente avrebbero 
potuto essere convocati dai 
magistrati milanesi nelle ve¬ 
sti di testimoni. Ora ciò, na¬ 
turalmente, diviene imponi¬ 
bile. 

L’interesse della Procura 
della Repubblica di Roma si 
è attivato solo dopo che a 
Lido Gelli, nell’ambito della 
Inchiesta sul falso sequestro 
di Michele Sindona. furono 
sequestrate carte delicate e 
compromettenti. Come mai 
per tanto tempo, nonostante 
gli organi di informazione 
abbiano sempre parlato del¬ 
la P2 in termini di grave so¬ 
spetto, non si sono prese ini¬ 
ziative giudiziàrie per verifi¬ 
care come stavano esatta¬ 
mente le cose? 

Ieri dall'ufficio istruzione 
. di Milano è venuto un segno 
ufficiale di allarme. Proprio 
mentre infelisi si recava a 
parlare con Mauro Grestt, 
capo della P ro curo , 11 consi¬ 
gliere istruttore Antonio 
Amati ha diramato un secco 
comunicato in cui, senza 
mezzi termini, si sottolinea 
11 fatto evidentemente giu¬ 
dicato negativo, che'ogni ini¬ 
ziativa dei magistrati roma¬ 
ni venga presa senza infor¬ 
mare i colleghi milanesi o 
senza concordare con loto la 
linea di azione, «Contraria¬ 
mente — afferma ad comu¬ 
nicato fl consigliere istrut¬ 
tore — a quanto riferito da 
alcuni organi di informazio¬ 
ne, le attività giudiziarie ef¬ 
fettuate recentemente dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma nei con fr onti di alcu¬ 
ni appartenenti alla Loggia 
P2, non sono state affatto 
coordinate o concordate pre¬ 
ventivamente con i giudici 
istruttori milanesi che, da 
tempo. Invéce, si occupano 
deir inchiesta Sindona e che, 
in tale ambito, procedono 
nel confronti di Lido Gdll 
e stanno compiendo accer¬ 
tamenti sul ruolo che, in 
quella.vicenda, potrebbe ave¬ 
re svolto eventualmente la 
Loggia segreta P2». 

Per quanto riguarda Infe¬ 
nsi, questi si è incontrato 
con li procuratore capo Mau¬ 
ro Oresti. Oggetto di diser¬ 
zione sarebbe stata qualcuna 
delle sette inchieste che so¬ 
no state aperte sui documen¬ 
ti di Gelli inviati dofl’ufXlclo 
istruzione. Delle sette in¬ 
chieste, per opportunità, et 
era oocupato fino a ieri fl 
procuratore aggiunto Bruno 
SidarL Grestt, infatti, è at¬ 
tualmente avvisato di reato 
dalla magistratura dì Bro¬ 
scia per l’Ipotesi di Interven¬ 
ti illeciti (interesse privato 
e violazione di segreto d’uf¬ 
ficio) a favore del banchiere 
Roberto Calvi e ad una 
esportartene illecita di circa 
50 miliardi di lira. 

Ieri, Invece, è stato Gre¬ 
stt a fornire a Infelisi copie 
di documenti sequestrati a 
Gelli: 11 che ha provocato 
bnbaramo, 

Mturiiio Midwlini 
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Per le pesanti interferenze nella campagna sull’aborto I « Una delegazione ricevuta in Direzione a Roma 


Pioggia di polemiche contro 
l'ultimo intervento del Papa 

Per il PRI «ora si pone il problema della denuncia del Concordato» - Imbarazzata difesa del* 
l’«Osservatore Romano» - Il PSDI polemizza con Craxi sol rapporto tra governo e referendum 
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ROMA — L'ultimo tntorvonto dol Papa Mi plano dalla carri- 
pagri» referendaria «ulta questiona dell'aborto ha portato ad 
un grado di estrema tenslOM I rapporti tra Stalo a Chiosa. 
« L'Osservatore Romano » cerca di correre ai ripari per 
dimostrare che «il pontefice non varca i confini del suo 
mandato». Molto ferma la reazione dei repubblicani II presl- 

’ dente del gruppo della Ca* 
mera Mamml afferma che 1* 
intervento «ripetuto e insiste»- 
Turno . A te del Pontefice sul,problema 

uauia» c dell'aborto» è una «palese, 

’ una battaglia interferita 

legislative e pohtiche del po¬ 
rli tutti polo italiano ». Perciò il PRI, 

Ul tutu finora d'accordo per una at- 

t lairnmtnri tenta revisione del Concorda- 

'-- 1 lttVOraiUrJ to, dovrà porsi invece «il prò-, 

ROMA - Luciano Urna," b !f ma del,a denuncia e deU * 

"segretario generale della abrogazione».. 

GGIL. ha lanciato un ap- , Mamml ha anche respinto 

pelle per fl doppio «NO» le argomentazioni sul merito 

nel referendum sull'aborto dal , referendum: « Il clero cat¬ 
to un articolo su « Rasse- toljco che ha predicato e pre¬ 
gna sindacale ». dica dar pulpiti e dai confes- 

* stonali contro tutti i metodi 

anticoncezionali, che non sia- 
hottoolto - di- nò rasUnaBa- è di fatto re- 

ìti sponsabile di milioni di aborti. 

••**»££ Sfa. 

tanti dfS 0 hanno^cono una tegge e< l uilibrata * attac ' 

hanno cono- cata su due f ron t|. tenta di 

scudo* gli uommi, i }ovo- sanarla, di prevenirla, di ri- 

raton, devono sentirsi pie- T7 rì „ _ H 

riamente investiti di una . ’ . . .. 

responsabilità sociale che Dal .discorso del Papa di 

U accomuna alle donne domenica U presidente del 

nella difesa della legge esi- PLd Baz^ *»? due conside- 

stente. Impegnarsi in que- razioni. La prima e che «la 

sta battaglia significa prò- Chiesa si mostra sempre piu 

-muovere pronunciamenti disposta ad abbandonare, nei 

unitari nei luoghi di lavo- ra PP°5 ™ n . ìo stato - 11 

to è fuori, votare e mdur- concordatario ». La seconda è 

re al voto gli incerti, i <J e «1? «•ndunna^dell aborto 

troppi che assistono passi- in °S nr ca8 °* 

vomente perchè inconsape- I enZa i,^ n -Ì5 morale c ^ ttollca ’ 

voli del valore della scelta dovrebbe indurre quanti ne so- 

no convinti a votare no an- 
che* to davanti al nostro cheaI refenfadum M cozid- 

popota. detto Movimento per la vita. 

Domenica prossima an- poióhé questo riconosce In pes¬ 
che chi si astiene s i assu- sibilità e la legittimità deU’ 

me una responsabilità; la aborto ». , . 

responsabilità pesante di Replicando alle accuse, «L* 
favorire, consapevole o no osservatore Romano* dà qua- 

si ad in^ndere che venga con- 
ll de ±Z? testato al Papa il diritto di 

ne \t, 1U>Str ° & , pa f S f‘ riproporre - « l’insegnamento 

cattolicovtototoa di 
discussione oggi. Non pos? aborto, H giornale .afferma 
nomo chiudere gli* occhi ch!^«oàieflòSl£qstw» unir 
d* a-una offensive:- versala, no 11 sottrarsi al 
4eV4,destra consemxdrice dovere drricS^^Stto- 










Monica Vitti 


Milva 


Rossella Falk 


Altre attrici per il doppio « no » 
Eduardo : penso alle donne povere 


Il mondo dello spettacolo e deU’tafor-. 
mazione, e in particolare le donne, si è 
espresso nei giorni scorsi In difesa della 
legge sull'aborto con un appassionato ap¬ 
pello e con tante firme di attrici, gior¬ 
nalista, registe,, annunciatrici della TV. 
Adesso ecco nuove, qualificate adesioni: 
Monica : Vitti, Milva, Rada Rasslmóv, 
Rossella Falk, Adriana Asti, Franoeeca 
Benedetti, Anna Maestri, Lina Sastri. Ce¬ 
cilia Polizzi, Franca Valeri, Ida DI Bene¬ 
détto, Mito Medici. Alida Valli. Victoria 
Zinny, Ursula Andreas. - 
Il documento per il doppio «no» ave¬ 
va avuto in partenza l’appoggio di Car¬ 
la Gravina. Paola Pitagora, Claudia Car- 
= dinaie. Laura Betti, Lea Massari. ; Lia 
Zoppèlli, Lina Volonghi, Lilla Brignone, 
Mariangela Melato.. Valeria Ciangottila. 


Stefania Sandrelli. Edmonda Aldini, Va¬ 
leria Moriooni; di registe come Lina " 
Wertmullar e scrittrici oome Natalia Gin- 
zburg: di annunciatrici della RAI: Nico¬ 
letta Orsomando, Annamaria Gambine¬ 
ri, Maria Giovanna Elmi, Mariolina Can- 
nuli. « 

' Ma per 11 « no » all’abrogazione della 
legge si esprime anche 11 grande Eduar¬ 
do, che ancora una volta rivela la sua ... 
sensibilità e la sua umanità. EgH pensa v 
in particolare a Napoli, al suo popolo, ■ 
alle donne dei vicoli E dice tra l'altro: 
«Se. malauguratamente, si dovesse abo¬ 
lire la legge sull’aborto legale, 1 presa! ■ 
di quslH clandestini salirebbero alle stel¬ 
le.. aumenterebbe la mortalità delle don¬ 
ne “pezzenti”—». 

-, - '» -, 


che fa dell’azione contro la 
legge vigente una bandie¬ 
ra sotto la quale dovrebbe¬ 
ro raggrupparsi i timorosi 
dei nuovo, le forze ostili al 
cambiamento, tutti coloro 
che rimpiangono U ”buon 
tempo antico” nel quale 
l’ignoranza e la subordina¬ 
tone delle masse lasciava¬ 
no libero e incontrastato 
gioco ai detentori della ric¬ 
chezza e del potere. 

’ Contro questa offensiva 
conservatrice domenica 
prossima si vota NO. I la¬ 
voratóri — conclude Lama 
— devono èssere l’asse 
■portante in questa lotta 


liti di ogni paese, di ' ogni 
Continente tale '■ insegnamen¬ 
to ». Ciò facendo egli «non 
varca i confini del suo man¬ 
dato. non si' arroga compiti 
non suoi», fa un « doveroso 
uso di quel potere spirituale, 
del quale i patti concordatari 
assicurano alla Chiesa catto¬ 
lica fl Ubero ésérdzfcj». Se 
poi il problema delTaborto 
assume «in qualche paese, co¬ 
me ose» in Italia » una « at¬ 
tuale rilevanza anche nti cam¬ 
po della legislazione civile ». 
ciò non ò « una buona ragione 
perché il Papa debba aste¬ 
nersi dal parlarne ». 

. Insomma. il giornale igno- 


Ieri conferenza stampa di Bassolino 

Un progetto del PCI per 
apoli e la Campania 


T 

k 


Il documentò sarà alla base di ima assemblea straordi¬ 
nària dei quadri comunisti - Respinto il ricatto terrorista 


per U progresso ». . ra disinvoltamente fl fatto 

che fl Papa e buona parte 


Magistratura 
democratica: . 
due «no» 
sull’aborto 

ROMA — Due « no » ai re¬ 
ferendum abrogativi della 
■ legge sull’aborto: questa 1’ ! 
indicazione <fi voto di 
«Magistratura democrati¬ 
ca»; che sottolinea In un 
salo documento anche «la 
necessità di una rimedita- 
- zkme del significato politi¬ 
co dello strumento del re¬ 
ferendum». -. — •> 

Due «no» si afferma 
orila nota «perché la leg¬ 
ga rappresenta una scelta 
di civiltà, perché affronta 
l’aborto come fenomeno so¬ 
ciale e contestualmente ap¬ 
presta^ degli strumenti ido¬ 
nei per contenerlo e preve¬ 
nirlo. evitando to primo 
luogo, le soluzioni clande¬ 
stine ». « No » a quello ra¬ 
dicale perché la « liberaliz- 
sazfone dell’aborto- dere¬ 
sponsabilizza le strutture 
pubbliche e privatizza fl 
problema, o peggio lo ab¬ 
bandona « alla speculazio¬ 
ne privata ». Per le mino¬ 
renni « anche se è auspica 
bile che possano decidere 
da àrie, la legge consente 
già ore dì non sottostare 
al volere dei genitori ». 
r ' L’aesociaziooe invita a 
votare «si aH'abrogazione 
dell’ergastolo » e aU'aboli- 
zione della legge Cossiga. 
Anche se. si affer ma, a 
' questo propòsito, «emerge 
cefo tutta evidenza uno dei 
limiti dello strumento re¬ 
ferendario. quando venga 
sottoposto al giudizio dei 
cittadini un compto s w o di 
nonne disomogeneo, impo¬ 
nendosi cosi un’alternativa 
globale che non consente r 
espressione compiuta della 
Volontà popolare ». Per il 
porto d'armi «Magistratu¬ 
ra democratica » non ritie¬ 
ne di dare indieazkmi di 
voto- 


delie gerarchie ecclesiastiche 
si sono méssi alla testa del¬ 
la campagna réfetendarià. 

Intanto, alla vigilia della 
manifestazione unitaria che i 
partiti Ititi terranno domani 
a Roma, f socialdemocratici 
con un articolo di fondo di 
Venerio Cattati su «L’Uma¬ 
nità » precisano i motivi della 
loro assenza, in polemica con 
il PCI e con il PSh Si tratta 
di tùia grave posizione poli¬ 
tica. Cattati giunge ad affer¬ 
mare die fl PSDI non farà 
« nessuna tragedia » anche se 
dovesse passare il referen¬ 
dum del Movimento per la' 
vita. ... 

I socialdemocratici non sa¬ 
ranno presenti alla manife¬ 
stazione unitaria per non farti 
« strumentalizzare dai comu¬ 
nisti ». Ma non sonò « nem¬ 
meno d’accordo eoo Orati, 
quando dice che se passerà 
il referendum dei cattolici, la 
cosa potrà avere delle riper¬ 
cussioni sul governo: fl go¬ 
verno con il referendum non 
c’entar niente ». Anzi, nel ca¬ 
so in cui vincesse fl « si» del 
Movimento per la vita — dice 
testualmente Cattati — «sa¬ 
remo noi a rimettere ori- 
l’astuccio il violino, rimande¬ 
remo il discorso a tempi mi¬ 
gliori e passeremo ad occu¬ 
parci di questioni immediate, 
per esempio la regolamenta¬ 
zione dello sciopero dei pub¬ 
blici servizi o la questione 
del "Corriere della Sera" ». 
Dal che affiora esplicitamen¬ 
te la tentazione del PSDI di 
usare addirittura un’eventua¬ 
le vittoria dri «ti» per im¬ 
porre una sterzata a destra. 

C’è infine da registrare una 
reazione di Crari al discorso 
di Pennella, che — con un 
brusco cambiamento di rotta 
— ■ sembrerebbe Indine a 
schierarti per fl «no». Il se¬ 
gretario dri PSI es p r im e fl 
suo « vivo interessamento » 
per un incontro col leader'ra¬ 
dicale « in vista dri rafforza- ; 
mento del fronte dri ‘ no’’ al¬ 
l’abrogazione delle legge sul¬ 
l’aborto e e un su cce ssiv o em¬ 
me dri miglioramenti che 
p o t ra n n o essere apportati 
in sede parlamentare alla 
legge 194». 


Dàlia nostra rodaziona 

NAPOLI — Mese sesto del do- 
po-terrémoto. Da quel 23 no¬ 
vembre le cose scaso cambia¬ 
te talmente tanto die anche i 
partiti sono tenuti ad aggior¬ 
nare le proprie: analisi, a ve¬ 
rificare. la concrète 2 * 11 delle 
proprie scelte. I comunisti d 
hanno lavorato per mesi, e ora 
hanno messo in Un documento 
le proprie idee e le proprie 
proposte. Tra un mese quel 
documento, aggiornato e cor¬ 
retto In una ampia discussio¬ 
ne di massa, sarà la base di 
un’assemblea straordinaria 
dei quadri, un appuntamento 
destinato a segnare nel tempo 
la vita ed il modo di fare dei 
PCI in Campania. . 

Tutto è complicato dafl’at- 
tacco del terrorismo. Queste 
sono ore difficili, i militanti 


comunisti sono impe gn ati dap¬ 
pertutto. tra i disoccupati, tra 
gli operai, ari comitati di sen¬ 
zatetto. a acavare la terra 
sotto i piedi dri terroristi, ad 
isolarli nella c os ci e nz a della 
gente, 

I risultati, finora sono più 
che buoni; Napoli ha reagi¬ 
to da par suo a questa nuo¬ 
va fase della strategia terro¬ 
rista. Ma non basta. « Biso¬ 
gna che le forze politiche, 
unitariamente, sappiano non 
cedere ad alcun . ricotto, o 
trattativa; e che, in piena au¬ 
tonomia, le istituzioni demo¬ 
cratiche siano capaci di af¬ 
frontare "e risolvere i dram¬ 
matici problemi del popolo dri 
terremotati, che è la cosa per 
la quale U movimento ope¬ 
raio ri sta ba tten do con tutta 
la sua fona fin dalla sera 




«non più sopportabile» 

CGIL, CISL, UIL chMono él go va mo uni 
« iniziativa più decisa e responsabile » 

ROMA — Da ieri I medici di famiglia hanno ri preso la 
normale attività dopo che gli organi dirigenti dri sindacati 
di categoria erano giunti alla decisiooe, por tra con tra s ti a 
incert e zze, ifi non proseguire nella «serrata». 

Si tratta ora di vedere se il rit orno all’assistenza diretta 
avverrà a pagamento oppure no. In alcune dttà le assemblee 
dei medici hanno deciso di non far pagaie le visite; to altra 
zone saranno le assemblee, convocate per i p ro ss i mi gkrrx. a 
pronunciarsi. 

Domati fl ministro della sanità riprenderà gH incontri. Vi 
è l’esigenza, soprattutto, che il go v ern o ori suo GQQÌp)Ct90 
giunga a chiarire le disponibilità finanziarie reali a pro¬ 
spetti una ripartizioae delle risorse in modo da ris olvere glo¬ 
balmente le vertenze (medici di famiglia, p er so n a le ospe¬ 
daliero, medici degli ambulatori) a riportare la tranquflbtà 
in tutto fl settore sanitario. 

Sulle vertenze dei medici ha preso po riricn» la Federazio¬ 
ne unitaria CGIL, CISL. UIL. Ih ima lettera inviate da Urna, 
Camiti a Benvenuto ai jnitistri Allieti, Andreatta, Foschi a 
al coordinamento delle Regioni, si ocerienna «la opposizione 
all’accordo Ormato il 30 gennaio scorro con i medici di 
famiglia sia per le ragioni di equità più volte ripetute sia per 
la insufficienza delle pr esta i to ti pre vis te rispetto afi’obtet- 
tivo di una maggiore garanzia ad un reale nrigHonanento 
delTassistenza » (come ti sa i sindacati dei medici di fami¬ 
glia sono invece contrari a rimettere in discussione raccordo, 
por accettandone te s littamen to deD’appiicostoae ri L higlto) 
e ti definisce tagitazione dri medici «non pM sopportabile*. 

Di conseguenza la Federazione redterie inerite perché ri 
giunga «al più presto» alla stiptfa driTaccento naz i onal e 
«rti™ par tutto fl comparto della sanità. 

Nell’immediato la rederatione chiede la aoapenrieae deà 
Fogliazione delle di verro categ orie nmftdte a, ere ciò non 
a vven tare , «un i mpegn o derise da perla dri g enrene t rite 
regioni' che renda da subito pooribit le riOropsIias» dei po¬ 
veri medici disoccupati per garantire le presteriori no n piu 
assicurate dai medici in agitazione,.per i queH potrà essere 
presa In essmè anche !a esclusione dagl! e l en chi &Ba medi¬ 
cina generica ». 


dèi 33 novembre ». 

Bassalino, segretario regio¬ 
nale comunista, illustra coti, 
nel corso 1 della conferenza 
stampa che si è tenuta ieri, 
quello che bisogna fare In¬ 
nanzitutto ! problemi della 
emergenza, più stretta e du¬ 
ra: i pericoli per l’igiene e la 
sanità; il rischio di un altro 
inverno orile roulotte® se fl 
commissario non compie uno 
scatto di efficienza e di ri¬ 
gore ori piano di insediamen¬ 
to dei prefabbricati; la crisi 
occupaziooàlé drammatica, ag¬ 
gravata dal giochi irrespon¬ 
sabili compiuti dal governo 
e da Foschi sulla pelle dei 
disoccupati della Campania. 

Quello che serve è un 
« piano di rinascita », una le¬ 
gislazione unitaria ad orga¬ 
nica. una svolta radicale 
nella politica economie* 
del paese senza la quale sarà 
beo dif itile che la Campania 
ed 3 Mezzogiorno possano 
sopravvivere alla stretta del¬ 
la morsa inflazione-recessione. 

Questo nodo riguarda .anche 
la legge di ricostruriooe. Nri 
giro di qualche settimana la 
situazione è cambiata profon¬ 
damente, l’iter parlamentare 
ha ovato un’ tccéfe reatoae po¬ 
sitiva e benefica. Segno ebo 
le battaglie, to parlamento e 
nel paese, servono a qualco¬ 
sa. Il testo licenziato dal se¬ 
nato presenta molti punti po¬ 
sitivi, ben riversi dalla pri¬ 
mitiva proposta dri g overno. 

Restano aperte alcune que¬ 
stioni ri inerito, non irrile¬ 
vanti. sulle quali alla Came¬ 
ra i comunisti insisteranno (la 
divistone to fasce dti comu ni 
colpiti, la ricostruzione rapi¬ 
da delle case sparse dei con¬ 
tadini, la ristrotturaztooe del 
centri storici). Ma fl porto 
fondamentale è considerare la 
legge come il primo tassello 
dri piano di rinascita, rav¬ 
vio di una nuova legislazione 
meridionalista. Per arri v are 
dove? Alcune Idee-forza in 
Campania già et sono da 
te mpo, su ri altre si lavora. 
Quella fondamentale ti chio¬ 
ma sviluppo integrato. Ctoè a 
dire s v i l u ppo e taogusep Af¬ 
fisi «i tutta la regione, fino 
orile arre più interna a peri¬ 
feriche; che è l’esatto centra¬ 
rlo di quante è a cco dato fi¬ 
nora, con la usatila caotica 
• congesti on «ta ri Napofi e 
fascio esattori p—p** 


Questa cootraddiztoaa è fi 
vera panda p r o fetane della 
Campania, la sua palla al 
pitela, dèche fa v i rerà mala 

i napoletani come gli abitanti 
di Sant’Angrio del lombardi. 

Antonio Polito 


agenti di custodia 


SI 



o con 
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Discusso le iniziative politiche e parlamentari par la smilftarlzzazìone del corpo — La 
drammatica .situazione nelle carceri — Continuano le. manifestazioni di protesta 


- ■ La drammatica situazione delle car¬ 
ceri è, ogni giorno, sotto gli occhi di 
tutti: feroci pestaggi e regolamenti di 
conti, prepotenze e soprusi contro 1 
più deboli, rivòlte angosciose e terri¬ 
bili, tensioni continue in quasi tutti i 
grandi stabilimenti di pena sovraffol- 
Iati sino all’inverosimue, sanguinose 
« liquidazioni » di agenti di custoria e 
operatori penitenziari da parte dei ter¬ 
roristi e inumane condizioni di vita e 
di lavoro di dii, per mestiere, è co¬ 
stretto a vivere, anno dopo anno, nell’ 
inferno del mondo carcerarlo. Le cose 
sono, armai, ad un punto di rottura. 
Gli agenti di custodia, proprio per que¬ 
sto, continuano a manifestare civilmen¬ 
te sul posto di lavoro da un capo al¬ 
l'altro dell’Italia, autoconsegnandosi e 
rifiutando di partecipare alla elezione 
dei Comitati di rappresentanza voluti 
dal Ministero di grazia e giustizia. La 
situazione è stata ieri, ancora una vol¬ 
ta, illustrata da una folta rappresen¬ 
tanza degli agenti di custodia e di ope¬ 
ratori penitenziari, ai parlamentari co¬ 
munisti e ai compagni della sezione pro¬ 
blemi dello Stato, nella sede della Dire¬ 
zione dri PCI in via delle Botteghe 
Oscure. Della delegazione degli agenti 
di custodia facevano parte i rappre¬ 
sentanti di varie case di pena italiane, 
mentre quella della direzione del PCI 
era composta dai compagni Pecchigli. 
Violante, Spagnoli, Flamlgni. Giglia 

Tedesco e Raparrili. - * .- 

L’incontro si è aperto con una rela¬ 
zione del compagno Pecchioli che ha 
illustrato ai rappresentanti degli agenti 
di custodia le iniziative messe a punto 
e già prese dal PCI to sede politica e 
parlamentare e l’appoggio che i comu¬ 
nisti e ie forze democratiche intendono 
dare alle giuste rivendicazioni .di. chi. 
si trova, ogni giorno, a dover fare i 
coati ccs» mflle problemi angosciosi e 
con una situazione che rischia tutti i 
giorni di esplodere, con i riflessi im¬ 


maginabili sttile strutture democratiche 
e sulla stessa vita civile del Paese. Il 
compagno Peochloli ha sottolineato cò¬ 
me ormai, anche per il governo, sla im¬ 
possìbile far finta di niente, proprio nel 
momento in cui è chiara l’urgenza di 
cambiamenti radicali,* per affrontare il 
problema dell’edilizia carceraria, quello 
della smilitarizzazione del corpo degli 
agenti di custodia e il loro fondamen¬ 
tale diritto di potersi riunire per. discu¬ 
tere di tutti i problemi senza fl rischio 
di punizioni e trasferiménti. Pecchioli 
ha definito fl lavorò delle guardie car¬ 
cerarie «massacrante è intollerabile» ed 
ha aggiunto come, nella situazione at¬ 
tuale, persino la riforma carceraria 
varata nel 1975 venga completamente 
vanificata daU’attuàle situazione. Sono 
poi cominciati gli interventi e le testi¬ 
monianze degli stessi agenti. Alcuni 
dei presenti hanno subito denunciato 
come il Ministero di grazia e giustizia 
intervenga anche duramente e to senso 
repressivo, per impedire agli agenti di 
riunirsi e di discutere serenamente del¬ 
l’istituzione carceraria. « Siamo stufi 

— hanno detto gli agenti — di correre 
continui rischi di trasferimento e di pu¬ 
nizione, solo perché vogliamo, incon¬ 
trarci e discutere ». 

- - Anche sul bando di arruolamento che 
sarà prossimamente diramato dal Mi¬ 
nistero, r gli agènti sòdo stati chiarii ? 
« Chi accetterà di venire A lavorare 
con^ noi — haimo spiegato-^ quando- 
le nostre condizioni, nell’espletamento 
dri servizio, sono quelle ben note a 
tutti? Davvero si troveranno altri - ot- 

; tornila giovani disposti a. segregarsi vo¬ 
lontariamente come boi? E dove? v 
Gli agenti hanno poi fatto presente 
come non siano per niente veritiere le 
r cifre ufficiali fornite dal Ministero, a 
sproposito .della stessa consistenza nume- 
T rica dri Corpo degli agenti. «Viene det¬ 
to che ne fanno parte rimeno 18 mila 
unità, ma quanti di loro, to realtà, pre¬ 


stami servizio? E* stato portato l’esem¬ 
pio di un grosso istituto penitenziario 
nel quale soltanto 200 su 600 agenti 
di custodia, prestano realmente servi¬ 
zio nei bracci e lungo le mura peri¬ 
metrali. Sul tanto ' discusso rapportò 
agenti-detenuti sono state fornite cifre 
agghiaccianti: in alcuni penitenziàri fl 
rapporto è di uno a quaranta, ma 
in altri il rapporto è di uno a cento ». 

Sul pagamento dri cosiddetto «straor¬ 
dinario» a mille lire l’ora, è stato, det¬ 
to che, per gli agenti, le mille lire sono 
una vera e propria offesa consideran¬ 
done là irrlsorietà. « Siamo dei dere¬ 
litti e nessun’altra > azienda privata si 
permetterebbe, oome fa lo Stato, di 
offrire a dei lavoratori una miseria 
del genere ». 

Un agente prossimo alla pensione ha 
sottolineato, per esempio, come una 
sola guardia, ri ministero, stia attual¬ 
mente registrando ben tremila decreti 
di pensione. Sulla elezione dei Censitati 
di rappresentanza che gli agenti non 
considerano loro, ma creature ministe¬ 
riali, è stato fornito ini dato signifi*. 
cativo: nri carcere di Civitavecchia fl 
. 99 per cento degli agenti. ha votato 
scheda bianca alle elezioni t volute da 
Sarti. La delegazione degli agenti ha 
poi riferito che aveva avuto, in matti¬ 
nata, un incontro con la presidenza 
della Càmera sui premiarti carcerari. 
I compagni della direzione del PCI han¬ 
no quindi annunciato la costituzione, 
nell’ambito della sezione problemi dello 
Siato, di una commissione di lavoro 
. sui problemi carcerari. Della Commis¬ 
sione farà parte anche il compagno 
Flanrigni che si è già occupato della 
recente riforma di polizia. A chiusura 
dell’incontro, gli agenti di custodia han¬ 
no annunciato un’altra serie di mani¬ 
festazioni di protesta all'interno e all’ 
esternò degH stabilimenti di pena. 

W. S. 


ROMA — Nelle carceri ita- 
; liane ci sono diecimila de¬ 
tenuti in più rispetto ai ven- 
tirìnquemUa posti disponi¬ 
bili. IT anche questa una 
dette cause delle tensioni 
crescenti negli istituti di pe¬ 
na, delle violenze periodiche 
che vi si verificano, dettò 
statò ài acuto disàgio in.cui 
si trovano a ,operare le guar¬ 
di caroerarie. Questo ingol¬ 
famento potrebbe essere sen¬ 
sibilmente ridotto, anche in 
tempi brevi, se già domani 
venissero approvate in com 
' missione gUutìzia del Sena¬ 
to quelle misure di depenaliz- 
eaèkme di etti si parla da 
tempo. Pu rtr opp o la De sta 
sensibilmente rallentando l’i¬ 
ter dei provvedimento. 

, Z Che casa. prevedono nel 
\ concreto . queste misure -e 
quali effetti potrebbero ave¬ 
re sul funzionamento delle 
carceri e più bi generale sul 
sistema penate? Ne parlia¬ 
mo con Giglia Tedesco, vi¬ 
cepresidente del gruppo dei 
senatori comunisti. Cornar 
damo illustrando i contenu¬ 
ti dèi provvedimento. 

G Non costituiranno più 
: reato e saranno soggette sol¬ 
tanto a sanzion e amministra¬ 
tiva (al pagamento cioè di 
una somma in danaro) tut¬ 
te le violazioni per le quoti 
attualmente U codice penale 
prevede un’ammenda. Per 
esempio, gli schiamazzi, gli 
sp ettàcoli dati senza licenza, 
fi rifiuto di monete aventi 
■ corso tegole, portare ndT au¬ 
to un passeggero » più ri- 
, spetto, al consentito, guidare 
un mezzo senza occhiali se 
a questo si è obbligati. La 


Intervista alla coinpagna Tedesco 


?uaia in meno 
ielle carceri 
se passa la 


consistente alleggerimento 
dèi corteo degli uffici giudi¬ 
ziari. 

: Proprio su questa parte 
dtlla logge — dice Giglia 
Tedesco — la partita te com- ' 
missione non è ancora chiu¬ 
sa. Infatti, fi testo (già ap¬ 
provato tùia Camera) sta¬ 


bilisce la esclusione dotta so¬ 
stituzione dell’ammenda con 
la sanzione soltanto ammini¬ 
strativa (cioè, la depenatis- 
tazkme) di alcuni reati per 
S loro carattere di « perico¬ 
losità sociale ». * . - . 

Facciamo anche qui gual¬ 
cite esempio: le violazioni in 
■ materia di inquinamento at¬ 
mosferico e dòtte acque; di¬ 
sciplina degli aliménti per 
la prima infanzia (e qui la 
memoria corre agli allinei 
clamorosi scandali); la pre¬ 
venzione degli infortuni sul 
lavoro; l’impiego pacifico 
dell'etiergià nucleare; i rap¬ 
porti di lavoro; l’urbanistica 
’ e l’edilizia. 

Al Senato è avvenuto che 
settori detta De hanno chie¬ 
sto che anche per queste 
norme valga tt principi o del¬ 
la depenàtizzaekme. Per i co¬ 
munisti, invece, queste eoctis- 
storti rappresentano un pun¬ 
to qualificante e irrinuncia¬ 
bile dri provvedimento. Non 
sì tratta, infatti — sostiene 
'■ Gìgtia Tedesco — di depe¬ 
nalizzare in modo indiscri¬ 
minato. ma di intervenire su 
quei reati e su quegli ille¬ 
citi che hanno una portata 
lieve, che non presentano, 
èp p ento, caràtteri di allarme 
sodale. La questione posta 
dai de et Senato stravolge 
rebbe qu e lla parte detta ùg¬ 


ge contenente una precisa 
sedia di politica penale. - 

• Pari reati minori (quel¬ 
li di competenza del pretore 
che ora giudica per i reati 
che comportano fino a tre 
anni di dete nzi on e ). S giu- 
<Bce thè fissa una pena non 
superiore a sei mesi, può 
< sostituirla con la semidetea- 
rione, U condannato, -cioè, 

. trascorre in carcere alme¬ 
no dieci ore ai giorno. E 

■ ancora: se la pena stabilita 

■ dal giudice non supero i tre 
mesi di carcere, la stessa 
può essere sostituita con la 
libertà controllata (obbligo 
di non aUontamarsi da 2 co¬ 
mune di residenza; ritiro 
del passaporto; obbligo di 
presentarsi rimano una vet¬ 
ta <d giorno negli uffici di 
pubblica sicurezza). Se, In¬ 
fine, la pena i determinata 
entro i limiti di an mese 
di reclusione può essere so¬ 
stituita da uba sanzkmè pe- 


Fer qu es ti tre casi, te neo¬ 
anche per i reati commessi 
prima dell’entrata àt vigore 
della legge, f? un modo. 
concreto per co ntri buire al¬ 
lo sfoltimento dette carceri. 
Viene inoltre in t rodot to — 
insiste Giglio Tedesco — te 
manta» organico, ti concet¬ 


to di pena alternativa alla 
detenzione. 

Il provvedimento ^n nò il¬ 
lustrato fa parte di un grup¬ 
po di disegni di legge com¬ 
prendenti, fra l’altro, l’au¬ 
mento delle competenze del 
pretore (reati fino a 4 armi 
di carcere) : : e l’ istituzione 
del giudice di pace (entram¬ 
bi questi p ro vv e dim enti so¬ 
no davanti àUa Commissio¬ 
ne giustizia del Senato). An¬ 
che questi si muòvono nétta 
direzione concentrare mez¬ 
zi ed energie contro la gran¬ 
de criminalità politica e co¬ 
mune; alleggerire, te modo 
consistente le incombenze 
deWautoriti giudiziaria; ga¬ 
rantire un più c è leb re corso 
detta , giustìzia penale e d- 
■ ètte e sfoltire le carceri. 

- Nonne utili, quindi, eppu¬ 
re U Senato m sta duca-. 
temi» da più di un anno 
senza poter trovare un pun¬ 
to fermo. Perché? 

La verità — sostiene la 
compagna Tedesco — è che . 
da oltre sei. mesi la De sta 
rallentando il lavoro per i 
suoi continui ripensamenti ’ 
sulle competenze del p reto- ' 
re e sul giudice di pace. E* 
in questa situazione delicata 
che i ministro guardasigil¬ 
li Adolfo Sarti ha riesumato 
l’arma dell’amnistia la qua¬ 
le rischia di suscitare a ren e 
aspettative e tensioni. 

«Deve essere chiaro — è 
questa la coaclasioae di Gi¬ 
glia Tedesca — che i comu¬ 
nisti. varata la deperala-. 
razione — Il che poò avve¬ 
nire rapidamente e positiva- 
mente a patto che non si 
: roclia toriata e sugli atra- 
' vol gim en ti minacciati —, 


prossime settimane, battendo 
indugi, e pretesti, il Senato 
possa approvare anche i 
provvedimenti sofie compe¬ 
terne pretorili e sufl*istita- 
ziooe dri giudice di pace». 

G. F. Mtnnfillfi 


Il terremoto ai Castelli svela gli imbrogli dal costruttori 


Il sisma ha 




le 






ROMA — Lo «actazne» si¬ 
smico colpisce ancora. Un 
boato, quando la accasa è ptù 
forte, un sussulto dri terre¬ 
no che scuote le case, un 
movimento leggere registra¬ 
to soie dagl stramentt. Co¬ 
ri vv a v anti ormai da set¬ 
timane, nri ridenti patatai 
dri CaeteQi, at fumati e pro¬ 
tetti fino a ieri, e adesso 
ftagOI e spopol ati . Ed etera 
alle case vecchie, cominciano 
alerionam anche quelle nuo¬ 
va mettendo to toro preba- 
Mtemate vere e proprie traf- 
n mi ooKcUdon, 

Le scorni, tra fl secondo e 
8 quinto grado della scala 
Marcala, continuano imper¬ 
territe a tecTortoare la gen¬ 
te che d o r me in —*»*>*«, 
In tonde e roulotte, nri ca- 
■oterl di campagna, nette aM- 
taatont dri parante. Lamen¬ 
tatati» di Mo^eponto Cato¬ 
ne ne ba ragte treta cinque 
ari tant o nefia notte tra do¬ 
menica e Ieri, «d altrettante 
In giornata. E* un fenomeno 


— 1 tecnici k> hanno già det¬ 
to — che durerà prebaMl- 
mente per due, tee meri. Ed 
ormai (H .mutanti hanno ri¬ 
nunciato a v i vere un’esisten¬ 
za « Donnate » per tutto que¬ 
sto tempo, i guai più seri 
sono per decine e dorine di 
famiglie sgom berate per or¬ 
dine dei riga del fuoco 
U «cuso» ptù grava a ri- 
gnfltoativo è di queste ohi¬ 
mè or» a Castelgandoifto. Tra 
sabato e domenioa le travi 
dei solai di modernlmfine pa¬ 
latane IACP hanno comin¬ 
ciato a cedere dopo l’ennesi¬ 
ma serie di sco ss a. Erano sta¬ 
te consegnate appena • ma¬ 
ri fa. Crepe lunghe fino a 


tornili ni, • subito 
rallarme. I rigflt 


ti tra X lago, Pavone, il lito¬ 
rale. La vicenda sta diven¬ 
tando deMcatisstoa. Non è 
neosssario essere dei tecnici 
per rendersele conto: laddo¬ 
ve ri sono apèrte le crepe 
non ri è certo abbondato to 
ferro e o— nfn to . 

f salpa del cos trutt or i ? 
dri controllori « tecnici go¬ 
vernativi)? del proprietari 
(lo IACP)? Lo stabUtranno 
— si spera — lo indagini che 
la magistratura porterà avan¬ 
ti dopo te denuncia del Co. 
orane. Non sarà imfmpresa 
facile. La storia di queste 
palatane è assai travagliata 
a compiamo. I lavori per co¬ 
struire un ooc ap feee o di oltre 
SB appartamenti erano stati 


tetti, mancavano te rifinitu¬ 
re eco. Troppi grattacapi — 
dissero gli ammiiiistiatori 
comunali de — e se ne lava¬ 
rono le m a ni. Se vuole, dis¬ 
serta riACP può proseguire 
l’opera, e cosi fa. Dopo va¬ 
ri girl burocratici, ITACI» 
untato nuovamente l lavo¬ 
ri ad un’altra ditta napole¬ 
tana. Le interruzioni furono 
moltissime. i cantieri resta¬ 
rono Itemi per meri e mesi, 
fors’anche — si disse — per¬ 
ché teditta dorava ogni tan¬ 
to sostituire la manodopera, 
ed addirittura ri parlava di 
lavare moro, di operai presi 
a na pol i e sottopagati. Tra 
un’interruriooe e l'altra, un 
altro oomptesso di 90 pala». 


dal fuoco bornio tmmsdteta- 
mente ordinato Fsvaoutaone 
delle famlglte di tatto 11 com- 
pieseo: ben to appartamenti, 
oltre ito persone che II Co¬ 
mune ha provveduto .ad al¬ 
loggiare in alberghi diatriba)- 


C a riel ga ndol g o M « Do¬ 
po tre anni, nte n. areno 
finiti 1 primi m ad opere di 
nm tolta na p oletana. D opo 
te oretssgno, * comi note! urto 
però le prime proteste de** 
inquilini: entrava l'acqua dai 


vn*UMra squadra di open 
comple to le altre to. Diver 
nere to, dunque. E sono prc 
fitto questo to le patessfn 
«tromberete, perchè alla pr 
ma scosta ai sono rovinati 


Raimondo Buhrìr 
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HO 


è il governo che pretende 


• . ,**v ,'t. 


un «tetto» annuo alla scala mobile 


Il ministro La Malfa ha 
Ma nel documento CGIL, 

ROMA — CGIL, CISL e UIL andranno domani 
a palazzo Chigi con un documento unitario che 
indica le condizioni per una svolta economi¬ 
ca e chiama iL governò a dar prova della 
effettiva capacità di cambiare politica. Ma 
se non sarà il sindacato ad offrire una dispo¬ 
nibilità al « raffreddamento » della scala mo¬ 
bile, sarà probabilmente il governo a preten¬ 
derla. il ministro del Bilancio,. Giorgio Là * 
Malfa, ha fatto sapere di aver concordato con 
gli altri ministri economici una proposta for¬ 
male di intervento sulla scala mobile. La Còn- 
findustria si è detta « fin. d'ora disponibile » 
a un confronto « che abbia, però, l’obiettivo di 
una modifica strutturale. della scala mobile 
e non un semplice differimento nel temi» dei 
siioi oneri». Altrettanto ha fatto la Confagri- 
coltura. . . 

La mossa del rappresentante del governo 
ha, però, messo in allarme i dirigenti sinda¬ 
cali. « Non. possiamo continuare a discutere 
fra noi — ha sostenuto Elio Giovanni™, 

' segretario, della CGIL — senza accorgerci di 
quanto sta accadendo fuori: il quadro è to¬ 
talmente cambiato », La segreteria di ieri se¬ 
ra è sembrata prenderne atto. Si è discusso il 


annunciato che domani chiederà che la contingenza copra 
CISL, UIL non c’è un capitolo sulla scala mobile - Là i 

documento messo a punto dal gruppo di la- a quella fin qui attuata che il sindacato po- 

voro unitario, con un approccio alle questioni trà valutare il proprio autonomo contributo al 

della lotta aU’inflazione più aperto alla ne- la, lotta all’inflazione. La segreteria si è co- 
cessità di un. intervento complessivo sul costo munque riconvocata per giovedì, subito dopo 
dèi lavoro e sulla riforma del salario. Nella sarà il direttivo unitario a discutere dei risul- 
stessa CISL si è avvertita una sorta di presa tati dell’incontro con il governo. ' 

.d’atto della situazione nuova provocata dal «Siamo tutti d’accordo.—ha affermato En- 
« colpo di mano > del governo sulla scala rao- zo Ceremigna — che mercoledì non si parièrà 

bile. ' di scala mobile». Se ne è parlato — credia- 

I contrasti sulla scala mobile dun- mo — fin troppo, al punto che un governò de-- 
qùe restano, ma il sindacato sembra awer- bitore ora pretende crediti inesistenti. ; 1 

tire il, pericolo (già denunciato da centinaia Ieri il ministro del Bilancio, Giorgio La Mal- 
di consigli di fabbrica) di offrire un comodo fé, ha annunciato che la proposta sulla scala 

alibi al governo per non cambiare nulla. La mobile sarà tirata ih ballo proprio nell’incon- 

piattaforma rivendicativa messa a punto in tro di domani con CGIL, CISL, UIL. Di cosa 

questi giorni dall’apposito gruppo di lavoro si tratta? )La Malfa ha parlato di una «evo- 

consente alla Federazione CGIL, CISL, UIL luzione ' concordata » della contigenza, sulla 

di andare a palazzo Chigi per « vedere» quali base di un tasso di inflazione prpgrammato 

carte il governo ha davvero in mano. Si trai- (secondo alarne Indiscrezioni dovrebbe essere 

ta. di.acquisire certezze sulla programmazio- del 16%). Se questo «tetto» venisse supe- 

ne, la selezione della spesa pubblica, gli invé- rato, scatterebbe un meccanismo di congua 

stimenti, l’allentamento della stretta crediti- glio alla fine dell’anno o ogni due anni. Ma il 

zia, il controllo delle tariffe e dei prezzi am- « recupero» sarebbe a carico di tutte le parti 

ministrati, la ricostruzione e la rinascita delle. sociali: governo, imprenditori e lavoratori. Si 
zone terremotate. E’ sulla base degli effetti tratta, com’è evidente, di un rimaneggiamento 

concreti di una politica economica alternativa in peggio della proposta dell’economista Ta- 


, B 18 settembre 1920, meh- 
tre era in corso l’occupazio- 
. ne delle fabbriche, il vec 
. chip Giovarmi Agnèlli propo¬ 
neva. di trasformare la Fiqt 
: in cuna grande cooperativa 
Hi produzione ». 7 commissa- 
. ri di reparto respingevano la 
' ‘pTÒpóéta che mirava ad in- \ 
gabbiate i lavoratori in un 
momento di scontro acceso. ; 

. Se. viene spontaneo rìchiamà- 
\ tè questo episodio lontano di 
. cui si occuparono lé colónne _. 
dell' « Ordine Nuovo », non è " * 
! però il.caso'ài tentare un pa¬ 
ramela con l’offèrta , della 
quale si parla in questi giór- 
. ni, che U consiglio d’ammini¬ 
strazione della Fiat si appre- 
' sterebbe a fare ai suoi diri¬ 
genti e capi di ~ acquistare 
azioni societarie a prezzo di 
favore. Allora, la' proposta 
era rivolta al movimento dèi 
lavoratori, ora invece alla so¬ 
le gerarchie (anche se sono 
circa 20 mila persone). Alló¬ 
ra U riferimento alla € coo¬ 
perativa » alludeva ad una 
nuova ' forma \dt goVerrto deir 
l’azienda, ora: invece sitrat¬ 
ta semplicemente détta'distri¬ 
buzione di piccole quote’azio¬ 
narie. • 

Perché la dirìgénzaFiat ha 
. assunto questa decisione ? Va- 
. rie ipotesi sono già state 
avanzate. Intanto, è evidènte 
l’intenzione di rendere più 
. saldi i rapporti con i capì, 
i funzionari e i dirigènti, dò- . 
pò . la vicenda sindacale del- 
; l’autunno, e di animare U lo¬ 
ro spirito di corpo. Si ritiene, 

; cosi, di renderli più interes¬ 
sati alle sorti dell’azienda e, 

? insieme, di separare più net- 
; tornente i quadri aziendàii di 
! vario grado dal resto delle 


Anche il neo-paternalismo per ridimensionare il sindacato 


maestranze:■ : ■ ‘ V ' • ; ■ • ■ ; 

Un’altra spiegazione è pro¬ 
babilmente econòmica. E’ ve¬ 
ro che la quantità di azioni 
che la Fiat si proporrebbe di 
pendere ai propri quadri com¬ 
porta un introito di grandez¬ 
za limitata. Ma è una sonda , 
lanciata in uno spazio da 
esplorare. Non è forsè vero 
che la Borsa, dopo anni di ' 
tendenza al ribasso, sta vi¬ 
vendo un periodo di rilancio, 
addirittura «d’oro»? E non in¬ 
dica quésto — insieme alla 
privatizzazione della Monte- 
dison — che il rispàrmio ', 
dividuale hk ritrovalo 
sto del rischio, dell’impiego 
imprenditivo a scapito .di 
quello pubblico, statale? . Se 
si sfronda la ridondante re* 
torica neoliberista, un dato 
di fatto appare'con sufficien¬ 
te nitidezza. \ 

Il costo del denaro e t tas¬ 
si di inflazione stanno spin¬ 
gendo i gruppi economici e 
gli operatori privati atta ri¬ 
cerca di nuove forme di fi¬ 
nanziamento. Qualche setti- } 
mana fa, è circolata, la pro¬ 
posta che la Cedi avrebbe '■ 
presentato ai. suoi dipenden¬ 
ti:. quella di non riscuotere 


una parte del salario, otte¬ 
nendo in cambio un interesse 
sul denaro lasciato all’azien¬ 
da di 3 o 4 punti superiore 
a quello praticato dalle ban¬ 
che. Qualcosa del genere av¬ 
viene da tempo in certe aree 
del Nord, dove una parte del¬ 
la classe operaia associa al 
lavoro in fabbrica anche l’at¬ 
tività in campagna e gode 
quindi di un reddito doppio. 
In .parallelo con l’economia 
sommersa i sommovimenti 
monetari spingono alla fonda¬ 
zione di un credito sommer 
soi che. se v a kpialcuno può 
rctmUnéritarè -fì capitalismo 
delle origini, e l’accumulazió¬ 
ne primitiva, non può essere 
certamente presentato come 
un 'segno di sviluppo e di 
« modernità ».'■■■ 

Ricreare lo spirito : azien¬ 
dalistico nei quadri, separa¬ 
re più nettamente gli ufficia¬ 
li e i sottufficiali dell’irtdu- 
stria dagli operai e dagli im¬ 
piegati. ricercare nuove vie 
di autofinanziamento sono, 
dunque, gli-scopi che U pa¬ 
dronato pare proporsi. Non 
è dato scorgere in questa 
operazione né ambizioni di 
integrazione della classe ope¬ 


raia (ma di separazione, ap- • 
puntò), né una proposta — 
per quanto discutibile — di ' 
partecipazione dei lavoratóri 
al governo delle aziende. 

Ma i nodi dell’industria so¬ 
no ben altri. Il primo è quel¬ 
lo della, programmazione pub¬ 
blica, Cóme i mali della chi¬ 
mica non si risanano con.H 
passaggio di quote azionarie 
dall’ENI ai privati, òlio stes¬ 
so modo la crisi dell’auto non 
ha sbocchi seri se non si va¬ 
ra un piano di settore accom¬ 
pagnato' da : uri elevato ' volu¬ 
me di finanzuxnienti pubblici. 
Per ora, cresce soltanto il > 
vólurhe ■ dei/^ìltqr^ 1 erogati 
come assistenza pèr la cós- < 
sa integrazione guadagni pèr 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori dell’auto e dell’indotto; 
e sono già annunciati nuovi 
ricorsi alla ,Cig. Molti posti 
di lavoro vengono a manca¬ 
re, mentre altri sono incer¬ 
tiì e lo sfoltimento degli or¬ 
ganici ha già colpito e col¬ 
pirà anche nei ranghi di quel¬ 
le gerarchie aziendali,'cui si 
offre l’acquisto delle azioni. 

Lo sviluppo della democra¬ 
zia industriale, che noi rite¬ 
niamo necessario, ha due 


cardini: ' la contrattazione e 
la conduzione delle aziende; 
e un interlocutore essenzia¬ 
le: il sindacato dei lavoratò- 
: ri. Questo terreno non può 
essere eluso dal padronato. 
Ecco un altro nodo. Sabato 
scorso, parlando ai dirigenti 
della Fiat, MortiUaro ha .so¬ 
stenuto che la radice della 
ingovernabilità delle aziende 
i non sarebbero né la * micro- 
conflittualità », né Tdssentei- 
' smo, né la disaffezione, ma 
: la « contrattazione azienda- 
ile». A nessuno può sfuggire 
i che ’ attaccare il diritto alta 
: contrattazione àziepdale non , 
: significa soltanto, 'é^ptrje -B 
sindacato itaUano in un gan¬ 
glio vitale e'dèterminare un 
-ulteriore, grave deteriora- 
, mento dei rapporti sindacal i, 
ma negare la stessa possi¬ 
bilità dei lavoratori e della 
; loro organizzazione aziendale 
(i delegati) di partecipare in 
manièra attivò, positiva alla 
conduzione delle aziende ; £T 
' un punto decisivo. - ; v 1 
Mà esiste qui una contrad¬ 
dizione- interna allo stesso 
padronato. Se i « falchi » in¬ 
tendono approfittare del eri- 
flusso» per arretrare la de¬ 
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La partecipatone pubblica alla Fidis (Fiat), Invest (Bonomi), SMI (Orlando), Pirelli e trasferita alla «Gemina» 


MILANO — Dalla Fiat di To¬ 
rino è venuto ieri un comu¬ 
nicato che conferma quanto 
annunciato dal ministro De 
Michelis. e cioè che la Fiat 
(attraverso la FIDIS), H grup 
po Bononù (Invest), • PireDi 
(attravèrso la : 'finanziaria ai 
famiglia ' Pirelli e C.) - e il 
gruppo Orlando (Smi) insie¬ 
me a Mediobarica saranno { 
compratori ' del pacchetto di 
maggioranza relativa della ' 
Mohtedi9on. ora in mano pub 
Mica. La partecipazione sa¬ 
rà da essi rilevata dalla So- 
gam e trasferita alla società 
Gemina.. una piccola finan¬ 
ziaria quotata in Borsa, con 
frollata per circa il 60 per 
cento dalla Mòntedison. con 
un capitale di circa 8 mi¬ 
liardi. La finanziaria Gemina 
sarà allo scopo rafforzata con 
una « rilevante operazione sul 
capitale » e quindi, èssendo 
la Gemina quotata in Borsa. ' 
anche attraverso quote cne 


Molti conti sono ancora a- 
perii nétta vicenda - Monte- 
dison èd - esigono ' risposte 
chiare e convincenti. 

. in primo luogo non posso¬ 
no estere cancellate con un 
colpo di spugna tutte le ore 
di sciopero pagate dai lavo¬ 
ratori quando con le verten¬ 
ze di gruppo dei primi anni 
70 veniva richiesta la pub¬ 
blicizzazione della Montedi- 
son. Non era un capriccio: 
$i trattava di rendere effet¬ 
tivamente operante la pre¬ 
senza pubblica maggiorita¬ 
ria nel sindacato di control¬ 
lo della Montedison per im¬ 
porre una linea dt rilanciò 
produttivo, di innovazione e 
di diversificazione, come pun¬ 
ti di forza di una politica na¬ 
zionale di settore, proprio nel¬ 
la fase in cui la Montedison 
cominciata a perdere il tre¬ 
no della competitività e del¬ 
ia efficienza. ‘ 

Oggi tutti riconoscono (a 
cominciare da Schimbemi e 
« 24 Ore •) che lo sfascio di¬ 


verranno reperite sul merca¬ 
to dei. capitali e cioè attra; 
verso la sottoscrizione dèi' ri¬ 
sparmiatori. 

li indiscrezione sul ruolo dèl¬ 
ie Gemina era già trapelata 
per cui ieri le azioni Gemina 
sonò state comperate ih m» 
tevoli quantitativi, tanto eòe 
. il . titolo (in controtendenza 
rispetto alTandàmento al ri¬ 
basso del mercato), ha avuto 
un balzo in avanti di oltré 
il 25 per cento, chiudendo à 
3.520 lire contro le 2.790 JH 
venerdì. - -- - 

Quanto al perché la Fiat « 
gli altri gruppi guidati da 
Mediobanca abbiano deciso di 
diventare azionisti di maggio¬ 
ranza della Montedison, il co¬ 
municato afferma generica.- 
mente che si vuole « afferma¬ 
re il responsabile impegno del¬ 
la industria italiana nella co¬ 
stituzione del polo privato 
delia chimica ». affermazione 
che ricalca quanto ha avuto 


mòdo di dire De Michelis, il 
quale in numerose interviste 
rilasciate in questi giorni, sa 
parlato di voler formare due 
poli chimici, uno con la Mon¬ 
tedison riprivatizzata e uno 
pubblico io cui raggruppare 
Anic-Sir é'Liquichimica. Que¬ 
sto perché, secondo un'anco¬ 
ra fantomatico piano chimico 
(che 3 ministro dice di «pros¬ 
sima» presentazione), ai due 
poli verrebbero assegnate 
produzioni • diversificate atte 
a' ridurre, se non ad elimi¬ 
nare, i doppioni (sarebbe 
questa la «par chimica»). 
L'attività piu appetibile — ai 
chimica, fine — si parla'già 
di affidarla al polo privato. 

Il comunicato non chiari¬ 
sce alcunché sui termini del¬ 
la operazione, sul prezzo pat¬ 
tuito per la Gemina, anche 
se si fa capire che la trat¬ 
tativa ' è m • fase avanzata. 
E ciò in contraddizione con 
quanto De Michelis ha affer¬ 


mato nei giorni scorsi, cne 
la r partecipazione verrebbe 
ceduta solo «dopo» l’appro¬ 
vazione del piano chimico. 

- Nella Gemina i gruppi si 
propongono inoltre di far af¬ 
fluire, (ri tre alle azioni Mon¬ 
tedison da essi acquistate, 
anche altre, diversificate par¬ 
tecipazioni. E cosa più im¬ 
portante. attraverso là Gemi 
na. «sarà assicurata la sta¬ 
bilità di conduzione della 
Montedison e della Gemma 
nell’interesse di tutti i parte 
cipànti ». 

Sembra dunque di capire che 
questi «nuovi soci Montedi¬ 
son ». faranno della Gemma 
una finanziaria per la gestio¬ 
ne di partecipazioni compre¬ 
se quelle Montedison. funzio- 
ne che aveva già-svolto par¬ 
zialmente a suo tempo la Ba- 
stogL - ■> • 

U complicato conclude af¬ 
fermando che la Coosob è già 
stata informata dei propositi 


del gruppo di acquirenti. Men¬ 
tre in corso Marconi a Tori¬ 
no, Agnelli. Cuccia, Orlando. 
Pirelli e Bonomi stilavano la 
loro nota, in Foro Bonaparte 
3 consiglio di amministrazio¬ 
ne presieduto da Schimbemi, 
prendeva importanti decisioni 
per la ricapitalizzazione della 
« holding ». derisioni che sa¬ 
ranno sottoposte all’assemblea 
degli azionisti ,3 1. giugno 
prossimo. 

Il capitale sarà infatti ele¬ 
vato dagli attuali miliardi 
e 777 milioni a 996 miliardi e 
76 milioni, e questo per far 
fronte . alle r più , « immediate 
necessità» di riequilibrio del¬ 
la gestione finanziaria. La no¬ 
ta che non fa alcun cenno al¬ 
le trattative sulla Sogam, e- 
messo ieri sera da Foro Bo¬ 
naparte, si sofferma sull’an¬ 
damento di gestione della so¬ 
cietà nel 19B0. Il bilancio chiu¬ 
de con ma perdita contabile 


di 230 miliardi, per quanto ri¬ 
guarda la « holding », poiché 
duecento miliardi arcadi per¬ 
dite sono state Coperte da plus¬ 
valenze. La perdita di 230 mi- 
iiar di viene a sua vòlta coper¬ 
ta ricorrendo a ris èr v e. Altri 
in troiti contabai riguardano 
le plusvalenze derivarti dagli 
scorpori delle società-con la 
creazione della «bofcfiog». pa¬ 
ri a 685 miliardi. Malgrado la 
congiuntura sfavorévole i r ri¬ 
cavi deDe vendite dèlia soia 


I conti per il sindacato sono 


la chimica, - U pesantissimo 
deficit della bilancia com¬ 
merciale, derivano dagli er¬ 
rori di quegli anni Ma oggi, 
di fronte agli osanna che si 
levano va >richiamata una 
semplice verità:' dietro fl ao 
dei governi, dei grandi pa¬ 
droni e dei finanzieri allò 
pubblicizzazione della Mon¬ 
tedison, c’era di fatto U ri¬ 
fiuto ad una politica di pro¬ 
grammazione, di controllo e 
di selezione degli investirnen- 
, ti. Anche di questo i lavo¬ 
ratori e il Paese pagano oggi 
durissime conseguènze 
Ma qui si pone la secondò 
questione. . . 1 

Perchè nessuno di questi 
fierissimi oppositori della pub- 
blicizzazkme della Monte- 
son ha protestato , quando 
TEni, anche su pressione tei 
sindacato e della sinistra, ha 
acquisito nell’area pubblica la 


Str e là Liqnichimica per sal¬ 
varle dal disastro e per evi¬ 
tare U licenziamento di mi¬ 
gliaia e migliaia di lavorato¬ 
ri'dèi Mezzogiorno? £* una 
domanda che àoa solo richia¬ 
ma pesanti responsabilità, 
ma che pone il problema fon¬ 
damentale che sta a fronte 
di questa nuova operazione 
Montedison. L’ingresso del 
capitale privato nella Mon¬ 
tedison al posto della Sogam, 
a cosa mira? P una sem¬ 
plice operazione di facciata 
che ha come segno politico 
rattocco al settore pubblico 
delTindustria, oppure verrà 
immesso capitale fresco che 
concorra alla necessaria ri¬ 
capitalizzazione delia Monte¬ 
dison, per realizzare ano po¬ 
litica industriale di innova¬ 
zióne e di sviluppo, in coeren¬ 
za boa le linee di program¬ 
mazione del settore che U 


governo si è impegnato a va¬ 
rare? 

I segni non sono incorag¬ 
gianti. Siamo di fronte alla 
mancata eppOcazkme detTac- 
cordo sindacale del 19 feb¬ 
braio p ropri o nel . punto deci¬ 
sivo di tale accordo: Vimpe- 
gno della Montedison ad una 
politica di tanoocrioae e di 
sviluppo particolarmente nel 
Mezzogiorno. Tra pochi gior¬ 
ni avrà luogo rincontro pres¬ 
so il Governo per scongiu¬ 
rare i massicci disinvestimen¬ 
ti preannunciati e i conse¬ 
guenti licenziamenti, aia aoa 
emergono segnali di una in¬ 
versione di tendenza che sal¬ 
vaguardino occ up azione e as¬ 
setti produttivi Per la rico¬ 
struzione del. cruktng di Brin¬ 
disi, malgrado gli impegni 
reiterati, ancora tutto tace. 
Per Monteffbre permangono 
drammatiche le pr o sp et ti ve di 


tutti aperti 

ulteriore riduzione dèJTùccu- 
pazione. Nella chimica fòie 
là Montedison ha decapitato 
là sua attività nei coloranti, 
negli intermedi e nei fitofar¬ 
maci, ma siamo a zero per 
concreti indirizzi e impegni 
di politica industriale. 

Ecco le questioni sulle quali 
U sindacato ■ misura Vopeta- 
[ rione Montedison di cui il 
governo, tutto U governo.'do¬ 
terà fornire indicazioni non 
elusive nello-stesso incontro 
che si preannuncia in que¬ 
sta settimana con la Federa¬ 
zione Cffti-Cisl-Ua. 


Dece essere aperto un va¬ 
sto dibattito ned Parlamento 
e tra i lavoratori: la opera¬ 
zioni fa atto debbono essere 
certo traspar enti, ma debbo¬ 
no 1 soprattutto raccordarti 
con i bisogni è' le richieste 
dei lavoratori, a partire delta 
salvaguardia dei livelli di oe- 


'■ aperto 
nei Pari 


cano-gruono sono aumentati a 
4.710 miliardi (10 per coniò in 
più rispetto al *79) mentire gli 
investimenti sodo stati pari a 
203 miliardi di cui 11 Ì6 per 
cento nella chiinfca- s -, . . 

I ricavi del gruppo, a loro 
votta,_sooo stirti pari «l 7.781 
miliardi (18 per cento In jéù 
sul ”79) e gii in ve s ti menti pa¬ 
ri a 386 mi&aidL 


cupazicne e dal Mezzogiorno. 

Infinel la verifica deve in¬ 
vestire anche VEnL Infatti, 
la .tanto conciamola «area 
pubblica » delia chimica, di 
fatto non esiste: Sir e Liqui- 
chimica precipitano ogni 
giorno, di più neOà tmprodut- 
\ tioità e nei caos, tanto 'che 
si ripropone a pr o blema della 
loro s o pr a v vivenza. Ltmma- 
pine di.una operazione pmb- 
blica assistenziale e di' utero 
salvataggio si fa ..tempra ptà 
concreta Sembra quasi che 
qualcuno voglia predisporrà, 
la vecchia op er az i on e . che i 
rami secchi vanno al .settore 
pubblico è parili dove c’è una 
prospettiva di investimenti 
(naturalmente pubblici) e di 
innovazione vanno a quello 
privato. Anche queet a i una 
domanda fbndamentaòa risa 


, V f.. . . >• 


solo una inflazione al 16% , 
segreterìa unitària di ieri ? v 

rantolìi (fatta propria dalla CISL), col quale 
far pagare 3 prezzo deU’infiazione anche a 
chi dovrebbe, invece, esserne tutelato. . 

E le «contropartite»? La Malfa ha gene¬ 
ricamente richiamato i contenuti del piano 
triennale. Insomma, una logica di scambio, 
ma ineguale, visto che quégli stessi contenuti 
— come ha osservato Bruno Trentln. repli¬ 
cando direttamente a! ministro — sono con- 
: traddettì da una politica a breve termine che . 
rinuncia a misurarsi con le cause strutturali 
della crisi e apre, di fatto, la strada - alla ve- 
. cessione. ■ -.. . *. - A ! A ■ 1 . ! ;;•*. * V 

' ’ La novità véra, dunque, è rappresentata dg 
questa nuova iniziativa. E*, davvero di tutto 
3 governo? Secondo una .indiscrezióne, rac¬ 
colta dalle agenzie di stampa in ambienti po¬ 
litici della maggioranza; l’esecutivo pur soUe- 
^ véndo la questione della scala mobUe néU’in- 
' contro di domani còl sindacato, eviterebbe di 
forzare la mano temendo ripercussioni nelle 
prossime elezioni amministrative.. Ancora .lina 
volta, sarebbero le preoccupazioni elettorali 
a dettare la politica economica del governo. 

7 p. c. 
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Domani incontro al ministero del Lavoro - Nessuna schia¬ 
rita per l’autotrasporto merci - La vertènza ex Ita via 


Agenzia per la ricostruzióne : 
nominati Di Donna e Carli 


ROMA — Leonardo Di Don¬ 
na, vicepresidente dell'ENL 
e Guido * Carli, presidente 
dell’Unlce (l’associazione'del¬ 
le conflndustrie europee) sa¬ 
ranno i vicepresidenti del¬ 
l’Agenzia per la ricostruzio¬ 
ne delle zone terremotate 
costituita • dalia , v Confin¬ 
dustria. 

■ Per il completamento del¬ 
lo « staff » di vertice (Merlo¬ 
ni ~ è il presidente e Abete 
l’amministratore unico) man¬ 
ca ora soltanto la nomina 
del- direttore generale che 
dovrebbe essere un «ester¬ 
no » all’organizzazione im¬ 
prenditoriale, in modo da as¬ 


sicurare alla nuova struttura 
la massima autonomia dalla 
confederazióne. 

- Con oltre 10 miliardi di 
capitale già ' assicurati, pro¬ 
venienti in parte da aziènde 
private e in parte da quelle 
pubbliche, l’Agenzia per, il 
Sud si propone di promuo¬ 
vere, nell’arco di cinque an¬ 
ni e In accordo , con le esi¬ 
genze del territòrio e della 
economia locale, un livello di 
sviluppo Industriale tale da 
determinare la. ricostruzione 
delle due regioni colpite , dal 
sisma del 23 novembre, orien¬ 
tandole verso , una * nuova 
produttività. 


mocrazìa in fàbbrica,' una 
. parte di esso riconosce ette 
nuqve politiche aziendali pos¬ 
sono fondarsi solo su tin ac¬ 
cordo reale (che negl è mai 
definitivo e che è anche con¬ 
flittuale) tra le parti. Qual¬ 
che settimana fa, a Torino le 
; sezioni del PCI hanno orga¬ 
nizzato un corivegno sulla po¬ 
litica aeronautica, citi hanno . 

. invitato le direzioni delle 
aziende interessate: operài e 
tecnici hanno discusso pèr 
ore con i dirigenti, proficua¬ 
mente. Bisógna sapere co- . -. 
glìere quéste differènze. ' -, 
AUa Fiat là Firn ha pre¬ 
sentato la piattaforma détte 
rivendicazioni aziendali. Tra 
qualche giorno ói sarà U pri- ' 
mo incontro con la direzione 
del gruppo. Insieme a richie- ; 
ste che interessano i lavora- 
' : tori in attività (nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
e aumenti salariali parame- 
trati) si discuterà.dei'làvo-. 
rotori in Cig; dell’applicazio¬ 
ne dell’accordo di ottobre, 
del futuro dell’azienda. Qui . 
è il puntO\ vero, U^terreno 
sàt .quale st. decidono i rap- 
- porti sindacali, il domani, (fi 
: « tutti » i lavoratóri e di ima 
ì parte decisiva dell’apparato 
; industrialè., Non possono re- 
stare ai margini di quésto 
’ confronto i cajn e i dirigen¬ 
ti, coi'quali il sindacato dei 
lavoratori ha bisogno di in¬ 
terloquire. Si deve sapere 
che questo è il principale ta- 
, vólo di confronto, che riguar¬ 
da anche, le forze politiche, 
le assemblee elettive e il go- 


di più nelle 


Si è concluso ieri il 3° congresso 



ROMA — Dòpo oltre settanta interventi, decine di saluti 
di delegazioni di partiti, di eroderti sindacali e di enti 
pubblici e privati, si è concluso 3 terzo ^congressonazio¬ 
nale dellaCoof esercenti. 

Tre giorni di fitto dibattito tra le varie categorie che 
compongono questa confederazione e che ha visto affron¬ 
tare i problemi del settore senza tròppi peli sulla lingua. 
« Ha vinto, comunque, l’unità » ha detto 3 vicesegretario 
della Conf esercenti. Bianchi « anche se molto spessa c’è 
stata un’aspra discussione tutto è stato affrontato con 
questo spirito; senza Aammatizzazioni».: 

Seri problèmi sono stati posti sul tappeto; dallo scat¬ 
tante tema del credito «che ci. strozza» hanno detto in 
moltissimi, all’impellente necessità idi ^estendere l’equo cà¬ 
none (modificando l’attuale normativa) anche ai settore 
commerciale per -«evitare-di pagare milioni e nutioni di 
lire di affitto che Incidono pri pesantemente sui poeti di 
gestione delle aziende » è stato 1 detto in coro in decine 
di interventi. Ma la lista dèlie difficoltà noi» finisce qui. 
Cbe due, infatti, di tutta la-massa <3.leggi e leggine che 
regolano 3 settore l’una. a volte, in contr a s t o eoo l’altra? 
«Ci vuole una sola legge per 3 commercio» è stato detto 
a più ri pr e s e ; e là raccomandazione a presentare un’unica 
normativa in Parlamento è stria rivolta agli espónenti dei 
partiti democratici ed in particolare alle delegazioni dèi 
. PCi e del Psi presenti ri congre s so, della Conf esercenti. 

. Anche sul capitolo « prezzi » e sulla trzusparenza della . 
loro formazione sono state presentate numerose proposte: 

« Bisogna superare l’attuale struttura del Cip e costituire 
un vero e proprio osservatorio — si è detto da più parti — 
deDe dinamiche della domanda e della offerta. - Solo cori - 
è possibile rendere chiaro 3 costo dei prodotto aitando 
mutili e dannose politiche di Hocchi dei presi».- - 

Ma per fare tutto ciò, è necessaria aoà in i ziativ a di 
vaste p roporzion i che coinvolga non solo tutte le categorie 
commerciali, ma anche rimerò mondo del lavoro. « E* 
giunto, quindi. 3 momento — ha osservato 3 compagno 
Guido' Cappelloni, responsabBe della sezione ceti medi dei 
Pei — che anche i sindacati affrontino 3-problema dei 
ricono scim en t o «fi questa organizzazione ». 

«Non è possibile che perfino 3 ministro del Lavoro 
Foschi riconosca ufficialmente la Conf es e rcent i —■ ha con¬ 
tinuato Cappelloni — e Cgfl-Cisl UM abbiano ra pp or t i 
srio con la Conf commercio ». 

« Dobbiamo contare di più — ha affermato Letto Gras¬ 
socci, segretario nazionale deSa Con f eder a zione — per ot¬ 
tenere, in n anz it u tto. <m cambiamento della politica eco¬ 
nomica fai qui s egu ita e per battere i tentativi di atte¬ 
stare la nostra economìa ai livelli più bassi ». 8 tana. ' 
quindi, della programmazione (che ba d ominate i t lavo¬ 
ri dèi congresso) è rimbalzato neQa relazione £ Gras¬ 
socci. .... i 

- «1 piani comunali del csmmerdo hanno funzionato in 

parte — è stato detto —. Solo 3 55 per cento degli enti 
locali li hanno p r edisp o rti ;, ora bisogna pensare ad un 
progetto g e n e ral e per 0 sett o r e che venga i ns er ito di 4- 
ritto nel piano triennale che tra pochi gior ni verrà discus¬ 
so in Parlamento». 

«Ritanto, le categori e commerci ali si de v ono• mu s etta 
re — ba concluso Grassocci — per trasformare la rete 
di s tributiva , rilanciando Tassociazionismo tra dettàgttsnti 
in s tr etto r a pporto con i'consumatori. Per superare la 
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i ROMA — Finalmente una 
buona notizia. Questa setti¬ 
mana non ci saranno scio- ^ 
peri nei servizi di trasporto 
pubblico urbano ed extraur¬ 
bano. Quelli già programmati, 
per oggi e. per giovedì (quat- -, 
tro ore articolate per regio¬ 
ne) sono stati sospesi dalla 
segreteria della Federazione . 
di categoria Cg3, Cisl, Uil. 

E’ un atto unilaterale con 3 
quale il sindacato —. affer- ! 
ma una nota’ — intende te- : 
stimoniaTe « 3 proprio senso h 
di responsabilità *', di fronte 
alla t convocazione . (domani / 
sera alle 20) al ministero del : 
Lavoro. - 

' Il ministro Foschi in ,: più 
di una occasione ha prospèt: 
tato; una suà mediazione.. Di 
fatto ad oltre cinque mesi 
dall’apertura della vertenza ; 
non si è ancora approdati a 
nulla. Anzi si è assistito ad 
tin preoccupante ed esaspe¬ 
rante ballétto di rinvn, f r ap¬ 
puntamenti' mancati, tii. pro¬ 
mésse nphmantfehutel. ' . •’ 

I sindacati con la so$pén* - 
sione - degli scioperi méntre 
confermano la volontà - di eri* 
tare ogni inutile disagio alla 
cittadinanza (alcune aspre®- . 
ze ed esasperazioni die si 
sano registrate qua e : là nel 
corso di questa lotta non han¬ 
no scalfito 3 generale senso 
di responsabilità manifestato 
dàlia, categoria), compiono 
nei confrónti del governo e 
delle controparti, le aziende 
di trasporto pubblico, tm en¬ 
nesimo gèsto di buona vo- 
lorità che. sarebbe delittuóso 
e irresponsabile lasciar Ca¬ 
dere.- . - 

Sospendiamo l’azione dilet¬ 
ta — dicono i sindacati — 
ma Foschi , e le anemie do¬ 
vrebbero considerare la riu¬ 
nione. di domani «come quel¬ 
la risolutiva della vertenza 
nazionale della categoria ». 
Insomma Foschi, non può esi¬ 
mersi dal presentare la sua 
mediazione o più precisamen¬ 
te le misure che 3 governo . 
nel suo . instane è deciso-a 
. prródera per^consentire' to ^ 
chiusuraddtevertenza«,ì* 
rafjMà-ttftttìàtone deH'em- ì 
tùàle sospirato accordo. \ 

Per i tranvieri si p o tre bbe, 
duhqiie. essere ricini ad una 
schiarita. Situazione invece 
àncora complicata in un ài* 
tro settore delicato . e strate¬ 
gico del trasporto, quello del¬ 
le merci su strada. Siamo or- 
mai-aUa vigilia-<3 un blocco 
pressoché totale dell’attività 
di autotrasporto delle-'merci. 
Le conseguenze per l’eoona- 
mia nazionale potrebbero es¬ 
sere. di particolare,- gravità.. 
B « Comitato di intesa » fra 
le . tre. maggiori organizzazio¬ 
ni de$i autotrasportatori (A 
nita. Fai e Fita) ha infatti ' 
programmato. la sospensione . 
efi ogri attività dal 18 al 22 
maggio. 

3 governo ha già avuto al¬ 
meno lina quarantina di grar- ■ 
ni di tempo per dare ima 
risposta . aUe richieste della ; 
categoria, ma finora sostàn- 
ziaknente non si è mosso. Iè¬ 
ri c'è stato un incontro dei ' 
ministro dei Trasporti, For¬ 
mica, con il « Comitato d*m- 
tesa ». Al termine^ a-tarda se¬ 
ra, qualche , commento acóài- 
nava a uno « spiraglio cbe si 
sarebbe aperto. D’altra par¬ 
te. non si tratta di qnrrttonl 
nuove. Sono invece vecchie 
<fi anni. E per tutto questo 
tempo 3 governo (o i go¬ 
verni cbe «i acino succedati) 
ba brillato per i a gnohfliw no, 
insensibilità, per - premmse 
fatte e non mantenuto 

La vertenza può, anzi de¬ 
vo essere sMoccàta prima cbe 
si arrivi alla paralisi del tra¬ 
sporto merci. Per la realiz¬ 
zazione di questo obiettivo 3 
Fri ha preso iniziative poli¬ 
tiche e parlamentari (ima mo¬ 
zione è stata, fra Falbo, pre¬ 
sentata al Senato e se » 
ròróiedeJte^sonBrito^^»»- . 

«Comitato (TrtestTsdifr 
deve la ssa decisione di biac¬ 
co deDe attività-per nrt » set¬ 
timana e ciò m confedera- 
rame delle « conseguenze-ne¬ 
gative» che l’aziooe potreb¬ 
be-avere sul piano economi- 
ce e sociale e a| damo die 
potrebbe arrecare aSa stes¬ 
sa categoria «isolandola nel 
paese e oscurando ìm sm 
taoae ragioni». 

L’Aermedj tfrrafa . te com- 
pa^da pubblica cbe g e rtità 
.tutta Fattività della ex Bo¬ 
ria, Da assunto i prato 18 
piloti a M impiegati preve¬ 
nienti dall» società privata. 

In ogni caso ieri, al mifdsto- 
ro del Lavoro, sono stati de¬ 
finiti i criteri-di riassuntiem 
dei personale. Emi debbano 


ri s pondere aOe esigenze tec- 
nkhe « pro f e ssi onali della 


azienda. A parità di ooncte 
àocà avranno la precedema 
i Sp ende rti con m a ggi o ra an- 
ttaaltà e fra questi, quelli 
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E’ un fatto quasi eccezionale cRe la RAI dedichi un ritratto così 
ampio ad un interprete italiano - Vent’anni fa Tognazzi fu ban- 
dito dal video, adesso ci ritorna da vincitore - Una burla feroce 




Ugo Tognazzi ha fatto tredici. Tante 
fono le serate che la RAI offre ai 
telespettatori con il popolare attore , 
a cominciare da oggi alle 21 JO sulla 
Rete 2, dove va in onda il film di 
Luciano Salce II federale (1961). 

Ecco i titoli della nutrita rassegna, 
battezzata « Risotto amaro r> in omag¬ 
gio atta nota personalità gastronomica 
del protagonista: oltre al Federale, ci 
sono II pollo ruspante di Ugo Grego- 
retti (è un episodio tratto dal lungo¬ 
metraggio Rogopag;, U professore di 
Marco Ferreri (anche questo un episo¬ 
dio, da Controsesso;, Mancia nuziale 
e La donna scìmmia, sempre di Fer¬ 
reri , La voglia matta di Salce, Il ma¬ 
gnifico cornuto di Antonio Pietrangeli, 

Il fischio al naso di Ugo Tognazzi re¬ 
gista oltre che interprete. La moglie 
americana di Gian Luigi Polidoro, Il 
commissario Pepe di Ettore Scola, La j 
bambolona di Franco Giràldi, Splen¬ 
dori e miserie di Madame Royale di . 
Vittorio Caprioli, La califfa. di Alberto 
Bevilacqua, Vogliamo i colonnelli di 
Mario MonicellL • ' 

Come vedete, i film sono tanti, e 
nemmeno tutti di gran pregio. Ma que¬ 
sto, in un certo senso, rafforza l’inizia- ; 
tiva. E* la prima volta, crediamo, che 
la RAI dedica tanto spazio al ritratto 
di un attore italiano, se si eccettua 
la grande antologia di Alberto Sordi 
« autogestita % dallo stesso S ordi. Un si¬ 
mile omaggio, quindi, renda inerito al¬ 


la figura dell’attore, osando sfidare per¬ 
sino un certo perbenismo culturale che J 
tri RAI spesso detta legge: Che si in¬ 
franga, dunqtìe, una regola del buon' 

, gusto telenazionale (peraltro fantoma¬ 
tica) in ossequio alla quale, in. altro * 

'■ fràngente, molti di questi film non sap¬ 
rebbero apparsi sul video di Stato. Del 
resto, quale buon gusto? Le .TV priva¬ 
te fanno di meglio e di peggio a tutte 
le ore del giorno e della notte. Eppoi, 

. se non si vuol guardare Tognazzi dal 
lato pecoreccio, si rischia di non capi¬ 
re niente di lui. Oggi che Bernardo 
Bertolucci, terminate le riprese della 
sua Tragedia di un uomo ridicolo, dl- 
' chiara di aver scoperto che Tognazzi - 
è «a più grande attore italiano », occor¬ 
re saperne di più. 

Dei «divi » di mezza età dei cine¬ 
ma italiano Ugo Tognazzi è senz’altro 
quello che viene, da più lontano, e dal 
basso. Ha cominciato anche lui, come 
vollero il Fatò e la Tradizióne, sugli 
scalcinati palcoscenici dèli’avanspetta¬ 
colo. Ma non fu semplice' gavetta. Fu¬ 
rono pomodorate, gatti morti, ròba da 
chiodi. Poi, arrivò la TV, prima ma¬ 
drina di una carriera regolare. Ma an¬ 
che qui, Ugo Tognazzi (in coppia con 
Raimondo Vianello) non si comportò 
da persona perbene. Gli dissero: atta 
prima : che .mi fai, ti licenzio e te ne 
vai. Andò cosi, per via di una burla fe¬ 
roce indirizzata al?attor a presidente del¬ 
la Repubblica Giovanni Gronchi. 


Da quel (fi, Tógnazzi. non apparve più 
; sul video,: se non in vesta di occasio- 
ì naie ospite. ' Ecco, allora, che U titolo 
a Risotto amaro » trova più di una 
spiegazione. A che si deve questa so¬ 
nora rivincita di Ugo Tognazzi? Ad 
una ventènnale, spregiudicata militan¬ 
za nei cinema italiano, nel più sguaia¬ 
to (Salce), nel più poetico (Pasolini , 
Ferreri), nel più impegnato (Grego- 
retti. Scola). In tutti questi anni, To- 
' guazzi sembrerebbe quasi non aver 
mai fatto le famose « scelte » che an¬ 
gustierebbero' tanti suoi colleghi. Si ha 
addirittura fa sensazione che lui si 
sia prestato sempre, e passivamente, 
atte scelte degli altri. Invece no. Come 
i migliori attori americani, Ugo To¬ 
gnazzi hà lasciato, senza ombra • di 
dubbio, l’impronta del suo carattere in 
tutti i film a cui ha partecipato. In 
questo mòdo, egli ha ribaltato il con¬ 
suèto rapporto fra ■■ regista e attore. 
Cioè, Tognazzi ha influenzato i registi 
che lo hantio votato, già nel semplice 
atto di ingaggiarlo. Ogni volta, è co¬ 
me se dicesse: «Mi hai voluto? Allo¬ 
ra sai a che cosa vai incontro ». 

Ugo Tognazzi, insomma, resta senz’al¬ 
tro Vultimo gatto ruspante del cinema 
italiano.-A chi dicesse che è Uh tipo 
volgare, rispondete pure che la volga¬ 
rità rappresenta ■ il. suo immenso patri¬ 
monio culturale. 

r,r ] ; «1.9. 



Il ciclo televisivo dedi* 
cato a Ugo. Tognazzi, ^in¬ 
titolato « Risotto ama¬ 
ro » (titolo cinematografi* 

; co-gastronomico, e stret¬ 
tamente d’autore, essendo 
stato scelto da Tognazzi 
stesso), inizia questa seira 
alle 2130, sulla Rete due. 
Comprende 14 titoli (32 
film lunghi e due episo¬ 
di), che coprono un arco 
dal 1961 al 1973. La ras¬ 
segna è curata di Pietro 
Pintus e andrà in onda 
con frequenza bisettima¬ 
nale, martedì e sabato in 
seconda serata. Ogni film 
sarà commentato da To¬ 
gnazzi, appositamente in¬ 
tervistato da Pintus. Di 
seguito, qualche notizia 
spicciola sui titoli pne- 
i visti. : •• ' • 

• IL FEDERALE. (1$>L). : 
\ Diretto dà Luciano Saloe,. 
; gira e rigira è il film più . 
celebre del ciclo. Il re¬ 
pubblichino cremonese 
Arcovazzi è incaricato dì 
: arrestare 3 professor Bo- 
... nafè, filosofo antifascista. 

I due arrivano' a Roma 


Tutti i film del 


menu 


proprio, il giorno della li- 
Aerazione, e solo l’inter- : 
vento del professore sal¬ 
va Arcovazzi dalla fucila¬ 
zione per mano dei parti¬ 
giani. 

• IL POLLO RUSPANTE 
(1963). E’ un episodio dì 
Rogopag, film a otto mani 
diretto da Rossellini, Pa¬ 
solini, Godard e Gregoret- 
ti. Tognazzi interpreta 3 
capitolo di Gregoretti, nel 
ruòlo di un piccolo impie¬ 
gato che, dopo essersi 
fatto fregare nell'acquisto 
dL un terrene», muore (vo¬ 
lente. o nolente?) ; in un 
incidente stradale. Non è 
bello come La ricotta, 1’ 
episodio di Pasolini, ma è 
piuttosto efficace. - 
V IL PROFESSORE 
(1964). Episodio „di Con¬ 
trosesso, uno del primi e - 
meno famosi tra i nume¬ 


rosi film fatti da Tognaz¬ 
zi con Marco Ferreri. In 
una scuola di provincia, 
un " professorucolo sfoga 
le pròprie frustrazioni tor¬ 
turando psicologicamente 
le allieve. 

• LA VOGLIA MATTA 
(1962). Altro Salce «dan¬ 
nata», • con Catherine 
Spaak sedicenne. L'inge- 
gner Antonio Berlinghie- 
ri, sedotto dalla giovane 
Francesca,- trascorre un 
week-end con una compa¬ 
gnia di ragazzi. Risveglio 
amaro assicurato. 

« LA DONNA - SCIMMIA 
(1964). Dopo Elephant 
Mòli, è un film attuale. 
Diretto da Ferreri, narra 
di Antonio Focaccia, na¬ 
poletano, e del suo rap¬ 
porto con uria donna ri¬ 
coperta di peli che egli 
esibisce còme fenomeno 


da baraccone. Nasce qua¬ 
si un amore. 

+ MARCIA NUZIALE 
(1966). Sempre Ferreri, 
stavolta in quattro episo¬ 
di: Prime nozze (l'amore 
tra due cagnolini). Il do¬ 
vere coniugale (ovvero T 
impossibilità, comunque, 
di amare). Igiene coniu¬ 
gale (l’amore solo 3 sa¬ 
bato pomeriggio). La fa¬ 
miglia felice (1999, quan¬ 
do la moglie è un robot). 
• IL MAGNIFICO COR. 
NUTO (1964). Diretto da 
Antonio Pietrangeli, che 
era molto bravo anche se 
oggi pochi se lo ricordano; 
Tognazzi e Claudia Cardi-: 
naie, marito e moglie: lui, 
troppo geloso, finirà per 
farsi crescere le coma da 
solo. • w.; 

è IL FISCHIO AL NASO, 
(1967). Foìrse 3 più apprez¬ 
zabile, tentativo di regia 
da parte del nostro, trat¬ 
tò dal racconto di Dino 
Buzzàtì Sette piani. Pre¬ 
occupato . dal respiro si¬ 
bilante, apprezzato inge¬ 


gnere finisce ; per farsi 
ibernare. 

:• LA MOGLIE AMERI- 
. CANA (1965). Regia di 
Gian Luigi Polidoro. An¬ 
cora un modesto impie¬ 
gato che, negli USA al se¬ 
guito del principale, cre¬ 
de di trovare l’America 
sposando qualche ricca 
ereditiera. Delusioni in 
vista. , 

• IL COMMISSARIO PE¬ 
PE (1969). ^ Buon , film di 
Ettore Scola, in cui. un 
funzionario dii polizia co¬ 
mincia un’indagine quasi 
per scherzo e scopre gli 
altarini di tutta la città 
veneta, tipo Signore * 
Signori di Germi. Ferma-, 
to, ovviamente, dai supe¬ 
riori; i pésci grossi con¬ 
tinuano a nuotare. • 

• LA BAMBOLONA 

(1968). Altra storia, stavol¬ 
ta con tanto di fidanza¬ 
mento, in cui Tognazzi si 
lega con .una sedicenne. 
II regista è bravo, è il 
Franco Giraldi della Ro¬ 
sa rossa e di Un anno di 
scuola . ' - - • 
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• SPLENDORI B MISE- 
RIE. DI MADAME' RO¬ 
YALE (1970). Diretto da 
Vittorio Caprioli. Tognaz¬ 
zi, nei panni di un omo¬ 
sessuale confidente deUa 
polizia, * si allena - per II 
vizietto. 

• LA CALIFFA (1970). E’ 

: l’esordio nella regia cine¬ 
matografica di Alberto 
Bevilacqua, che si ispira 

; a un proprio raccontò. 
Tognazzi - è Dobardò, in-. 
dustrialotto. padano; Ro- 
my Schneider è,, appunto, 
la «Califfa», vedova di 
un sindacalista. L’amore 
di lei non salverà lui. 

• VOGLIAMO I COLON- 
NELLI (1973). E’ l’unico 
Monicelli del ciclo, sce¬ 
neggiato da Age e Scar¬ 
pelli. Un- deputato.-.fasci-, 
stolde organizza un . cólpo 
di Stato, che- finisce. in 
burla; riel "frattempo, un 
ministro più furbo di lui 
3 colpo di Stato Io fa 
sul serio. Finisce tutto 
male. 

■al. c. 


Dà stasera in TV un nuovo settimanale musicale 


con la musica rock 


Questa sera, alle 21.20, la 
Rete uno manda in onda la 
prima puntata di Mister 
Fantasy, un nuovo program¬ 
ma musicale - realizzato da 
Paolo Giaccio per la regia di 
Emilio UbertL Una trasm is. 
sione che già nel sottotitolo, 
Musica da vedere, scopre le 
sue carte: illustrare la musi¬ 
ca pop, o meglio sottolineane 
come la musica pop sappia 
illustrarsi da sola, cogliendo¬ 
ne la sostanza di forma 
espressiva multimediale. U 
idea, in sè, non è nuova: già 
tr asmissi oni come Odeon, 
sfruttando prevalentemente l 
filmati promozionali delle ca¬ 
se discografiche, mandarono 
in onda dosi massicce «Si 
«musica da vedere». 

Ma Mister Fantasy è più 
originale nelle scelte, più rii. 
garoso nella confezione e so¬ 
prattutto più aderente al 
messo televisivo. Dai titoli di 
testa, agli interventi in sta¬ 
dio del conduttore Cario 
Massarinl, al divertente in¬ 
termesso dedicato alia storia 


dello yé-yé Italiano, con Ma¬ 
rio Lmzatto Fegiz, il pro¬ 
gramma sfrutta con intelli¬ 
genza e buon gusto la velo¬ 
cità e le sofisticazioni tecnl-, 
che consentite dalla tivù a 
colori, cucendo attorno agli 
spezzoni musicali un involu¬ 
cro che è insieme pimpante 
e discreto. 

Tra le svariate sciccherie 
offerte da Mister Fantasy 
nella puntata inaugurale, di 
assoluto spicco 3 filmato di 
Romeo and Juliet, realizzato 
dal complesso dei Dire 
Stratte attorno alla loro for¬ 
tunata .canzone. Uh piccolo 
capolavoro di « lntepretazio- 
ne dei sogni », con 1 due 
amanti scespirianl fluttuan¬ 
ti in un inconscio ptasticoao 
e labirintico; - il romantico 
country rock del brano In 
questione, commentato da se¬ 
quenze cori oniricamente di¬ 
staccate, perde quel tanto di 
melensaggine che lo affligge 
e acquista molto in fatto di 
credibilità: una dimostrazio¬ 
ne, questa, dell’enorme po¬ 


tenziale di cui la pop music 
può disporre quando si ri- 
menta con la. dimensione 
audiovisiva. 

Meno affascinante, ma al¬ 
trettanto gradevole, il servi¬ 
zio sul nuovo disco di-Euge¬ 
nio Fi nardi, seguito dall'oc¬ 
chio della telecamera nel 
corso di evoluzioni un po’ 
caroseDesche in mezzo al 
crocicchi di Milano (in com¬ 
pagnia della beflisriraa mo¬ 
glie Patrizia). Azzecca ti ssi m a 
la comparsala di Ivan Cat¬ 
taneo e soci, che ripropongo¬ 
no una versione «straniata» 
e Irprtk» (con un occhio al¬ 
la moda ska) della celeberri¬ 
ma Nessuno mi può giudica¬ 
re. Spassoso e illuminante 
rinterrante di Little Tony. 
Spassoso. perché 3 piccolo 
Antonio sembra sempre di 
più Elvis Presley scarnatri¬ 
ci àna; {Dominante perché la 
sua esibizione mostra come 
sia cambiata. In rant’snnì. 
la matite pop •. 


L’ultima prova di Cirino nel match con Socrate in TV 

. , ..... . . - , . - . . . . \ -, ■ . . . 

Per chi vince stasera 
c’è una tazza di cicuta 

Cè Brano Cirino stasera in TV odia inalata conclusiva 
(ma già si annuncia un nuovo càcio) della trasmissione A gran¬ 
de richiesta (Rete uno ore 22.10). L’ultiina interpretazione ef¬ 
fettuata per 3 piccolo schermo dall’attore recentemente scom¬ 
parso, infatti, è stata questa — ottima — di contraddittore di 
Socrate (Ermio Balbo), nel dialogo immaginario steso dà 
Edoardo Sanguinati- 

H filosofo e 3 «moderno» combattono a vivaci colpi di pen¬ 
siero nel solito circo surreale: in tute lucide a colorate vengo¬ 
no in te r rotti a tratti dalle incursioni di un down e di un nano, 
dalle ap p a r iz io ni di m etiope nerissimo e dalle premure del 
boia (Patrizia De Clara) che sta preparando la cicuta. 

Intanto Tattafena « allegorica » e concreta su cui sono seduti 
ondeggia paurosamente ad ogni fiorettata «maieutica» sulla 
conosce n za e sulla virtù, su3a vita e sulla morte. Sono impen¬ 
nate e (Gscese che vengono accompagnate, come sempre, dal 
consenso o dal dissenso plateale del pubblico invisibile. 

Il metodo filosofico dd « sapere di non sapere ». di Socrate, 
decolla da uno stretto con fro n to a due che mette in crisi, come 
tramandato nei dialoghi platonici, le false certezze deU’akro. 
Pian piano però, spettacolarmente, si estènde agH altri interlo¬ 
cutori. cioè alle leggi deila città coloritamente rap pr es entate 
quali donne discinte o surreali « Italie turrite ». Giunto a questo 
scontro fl dialogo è più concreto e attuale. Altrove, inraee. pec¬ 
ca per eccessi di sofùticatena e ogni tanto ai perde orile aot- 



PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV 1 


□ TV 2 


n» DSC - GLI ANTIBIOTICI (tep 4- p.) 

U GIORNO PER GIORNO Rubrica de! 7G1 
13J» TELEGIORNALE 

HW LE AVVENTURE Dì NIGEL -. Regia dì F. Gregeen 
(rep. 5. p.) 

Hj» BRACCIO DI FERRO' Disegni animati 
tMt SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informa «ioni 
19 LA SBERLA - Spettacolo di varietà (repUoa) 

IMO BUG6 BUNNY - Disegni animati 

IMO HAPPY OAYS • «Fantascienza per Fonale», con Ran 
Howard e Henry Wlnkler 
17 T01 FLASH 

irto *, 2. 1- CONTATTO! Di Sebastiano Romeo 
1 S 2 OSE • SCHEDE • Matematica: «Le bolle di sapone» 
IMI PRIMISSIMA • Attualità culturale del TG1 
IMO 240 ROBERT • « I gemelli smarriti » - Con John Beane** 
Perry e Joanna Cassidy (L parte) 

1449 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
m : TELEGIORNALE 

IMO TRIBUNA DEL REFERENDUM - Dibattito ad porto 
d’armi e Legga Cosalga: fSI-PRIComltato promotore 
porto d’armi 

rito MISTER FANTASY: Mudea da vedere 

zito A GRANDE RICHIESTA • «Boerata» (E apte odl o) - 

Con Ennio Balbo e Bruno Cirino 

22,10 TELEGIORNALE • Al termine: «Specchio sui mondo» 


IL NIDO Di ROBIN - «Un riposante piente» - Con 
Richard O' Bulli van e Tessa Wyatt 
TOt ORE TREDICI 

DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA - (V. {M 
IL POMERIGGIO 

IL DIPINTO • Regia di D omenico Camperai, con Mau¬ 
rizio Micheli, Cario Hlntermann (rep. la) 

DBE - UNA LINGUA PER TUTTI - «Il francese» 
GIORNI D’EUROPA - Di Gastone parar© 

TOt FLASH 

L’APEMAIA • Disegni animati. 

DSE • IL BAMBINO E LA TCLEVlOfOflE - (E pi) 
TQ2 SPORTSERA 

BUONASERA CON» PAOLO FERRARI - Segno telefilm 
TOt TELEGIORNALE 

TOt SPAZIO SETTE Fatti e gente della settimana 
IL FEDERALE • Regia di Ladano Salse . Con Ugo 
Tognaste, St riaste Wa sdraili. Rena» Palmer, Gianni Agos 
TOt STANOTTE 


piente» 


Ct 1 p-ì 


□ TV 3 


17to INVITO AL ROCK: «Ocneer t ctei» 

1 ito CENTO CITTA’ D’ITALIA: «Cfctett. Storte 1 
it Tei 

iato TV a REGIONI 

atto OSE - EDUCAZIONE REGIONI - «La ai 

vita In città e In campagna» (S. a) 
tote CO NCERT O DEL MARTEDÌ* Steste)» 
rito DELTA - «L’inseminsskne artificiale» 

tot» TOt 






□ Radio 1 

GIORNALE RAUCO: T, S, It. 
15, 17. 1* 2L to OCUB C-I7.lt: 
Blu Milano; 6,44: Ieri al Par¬ 
lamento^ 6 ^ 4 - 8 , 40 : La combi¬ 
nazione musicele; 745: ORI 
lavoro; Sto: Edicola del ORI; 
r. Radio anch’io SI; il: 
Quattro quarti; iato: Ma 
non era l’anno prima? ; 12J0: 
▼te Asiaco tenda; Etto: La 
dibaen»; Uto: Master; 
14to: B lupo e ragnsDo; 
Uto: Smottano, 1640: Rally; 
16to: Distolte e Era Kant 
uniti nei bene e nel mate; 
17to: Star Gags; Uto: Spa¬ 
ste Ubero; Uto: Una storte 
<M tesa (79); 20: La civiltà 
delio s p ett acolo; aito: La 
•saetta; aito: Musica del 
fatetore; 22: Storie fantasti¬ 
che di botteghe e artigiani; 

□ Raffio* 

S UOLI RADIÒ: Mi 
Ttotto, «to Uto. 12to 
Uto 17J8, Uto Uto 
sto ori e, ito ito 7 to 
7A MS: I Eternali (al ter- 
^sa*e: sfate* pragr^ranl); 
7to: Un minuto per te; 9j09: 
Tocethsr, di R. Harrick (2); 




»to:*U: Radtedue SUI; UJ2: 
Il co mple a nn o di Pinocchio; 
Uto: Le matoosusoot; Uto 
14: TTramÉssIonl rastenatt; 
12,45: Contatto radio; 13,41: 
Sound tracie; 1550: GR3 eco¬ 
nomia; 1642: Dtococlub; 17to: 
«Le mie prigioni», (al ter¬ 
mine «Le ore della mastea »); 
Uto: In diretta «tei Caffè 
Ore»; Uto: Spetto X; to 
2250: Milano notte; Uto: 


□ Radio 3 

GIOfUVAU RADIO: 6,41 
7to Sto 1L46, 13,45. Uto 
Uto toto 32to ORE • 


sto U65: B concerto dei 
mattino; ?to: Prima pagina; 
Sto Se ne parte ogU; U; 
Noi, voL telo donna; lL4t: 
Succede fa ItiUa; 13: Rm- 
rigglo musicate; Uto: Ratea¬ 
rne itetele culturali; Uto: 
OU coltala; Uto: Ute torta 
dteoccao; 17: tnraniarte eri- 
ttoo; 17to-M: Mi 

Appuntamento con la sete» 
sa; SUO: U risrlnlela. verna 
la porta di Dòèhamp, 21: fi 
Jan; 22,40: - O racoonto di 




SCARSO SUCCESSO 

Festival di 
Napoli; 
mamme e 


In alte, Tognazzi In due inquadratura di «Vogliamo I colon¬ 
nelli »; sotto, l'attpro In «Madama Royale» di Caprioli _ 


come una 
sceneggiata 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Lo giuriamo: a 
un certo punto il nostro vi¬ 
cino di poltrona al è addor¬ 
mentato. Saranno state le 
mostruosità che 3 presenta¬ 
tore Franco Solfiti di tanto 
in tanto, ma con crudele e 
impietosa puntualità, scari¬ 
cava eenza pudore nel micro¬ 
fono (« Adesso si esibirà un 
artista che usa il microfono 
come uno "Stradivarlus”. Ha 
detto proprio cosi "Stradiva- 
rius” »; sarà stato per la pre¬ 
senza inutile della belloccia 
supervitaminlzzata da con¬ 
corso anni Cinquanta «Mite 
Spiaggia Terraclna», ai se¬ 
colo Maria Laura Sodano, 
che infilava banalità, papere 
e amenità varie a dosi in¬ 
dustriali, al cui confronto 
quelle collezionate da Eleo¬ 
nora Vallone al Festival di 
Sanremo apparivano ponde¬ 
rose ricerche semantiche; sa*. 
rà stato per i trentadue can¬ 
tanti sfilati senza . soluzione 
di continuità In questo Fe¬ 
stival di Napoli organizzato 
dalla DAN (Discografici Na¬ 
poletani Associati) si Metro¬ 
politan, ma lui, u nòstro vi¬ 
cino, non ce-l’ha fatta ed à 
scivolato tra le braccia di 
Morfeo. v 

Tutt’ìntoroo. intanto, era 
un pullulare ^dl agènti di 
P. 8.,' di giovani capello-va- ■. 
poroso-mongolflera, di penso: 
naggi da varietà, di mamme 
e sorelle di pupilli gorgheg- 
glantl che si mangiavano lé 
unghie néll’attesa spasmodi¬ 
ca. Insomma, un’atmosfera 
a metà strada tra lo «Zec¬ 
chino d’oro» e una passa, 
rolla kitsch 

Era questa la manifestazio¬ 
ne che doveva finalmente re¬ 
stituire «dignità» alla can¬ 
zone napoletana, come ha ri¬ 
cordato il geniale Soffiti. 

« l’unica canzone italiana, 
ma quella rara, conceduta 
nel mondo». 

Nato In un clima da «guer¬ 
ra fredda» (discogràfici In 
lotta contro remittente pri¬ 
vata che lo scorso anno or¬ 
ganizzò 3 «Festival della 
canzone napoletana e nhcrre 
tendenze» e che quest’anno 
replicherà alla fine del mese 
oon la stessa iniziativa) 3 
Festival ha risentito di que¬ 
sti umori da battàglie fratri¬ 
cide, trasmesee ih dirotta — 
almeno l’ultima serata — dal¬ 
la Tèrza rete televisiva. 

Tra importanti personalità 
del mondo dello spettacolo, 
come 3 paroliere personale 
di Jullo Igiesdas, Gianni Bel¬ 
fiore (die a furia di vira» 
vicinò alia sua gallina dalle 
uova d’oro hà finito per mo¬ 
dificare 3 suo patrimonio ge¬ 
netico e somigliargli come 
una goccia d’acqua), le sera¬ 
te sono andate avanti tra 
lazzi, ritardi e 1 «si p rega 3 
proprietario della macchina 
targata... di spostarla perché 
o st r uis ce il passaggio» sua. 
sturati al microfono dal pre¬ 
sentatore fa im pec ca bile ro¬ 
manesco. 

* A fugare ogni dubbio eh* 
nulla vi era di rinascita e dì 
ricerca musicale all’interno 
della tradizione musicale na¬ 
poletana. d ha pensato la 
canzone vincitrice, dèi Fèsti¬ 
vàl: A mamma, inte rpretala 1 
dal pretendente al trono del¬ 
la sceneggiata (3 «re», si sa. 
è Mario Merda), Marte Da 
Vinci. /■ . ■*; 

Narra la storia di un no¬ 
vello figlio prodigo che ri¬ 
torna a casa proprio nel gior¬ 
no della festa della mamma 
per assistere (ma si, «rate 
indovinato) al suo ultimo re¬ 
spiro. 

Recitata più che cantata 
( com pres o lo stramaazaiaan- 
to finale sul palcoscenico), e 
oon un testo davanti al qua¬ 
le la «Piccola vedetta tom¬ 
ba-ria » assume 1 connotati 
cinici e truculenti di un rac¬ 
conto di Charles BukowsJri, 
la canzone ri ha Indubbia¬ 
mente aiutato a vedere rida 
ro nei nuovo panorama mu¬ 
sicate della canzone « tradì- 
zionate» napoletana. Se so¬ 
no tutti coti, rivogliamo Ber- ! 
gio BrimL- 

Fravtco dì Maro 


TV: Orifici 
fa mi viaggio 
neO’cEtà 
del Barocco» 


ROMA — Nero 
di lira ripartiti 


•Mania P« EIA 
• propria fari à 
tato to prima 1 


riera, I 
•tea la 
n bara 


Martedì 12 maggio 1981 


; : vacanze neua , 
SELVA TURINGIA 
- s! (R. D. T.) 

@ La boscosa e pittoresca Tu- 
ringia occupa la parte sud oc¬ 
cidentale della RDT. Al cen¬ 
tro si erge la catena della Sel¬ 
va Turingia ricca di foreste di 
conifere, da cui scendono i 
vari fiumi in uno scenario in¬ 
cantevole. 


PARTENZA: 27 luglio 
DURATA: 15 giorni 
ITINERARIO: Milano. Berlino. Ma- 
gdeburgo. Erfurt, Eisenach, Ar- 
nstadt, Weimar. Lipsia,. Naum- 
bourg, Halle, Dresda. Bautzen, 
Lubbenau, Berlino, Milano 
TRASPORTO: voli di linea + auto- 
• pullman . "T , 

Il programma prevede oltre alla visita delle città toccate 
dall'Itinerario, numerose escursioni: al castello di Sans- 
Souci e di Cecilienhof, la fortezza di Wartburg e alle 
casennuseq di Goethe, Schiller e Haendel. 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viale F Testi. 75 - Tel t02I M2.35 57-64381.40 
ROMA - Via de» Taurini. 19 - Tei. (06) 495.01.41-495.12 bì 




CAMBIO 9.000 PORTE 
TARDO IMPERO CONTRO UN SOLO 
BAGNO CESANE SERIE ERIGE BLU. 

Cesarne peccato chiuderli in bagno. 


Abbonarsi a 


- è,sostenere; 

niiià;delle più prerilriose 
riviste italiane 


_ _ __ OWoiwlo nl _ - 

par ogni campo di kiiaressa. Ogni vuluma Marta 
fgomMtor, un pruonma, una roana oai ro o roy o rooc 
«tetti ai cowyte f no con ili u ttm a ioui. lo t op c te l a , 
__ grafici e tebaliastttistieto 

1 .Vittorio SiNettrini 

Uso deirenergla sotore 

ZDamririo Nari ■ - 

' ta libertà doff uo i Nu r: - 

3.Tunio Do Mauro 

Guida all'ino delle parole 

#.Lionoi oironp» - 

SaperleggafG 


S.Nano Cìpriani 

La t ol ow if iono 


Guida RÌ , Rl hD GwtR zionG I » Ui n u b til o ro 


Guida airaffimuntazionG n • I cM 


Handicap * 

tO-GruHano D alt aiz a 


11 Luigi Canoini 


L’amoro aH Muori 

tote tovvfw» wr raaa torowvi 

16.Robarto Fiaschi 

D uK m pii tra al hii i r 

17-Alba Bugarì - Vincenzo Gomito 

Coma laggcre i bilanci aztonCWI 

18Andrea Frova 

La rivoluzione a l at tro nl ca 

19.Costantino Caldo 

La Cina 


20. Lia Formigarì 

La scimmia • le atrite 


Editori Riuniti 




. 4- "VX -io 
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SPETTACOLI E ARTE 


l’Unita PAG. 9 


Incontro con la celebre cantante inglese in tournée in Italia 


,C1 


Sonò passati 13 anni dal periodo d’oro con Brian Àuger - La sperimentazione 
di nuove forme vocali e il sodalizio artistico con Keith Tippett - La famiglia 


ROMA — Come eravamo? La 
risposta in questo caso è sem- • 
plice. Noi, in platea, eravamo 
tutti assolutamente innamora¬ 
ti, Iètteralmente incantati da 
quella figura esile che si muo¬ 
veva con una grazia incredi¬ 
bile, e anche da quella musica 
cosi inconsueta. Lei, sul palco, 
era bella come il sole, aveva 
una voce stupenda, i capelli 
completamente ricci (non si 
erano mai visti!), tanti strac¬ 
ci colorati addosso, una per¬ 
sonalità e un fascino indiscu¬ 
tibili. Noi eravamo i, < piperi- 


; ni », occasionalmente in tra- 
' sferta al Titan club. 

' Lei era Julie Driscoll, la 
cantante più hippy in circola¬ 
zione, venuta ad esportare 
qualche scampolo della miti¬ 
ca swingin' London, per la 
' gioia dei « beat » romani. Era 
il 1968, e il primo l.p. di Julie 
Driscoll, Brian Auger & Tri- 
nity era in testa alle classifi¬ 
che dei più importanti mer¬ 
cati del mondo. 

Tredici anni dopo, là diva 
toma a Roma, ma non è più 
una diva. Non si chiama nem¬ 


meno più Driscoll, perché ha 
assunto il nome di suo marito, 
il pianista «d’avanguardia» 
Keith Tippett, col quale si esi¬ 
bisce in un duo di musica se¬ 
mi-improvvisata. E’, come lei 
stessa sottolinea, uria madre 
di famiglia che vive in cam¬ 
pagna, e solo da qualche me¬ 
se si è decisa a ritornare in 
palcoscenico. Non domina più 
le hit parade discografiche, 
ma ; è sempre un’eccellente 
virtuosa. Conserva Un aspèt¬ 
to e una vóce di grande dol¬ 
cezza, e di assoluta origina¬ 
lità. 



Julie Driscoll durante l'intervista e In concerto 


Parlando con Robert Sturua, regista georgiano 

Non fa male il teatro 
se scoppia di fantasia 


ROMA — La Compagnia ; 
Stabile del Teatro Accade 
; mlco ^Georgiano a Rustàve- 
li » di Tblisl è in questi : 
giorni a Roma, dove rap¬ 
presenterà, all’Argentina, il 
cerchio di gesso del Cauca¬ 
so d^Bertolt Brecht, e Rtò- 
carda- Iti ' di Shakespeare, : 
spettacoli . che, dopo aver 
toccato Firenze, Torino e 
Gfenqva, r là prossima setti¬ 
mana. ' saranno - replicati a 
Milano, ’ al' Teatro dell’Ar¬ 
te. T‘‘ : - ■ : 

fi Là Georgia è uha delle 
Repubbliche compónenti la 
Unione Sovietica e si «ten¬ 
de dal Màr Nero alle altu-, 
ré del Caucaso. Terra dalle 
molteplici caratteristiche an¬ 
che geografiche, dunque, po¬ 
polata da appena 4 milioni 
di abitanti, pure conta ben 
ìfl teatri pubblici. « La' sto- ■ 
ria sociale e culturale del¬ 
la Georgia — spiega Ro- : 
bert Sturua, regista del «Ru- : 
staveli » — ha origini enti- i 
chissime, precedenti l’èra 
cristiana. La Georgia, poi, 
conobbe il suo momento di ; 
massima fioritura culturale 
. è artistica, tra il XH e il 
VTir secolo, epoca nella 
quale visse anche il poeta 
Sciosta Rustaveli, ima sor¬ 
ta di; Dante Alighieri dei ' 
georgiani, cui è intitolato il 
teatro di Tblisi ». . 

La cultura georgiana, og¬ 
gi, vive un vibrante rinasci¬ 
mento complessivo, nel tea¬ 
tro, come nel cinema e nel¬ 
la poesia. E ciò è conferma¬ 
to anche dal caloroso suc¬ 
cesso che la tournée euro¬ 
pea del «Rustaveli» sta ot¬ 
tenendo in questi giorni. 
Quale eco. abbiamo chiesto 
a Robert Sturua, ha la cul- 
. tura teatrale dell'Europa 
occidentale in Georgia? 

«La posizione geografica 
della Georgia, ai confini tra . 
l’Europa e l’Asia, si è sem¬ 
pre tradotta in un’estrema 
permeabilità sia àgli stimo¬ 
li europei, sia a quelli asia¬ 
tici. In tale contesto la 
Georgia, in un certo senso, 
ha saputo trarre dalle due 
differenti culture le rispetti¬ 
ve cose "migliori'’, rieia óo- * 
randole poi autonomamen¬ 
te. pure raggiungendo, na- . 
Muralmente. risultati com¬ 
pletamente autonomi ».. 



Una scena di « Riccardo III » 


Dato l’alto numero del 
teatri pubblici, è facile pen¬ 
sare che in Georgia lo spet¬ 
tacolo abbia un’importante 
funzione sociale. Quale ruo¬ 
lo 'dunque è affidato al tea¬ 
tro. nella vita del paese? 

«Fondamentalmente da 
noi il teatro tende a ricor¬ 
dare al pubblico quelle che 
sono le "leggi eterne della 
vita”. Ci si ricollega molto 
alle tradizioni secolari del 
nostro popolo, cosi la rap¬ 
presentazione diventa qua¬ 
si una festa, un carnevale 
dell’immaginario cui il pub¬ 
blico assiste con l’intento di 
allontanarsi, in un primo 
momento, dalla realtà con¬ 
temporanea, ma poi anche 
per meditare, complessiva¬ 
mente. sui problemi genera¬ 
li trattati. Insomma si di¬ 
scute del potere, dei rappor¬ 
ti umani, anche di gravi e 
scottanti questioni sociali 
ma sempre attraverso la 
mediazione della fantasia, 
del divertimento, della com¬ 
pleta partecipazione emoti¬ 
va ». 

Nelle rappresentazioni, 
quale rapporto si instaura 
fra il regista e i propri col- 
laboratori: dagli attori ai 
tecnici? 

«Quello della stretta col¬ 
laborazione è un tema fon¬ 
damentale. Credo anzi che 
un regista debba operare a 


stretto contatto- con attori, 
autore,- scenografo, - musici-. 
sta, a via dicendo, poiché 
tutti, insieme, tendono alla 
comunicazione f di un’idea 
precisa. Bolo' in questo mo¬ 
do la messinscena potrà ri¬ 
sultare, agii occhi . dello 
spettatore, davvero coeren¬ 
te con se stessa, quindi fa¬ 
vorire una . "meditazione", 
un approfondimento in que¬ 
sto o quel senso». 

La Georgia ha una lunga 
a intensa tradizione religio¬ 
sa; quali sono i rapporti tra , 
la vita e l’organizzazione 
sociale georgiani e gH in-, 
dirizzi, anche politici, del¬ 
l’Unione Sovietica In senso 
generale? 

«In Georgia la Chiesa al 
occupa di fatti spirituali, e 
non di questioni politiche, 
pur essendosi trovata a con¬ 
dividere « favorire le scel¬ 
te patriottiche e rivoluziona¬ 
rie dei suoi seguaci in de¬ 
terminate occasioni stori¬ 
che.. Per questo, in fondo, 
non c’è incompatibilità tra 
la fede cristiana di molta 
gente e il potere politico di 
Mosca. Ma bisogna tenere 
presente, in termini più glo¬ 
bali, che i comunisti tendo¬ 
no al. progresso, al cambia¬ 
mento della società, mentre 
la Chiesa spinge per la con¬ 
servazione di alcuni valo¬ 
ri». 

Quali sono stati, infine, 1 
motivi che hanno portato 
ad un successo cosi inequi¬ 
vocabile i due spettacoli pre¬ 
sentati dal «Rustaveli». ma 
soprattutto la particolare in¬ 
terpretazione dello shake¬ 
speariano Riccardo III? 

« Sicuramente i motivi so¬ 
no diversi, ma credo prima 
di tutto sia da considerare 
l’elemento spiccatamente co¬ 
mico - satirico dei due alle¬ 
stimenti. Per quanto riguar¬ 
da R Riccardo III, credo che 
Shakespeare, ancor, oggi, of¬ 
fra parecchie chiavi di let¬ 
tura. La nostre è una delle 
tante, un’interpretazione, pe¬ 
rò, che direi popolare, cioè 
tendente a ravvisare il te¬ 
ma del potere attraverso 
tutte le epoche e soprattut¬ 
to attraverso tutte le tradi¬ 
zioni nazionali e sociali ». 

Nicola Pano 


Comencini non riesce 
a girare il suo « Gesù » 

ROMA — «La ricerca di Gesù fra gli uo¬ 
mini d’oggi» è il tema del mio nuovo film 
«Cercasi Gesù» che però non riesco a rea¬ 
lizzare per la difficoltà di trovare un pro¬ 
duttore. Lo ha detto all’ANSA Luigi Comen¬ 
cini alquanto deluso di non riuscire a con¬ 
cludere la combinazione produttiva a causa 
delia mancanza di un attore famoso. 

« Non si tratta della trasposizione in chia¬ 
ve moderna della vita di Gesù — ha prose¬ 
guito il regista — bensì di un’incredibile vi¬ 
cenda, svolta in chiave satirica e Ironica, 
incentrata su un Gesù che si muove fra gli 
uomini d’oggi compiendo anche, forse per 
sbaglio, un miracolo. Non sarà un film reli¬ 
gioso nel senso stretto della parola ma piut¬ 
tosto un film sulla religiosità». Quanto al 
protagonista. Comencini ha affermato di 
non aver- voluto scegliere gli attori famosi 
proposti dalla distribuzione perché il per¬ 
sonaggio di Gesù non sarebbe alato credi¬ 
bile. 


Campagna «anti-fumo» 
censurata la Shields 

DETROIT — Brooke Shields, la quindicen¬ 
ne attrice americana protagonista di Pretti 
baby e Laguna blu, può andar bene come 
simbolo di erotismo adolescenziale, ma non 
per indurre i suoi coetanei ad evitare i dan¬ 
ni del fumo. Questo sembra essere stato il 
ragionamento dei responsabili governativi che 
hanno deciso venerdì scorso di annullare 
la campagna pubblicitaria contro il fumo 
per la quale la giovane modella appariva in 
manifesti con ie sigarette nelle orecchie a 
significare che 11 fumo rende anche brutti. 

La campagna federale antlfumo è costata 
68 mila, dollari, ed é stata largamente pub¬ 
blicizzata con fotografie di Brooke Shields 
che sono apparse su tutti ! giornali. Ma ve¬ 
nerdì, come si è detto, il capo del diparti- 
mento sanità e servizi umani del ministero, 
-David Newhall, ha spiegato che la decisio¬ 
ne di annullare la campagna è venuta dopo 
che egli si era chiesto «se la signorina 
Bhielda fosse la modella più adatta». 


Nel momento di maggior 
successo, è stata lei stessa a ; 
decidere di passare dai fasti ; 
dello show business ad ima 1 
ricerca vocale meno remune¬ 
rativa ma. ben più affasci- ; 
nante. Come tutti gli spetta¬ 
tori dell’OUmpico, siamo an¬ 
dati a vederla e sentirla con ; 
poca nostalgia ’e tanta curio- ; 
sità. •[ v- ■’ • * - - ■ : : « ; 

Che cosa è ^uoceéso in que¬ 
sti tredici anni, signora Tip- 
peti? Qual è la strada che dal¬ 
la pop music pòrta alla free 
music? • . , ■. 

« Quello che facevamo con 
Brian negli anni 60 noi non i 
l’abbiamo mai considerato pop 
music. Certo, pop deriva da 
popolare, e siccome avevamo , 
molto successo e vendevamo : 
molti dischi fummo etichetta¬ 
ti come musica pop. In realtà 
suonavamo una musica mólto 
influenzata dal jazz e dal 
blues. Trinity si sciolse nel 
‘69, e nello stesso periodo ho i 
incontrato Keith, che aveva un • 
sestetto prodotto dal mio stes¬ 
so manager, Giorgio Gomàski 
(lo scopritore dei mitici Yard- . 
birds). 

* Gomàskivoleva che io 
contassi col sestetto di Keith. 
Voleva farne una sorta ' di 
BloodSwèath & Tears europei, 
e dal punto di vista commer¬ 
ciale aveva assolutamente ra¬ 
gione. Scio che noi volevamo 
fare altre 'cose. Fu proprio 
Gomelski a farmi conoscere • 
gente come John Stevens e 
Maggio Nichóls, ed è stato con 
loro che ho iniziato a pratica- 
. re Vimprovvisazione libera. 

« Una volta mi sono trovata 
in uno studio con Stevens e 
Trevor Watts, e quello che ho 
cominciato a intravedere al¬ 
lora ha stimolato ti mio ap¬ 
petito, e mi hà fatto capire 
che avevo anche molta compa¬ 
tibilità con quello che faceva 
Keith. Ho scoperto un campo 
che non conoscevo é che mi 
pareva aprisse delle possibi¬ 
lità enormi. Io ascoltavo mól¬ 
to tdlora.i dischi di Nina Si- 
mone, Arethà Franklin è di ' 
tutte le grandissime cantanti -j 
che si sentivano in quegli àn- •' 
nì, è suonavo anche lé loro ■ 
canzoni. Lo facevo a modo 
mio, ovviamente, ma ero mol¬ 
to influenzata da loro. Poi ho '■ 
capito che dovevo cercare la ' 
mia personalità. Cosi ho co¬ 
minciato a scrivere le mie 
canzoni, e anche ad improvvi¬ 
sare, a cercare di tirare fuo- - 
ri le possibilità espressive che 
c’erano nàia mia voce. 

’ « Già un album come Sfereet- 
noise, che è del ’69, conteneva 
i presupposti del lavoro che 
faccio adesso. Le composizio¬ 
ni che avevo scritto per quel < 
disco erano molto diverse dal 
lavoro che avevo fatto fino 
ad allora. -Passando motto 
tempo da sola, a scrivere, ho 
cominciato a intuire che stavo 
cercando di fare la mia musi- 
% co, non di copiare quello che 
facevano altri. Questo mi ha 
spinto naturalmente, direi, in 
un’area musicale che consen¬ 
tiva ài assecondare questa 
tendenza: non puoi copiare 
nessuno nella free music, sei 
cosi totalmente esposto... ». 

Come bai cominciato? 

« Mio padre era un musici¬ 
sta, ed è stato Ini a scoprire - 
che in me c’era qualcosa di 
musicale. Il primo ingaggio 
professionale me l’ha trovato : 
lui , in un night club del West 
End londinese. Facevo la can¬ 
tante m un’orchestra da ballo, 
nàia quale lui suonava la , 
tromba. Cantavo una specie di 
musica latino-americana, tut 1 
ta truccata, coi caprili biondo- 
platino e d vestito da sera. 

In realtà non avrà nemmeno . ; 
potuto lavorare in un club, 
perché avevo sólo sedici anni, 
e questa è la ragione per evi 
dopo un paio di mesi fui li-' 
cenciata. Poi, a diciassette an¬ 
ni. ho conosciuto Brian Auger, 
con gli Steampackà, un 
g rup po dal quale è uscita gen- ; 
te come Rad Stewart, Long 
John Boldry e Micky WaUer. 
Non so che fine abbiano fatto 
adesso... ». 

Ascolti molto, oltre al lavo- ■ 
ro di colleglli con cui coda- 
bori, come Phil Minton e Mag- 
gie Nkhois. quello che si fa 
ori della musica voca¬ 

le? Penso a cose tanto diver- • 
se quanto le opere di Luigi No- ! 
no e i monaci tibetani... 

« Certo, ascolto quello che 
posso, ma mi interessa metto, 
mi p iacer e bbe avere ptà tem¬ 
po a disposizione per studiare 
guàio che fanno gli àtri, per ; 
arricchire U mio bagaglio di 
conoscenze tecniche. Oggi, pe¬ 
rò, la mia occupazione prin¬ 
cipale è la mia famiglia, ì 
miei due figli, che sono anco¬ 
ra motto piccoli e assorbono 
gran parte della mia giornata. 
Pensa che questa tournée è la 
prima occasione in cui Keith 
ed io ci esibiamo in pubblico 
come duo. Eppure sono dodi¬ 
ci anni che viviamo e suonia¬ 
mo insieme». 

Filippo Bianchi 


\ a Dal nostro Inviato l 

VENEZIA -r- SI possono pas¬ 
sare or e fantastiche a fissare 
U voto dà gabbiani! mistetió-' 
so giuoco mai eguale di saet- 
■ te nello spazio libero della la¬ 
guna e magiche sospensioni a 
filò d’acqua. Chissà quante 
volte : Armando ' : Pizzinato 
] avrà guardato i gabbiani tnu 
! U ha visti veramente per la 
,prima volta in mare verso 
, Odessa con l’amafa Clari,'nel 
’67 ,. iti occasione di una sua 
grande antologica in URSS. 
Sui voli'dà gabbiani, poi, ha 
costruito una sèrie assai bà¬ 
ia di dipinti che stanno al- 
' l’origine di una nuova gióvir 
nezza della sua immagi¬ 
nazione. ■ 1 

' Al moto dei gabbiani hà af¬ 
fidato uh suo bisogno di li - 
‘ beraziotte e lo ha costruito 
con splendidi ritmi, slanci e 
pause, di linee-forza portatri¬ 
ci di sensi e di idee di straor- ' 
dinaria è fresca levità, e so¬ 
no, quéste linee-forza * che. 
strutturano spazi sconfinati a, 
comunicarci il suo desiderio 
di liberazione. Voglio dire, in < 
sostanza, che un pittore vede 
per la prima volta cose che 
ha guardato invano per anni 
soltanto quando il suo senso 
umano entra in armonia per - 
. fetta con le idee e con la cul¬ 
tura. 

Ebbene, se si guardano con 
, tutta l’àtienziqne che merita¬ 
no i quadri che fanno questa 
bella antologica di Armando 
Pizzinato all’Ala Napoleonica 
di piazza S. Marco, con Un 
' càtàlogo che è una monogra - 1 
fta e porta un’introduzione di 
• Giovanni Carandente e una 
poesìa di Andrea Zanzotto, si 
avrà una sorpresa. Linee-for¬ 
za molto simili a quelle delle 
immagini con i gabbiani co¬ 
struiscono anche i quadri più 
antichi di Pizzinato: dagli 
schizzi partigiani del 1944 al 
t Partigiano torturato » del 
1943; dalla < Strage degli in- 
nocenti * del 1943 a « Per. un 
séppélttmènto partigiano » del 
1945; dagli studi di fabbri¬ 
che a Marghera dà 1946 ai. 
cantieri e ai primi quadri pó- 
. litici del 1947-48; da « Canale 
della Giudecca ». dà 1948 a 
€ Un fantasma percorre l’Eu¬ 
ropa» dèi 1949-50; e più se¬ 
gretamente i dipinti dà pe¬ 
riodo neorealista che in que¬ 
sta mostra non figura estesa- ■ 
mente ma è ben rappresen- 


Il culto 
di Pompei 


i francesi 
scoprirono 
le rovine 


NAPOLI — Quando l’archi¬ 
tetto Domenico Fontana sui 
finire del ’500 si accinse a 
costruire un acquedotto pres¬ 
so Napoli, tutto preso come 
era dai problemi di Idrau¬ 
lica, mai si sarebbe aspettato 
di doversi occupare di pro¬ 
blemi che con l’idraulica 
non avevano niente a che 
vedere. Poiché ogni notiria 
di Pompei e di Ercolano 
nel corso del medioevo ed 
era pèrduta, si credette che 
Fontana, per il cospicuo nu¬ 
mero di statue, vasi, uten¬ 
sìli da lavoro e oggetti quo¬ 
tidiani ritrovati, si fosse im¬ 
battuto In una villa roma¬ 
na. 

Con l’andar del tempo gli 
oggetti trafugati dall’» ini¬ 
ziativa. » privata erano tal¬ 
mente tanti che si pensò di 
intraprendere scavi sistema* 


Il rosso delle bandiere 

- • i ■ : 

e il volo dei gabbiani 
nell'occhio di Pizzinato 

Riproposto a Venezia l’originale percorso pittorico di un 
artista innovatore che nella visione moderna ha intro¬ 
dotto i temi del lavoro e il lirismo della libertà 



Armando Pizzinàto: « Un fantasma percorra l'Europa », 1948 


tato, da * Terra « non .guer-. 

ra » del 1950.. . 

E* destino, a treni’anni di 
distanza, che quàla che fu 
un’esperienza italiana ma di . 
portata intemazionale non la 
si riesca a . vedere serena¬ 
mente, storicamente. Vecchie 
amarezze, a vecchi rancori, 
vecchi errori di singoli coni-, 
pagni o di Partito (ma voglia¬ 
mo cominciare a parlare de - . 
gli errori degli altri?) sulle 
questioni artistiche ritornano 
continuamente (anche nel ca- 1 


talogo di questa mostra), av¬ 
velenano la bellezza che c’è. e 
attaccano pesi mossieri alle 
linee-forza di tanti quadri so¬ 
ciali e politici nei quali ti 
desiderio di liberazione non 
è minore che nà quadri dei 
gabbiani ed ha portato nel 
dipingere moderno temi e mo¬ 
tivi dà lavoro che fanno la 
vera, grande energia delle 
immagini nuove. Ma guardia¬ 
mo t quadri una buona volta 
davvero! 

Gli operai, i contadini, i 


partigiani, i comunisti e le 
idee dei comunisti italiani, al¬ 
tri li avranno guardati senza 
veramente vederli ma Pizzi¬ 
nato li ha visti con la stessa 
purezza èd esattezza di pitto¬ 
re con cui ha vistò i gabbia¬ 
ni. Il pittore ha titolato la 
sua mostra, o meglio tutta la 
sua ricerca di decènni, « L’ar¬ 
te come bisogno di libertà » 
ed è un titolo bello e giusto. 

Ma quale è stato l’atto di 
pittore che ha deriso lo stac¬ 



cici. Questi ebbero inizio nel 
1763 e tuttora proseguono. 
Una rimile scoperta non rap¬ 
presentò in sé una novità: 
nel Rinascimento si era la¬ 
vorato molto iti questo sen¬ 
to e statue e oggetti pre¬ 
ziosi erano venuti alla luce 
in abbondanza. La novità 
straordinaria era 11 fatto 
che un’intera città. In pièno 
assetto di funzionamento, 
identica a quella che era 
stata né* giorno fatale del 
79, quando la cenere • e i 
lapilli l’avevano seppellita, 
riaffiorava ora dalla terra. 

I tedeschi, sulle enne del 
Wtockeìmann, sempre asse» 
: tati di clasriolsmo, furono i 
primi ad essere attratti da 
Pompei, ma nutrite fmeno 
anche le rappeesentan» in¬ 
tellettuali inglesi e francesi. 
Questi-ultimi - avevano co- 


* * * - ' 


trinciato a visitare la citta¬ 
dina vesuviana già prima 
della rivoluzione, quando lo 
stile classico veniva affer¬ 
mandosi. U governo france¬ 
se, ansi, per favorire la ri¬ 
cerca in loco aveva indetto 
una borsa di studio che of¬ 
friva la possibilità agii ar¬ 
chitetti vincitori del Grand 
Prix di soggiornare cinque 
anni a Villa Medici a Roma. 

La mostra che ri sta at¬ 
tualmente svolgendo all’Isti¬ 
tuto di Cultura Francese di 
Napoli presenta appunto idi 
«envoies» di questi archi¬ 
tetti, custoditi nella biblio¬ 
teca della Scuoia Nazionale 
di Parigi. E* divisa in tre 
sezioni: 8 Foro, i Teatri e 
le Case e le Pitture. Le ope¬ 
re esposte sono degli archi¬ 
tetti Caltet, Bonnet, Ctóf- 
flot, Cbabroì e Jóussdy ape- 
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tanti a Pompei tra il 1823 
• il 1910. 

I ■ disegni raffigurano lo 
«stato attuate» degli edifi¬ 
ci rilevati; gH acquerelli, 
invece, sono ricostruzioni 
ideali molto vivaci per tutti 
quei particolari di scene 
Quotidiane che vi sono pro¬ 
fusi. Però, malgrado gH sfor¬ 
zi immaginativi degli archi¬ 
tetti, che animando .cori 
fantasiosamente le rovine 
Intendevano forse dimostra¬ 
re l’attualità di ima città 
romana in tempi moderni, e 
s ugg e ri re spunti ai loro coi- 
leghì- in Francia e nell’Eu¬ 
ropa, le sobri architetture 
medi terranee di Pompei do¬ 
vevano contrastare notevol¬ 
mente con i rigidi climi dèi 
settentrione, per cui le ar¬ 
chitetture deile grandi città 
del nord Europa che vi ri 


A Bologna Tiziano 
ritrova i suoi colori 
dopo un buon restauro 

Restituita alla storia dell’arte là ce¬ 
lebre «Presentanone della Vergineo 

BOLOGNA — Avvenimento d’eccezione quello che ri sta 
svolgendo in questi giorni nel complesso di & Giorgio in 
Poggiale, sede delie collezioni d’arte e di doc umento ri one 
storica della Cassa di Risparmio: fino a domenica 17 In¬ 
fatti, per iniziativa delle soprintendenze per i Beni Arti¬ 
stici di Venezia e Bologna e della 'stèssa Ce ani, è esposta 
al pubblico una grande tela di Tiziano VeoelUo, la c Pre¬ 
sentazione della Vergine al tempio» della quale è stelo 
appena ultimato il restauro. La manifestazione è in me¬ 
moria di Cesare Guadi, alla cui stimolazione è l egat a la 
scuola bolognese ed emiliana di restauro. 

Quest’opera, dipinta dal maestro veneto tra il lfiH e U 
1538 per la sala dell’Albergo della Scuria della Carità a 
Venezia, l’attuale Galleria dell'Accademia, dove ha sede 
ancor oggi, ha goduto nel secoli di scarsa fortuna critica 
ed i state considerate, almeno * partire dalla seconda 
metà del settecento, come opera minore. 

L'attuale restauro — condotto nel laboratorio bo l ognes e 
di Ottorino Nonfarmale sotto la direzione del soprinten¬ 
dente alle Belle Arti Frenceeoo Valcanover — ha messo 
in luce un'opera di alto livello offuscate, nel Settecento 
e nell’Ottocento, da incaute puliture e malintese ridipin¬ 
ture. U lavoro sulla grande tela, che misura oltre 96 mq. 
è durato un anno e messo e nella prima fase sono state 
compiute indagini preparatorie consistenti in analisi di 
superficie e circa trecento radiografie per leggere in pro¬ 
fondità le alterazioni e le rotture. 

E’ cosi risultato che, oltre ad essere un dipinto ripassato 
da altre mani — che avevano creato una smorzatura dei 
toni del cielo, rappiattlmento della nube, una lumeggia- 
tura alla Tintoretto — fu molto sofferto dallo stesso Ti¬ 
ziano di cui la radiografia infrarossa ha rivelato numerosi 
ripensamenti. 

La pulitura, che co ns e nt e ora di appwueme l’Intenso 
cromatismo, ha messo In luce una splendida fuga pruàpe tU - 
ca della piena chiusa fra le quinte architettoniche nella 
quale si muove una foBa animate eppur c le ari ca mente e 
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maestosamente c ompriti , e uno sfondato sniraiwpto pae¬ 
saggio delle Dolomiti (qui un paxtteotare curioso: Tiziano 
aveva dipinto un incendio nei boschi che, male interpre¬ 
tato come una vera bruciatura, era stato coperto dipin¬ 
gendoci sopra un paese). 

Si è voluta lasciare la parte a dentea di rifacimento 
storico, secondo la teri di Cesare Brandi per cui viene 
considerato «storico» tutto ciò che nel campo dei re¬ 
stauro ha più di cinquanta anni e occor re valutarne 
sempre i pio e 1 contro di una eventuale rimozione o di¬ 
struzione. Il dipinto è quindi apparso in nuova luce, 
tanto da poter prevedere per emo una nuova fortuna 
critica. Ritento il quadro è atteso con impaziento « Ve¬ 
neria dove occuperà un poeto di rilievo nella mostra esti¬ 
va, in preparazione proprio hi questi meri, «Dal Tiziano 
al Greco». 


eo di Pizzinàto dalla tradir 
zione e anche dall’abitudine 
' della pittura italiana? Al di 
là di tutte le polemiche e le 
cose amare, e sono tante — 
ma attenzione a chi detta 
amarezza vuol fare un veleno 
— mi sembra che la novità 
portata da Pizzinato, anche 
nà confronti di Vedova e con 
più chiarezza di questi nel 
€ clima» del Fronte Nuovo 
delle Arti, sia stata l’introdu¬ 
zione profonda, strutturale, 
energetica delle idee comuni¬ 
ste — quanto ha contato 
. l’amore per Majakowskji? — 
nello spazio del quadro facen¬ 
dole portare da quelle che 
erano state le linee-forza di : 
Boccioni futurista della città 
che sale e anche un po’ le li¬ 
nee-forza del cubo-futurismo 
russo e sovietico. 

Se non fossero state attive 
queste idee di ristrutturazione 
dello spazio umano, forse Piz¬ 
zinato non avrebbe mai vola¬ 
to sulle sue linee-forza ma 
sarebbe stato un diligente 
epigono del futurismo o dà 
cubismo. Invece, lo ai può 
amare o no, è un pittore che 
finalmente guarda e vede, e 
riesce a star diàro a quella 
libertà che gli è cara ma non . 
è cara soltanto a luì: in mà- 
; fissimi dipinti di struttura 
neofuturista o neocubista i 
chiaro che la libertà è un 
problema di tutti gli uomini, 
quanti più uomini è possibile. 

1 dipinti neorealisti saran¬ 
no più didascalici, forse, sul 
: problema della libertà ma 
nascono dalla stessa energia 
dei quadri neofuturisti o neo¬ 
cubisti che fanno dell’imm a- 
, gìne'pittorica un grande cori- 
: fiere, un proiettarsi di tòta 
nuova energia del secolo, « 
questa volta proletaria, nello 
spazio della vita e dà qua¬ 
dro. Guardare, ad esempio, 
un dipinto come * Canale 
dèlia Giudecca * dimentican¬ 
do o facendo opacità su tutto 
questo sarebbe ùn non vede¬ 
re. Ma perché dura tanto e al 
insinua a saetta, proprio co¬ 
me un’ala di gabbiano, quà 
colore rosso che sempre ri¬ 
torna in un quadro come 
€ Festa popolare* dà ’74? 
Nà verde, nell’azzurro, nà 
bianco e nel viola dei voli di 
gabbiani Pizzinàto finisce per 
trasferire nella natura una 
ossessione morde che i di 
lontana e tenace radice. 

Dario Micaccht 


sono Ispirate hanno finito 
con l’assumere ùn aspètto ’ 
cimiteriale e retorico. Que- 1 
sta móstra che ha un ca¬ 
rattere critico ha anche un ■ 
merito incontestabile: quel¬ 
lo di rinverdire l’interesee 
del pubtitfpQ e-deQe fqree 
politiche sul grevissimo pro¬ 
blema che Pompei, nello sta¬ 
to in cui versa attualmente, 
costituisce. Infatti alla sfi¬ 
da del tempo, e all’usura : 
delle intemperie, si è recen¬ 
temente aggiunto lo scon¬ 
quasso riamico, che ha mee- - 
so in crisi U delicato equi¬ 
librio statico dei già fati¬ 
scenti edifici, comprometten¬ 
done anche l’estetica. Supe¬ 
rata la ricerca dei grandi 
complessi magniloquenti n 
trionfalistici, la ricerca oggi 
è rivolta allo studio della 
vita quotidiana che rappre¬ 
senta la vera dimensiona 
nmàna. Ma è im fatto che 
proprio nei confronti dèlie 
mo d este abitazioni, meno si 
è manifestato l’interesse de¬ 
gli studiosi nei passato. Una 
doverosa meditazione do¬ 
vrebbe oggi suggerire ai re¬ 
sponsàbili, politici e buio* 
enttt. di non ritenere chi» 
so il capitolo con l'appro¬ 
vazióne della Legge Spala¬ 
le, se non si vuole che Pom¬ 
pei venga seppellita per la 
seconda volta. " 

Maria Roccasalva 

Nella fole: rfcoslrnzlons del ; 
tempio' di ’ Apollo delKnrcM 


Ricordo 
di Emilio 
Bertonatì 


Nodo telo - Tiziano: « 
Reoforo) 


Dado Auragli 

dona Vergi n e » (par¬ 


Della marte dì BmOio Ber- 
tonati ho saputo con qual¬ 
che giamo di ritardo. Ma è 
con commozione p rofonda a 
vera che lo ricordo. Aveva 
diretto per motti anni la 
« Galleria dà Levante* a 
Milano, a Monaco e, per 
qnelche tempo, a Soma. 
Era un gallerista raro che 
fondava ta sua atti v ità sm 
: quella dà conoscitore a un 
critico d’arte originalissimo 
che aveva concentrato studi 
e ricerche sulla « Nuova Og¬ 
gettività» tedesca degli an¬ 
ni venti. 

L’ultima fatica di Serto- 
noti era stata una splendi¬ 
da mostra mGerman Rea- - 
Usm of thè Twenties - The 
Artist As Social Crttic » per 
a Minneapolis Institele of 
Art* atta fine dà IMO. So¬ 
no innumerevoli gli studi e 
le mostre dedicate a Dtx. 
Grosz, RadzhcUl, Schad,. 
Schttchter, Hubbuch, Grosz- 
àerg e a gU altri 

L’avevo conosciuto nà lon¬ 
tano IM3, a Roma, in occa¬ 
sione di una mostra di dise¬ 
gni e incisioni di Otto Dix, 
credo lo prima in Italia, che 
avevamo organizsato con gli 
amici dà gruppo all prò e 
il contro » nàia nostra gal¬ 
leria all fante di spade». ' 
Siamo in motti in debito 
con lui per i suoi studi a 
le sue scoperte svlTarte del¬ 
ta « Nuova Oggettività ». 
Dovremmo ricordarlo tu 
qualche modo e presto u 
quanti dimenticano volen¬ 
tieri. (da. mi.) 
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Domani manifestazione unitaria dei partiti laici per ribadire l’impegno in difesa della legge sull’aborto 



, _ . _ , i * ^ _ , 

Parleranno il compagno Enrico Berlinguer, Craxi per il PSI, Magri per il PDUP, Spadolini per il PRI, Biondi per il PLI - Alle 17 da piazza Esedra 
partirà un corteo dei movimenti giovanili - Oggi incontro-dibattito di Edoardo Perna alla Motorizzazione e di Adriana Seroni e Piero Pratesi a Lettere 



! 


Una borgata 
e le sue storie 
di aborti 
clandestini 


Le componenti «storiche » 
1 della borgata Finocchio sono 
tutte rappresentate al dibat¬ 
tito organizzato dai comuni¬ 
sti per parlare di aborto e re- 
, ferendum. Sotto un albero 
siede un gruppetto di anzia¬ 
ni. Sono fra i primi che ai so¬ 
no trasferiti in questa fetta 
di periferia romana, sono vec¬ 
chi compagni. Adesso la bor¬ 
gata Finocchio, sulla Casilina, 
ha oltre 15 mila abitanti, ma 
loro sono stati i primi, nel do¬ 
poguerra, a emigrare qui dal¬ 
l’Abruzzo, dalla Ciociaria, 
perfino dal Veneto. 

La manifestazione si svol¬ 
gerà nei prati del parco Acca. 
fi* uno spazio ampio, a% pro¬ 
prietà, appunto, della azienda 
municipalizzata, un’area ver¬ 
de scoperta « abusivamente» 
dai cittadini e utilizzata per 
dibattiti, spettacoli, feste. 

1 compagni hanno sistema - 
' to nei prati il grande ri¬ 
morchio di un camion, un 
’ tavolo, gli altoparlanti, le se¬ 
die per il pubblico, perfino 
un percorso di bandiere ros¬ 
se sulla Casilina per fare ca¬ 
pire alla gente che al « parco 
Acca » c'è una iniziativa dei 
comunisti. Ci sono molti gio¬ 
vani, la seconda generazione 
delle borgate sulla Casiltna; 
impiegati e operai che si so¬ 
no trasferiti solo qualche an¬ 
no fa in questa zona. Quello 
del trasferimento dal centro 
• nétte periferie è un fenome¬ 
no nuovo ma consistente del¬ 
le borgate romane. Ci sono 
molte donne e tanti bambini 
che giocano sull’erba. 

e In queste borgate, in que¬ 
sta pòrte della capitale le 
^detona sono stata per anni 
protagonista di grandi batta¬ 
glie per i servizi. Nelle pros¬ 
sime ore dovremo spiegare a 
migliaia di cittadini la por¬ 
tata di questa battaglia sul¬ 
l’aborto. convincerli a votare 
e no» contro l’ipocrisia del 
movimento per la vita — dirà 
la compagna Maria Giorda¬ 
no, segretaria comunista del- 
l’Vlii zona, introducendo il 
dibattito «botta e risposta» 
con i compagni Alfredo Reich - 
lin, direttore dell’* Unità» e 
Andrea Barbato, giornalista 
della Rai. 

Intanto si intrecciano com¬ 
menti e racconti. *Ho una 
amica che fa l’ostetrica — di¬ 
ce Marina, una ragazza della 
Borghesiana. Nel reparto del- 
fospedale dove lavora è co¬ 
stretta a fare i conti con co¬ 
se terribili. Le donne che van¬ 
no ad abortire sono trattate 
malissimo, brutalmente. Ci 
sono addirittura infermiere 
che non vogliono restare di 
notte nel reparto, con la scu¬ 
sa che ci sono in giro le ani¬ 
melle dei bambini mai nati ». 

Guido, 60 anni, muratore:■ 
« Vorrei dire che molti qui a 
Finocchio, alla Borghesiana, 
non abbiamo studiato, abbia¬ 
mo a stento la licenza ele¬ 
mentare e di queste schede 
per il referendum, in tutta 


sincerità, non abbiamo capi¬ 
to proprio niente. Invece di 
storie di aborti clandestini e 
di donne che hanno rischia¬ 
to di morire ne ho sentite pa¬ 
recchie nella mia vita. Ma 
anche a Finocchio, fino a 
qualche anno fa, bastava 
sborsare 400, 500 mila lire per 
trovare un medico compia¬ 
cente ». 

Gli altri annuiscono. Pop¬ 
pe, 65 anni, racconta ancora 
commosso la storia di sua 
moglie, una storia di tanti 
anni fa. La donna fu costret¬ 
ta ad abortire in campagna, 
da una specie di fattucchie¬ 
ra. *Per i miei figli — aggiun¬ 
ge — non voglio che sia 
così ». 

I racconti continuano, ora 
che è iniziato il dibattito. Per 
Reichlin e Barbato ci sono 
molte domande, denunce, te¬ 
stimonianze. 

Si alza una donna, incinta. 
« Voglio parlare proprio io e 
perchè sono in questo stato. 
Ho tre figli e ne aspetto un 
quarto. Ho abortito anch’io 
ed è stato un dramma perchè 
nessuna donna interrompe a 
cuor leggero quello che è co¬ 
munque un atto d’amore. 
Adesso invece abbiamo scel¬ 
to di avere quest'auro bam¬ 
bino con serenità ». 

«La 194 non funziona — 
denuncia un giovane infer¬ 
miere del Policlinico —. Ma se 
ci impediscono perfino di 
portare via il materiale, le 
siringhe, i disinfettanti dai 
magazzini dell’ospedale quan¬ 
do servono per le donne che 
devono abortire/». 

Piovono le domande. «E se 
vincono i “si” che succede? ». 
«Ho visto che le presentatrici 
della TV hanno preso posi¬ 
zione per i due "no”. Perché 
— chiede- a Barbato un gio¬ 
vane — non lo hanno potu¬ 
to fare dagli schermi della 
Rai, che i il loro posto di la¬ 
voro?». «Questa campagna per 
i «no» — accusa una com¬ 
pagna — la stiamo facendo 
solo noi donne. Forse che 
l’aborto non riguarda voi uo¬ 
mini? ». 

« Le telecamere — spiega 
Andrea Barbato — purtrop¬ 
po non sono qui ma a piazza 
San Pietro e alle manifesta¬ 
zioni del movimento per la 
vita a pompare questa mas¬ 
siccia campagna clericale 
che offende la nostra coscien¬ 
za di laici, che vorrebbe fare 
di Roma una città papalina e 
intollerabile, 

« Togliere di mezzo questa 
legge i come abolire tospe- 
dale per eliminare le malat¬ 
tie — insiste Reichlin —. La 
campagna per 11 "si** è tutta 
fondata su una menzogna. 
Siamo chiamati a scegliere 
fra una legge che assiste le 
donne e l’aborto clandestino. 
Votare "no” vuol dire sce¬ 
gliere uno stato laico che 
vuole salvare le donne dalla 
paura e dai ricatti, che non 
le vuole punire con i carabi¬ 
nieri». 


Grande manifestazione unitaria del partiti 
laici, domani, per la difesa della legge sul¬ 
l’aborto e per il doppio « no » ai referendum. 

Alle 18, a piazza del Popolo, prenderanno 
la parola il compagno Enrico Berlinguer, il 
vicesegretario del Partito liberale Alfredo 
Biondi (che sostituisce Zanone in viaggio 
negli Stati Uniti), il segretario socialista 
Bettino Craxi, Lucio Magri, del FdUP, e Gio¬ 
vanni Spadolini, segretario del PRI. Il so¬ 
cialdemocratico Pietro Longo, come si sa, 
non ha aderito aU'iniziativa. Alle 17 da 
piazza Esedra partirà un corteo indetto dal 
movimenti giovanili del partiti che difen¬ 
dono la 194, ohe confluirà a piazza del 
Popolo. 

Si intensificano intanto le assemblee pub¬ 
bliche, i dibattiti, gli incontri e le prese di 
posizione in difesa della «194». Le forze 
politiche e sindacali sono impegnate nelle 
fabbriche, nei posti di lavoro, nelle piazze 
e all'interno delle stesse organizzazioni cat¬ 
toliche perché non passi una logica oscu¬ 
rantista e reazionaria 

Ecco l’elenco delle Iniziative di oggi 

A Roma nella sezione operaia Salaria, 
alle ore 17,30 lncontrodlbattito presso la 
Motorizzazione civile con il compagno 
Edoardo Perna, della Direzione del Partito. 
Facoltà Lettere Università alle 10 assemblea- 
dibattito; partecipano Adriana Seroni, della 
Direzione del Partito e Piero Pratesi. Liceo 
Orazio alle 16 incontro-dibattito (a cui parte¬ 
ciperanno anche esponenti del Movimento 
per la vita e del Partito radicale). Parte¬ 
cipa il compagno Luca Pavollni, del CC. 
Ospedale S. Spirito alle 9,30 Incontro-dibat¬ 
tito unitario; per il PSI Mammolltl; per il 


POI Franca Prisco, della CCC. Eastman 
alle 12 incontro-dibattito sulla 194 (Olai), 
Nuovo Salario alle 17 dibattito unitario sul¬ 
la 194; partecipano Pasqualina Napoletano 
per il PCI; per il PdUP Luciana Castellina, 
Pietralata alle 15 incontro-dibattito (Cap¬ 
poni). Casal Bernocchi alle 18 unitaria in 
piazza sulla 194 (Marcella Ferrara). Aurelia 
alle 20 a Castel di Guido (Bagnato). Villa- 
nova alle 16 caseggiato (Colombini). Centro 
Cultura Proletaria in via Vaiano 3, alle 18,30 
dibattito; partecipa per il PCI Giulia Ro¬ 
dano, INPS, via Amba Aradam, alle 11 di¬ 
battito unitario sulla 194 (G. Rodano). Ti¬ 
voli alle 16 dibattito al quartiere Empoli- 
tano (Romani). Formello alle 20 dibattito 
sulla 194 (Mazzarini). Monterotondo Scalo 
alle 18 comizio (Lombardi). Monticano alle 
15,30 caseggiato (Messeri). Casali di Men¬ 
tana alle 18 caseggiato (Bitti). Montero¬ 
tondo alle 12 incontro con i dipendenti 
comunali (Mezzelani). Albuccione alle 16 
caseggiato (Mollame). Villalba alle 18 in¬ 
contro (Vita). Segni alle 18 incontro. Santa 
Maria delle Mole alle 17 dibattito in piazza 

PROSINONE — Comìzi: Vico nel Lazio 
alle 19,30 (Pizzuti); Castro dei Volsci (4 
Strade) • alle 21 (Colafranceschi); Cassino 
(Colosseo) alle 18 (Cossuto); Strangolagalll 
alle 20,30 dibattito (Meloni). 

LATINA — Assemblee: Sezze (8. Maria) 
alle 20 (De Angelis e P. De Santis); Itri 
(S. Martino) alle 19,30. 

VITERBO — Assemblee: Vallerano alle 
18 (Sciploni); Celleno alle 16 (L. Zazzera); 
Oriolo alle 17,30 (Gemma Pepe); Canino al¬ 
le 17,30 (Parroneini); Marta alle 16,30 
(Barbieri); Arlena di Castro alle 18 (Ricci). 


Propaganda 
E la legge 

* Propaganda nalla chiese, 
manifestazioni con la Indi¬ 
cazioni di voto per il refe¬ 
rendum sull'aborto, tavolini 
con I depliant patinati del 
«movimento per la vita»: In 
questi ultimi giorni di fatti 
eoma questi ca ne sono a de¬ 
cina, in violazione alle nor¬ 
ma dalla legga elettorale. In 
barba alla Costituzione a al 
Concordato. 

La questiona è arrivata 
lari In Senato, per Iniziativa 
dal compagno Maurizio Fer¬ 
rara, segretario regionale del 
PCI. Nella tua Interrogazio¬ 
ne indirizzata al presidente 
dal consiglio a al ministro 
degli Interni, Ferrara segna¬ 
la le Iniziativa prete dal par¬ 
roci di molto chiese — tra 
la altra quelle d| S. Lorenzo, 
S. Basilio, Ostia — dova tono 
comparai I manifesti firma¬ 
ti dal « Movimento par la 


nelle chiese 
elettorale? 


vita » eon l'Indicazione di vo¬ 
to, dova tono atati meati In 
distribuzione I fogli di pro¬ 
paganda par il «ai». 

Davanti a quatta palati vio¬ 
lazioni dalla legga elettorale 
— oltreché dalla Costltuziona 
a dal Concordato — Ferrara 
chieda sa II governo ha dato 
disposizione perché le que¬ 
sture vigilino sul rispetto 
dalla legga da parta di tutti 
a perché alano impedito fla¬ 
granti a pubbliche violazioni 
eon Iniziativa ohe provocano 
Il legittimo risentimento tra 
I cittadini a I fedeli che ve¬ 
dono la chlaaa trasformata 
In aedi di propaganda elet¬ 
torale. 

A Froelnone esponenti dol 
PdllP hanno denunciato I 
parroci di cinque chlaaa par 
« affissione di manifesti elet¬ 
torali all'Intorno di luoghi 
di culto». 



Parliamo 
d'aborto: 
domani 
Nanni loy 

Parliamo d’aborto. Conti¬ 
nua, dopo il successo dèi 
giorni scorsi, Il «filo diret¬ 
to» dell’Unità con 1 suoi let¬ 
tori sul tenta dea due refe¬ 
rendum die vorrebbero stra¬ 
volgere o addirittura cancel¬ 
lare la lege sull’aborto strap¬ 
pata dopo anni e anni di 
lotte delle donne. Domani, al 
telefono dell'Unità, risponde¬ 
rà il regista Nanni Loy. un 
nome e un volto per il qua- 
le non c’è certo bisogno di 
presentazione. 

Chiunque volesse parlare 
con lui, confrontarsi, avere 
un chiarimento, esprimere 
dei dubbi può telefonare al 
495035L2-3 o al 4950141. Nan¬ 
ni Loy risponderà dalla 16 
atta 18. 


Castelporziano: il 20 maggio apre la stagione balneare 


Spiagge pulite, spazio 
per tutti, cambia così 
una giornata al mare 

Cinque punti dì ristoro - Postazioni di osservazio¬ 
ne per l’assistenza a mare - Due trattori tuttofare 


Due chilometri di spiaggia, 
una affluenza (nella stagio¬ 
ne alto) di circa centomila 
persone al giorno. Una lun¬ 
ga striscia di arenile gestita 
direttamente dall’assessorato 
ai giardini ed alla nettezza 
urbana del Comune. Dome¬ 
nica scorsa è stato annuncia¬ 
ta l’apertura delia stagione 
balneare per il litorale di 
Castelporsiano dal 20 maggio 
eon orari che vanno dalle 
8^0 alle 17,30 nei mesi di 
maggio e settembre e dalle 
7» alle 20,30 nel mesi di 
giugno, luglio e agosto, an¬ 
che nei giorni festivi. Due 
giorni alla settimana di aper¬ 
tura. per il resto dell’anno, 
che trasformeranno la zona 
in un «parco mare». 

Servizi a— niiali - Otto vie 
di accesso che sboccano in 
altrettante « zone parcheg¬ 
gio » per un’estensione di 
7.500 mq., dotate di infra¬ 
strutture di legno e copertu¬ 
re di stuoie. Nove fabbricati 
puliti e risistemati con spo¬ 
gliatoi per gli uomini, per le 
donne, docce, custoditi da 
due inservienti ciascuno che 
ne garantiscono la pulizia e 
la manutenzione. Spogliatoi 
per il personale di servizio, 
costruiti ex-novo. Un servizio 
spiaggia che fornisce in af¬ 
fitto. per la tariffa di mille 
lire al giorno, una «sdraio» 
o un lettino. Cinque punti di 


ristoro dell’Ente comunale 

Assistenza a mare • 18 po¬ 
stazioni per il pronto soccer^ 
so. In mare, una ogni Ì00 me¬ 
tri, con due bagnini per ogni 
punto di osservazione. Tre 
presidi sanitari con auto¬ 
ambulanze. 

Pulizia - Decine di migliaia 
di buste distribuite ad ogni 
cancello per i rifiuti dei ba¬ 
gnanti, da depositare in gros¬ 
si secchi per le immondizie 
sparsi per tutto il lido. Mille 
cassonetti di plastica anti- 
corroslone ed altri mille nor¬ 
mali collocati per tutto l’en- 
troterra del litorale di Ostia. 
Due trattori (126 cavalli va¬ 
pore l'uno) con funzione di 
raccolta e di pareggiamento. 
La «vagliatrice», il trattore 
che effettua la raccolto, sca¬ 
va un solco di circa 30 centi- 
metri ed è dotato di una ap¬ 
pendice a sciabbica, a rete 
fitto, che trascina via anche 
gli oggetti più piccoli 

I turni di pulizia sono cosi 
predisposti: dalle 20 alle ore 
notturne inizia ti lavoro di 
accumulo dei rifiuti sulla bat¬ 
tigia. mentre le strade car¬ 
rabili interne vengono per¬ 
corse da macchine spazzatri¬ 
ci (quegl! strani mezzi aran¬ 
cioni che vediamo camminare 
per le strade della città); al¬ 
le 4 del mattino intervengo¬ 
no i mezzi pesanti 

Conservazione e protezione 


deU'ambiente naturale - Sono 
previsti dieci sottopassaggi 
che attraversano le dune (per 
ora c’è ne 6 uno solo speri¬ 
mentale al fabbricato n. 9) 
ottenuti con la messa in ope¬ 
ra di grandi tubi di cemento 
armato, quelli che general¬ 
mente si usano per i colletto¬ 
ri e le opere idriche. I dieci 
tunnel preserveranno la fun¬ 
zione naturale di frangivento 
delle dune, impedendo alla 
brezza marina di bruciare la 
macchia mediterranea, una 
delle più belle ed integre del 
nostro paese. Allo stesso sco¬ 
po sono stati spiegati 5.000 
metri di staccionate di conte¬ 
nimento della sabbia. 

Questi interventi, di utili¬ 
tà immediata, si inquadrano 
nel risanamento dell'intero 
litorale romano con la realiz¬ 
zazione di zone verdi e par¬ 
chi attrezzatL Fra gli altri 
il parco attrezzato di piazza 
Enerbettìca con alberi, pas¬ 
saggi pedonali, parchi gioco 
per i bambini, bocciodromi; 
Il borghetto dei Pescatori di 
Ostia, dove sono stati abbat¬ 
tuti dei fabbricati abusivi e 
verranno costruiti due cam¬ 
pi di bocce; il «Parco cam¬ 
pagna» del Borghetto del- 
ÌTdroscalo, ricavato dall'eli¬ 
minazione di 100.000 metri 
quadri di baracche. 

Stefano Lonzi 



Le nuove c entrate > per la spiaggia ch« contribuirebbero an che alla difesa dalla duna 


- i 

«Un bel risparmio, e tutto funxìona meglio» 


• - - » i •' - • ' •> • i; > ; 

1 Al cancelli sobrie funzionane 'dell’asses¬ 
sorato ai giardini del Comune di Roma 
distribuiscono buste per i rifiuti da pic-nle; 
si entra con la macchina, la si lascia al 
posteggio e si finisce negli spogliatoi dove 
ti indicano il meno affollato. Bianchicci ed 
un po’ imbarazzati si arriva, in’ costume alla 
piaggia, scalando le dune o attraversando 
quello che la gente ha già soprannominato 
il « binocolo » (un sottopassaggio un po’ an¬ 
gusto a doppio senso di cemento) al mare. 
Si esce imbambolati e frastornati da tanto 
premura nella luce abbacinante, sul litorale 
demaniale di Castelporziano. Questo la tra¬ 
fila usuale che (dal 20 maggio in poi) 1 
bagnanti seguiranno. A scapito dell’ufficia¬ 
lità, un centinaio di migliaia di cittadini 
hanno già passato queste prove domenica 
scorsa, anticipando l’apertura canonica del¬ 
la stagione, previsto appunto per U 20 
maggio. 

Quale è stata la spesa par tutto q u e st e , 

«Forse non si può fare un paragone — 
dice Mirella D’Arcangeli, assessore ai giar¬ 
dini ed «Ha nettezza urbana del Comune di 
Roma — ma basto pensare che, prima, I 
lavori di pulizia dell'arenile erano dati in 
appalto, con un costo annuo di 500 milioni. 
Ora con l'investimento nei trattori, abbia¬ 
mo speso solo 40 milioni, ed è qualcosa che 
resto. Oltretutto il personale Impiegato di¬ 
pende direttamente dal Comune ed è stato 
scelto in base ad una lista di volontari, che 
non avranno altre entrate se non il regolare 
stipendio ». 


' ■ ■ ’ * * ’ 

C'é qualche progetto per il litorale che 
va da qui a Tonraianlca? 

«L’idea è ambiziosa ma ' realizzabile. SI 
potrebbe considerare un corpo unico il trotto 
di spiagge che va da Fiumicino a Torvala- 
nlea, creando un’ampia zona di integrazione 
fra beni culturali, naturali ed aree per lo 
sport. Ce ne sarebbe per tutti i gusti. 

Concretamente stiamo operando a Capo¬ 
cotto con lo scopo di restituire altri 8 chilo¬ 
metri di litorale al cittadini, per era con la 
manutenzione ordinario, ma puntiamo al¬ 
l'uso provvisorio per poi procedere alla siste¬ 
mazione definitiva. 

Quali altri Interventi sene previsti del 
servizio gierdlnlT 

«Vogliamo riuscire — risponde Bruno Ver¬ 
gar!, direttore del servizio — a sgombrare 
i pareheggi Interni facendone di nuovi al 
di là della strada Oetia-Anzio. E* un proble¬ 
ma tecnico non trascurabile, bisognerebbe 
fare in modo di non danneggiare troppo 
la macchia mediterranea e creare sottopas¬ 
saggi per i pedoni perché non corrano rischi 
Inutili, in questo modo potremmo recupe¬ 
rare spazio, vicino al mare, per i giochi dei 
bambini e per i passatempi dei grandi». 

Quale significato ha la g e s t i one del Co¬ 
lmine? 

«La realizzazione di un porco costiero — 
riprende l’assessore — che permetto a tutti 
di fare una piacevole passeggiato, anche 
fuori stagione». 

S. II. 


i 


Ultima spiaggia J 

, / 

L’otu Starila, capogruppo 
de al consiglio comunale, è 
pronto per il mare. Sia sul 
Popolo che sul Tempo ha so¬ 
stenuto che 11 clima deHuL- 
tima seduta del consiglio co¬ 
munale era da «ultima spiag¬ 
gia». A Stanta sembra che 
Fadozione di misure di pro¬ 
grammazione in materia ur¬ 
banistica, il varo dei piano 
poliennale di attuazione, la 
direzionalità, fadozione dette 
varianti al PRG, a tronco B 
del metrò, siano roba da ul¬ 
tima Spiaggia- 

Ma tanfi. Comunque se 
Btarito vuole provare a fere 
a bagno, magari eon una pa- 
perètta con la faccia di Gal¬ 
loni, gli consigliamo di an¬ 
dare, quest’estate, a Ostia 

LI U Cornane e le circoscri¬ 
zioni hanno preparato ado¬ 
peratone per la tutta del¬ 
le spiagge, del verde e del- 
r ambiente. Ringrazi, se può 
andare ancora al mare. Se 
dipendeva della speculazione 
urbanistica e dalla politica 
détta DC, infetti. Ostia pote¬ 
va diventare, davvero, fruì- 
Urna spiaggia ». 

vafvel 


In un convegno dell’Irspel l’identikit della città e del suo hinterland: i problemi e i risultati delle ricerche 


Un’altra Roma fuori Roma? 

Il rischio dalla saldatura a la ipotasi di programmaxiona tarritoriale • Una aspansiona finora incontrollata 


Per Porto Porte»* 
finora 
solo stadi 
a progetti 

A proposito dell’ipotesi di 
trasferimento del mercato 
di porta Portese dall'attua¬ 
le sede all’area dei Mercati 
generali la federazione co¬ 
munista tiene a precisare 
che zi tratto di progetti « in 
corso di elaborasi (me da 
parte degli uffici, non com¬ 
piuti e mal sottoposti ufficial¬ 
mente all’attenzione della 
commissione consiliare VUL 
né tantomeno della giunto o 
del consiglio comunale». 

Pur valutando le esigenze 
del cittadini della XVI per 
1 quali il mercato è causa 
di un continuo disagio e 
quindi un problema urgente 
da risolvere, la Federazione 
ribadisce che «problemi di 
così vasta portata come il 
trasferimento, non possono 
essere affrontati senza un 
preventivo confronto con 11 
consiglio di circoscrizione, 
con i cittadini, le organizza- 
aloni di massa della sona in¬ 
teressata e gli operatori eco¬ 
nomici della zona». 


Roma cresce fuori Rema, 
«decentra» il suo sviluppo. 
Ma, nonostante questo, la cit¬ 
tà, centro di servizi, di cultu¬ 
ra, di interrasi, continua a 
svolgere una funzione di polo 
d’attrazione verso la fascia 
urbana che si ccmcentra al 
suoi confini. Roma come 
«calamito», dunque, punto 
d’incontro di mille spinte 
centripete, nate dentro la sua 
storia, dentro un modello di 
crescita (quello degli anni 
•0) che voleva una città da 
cinque milioni di abitanti, e 
tutto questo ha creato una 
aorta di «centralismo metro¬ 
politano» che oggi pone seri 
problemi all’Idea di uno svi¬ 
luppo equilibrato. Il rapporto 
tra la città e il suo hinter¬ 
land divento un problema 
prioritario, perchè se è vero 
che k) sviluppo urbano è sta¬ 
to esportato nei centri che 
circondano Roma, i anche 
vero che il rischio di una 
saldatura tra la città e 1 Co¬ 
muni limitrofi (con pesanti 
conseguenze sul governo del 
territorio) esiste. 

I dati presentati al conve¬ 
gno deHTrspel (Istituto re¬ 
gionale di ricerca per la 
programmazione) su «Roma e 
il suo hinterland » vanno tut¬ 
ti in questa direzione. Sono 
cifra preoccupanti. Le nuove 
espansioni edilizie si con¬ 
centrano ai confini della cit¬ 
tà. A nord, verso Formello « 


Campagna!», ad est. verso 
Guidoni a. Monterotondo e 
Mentono. A ridosso delle 
borgate, tnsomma. E queste 
nuove fasce urbane — lo ha 
ricordato l’architetto Stefano 
Guano — sono il frutto di 
uno sviluppo edilizio incon¬ 
trollato. Nell’area romana, in¬ 
fatti, i Comuni che hanno Io 
strumento urbanistico appro¬ 
vato sono soltanto il 5 per 
cento. Per il resto s’impone 
(coi rischi noti) la logica del¬ 
le «città» abusive. 

Ma non è solo la parte il¬ 
legale che preoccupa. Anzi. 
Negli altri centri, in quei 
Comuni che già hanno lo 
strumento urbanistico, si 
prevede di costruire una cosa 
come un milione e 400 mila 
stanze. Se sì aggiungono le 
900 mila che Roma ha ancora 
nel PRG, arriviamo (tra esi¬ 
stente e previsto) a quasi 6 
milioni di stanae nell’intera 
I area romana. Per una popo- 
ì lazione che supera di poco 1 
tre milioni e 600 mila abitan¬ 
ti e con un tasso d’incremen¬ 
to demografico molto basso 
(vicino alla «crescita zero»). 

Il pericolo insomma è che 
si creino altre città contigue 
a Roma che marcino per 
proprio conto senza indica¬ 
zioni chiare, senza piani di 
sviluppo. Certo, Il Comune di 
Roma si è fatto carico di 
questi problemi. E infatti, 
non a caso, il grosso dell’e¬ 


spansione è stata localizzata 
verso est, contrastando quelle 
spinte che puntavano a sud 
(lungo la costo). Ma questo 
non basto. ET chiaro che oc¬ 
corre altro. Nuovi strumenti 


in grado di evitare la pola¬ 
rizzazione su Roma, capaci di 
sconfìggere il sistema radio- 
centrico. Ma come? In quale 
direzione? Con quali forze? 
Puntando su « riforme istitu¬ 
zionali » o utilizzando 1 centri 
di governo attuali? 

Per cambiare infatti occor¬ 
re conoscere. E la giornata 
di dibattito organizsato dal- 
l'Irapel è stato soprattutto 
questo. Ha contribuito a di¬ 
segnare l’identikit di questa 
città. E allora non solo l’ur¬ 
banistica, i grandi assi del¬ 
l'espansione edilizia, 1 servisi 
e le infrastrutture. Ma anche 
l’industria, il sistema produt¬ 
tiva 1 dati mettono in luce 
un’analoga tendenza: Roma 
come punto di riferimento, 
centro di consuma grande 
mercato Le aziende puntano 
sulle attività « garantite », 
annullando 1 rischi d’impresa. 
Il tasso dì industrializzazione 
(rapporto occupati-residenti) 
è molto bassa il 3.3 per cen¬ 
to. la metà di quello naziona¬ 
le (7.5 per cento). I fattori 
che hanno trainato lo svilup¬ 
po — secondo una ricerca di 
Paolo Belloc —, sono stati 
due: la disponibilità di occu¬ 
pazione qualificato (telecomu¬ 


nicazioni, elettronica, stru¬ 
mentazione ottica) e resi¬ 
stenza di un centro urbano 
grande mercato di consumo. 
L’industria romana insomma 
si è conformato olla città s 
al suol bisogni. Non a coso 
le esportazioni tono ad un 
livello molto basso (solo il 20 
per cento del fatturato). E 
non a coso proprio le multi¬ 
nazionali hanno scelto la via 
della produzione di beni di 
consumo finali, seguendo 
l'andamento della domanda 

L’elemento di fondo, in¬ 
gomma, è che questo città ha 
oondizionato pesantemente k> 
sviluppo deliriinterland. Tan¬ 
to che divento sempre più 
diffìcile mantenere in piedi 
quel contrasto città-compagna 
su cui, negli anni possati, a- 
veva fatto perno la ricerca. 
Perchè la campagna attorno 
a Roma si è. come dira?, ur¬ 
banizzata. ha assunto 1 modi 
di vita della grande città, vi¬ 
ve tutto protesa verso la 
metropoli. NeH’edilUla, nel¬ 
l’industria, nei servisi, nella 
cultura. E se il rischio di 
una saldatura tra Roma e 11 
suo hinterland va bloccato, 
bisogna anche trovare gli 
strumenti per evitarlo. Qui. 
l’agricoltura può giocare un 
ruolo fondamentale. Può fare 
da «cuscinetto» tra Roma e 
la fascia urbana di confine. 


Ma per il futuro c’è 
uno sviluppo *possibile» 


Un’ipotesi « praticabile », 
non avveniristica per il futu¬ 
ro del L ezi o e ai Roma è 
possibile. Se U c onv eg no pro¬ 
mosso daU'lrtpsl non ha for¬ 
nito una risposta u n ivoca, 
questa «ipotesi praticabile » 
resta la scommessa da vince¬ 
re, sul piano della ricerca, 
dell’analisi ma anche sul pia¬ 
no détta con c retezza politica , 
delle oose da fare, delle de¬ 
cisioni da prendete, do fi nel 
suo intervento non ha avuto 
dubbi. O questa ipotesi pren¬ 
de corpo, slancio, credibilità 
o per tt Lazio, per a suo svi¬ 
luppo eco no mico ma anche 
per la « qualità detta vita» 
dette sue popolazioni, le pro¬ 
spettive non possono che es¬ 
sere negative. 

Siccome di an convegno di 
ricercatori si trattava, di ri¬ 
cerca innanzitutto zi i par¬ 
lato. Come deve essere, a co¬ 
sa deve mirare? Ciofi ha usa¬ 
to una definizione felice. Non 
può che essere — ha detto — 
« ricerca socializzata ». In¬ 
samma una ricerca che non 
sia estratta, o peggio ancora 
ideologica , a « priori », ma fi¬ 
nalizzata, coordinata. Per 
questo U vicepresidente detta 
giunta regionale ha proposto 
un vero e proprio program¬ 
ma delle ricerche, ira siste¬ 
ma informativo ragionala, 
un raccordo, anche te ttin olo» 
nalizzato, tra la guida poli¬ 
tica della Regione a i soggetti 


sociali, la fona produtt iva. 

Si trutta insamma — ha 
sottoline at o Ciofi — di passe¬ 
re dalla filosofia (sm stomat, 
sul Lazio, sul suo ter r itori o/ 
ella detta re alt à. 

Una conoscenza, app u nto, 
scientifica che f ac ci a tana*. 
zitutta piazza pu lit a dei pre¬ 
giudizi e dei luoghi comuni 
Tutto questo se — e qui è U 
nto — si vuole governare 
territorio e Teeonomia. 
Dai dati ai programmi: que¬ 
sta è un po’ la formula o, 
meglio ancora, dai dati oarti, 
attendibili ai programmi pos¬ 
sibili. 

Ciofi su questo i stato chia¬ 
rissimo. Non si può program¬ 
mare contro il mercato, ma 
i altrettanto Bàttono sparare 
che a ri s ol verà t problemi sia¬ 
no proprio la tandanae spon¬ 
tanee del mercato, t attera? 
Allora «no» ad urna p rog ram - 
mozione «totalitaria », «si» 
ad iena progr ammazio ne fn- 
tettigente , flessibile, demo¬ 
cratica. Ma, attenzione: ne I 
Lazio non è sufficiente pro¬ 
grammare solo una ridistri¬ 
buzione détta risorse, i neces¬ 
saria una p ro gram mazione 
che incida sulla stassa for¬ 
mazione detta risorsa. Cosi 
coma non t sufficiente, a pro¬ 
posito di territorio, una pta- 
nl f i cast o n o w te oWfcs che 
non sia atto stesso tempo pia¬ 
nificazione economica, pro¬ 


duttiva , culturale, di sai ote i 
a di ta / r a» tratta re. 

Inutile nasconderlo.- | ato- 
dettt, in f o n do , anche quelli 
più teorici, pm « erettici » 
non sorso mai astratti. Na¬ 
scondono o tepirnno s empre 
interessi, blocchi sociali a po¬ 
litici. La vecchia miscè l a di 
edilizia speculativa, pubbli¬ 
ca amministrazione, terziario 
«inferiore» (che, secondo U 
piano del ’SZ, av r eb be dovuto 
portare Roma ai 5 milioni 
di abitanti/ non ha retto, 
è stata contraddetta dot fatti. 
Anche perchè sono combusti 
i soggetti sociali, la fona f» 

Come sono cambiati? Fino 
a dovè? Con quali conseguen¬ 
za? Qui, appunto, dee temo è 
anche U contributo ddfanalU 
zi, della ricerca, fi* cambia¬ 
to, ad esempio e checché ee 
ne dice, a rapporta tra in 
città e 0 suo hinterland: ma 
ne sappiamo abbastanza? La 
strada intrapresa dalla ricer¬ 
ca, i quella giusta, ma al¬ 
cuni filoni da approfondire 
sono evidenti: 0 tenderlo, ad 
esempio. 

Una cosa è a terziario che 
nasce dal sottosviluppo, val¬ 
vola di sfogo di una crisi 
endemica, «na cosa i 0 ter¬ 
ziario avanzato, ef fidante, 
«cemputeri mto*. Ora che 
i vecchi settori trainanti, a 
ritenuti tali, sono venuti me¬ 
no i più che mai 0 momento 



di puntare su un’arttcolazio- 
ne, mia vturalité detto svilup¬ 
po, findustria c erto , senza 
dimenticare, però, Tagriool- 
turu, 0 turismo, la cultura, i 
servisi qualificati, a meno ' 
che mai la stessa ricerca. 

fi* da questa ottica che na¬ 
sca una madama cultura dal¬ 
lo svOappo a deXF efficienza. 

In tutto questo Roma per 
M Lazio è solo eoa spada di 
sciagura, un’enorme palla al 
piade da cui Itt/amm chi sa 
coma e chi sa q uando, elafi 
fha negato. Copitela Rètta 
Stato, centra n azionato dei 
gove r n o dell'economia, punta 
di cangiandone nord-sud, 
Buropu-Mediterruneo, sede di 
importanti strumenti di stu¬ 
dio e dt scienza, svolge fun¬ 
zioni che rum è detto etano 
per forza in contraddizione 
con lo sirilnppo détte zone prù 
interne detta ragione, specie 
ora che alta cultura a ricer¬ 
ca avanzata significano più 
che mai rier h— a a inorati- 
nienti. 

Ciofi, nei suo intervento, ha 
affrontato un’ultima questio¬ 
ne: «chi» governa 0 terri¬ 
torio, quarto territorio a la 
sua erano aita. Ha dotto «no» 
alle proposta di leggi spoetali 
per Roma, «no» m modifi¬ 
che t s titùst o mtt , « si» al 
potenziamento dogli strumen¬ 
ti esistenti, alla coo p er at one 
volontaria tra la grande me¬ 
tropoli e i Comuni limitrofi. 
Se atta Regione spetta la pro¬ 
grammazione complessiva, la 
gestione del territorio non 
può che restare ai Comuni, e 
atta Province per 0 neces¬ 
sario coordinamento, Un'e- 
q uUMrio di competenae e re¬ 
sponsabilità che vale anche 
per torva romana per quan¬ 
to « spoetate » e difficile essa 
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i socialdemocratici escono dalia giunta di sinistra Le due sorelline di Formelle» rilasciate ieri dopo 59 giorni di prigionia 


Il PSDI apre 
la crisi: Regione 
nella paralisi 

Oggi In consiglio si dimettono i due assessori - Una scelta poli¬ 
tica intempestiva e immotivata - il PCI contro i tempi lunghi 


Oggi si apre la crisi alla Regione. Nella 
seduta di stamattina del consiglio, 11 PSDI 
uscirà dalla maggioranza e ritirerà 1 suol 
due assessori dalla giunta di sinistra. Questa 
scelta, di considerare concluso l’attuale qua¬ 
dro di governo regionale eletto appena sei 
mesi fa, 1 socialdemocratici l'hanno confer¬ 
mata Ieri in un incontro a SS. Apostoli con 
gli altri partiti della coalizione. PCI, PSI e 
FRI hanno ribadito di essere decisamente 
contrari alla crisi, e di giudicare intem¬ 
pestiva e Immotlvata l'Iniziativa unilaterale 
del PSDI. Comincerà adesso, infatti, un lun¬ 
go periodo di paralisi dell’attività legisla¬ 
tiva e di governo della Regione. Conse¬ 
guenza di una trattativa tra le forze poli¬ 
tiche che non si annuncia semplice, e non 
sarà probabilmente neppure breve. 

D’assemblea odierna alla Pisana è con¬ 
vocata da tempo, con all’ordine del giorno 
il confronto politico generale. Ad iniziarlo 
sarà, con una comunicazione a nome della 
■ giunta, il presidente Santarelli. Dopo di lui, 
il capogruppo Pulci dovrebbe annunciare il 
ritiro del PSDI dalla coalizione formatasi 
il 15 novembre scorso e le dimissioni for¬ 
mali, ufficiali, degli assessori Pietrosanti e 
Mattoni. A quel punto prenderanno la pa¬ 
rola gli altri gruppi e si svilupperà il 
dibattito. E' probabile che — preso atto 
della defezione dell’appoggio socialdemocra¬ 
tico — la giunta di sinistra si dimetta nella 
giornata. 

La decisione del FSDì di interrompere 
l’esperienza quadripartita (uscita conferma¬ 
ta dal voto popolare dell’anno scorso dopo 
una legislatura di governo rinnovatore), è 
maturata nelle ultime settimane, ali orga¬ 
nismi dirigenti regionali del PSDI hanno 
voluto — seguiti con attenzione del segre¬ 
tario nazionale Pietro Longo — arrivare alle 
elezioni per li Comune del prossimo 21 giu¬ 
gno, mettendo in crisi la maggioranza 
di sinistra della Regione. Era per noi — 
dicono in pratica i socialdemocratici — una 
maggioranza «a termine» sin dall’inizio, 
eletta solo per far fronte ad alcune scaden¬ 
ze istituzionali. Ma il PSDI giudica ((esau¬ 
rita» ora questa fase politica; non l’ha 


Loro e il Campidoglio / Giulietta Masina 


Tu come vedi 11 Campi¬ 
doglio? 

« Architettonicamente * 
bèllissimo, mi commuove l’ 
Arti Qoeli, e anche al Milite 
Ignoto comincio ad abituar- 
mi..». • ' 

àia no..., scusa Giulietta, 
volevo dire: il-Ca-m-pi-do- 
glio come istituzione, la 
gente che lo dirige... cerca 
de caplmme. 

« Embèh, non te l’ho det¬ 
to? E" bellissimo... Poi, 
guanto a quelli che ce stan- 
nò dentro, io non li conosco 
personalmente. A te si, te 
conosco... ». 

Ma io non so’ mica er 
Campldojo, a Giuliè, non ho 
capito. 

e Come sarebbe a dì?, se 
una volta ce sei andato co’ 
Federico a trovò er sin¬ 
daco*. ». - 

Questo che significa, che 
se conosci a me conosci er 
Campidojo? Ripeto: tu co¬ 
me osservi nelle vesti di cit¬ 
tadina, il modo di ammini¬ 
strare di questa giunta; sai 
che è una giunta?, sono più 
assessori che amministrano 
una città; ecco, per esem¬ 
pio, come ti sembra Petro- 
aelli? ». 

« Beh, anche lui non lo 
conosco personalmente.*, ma 
se ti dovessi dire — ed an¬ 
che Federico per questo me 
l’ha detto, riportandone una 
buona impressione — mi 
sembra un uomo schietto, 
leale, senza falsità, che vuol 
bene a Roma, e che fa per 
Roma (dice scandendo la 
frase a voce alta) perché a 
Roma e al popolo bisogna 
volefe bene, pC ammìnislià 
onestamente. Capito? E pos¬ 
so constatare che PetroseUi 
s’i dato un gran da fare, 
ha mosso un qualche cosa 
che prima stava fermo. Vo - 
lefe bene, bisogna, a Roma. 
B a me pare che non tulio 
dipenda da chi comanda. Se 
c’è la mondezza, se piazza 
di Spagna e lo Stazione so’ 


A Roma 
bisogna 
voleje 
bene 



ridotte a un accampamento 
di zingari, se i giardinetti 
una volta rimessi a nuovo 
il giorno dopo so’ peggio de 
prima*, la colpa è di chi 
dovrebbe fa? rispetti le or¬ 
dinanze del sindaco, la col¬ 
pa è del lassismo o mene¬ 
freghismo come piace chia¬ 
marlo, di spazzini. vigili, e 
mettece pure della gente 
maleducata e incivile che 
certamente non i romana e 
perciò non ama Roma ». 

Giulietta Masina, in filo 
diretto da via Margutta, ha 
ormai preso la rincorsa. Da 
principio ha stentato a sa¬ 
lire le scale dell’argomento. 
Ma adesso, come Gelsomino, 
svolazza piena di fantasia 
e di cuore sulla sstrada » 
che personalmente preferi¬ 
sce percorrere perchè si 
chiama Roma (*perché te 
vojo troppo bene»). « lo 
— seguita a dire — se deb¬ 
bo gettare un pezzo di car¬ 
ta ci perno due volte, ma¬ 
gari me lo metto dentro la 


borsetta se non trovo un 
conteni'ore. E cosi dovreb¬ 
bero far tutti». 

Che ne dici delle futa 
notturne del Comune? 

«Non ma ne pariarei 
"Rompono", quando se? ru¬ 
morose. Una volta che se 
n’i fatta una al Pinolo, qui 
a via Margutta non abbia, 
mo dormito per una settima? 
na. Ho dovuto telefonare in 
Campidoglio. Mi ha rispo¬ 
sto un signore della segrete¬ 
ria del sindaco assicurando¬ 
mi che l’orario di chiusura 
della festa era per le 11 in¬ 
vece quelli seguitavano fi¬ 
no alle cinque del mattino. 
Ma ti pare bello? Lo vedi 
che le disposizioni, come di¬ 
cevo. non sono fatte rispet¬ 
tare ». 

Ma allora a te queste Ini¬ 
ziative del Comune non 
piacciono. 

Ma certo che mi ptac¬ 
ciono?. è un modo nuovo di 
far spettacolo, la gente par¬ 
tecipa.* ma dovrebbero svol¬ 
gersi in luoghi adatti ed in 
orari che non disturbino chi 
de notte t>o* dormì. Ecco, il 
t. maggio piazza del Popolo 
(io non ero a Roma quel 
giorno) mi hanno detto che 
è stata una beUa festa. Mi 
avrebbe potuto ricondurre 
aWinfarnia, ouando mi por¬ 
tavano mascherata su una 
carrozzella per U corso. Ma 
che te credi? Io. nata a Bo¬ 
logna. sto a Roma da auan- 
do avevo quattro anni. E 
so’ romana ». 

Hai qualcos’altro da dire? 

«Sì. Vorrei rivedere via 
Veneto piena di fiori, vor¬ 
rei non vedere più i muri 
impiastrati di scritte bedui¬ 
ne. vorrei rivedere mntvei. 
sitò tranauilla e pulita co¬ 
me al miei tempi, le scuole 
che siano veramente scuole. 
E poi. vorrei ascoltare, la 
domenica, la musica al Pfn- 
cio. mme ai tempi del gran¬ 
de Vessaila». 

Domenico Pertica 


Liberate Silvia e Micol 

Ritrovate all'alba in una località imprecisata dall'autostrada Roma-Firenze - Pagato un riscatto (di circa 500 milioni) 
I rapitori avevano chiesto tre miliardi • Conferenza stampa dei genitori • Le bambine stanno bene e sono in casa di amici 


giudicata tale appena qualche tempo addie¬ 
tro quando venne approvato 11 bilanoio 
regionale. j 

Non solo. Il 31 giugno si rinnova 11 Cam¬ 
pidoglio. E quei voto certamente avrebbe 
dato, comunque, al partiti democratici l’op¬ 
portunità di riaprire un confronto politico 
generale. No, il PSDI ha scelto invece di 
fare la crisi oggi. Trovando la netta oppo¬ 
sizione degli alleati di giunta e di maggio- 
ranza, e « regalando » alla Regione un altro 
mese e mezzo in più di stasi, di paralisi. 
Tutto ciò in un momento nel quale è indi. 
, spensablle che, davanti alla gravità della 
situazione economica e sociale, un ente 
come la Regione sia messo in grado di svol¬ 
gere appieno la sua funzione di governo 
e di programmazione, di rinnovamento de¬ 
mocratico. 

Il passo che i socialdemocratici compiran¬ 
no stamane In consiglio è, dunque, una 
scelta politica che appare davvero non tem¬ 
pestiva (tra l’altro, esisteva la disponibilità 
degli altri tre partiti per una verifica della 
maggioranza) e per nulla motivata. Non 
sembrano assenti, inoltre, nella decisione 
di aprire la crisi, motivi strumentali e di 
carattere elettoralistico. E cosa ancor più 
significativa, il PSDI si assume la respon¬ 
sabilità della crisi non offrendo alcuna pro¬ 
posta politica e di governo alternativa. Nò 
lo fa marcando un contrasto o ima diver¬ 
genza di giudizio rispetto ai suol partner 
di giunta sul programma che è alfa base 
della maggioranza di sinistra. E questo i, 
senza dubbio, l'elemento che rende meno 
comprensibile e più grave la scelta politica 
del PSDI. 

Contro la crisi, nei giorni passati, ‘ ave¬ 
vano preso posizione anche il FDUP e, per 
diverse ragioni, il PU. Favorevoli solo DC 
e missini. Ma la DC, per la verità, ha man¬ 
tenuto finora un atteggiamento un po’ defi¬ 
lato, guardingo, restando alla finestra. Oggi 
in aula per il PCI parlerà il capogruppo 
Mario Quattrucci. Annuncerà la ferma vo¬ 
lontà e l’Impegno dei comunisti perché alla 
crisi sia data In tempi brevi una soluzione 
positiva, nell'interesse della gente. 


«Davvero, sono stata for¬ 
te, non ho mal pianto». 
Queste le prime parole che 
Micci Xnosrdona ha detto al¬ 
la madre quando, subito do¬ 
po U rUasoio, si sono abbrac¬ 
ciate in un posteggio dell’au¬ 
tostrada Roma-Firenze. Ml- 
co), nove anni, assieme alla 
sorella Silvia, di 14, erano 
state rapite la sera del 12 
mano nella loro villa di Tor- 
mollo a 35 km da Roma, Co¬ 
me si ricorderà le due bam¬ 
bine si trovavano sole In 


I genitori, dopo una assen¬ 
za di olrca due ore, al toro 
rientro, verso le nove e mez¬ 
za di sera, non trovarono più 
le due bambine. Lanciarono 
subito l’allarme, ma in un 
primo momento nessuno po¬ 
teva pensare ad un rapimen¬ 
to a scopo di estorsione. Gli 
Incardona, pur conducemmo 
una vita agiata non sono 
certo ricchi, inoltre nella vil¬ 
la non c’era nessun Indizio 
particolare. Né un segno di 
scasso, una porta aperta, tu*- 
to in perfetto ordine, le bam¬ 
bine potevano anche esseri 
allontanate da sole. 

Le indagini, scattate subi¬ 
to, vennero condotte a largo 
raggio puntando soprattutto 
su una fuga delle due sorel¬ 
line? Soltanto dopo sei gior¬ 
ni la certezza che si trattava 
di un rapimento. I rapitori 
si fecero vivi con due tele¬ 
fonate a « Paese Sera » di¬ 
cendo che erano stati avvia- 
tl 1 contatti con un Interme¬ 
diario e chiedendo il silen¬ 
zio stampa per «una felice 
conclusione delle trattative». 

La notizia del rilascio del¬ 
le due bambine è stata data 
nella mattinata di ieri a li¬ 
berazione avvenuta. H luogo 
preciso e l’ora non sono sta¬ 
ti ancora rivelati cosi come 
11 posto dove ora si trovano. 
I genitori di Silvia e Micol, 
Felice Incardona e Anna Bar¬ 
ra, nella conferenza stampa 
svoltasi nel pomeriggio di ie¬ 
ri nella villa di Farinello non 
hanno aggiunto molti parti¬ 
colari. Alla raffica di doman¬ 
de più «tecniche» sulla in¬ 
tera vicenda hanno sempre 
detto di non poter risponde¬ 
re trincerandosi dietro 11 se¬ 
greto istruttorio. Molto più 
loquaci sono stati nel rivela¬ 
re alcuni aspetti dei 59 gior¬ 
ni di prigionia di Silvia e 
Micol 

«Le abbiamo trovate Ini 
buono stato» ha detto la si¬ 
gnora Barra. « Anzi anche un 
po’ ingrassate» ha aggiunto 
l’ingegnere Incardona. Dove 
sono state tenute? «Sappia¬ 
mo salo che erano tenute 
continuamente al buio — ag¬ 
giunge — e sappiamo che 
non avevano modo di comu¬ 
nicare a lungo con 1 loro car¬ 
cerieri. Psicologicamente co¬ 
me le avete trovate? «Sono 
molto stressate — dice la 
mamma — ma non mi sono 
sembrate scosse particolar¬ 
mente anche se è ancora 
tmnoo presto per dare un 
giudizio». Il riscatto è sta¬ 
to pagato? « SI un riscatto è 
stato pacato» rtsoonde Feli¬ 
ce Incardona, A quanto am¬ 
monta? «Non posso dirlo» 
ma mi aggiunge che con I 
prestiti di amici e conoscen¬ 
ti è riuscito a racimolare cir¬ 
ca 200 milioni, mentre altri 
200 milioni sono stati messi 
insieme attraverso le aste te¬ 
levisive e le sottoscrizioni vo¬ 
lontarie. Quindi avete papa¬ 
to cima 500 milioni? « Non 
posso rispondere». Ma è ve¬ 
ro che i rapitori avevano 
chiesto tre miliardi anziché 
il miliardo di cui si è sem¬ 
pre parlato? - 

L'ingegnere toma a trince¬ 
rarsi di nuovo dietro il se¬ 
greto istruttorio. Ma che la 
richiesta di riscatto fosse 
stata dì tre miliardi lo ha ri¬ 
velato il parroco di Pormeli o 
don Angelo Mechellì che ave¬ 
vamo incontrato in attesa del¬ 
l’arrivo dei coniugi Incardona. 
Don Angelo, anche lui. su mol¬ 
ti punti abboton atrissimo. si 
è mostrato particolarmente 
felice per come si i conclusa 
la vicenda «In tutto questo 
tenron sono stato molto vici¬ 
no aita famiglia Incardona e 
rà da alcuni giorni l’inte- 
g ner e mi aveva c onf idato che 


la vicenda stava avviandosi a 

conclusione ». 

Ma torniamo alla conferen¬ 
za-stampa dei genitori di Sil¬ 
via e Micol. Dove Bono le 
bambine? «Le abbiamo por¬ 
tate in una casa un po’ iso¬ 
lata e vi preghiamo di non 
seguirci, tra pochi giorni po¬ 
trete parlare con loro». Le 
avete trovate diverse? «Non 
particolarmente — ha rispo¬ 
sto là signora Barra — anzi 
sono convinta che ho due 
figlie coraggiose». Avete det¬ 
to che le avete trovate un 
po’ ingrassate? «Bilvla e Mi- 
col ci hanno rivelato che han- 
no fatto una vera indigestio¬ 
ne di Nutella». Coea gli dava¬ 
no da mangiare durante la 
prigionia? «Soprattutto pasta 
e Nutella, appunto». Il magi¬ 
strato ha già interrogato le 
bambine? «Il dottor Imposi- 
mato — dice i’ingegner In- 
cardona — le ha incontrate 
questa mattina subito dopo il 
rilascio ma e stato un incon- 
tro brevissimo poi abbiamo 
avuto la possibilità di farle 
riposare ». Indossavano gli 
stessi abiti che avevano al 
momento del rapimento? 
«No, avevano due tute da 
ginnastica nuove di zecca, 
anche se — aggiunge la si¬ 
gnora Barra — Silvia mi ha 
confessato di aver trascorso 


tutto U periodo della prigio¬ 
nia oon il famoso accappa¬ 
toio che Indossava al mo¬ 
mento del rapimento». 

Coea ha significato per voi 
questa vicenda? Abbiamo ca¬ 
pito — ha risposto la signo¬ 
ra Barra — che la felicità 
è fatta di poohe, - semplici 
cose». Quali? «La solidarie¬ 
tà umana — ha ribattuto l 1 
ingegner incardona. Ci sono 
stati tutti molto vicini so¬ 
prattutto qui a Formello». 
Pensate di poter restare an¬ 
cora qui dopo tutto quello 
ohe vi è successo? « Noi vor¬ 
remmo restare anche perché 
sentiamo dopo quésta vicen¬ 
da di avere un grosso debito 
con tutta la gente di Formel¬ 
la Perché usa U oondlzlona- 
le? « Mah, perché devo vede¬ 
re se dopo le operazioni fi¬ 
nanziare messe in atto per 
racimolare il denaro del ri¬ 
scatto riuscirò a salvare al¬ 
meno la casa. Oggi sono im¬ 
mensamente felice anche se 
da domani dovrò incomincia¬ 
re a preoccuparmi del debi¬ 
ti. ma la cosa non mi spa¬ 
venta. E' vero abbiamo tanti 
debiti, ma abbiamo trovato 
anche tanti amici». 

Ronaldo Pergolini 









f 'K «"'nife' -sv. y 





Una solidarietà 
da ricordare 


Ora che, come si suol dire, 
l’incubo è finito, le due bam¬ 
bine rapite, Micol $ Silvia, 
sono state restituite ai loro 
cari, l’intero paese di For¬ 
mella sembra liberato da una 
cappa grigia e festeggia l’av¬ 
venimento come una grande 
vittoria, forse vale la pena 
di « ripassare» la vicenda 
sotto un profilo che le è 
sfato peculiare e, per molti 
versi, è insolito. Quello, cioè, 
della solidarietà umana cer¬ 
cata e trovata. 

Solidarietà cenata dai due 
genitori, Anna e Felice In¬ 
cartona, tenacemente perse- 
seguita in tutte le forme pos¬ 


sibili, fuori dalla tradizione 
e dai canoni di comportamen¬ 
to di altri in situazioni tri¬ 
stemente analoghe. Solidarie¬ 
tà trovata perchè una rispo¬ 
sta dell’universo umano c’è 
stata. 

Ricordiamone alcune tappe, 
le più significative. Appena 
Fipotesi del rapimento, per 
diversi giorni messa in dub¬ 
bio, diventa certezza, i geni¬ 
tori non si chiudono in sde¬ 
gnato e guardingo silenzio, 
ma parlano, dicono, raccon¬ 
tano, con grande chiarezza e 
dignità, la stessa che li ha 
sempre accompagnati nella 
dolorosa storia di questi S9 


Silvia, Micol • I genitori 


giorni. Appelli alla stampa, 
alle radio e alle televisioni 
pubbliche e private. 

Poi, anche nell’accondiseen- 
dere per qualche tempo alla 
richiesta dei rapitori <fi ri- 
lensiostampa , la stessa chia¬ 
rezza, un timore umano che 
non è mai reticenza o arro¬ 
ganza. B, in segreto e pudo¬ 
re, la colletta degli abitanti 
del paesino alle falde della 
capitale, una cifra mai tra¬ 
pelata, segno di affetto ano¬ 
nimo e collettivo - 

E ancora, il 22 aprile, è U 
Papa, durante un discorso 
ai fedeli, che spezza una lan¬ 
cia in aiuto delle sorelline, 
invitando i rapitori ad « ascol¬ 
tare quella scintilla di uma¬ 
nità che non può essere spen¬ 
ta nei loro animi». In ulti¬ 
mo, iniziativa più insolita: 
due aste, « sponsorizzate » da 
un’emittente televisiva roma¬ 
na. una vendita di quadri, 
offerti da artisti e amici, per 


racimolare qualcke decina di 
milioni, spiccioli, ma prezio¬ 
si. verso la cifra, pur non 
eccezionale, rispetto ad altri 
rapimenti, di un miliardo (ma 
ora si parla di tre). 

Ora ohe tutto i finito, ri¬ 
solto, § da chiarire restano 
solo particolari a piste che 
spettano agli inquirenti, pos¬ 
siamo chiederci perchè è an¬ 
data cosi, che cosa è scaf¬ 
falo fra la gente . 

Cosa, se non Vanomalia 
della vicenda, lo sbaglio, che 
suona amara beffa, fatto dai 
rapitori? Cosa, se non la sma¬ 
gliante certezza che Anna e 
Felice Incartona i soldi non 
li avevano sul serio? Né i tre 
miliardi, né i due, né «no, 
né le poche centinaia di mi¬ 
lioni che ora si dice siano 
stati pagati. E? stata questa 
inusitata rircostansa a mat¬ 
tare i genitori dette rapite 
in sintonia con la gente. Qua¬ 
si un ama questo potrebbe 


capitare anche a me». 

, Perché se è vero ohe & mi¬ 
lione e messo di introito men¬ 
sile, confessato subito dalf in- 
gegnere come unico reddito 
detta famiglia, non è cifra 
alla portata di tutti, ansi, a 
cori la graziosa villetta dai 
centro residenziale, pura fi 
paragone con tanti altri, la 
ricchezze e le proprietà dei 
quali non ri contano, ni, 
molto spesso le conosce fi fi¬ 
sco, salta agli occhi 
Tutto qui, ci sembra, fi se¬ 
greto detta partec ip az ion e, 
per cori dire, di smossa» ed 
59 giorni di prigionia di Micol 
e Silvia. Un invito a non 
commuoversi ai rapimenti 
dei e super ricchi »? Per ca¬ 
rità! Solo un tentativo di ri¬ 
cordare che la solidarietà 
della gente, quella viva e at¬ 
tiva. non scatta quasi mal 
a caso. 

m. g. m. 


Per iniziativa della Provincia tornano a vivere rocche e palazzi gentilizi 

Restauriamo il castello... e usiamolo 

5 . ’ , 

Aperti 183 cantieri in 80 comuni - Pronta la carta dei beni culturali - Consultazione per decidere 
come utilizzare gli edifici recuperati * Fino al ventuno maggio una mostra a Palazzo Braschi 


Quanti sono i castelli, le rocche, 1 
palazzi gentilizi della provincia di 
Roma, E in che condizioni sono, a 
chi appartengono, quale uso ne viene 
.fatto? L’amministrazione provincia¬ 
le queste domande te le è poste tut¬ 
te insieme, ha chiamato a raccolta 
storici dell’arte, architetti e archeo¬ 
logi e alla fine il risultato è venu¬ 
to: i una carta dettagliatissima, nel¬ 
la quale di ogni antico edificio viene 
detto tutto, o quasi, con una preci- 
- sione senza precedenti. S insieme al¬ 
le notizie storiche e a quelle sullo 
stato di conservazione, ci sono anche 
i preventivi di spesa, cioè quanti 
soldi occorrono per il restauro. 

Ma non è finito. Non è soltanto un 
improvviso fervore conserv a tivo che 
ha spinto ras se ga nte -acuoia e cul¬ 
tura a organizzare questo lavoro, ma 
anche qualcos’altro, il tentativo di 
riutUimare, di ridare una funzione 
a edifici altrimenti dimenticati. Da 
qui una serie di consultazioni con i. 
comuni, con le associazioni di mas¬ 
sa In cerea di nuove sedi, di grup¬ 
pi culturali e artistici senza laborato¬ 
ri nei quali organizzare la loro atti¬ 
vità. E* cosi che U castello Braaoao- 
ciò di Roviano, acquisito dal Ooora-. 
ne con I soldi della provincia, e re- 
starnato, diventerà centro dei con¬ 
certi, (spettacoli e anche lezioni) e 
che il castello di Genanano divente¬ 



rà la sede 41 attività culturali. Ma 
sono aoto due erompi tra i tenti 
- H bilancio, la sintesi di questa at¬ 
tività partita all’inizio del 1977 (po¬ 
chi mesi dopo che a Palano Valen- 
ttnl si era Insediata la nuova giun¬ 


ta di sinistra) viene fatto tn questi 
giorni eoo una mostra organizzata 
a Palazao Braschi («DaU’abbandooo 
al riuso * resterà aperta fino al 31 
maggio). 

Le cifre sono de sottolineare: la 


Provincia ha fornito finanziamenti 
a SO Comuni (su un totale di UT) 
per complessivi 123 interventi di re¬ 
stauro. «Le novità di questo lavora 
— dice l’assessore Una Cluffini —* 
sono soprattutto due. Prima di tutta 
la programmazione degli interventi. 
Bisogna ricordare che prima la Pro¬ 
vincia dava, si, soldi al oomunl a 
alle sovrin tondoni# per questi la¬ 
vori, ma Mena criteri di priorità, 
senza una selezione. Invece stavol¬ 
ta 11 territorio è stato suddiviso in 
sette comprensori e per ogni com¬ 
prensorio è stata fatta la classifl- 
catione. Ma Importante è anche 11 
fatto che non al è puntato esclusiva¬ 
mente alla conservazione, seconde 
una concezione museale dei beni cul¬ 
turali, no, si vuole arrivare ad una 
Piena riutilizzazione degli edifici, te¬ 
nendo presenti le erigerne urbani- 
etico-funzionali del centro storico 

Un lavoro che sta ri c hi ede n do gras¬ 
se energie, vino ed ora sono eteri 
speri piu di • miliardi, na saranno 
molti di più quelli che sa rann o speri 
in futuro, insieme al tecnici delle 
Provincia, e al ricer ca tori detto 
vari» sòvrintendenee, a questo cen¬ 
simento hanno partecipato SS tra 
. architetti, archeologi, storisi dri- 
rarto e g e ome tri . Sono stati aeriti 
eoa un con co rso riservato al giova¬ 
ni della etoto. 


ito - 


iceppefi 


COMITATO CITTADINO 

- Giovedì odo 21 riunione dei 
comitato cittadino tu: ■ Consul¬ 
tazione per la formazione deila 
lista per le elezioni «rum.mitra- 
tire. Petetore ' il compagno Pia¬ 
re Sairagni, «agraterio dal Co¬ 
mitale cittadino. 

ROMA 

AVVISO URGENTI — Tutti I 

compagni che hanno tenuto, stan¬ 
ne tenendo a terranno la astem- 
b|a* di consultazione sulle liste 
debbono far pervenir* entro la 
giornata «uccesilva a quella di 
svolgimento deU’asMmblea, Il ver- 
baie dalle diacusaione, ai diparti¬ 
mento P*r I problemi dal Partito. 

COMUNICATO URGENTE PER 
TUTTE LE SEZIONI — V Unione 
Industriali di Roma e Provinc.a 
ha inviato alle Direzioni delle a- 
ziende una lettera con allegata la 
tentante della Corta Costituziona¬ 
le dai 10 Marzo 1981. n. 40 in 
base alla quale non dovrebbe 
cesare corriapoato agli scrutatori a 
repprtaantantì di lista il paga¬ 
mento dei tre giorni di ferie 
straordinarie per le consultazioni 
elettorali. Tale eentenza non ha 
valldili In quanto il Sanato dalla 
Repubblica he approvato la leg¬ 
ga 30 aprile 1981 n. 178 che pre¬ 
vede: ■ Eatenalone della norma det¬ 


rarr. 119 del T.U. ap p ro v ate con 
D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, 
alle elezioni comunali, provincali 
e regionali » pubblicato sulla G.U. 
del 6 maggio 1981, n. 122. 

Pertanto le aziende sono tenute 
a corrispondere ! tre giorni di fe¬ 
rie pagate egli scrutatori rappre¬ 
sentanti di liste, come afferma la 
legge. 

ROMA 

ASSEMBLEE SULL! LISTI — 

SAN GIOVANNI Mie 20 (Bor¬ 
gna); OSTIA LIDO elle 1t (Quat¬ 
trucci); garbatella tue is 
(Fregosi); TORPIGNATTARA alla 

18.30 (Fredda); ENTI LOCALI 
alle 17 (lembo); NOMENTANO 
alle 20,30 (Corchilo); OSTIEN¬ 
SE alla 17.30 (Vetare); TRULLO 
alle 19 (Tuvè); SAN PAOLO al¬ 
le 18 (W. Veltroni); ACILIA al¬ 
le 19 (Parola); PARIOLI alle 

18.30 (M:cucci); ALBERONE alla 

19.30 (Bettini); CAMPO MAR¬ 
ZIO elle 19 (Dalla Sala); CAPAN- 
NELLE alla 18 (Morgia); SAN 
LORENZO alle 20,30 (Meta); 
TRIESTE alla 20.30 (Glanairacu- 
sa); PORTO FLUVIALE alle 19 
(Rossattl); AURELI A alla 18,30 
(Consoli); ALESSANDRINA alla 

19.30 (Fioritile); LATINO ME- 
TRONIO alle 20 (lacobelli); SE¬ 
ZIONE OPERAIA PRENESTINA 
alla 17 (Cotta); CASTELVERDC 


alle 20,30 (Merlane); MONTE 
SPACCATO ella 19 (Pecchimi); 
TORRE ANGELA alle 18,30 (Gier- 
deno); NUOVA GORDIANI alle 

19 (Carli); CINTOCILL1 ABETI 
alle 1940 (Talleme); DRAGONA 
alle 21 (Beni); COLLI ANIfNf 
elle 20 ceep. AUSPICIO (De Ne¬ 
gri); CASTVLGIUBILEO alle 
2040 (Degni); MARIO CIANCA 
aHe 19,30 (Fugnantsi); CAMPI- 
TELLI alle 19 (Sterini); CENTRO 
alle 2040 (Ganci) -, TRASTEVERE 
alle 1840 (Dema); OSTERIA 
NUOVA alle 19,30 (Bertolucci); 
MACAO alle 18; CELIO all* 18,30; 
ACILIA SAN GIORGIO lUc 18,30 
TOR SAPIENZA aHe 18; TORRE 
NOVA alle 1840. 

ATTIVI DI COLLEGIO DELLA 
PROVINCIA — CIAMPINO alle 

20 con il campagne Sandra Me- 
redi, segretario della Federarte¬ 
ne e membro dei CC PALOM BA¬ 
RA alle 19 cen il campagna Ce¬ 
sare Fredduzzl delle CCC. MON- 
TECOMPATRI all* 20 (Oneri*- 
no); ALBANO alle 20 (Spemnzt). 

ITALI A-URSS — statere alle 
18 a Italia-URSS (Piazza delta 
Repubblica 47) avrl luogo una 
conferenza dal pret. Michele 
A canfora sul tema: c Lo sv'luppo 
della scienze naturali in Rustia 
del 1724 al 1903 ». 


Da una città che li «teneva fuori» 
a una città in cui possono inserirsi 


Tiriamo le somme dri con¬ 
vegno sugli handicappati, 
quindi deflettivi tà degù en¬ 
ti locali per la loro inte¬ 
grazione nella serietà. Le ci¬ 
fre le he elencete Leda Co¬ 
lombini, «messore agii enti 
locali della R eg i o ne , nel coreo 
della tavola rotonda sol te¬ 
ma; «La politica e il molo 
degli enti locali ». Dal *74 a 
oggi si 6 passati da uno 
stanziamento regionale di 
400 milioni ai quattro miliar¬ 
di deliro. Le rette per le 
eenvensietil sono stato rad¬ 
doppiato, oon una spesa ul¬ 
teriore di • millanti. Sono 
cifre che parlano di un im¬ 
pegno reale e costituiscono 
il punto di partenza per Do¬ 
simi re Borriti nuovi, rispon¬ 
dere al drammatici btoogni 
di questi cittadini e detto lo¬ 
ro famiglie. Tremila porta¬ 
tori di handicap sono stati 
lnreritt nelle «curie, 1.00B nel 


soggiorni estivi di Ven osi » . 
100 a Roma, 750 frequentano 
i corti di formazione pro¬ 
fessionale. 

Nel corso della tavola ro¬ 
tonda, che ha visto alternar¬ 
ti rii interventi di Lario 
Buffa, aoooaoore al piano re¬ 
golatore del Comune, di Vit¬ 
toria Calzolari, aenasore al 
centro storico, Moia, asses¬ 
sore capitolino al lavori pub¬ 
blici, sono stati ribaditi -rii 
obiettivi da raggiungere: co¬ 
struire una città in grado 
di rispondere al bhngnl di 
tutti. «Non c’è «girini» per 
nessuna parte della città 
presa tinfwinnento — com¬ 
mentava Buffa — ceri come 
non c’i eahreeea di gr uppo 
all Interno di una città in¬ 
giusta». Bopr—Ioni che sta- 
tftissono un programma di 
lavoro. 

Un programma del quoto 
sono stalo gettato to bari. 


sul quale i grappi di lavoro 
hanno costruito proposte, 
arginato osserva rioni H 
grappe ohe affrontava a pro¬ 
blema dei «gravi e dri gre- 
rimimi» ha ri sor ga lo la oe- 
caarità di preveder e eoee al¬ 
loggio, llnrorimeoto nel la¬ 
voro, l’asslstenm dmnidlto- 
re. E l’asBesaore afla sanità. 
Massetti, ntl to conclusioni, 
ha ribadito ohe l’aetistensa 
domiciliare deve essere pre¬ 
visto non solo per gii an¬ 
ziani, ma anche per coloro 
che non possono spostarti 
da casa. 


Il reagricm Interasse ti è 
SQdosBtiSto mito cosiddette 


«barriere arohitoltaniehe » ; 
•uirimpootibUttà. per i por. 
latori di handicap, di avere 
una rito cremate, per inu 
ped Unenti puramente tisici 
che ano città nemica dei. 
ruemo appare taro. Non pos. 


ottenere grandi risultati (co¬ 
ma è stato ampiamente do- 
aumentato in questi tre gior¬ 
ni di lavoro dri co n v egn o 
organizsato dal Comune) e 
che non deve assolutamente 


Le porge la pistola 
e la sfida: «spara» 
Ferito gravemente 


Mici, entrare in una banca, 
in un qualsiasi ufficio dota¬ 
to di sostinole. Ferrino la 
metrop ol itana, che potrebbe 

tremotio, è taro vietato, 
n lavoro, dicevamo, * sto 
to già iniziato: fresie ati*to 
terrento diretto delie tro¬ 
mbi taira rioni d em o c ra tiche 
(che non escludono, avvita¬ 
menti gli apporti dette strut¬ 
ture privato) il problema 
handicap diventato una que¬ 
st lene della oamunttà nel 
suo oompteeeo. non più de¬ 
legata e seppellito nciti’anpo- 
scia delle famiglie e nella 
segregazione del ghe tti . Un 
processo che ha già fatto 


Al cubata* di una lite, ha 
sfidate la meglio a operargli 
dan dol e la sua pistola • tei 
IO ha preso in parola: tino 
reo adesso è io «pedale in 
gravi condizioni per un pro¬ 
iettile nello stomaca E* av¬ 
venuto roti** sera a Fra 
sosti. In un appartamento 
di via Vittorio Veneto dove 
abitano i contagi Michele Di 
Rosa, J> anni, ufflelafe del¬ 
l’aeronautica militare, e Ro¬ 
berta Rinaldi, ir anni. 

Fra i due — erano da po¬ 
co pomata h B » è scop¬ 
piata una violenta lite per 
motivi di gelosia, sembra che 
sia anche volata qualche eri 
feste a la donna ha accusa 
to il marito di approfittare 
dri fatta di retare U più far 
te: da qui è venuta la sfi¬ 
da di ttkhtie Di Rota alla 
mogUe^L^omo ha aperto un 


rottene a tamburo eOalt» 
calibro M mectela e porgen¬ 
dola olla morite te ha delta; 
« •de s so sei tu la sta tute, 
vediamo che fai». La donna 
non ha esitato: ha impegna¬ 
to rama od ha pinta un 
colpo che ho forilo gisse, 
mento U marita allo staro***. 


DIBATTITO 

«Da obtrro a tataro dalla 
oo Fedeli «ho vote* moro». 


oo reseli «no vere* «u—i- 
to ta ri ss erà alteri atia sala 

S ataS^da l taroboSro £» 

seni, tatareangsno 11 retai. 

». «u 

onorevoli Me rami, ranetti 
e Biondi « fi senatore Florei* 


t >i( -. 
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Quarantacinque giorni di programmazione sperimentale : 

Il Maestoso diventa «multisala»: 
film, ristorante, giochi e TV 

Venerdì sera la inaugurazione — Hanno realizzato il progetto il*Comune, 
l’Arci e la Gaumont — 2500 lire Fingresso — Un «esperimento-scommessa» 


ROMA • REGIONE 


Martedì 12 maggio 1981 


La prima «poiisala* in Ita¬ 
lia yerrà aperta, a titolo spe¬ 
rimentale, venerdì 15 mag¬ 
gio. Il progetto è ambizioso: 

: si tratta della trasformazione 
di un grande cinema da 2.200 
posti — il Maestoso — in 
uno spazio polivalente che 
offrirà al pubblico contempo¬ 
raneamente varie possibilità 
di impiegare il proprio tem¬ 
po. La scelta potrà cadere 
su cenema, televisione, vi- 
deo^jiochi, dibattiti, risto¬ 
rante. 

A questo scopo fi cinema 
Maestoso' del popolare quar¬ 
tiere ‘ Appio-Duscolano, co¬ 
struito negli anni del boom 
economico dall'architetto Mo- 
randi, è stato completamen¬ 
te ristrutturato. La grande 


saia è stata divisa in quat- 
tro: due ampi locali per la 
proiezione di film e due più 
piccoli per i programmi tele¬ 
visivi. All’ingresso i video¬ 
giochi: 26 macchinette elet¬ 
troniche tra le più sofistica¬ 
te. E ancora una sala per 
dibattiti e mostre, un risto¬ 
rante con 15 posti, una « caf¬ 
fetteria» e un c videodrink . 
luogo per chi, sorbendosi una 
bibita, abbia voglia di vede¬ 
re su un grande schermo te¬ 
levisivo ciò che accade nella 
poiisala o, cambiando cana¬ 
le a proprio piacere, un qual¬ 
siasi programma TV. 

Comune, Arci e Gaumont, 
che hanno realizzato il pro¬ 
getto, hanno spiegato ieri in 
una conferenza stampa i ter¬ 


mitai dell’operazione • 

■ Per quel che riguarda i 
finanziamenti, centocinquanta 
milioni sono stati stanziati 
dal comune die, come ha 
Spiegato l’assessore Nicolini, 
considera importante l’espe¬ 
rimento e anche il fatto che, 
nonostante la crisi, i cinema 
restino aperti «in attesa dei 
film da proiettare». Altri cin¬ 
quanta milioni verranno dalla 
Regione, mentre si spera che 
i restanti 200 siano coperti 
dalla vendita dei biglietti 
(2.500 lire con possibilità di 
accesso a tutti i locali dal¬ 
le 16 alle 24) e dai vari spon- 
sorizzatori. La Gaumont, pro¬ 
prietaria della sala, forni¬ 
sce il locale, si espone al 
rischio di insuccesso dett’ope- 


Scompariranno i costosi impianti a gasolio Dopo l'ennesimo sciopero «selvaggio» 

Il metano riscalderà Mensa universitaria: 


Il metano riscalderà 
le case dell’ IACP 

Ogni famiglia gestirà autonomamente 11 servizio 
80 mila appartamenti in tutta Roma - Si risparmia 


perché il disordine ? 

Una dichiarazione di Luigi Cancrini, assessore al¬ 
la Cultura della Regione — Gli « spazi » aperti 


La campagna lanciata dai 
Comune e dall’Italgas per 1’ 
utilizzazione del metano an¬ 
che:-nel riscaldamento dome¬ 
stico ha trovato un primo 
grossb committente, • l’Iacp. 
In Una recentissima riunio¬ 
ne, ' il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’istituto ha de¬ 
ciso, di trasformare gradual¬ 
mente tutti gli impianti di ri- 
scaldamento dei suoi immobi¬ 
li. Ci vorranno anni, ma al¬ 
la fine ai vecchi impianti 
centralizzati a gasolio suben¬ 
treranno tanti impianti auto¬ 
nomi' a ’ metano. 

Che l'Iacp sia un cliente di 
tutto rispetto non ci sono 
dubbi: l’istituto infatti già og¬ 
gi è proprietario di 80 mila 
appartamenti, un decimo del 
patrimonio edilizio residenzia¬ 
le di’ Róma. Quando tutte le 
sue case saranno riscaldate 
con 31 ^metano anziché con il 
gasolio., quind|,..‘potrà .òtte-. 
nere un risparmio di decine 
di miliardi.. Un grosso van¬ 
taggio per gli inquilini e an¬ 
che per la città che sarà un 
po' meno inquinata 

Ma cerchiamo di capire me¬ 
glio le ragioni di questa scel¬ 
ta. « I vecchi impianti a ga¬ 
solio centralizzati — dice il 
vicepresidente dett’làop, Al¬ 
varo . Jacobelli — sono una 
iattura. Consumano tantissi¬ 
mo e la manutenzione è di¬ 
ventata proibitiva. Pensa che 
dalla caldaia centrale lun¬ 
ghissimi tubi debbono portare 


I acqua calda in centinaia di 
case, alcune delle quali lon¬ 
tane anche un chilometro. E 
poi. anche questo è impor¬ 
tante ai fini del risparmio, 
con rimpianto autonomo ogni 
famiglia potrà accèndere i 
termosifoni secondo gli orari 
che gli sono più comodi. E* 
vero — dice Jacobelli — che 
a parità di calore prodotto il 
metano costa solo, il 15 % in 
meno del gasolio, ma con gli 
impianti autonomi questo ri¬ 
sparmio potrà essere anche 
del 50%. 

Comunque, spiega fl vice- 
presidente deH’Iacp. la tra.-, 
sformazione sarà graduale. 
Tanto per cominciare impian¬ 
ti a metano verranno instal¬ 
lati in tutte le nuove case 
dell'istituto. ' 

In quelle vecchie invece 
si prowederà alla sostituzio¬ 
ne man mano che gli in- 
pianil a gasolio $i deteriore¬ 
ranno. \;_ 

Le prime vecchie case Iacp 
che passeranno dal gasolio al 
metano sono state già indivi¬ 
duate. Si tratta di circa 250 
appartamenti di Primavalle e 
di Mónti del Pecoraro. 

, Certo, i lavori di trasfor¬ 
mazione non saranno facili 
perchè si tratterà di piazza¬ 
re tubi e mini-caldaie in ca¬ 
se già abitate e questo si¬ 
gnificherà anche grossi disa¬ 
gi p» chi ci abita. <Ma fl 
gioco vale la candela» dico¬ 
no afl’Iacp. 


Ancora una volta, ieri mat¬ 
tina, il sindacato autonomo dei 
dipendenti dell’Opera univer¬ 
sitaria ha bloccato con uno 
sciopero attuato senza preav¬ 
viso, il servizio di mensa per 
diecimila studenti romani. t 

L’episodio merita, per il mo¬ 
mento in cui cade, una rifles¬ 
sione particolarmente atten¬ 
ta: Riportiamo qui di seguito 
una dichiarazione del compa¬ 
gni Luigi Cancrini, assessore 
alla Cultura della Regione. ; 

«Sul piano formale, innan¬ 
zitutto lo sciopero non ha al¬ 
cuna giustificazione. Lo Snals 
ha presentato una piattafor¬ 
ma'‘su cui si è cominciato a 
discutere a livello della Re¬ 
gione e a livello della Com¬ 
missione straordinaria appe¬ 
na insediata. Le questioni sol¬ 
levate nella piattaforma sono 
complesse e meriterebbero, se 
chi le pone fosse in buona fe- 
. <te, un atteggiamento costrut¬ 
tivo e un grande rispetto per 
gli utenti di un servizio pub¬ 
blico di grande importanza. 

A distanza di pochi giorni 
dagli episodi avvenuti in cor¬ 
so Vittorio (l’assalto e l’in¬ 
cendio degli autobus) e da¬ 
vanti alla sede del Partito co¬ 
munista italiano, tuttavia an¬ 
che altri ragionamenti devono 
^essere fatti. . 

I rapporti fra le iniziative 
deU'autonomia e il-malconten¬ 
to degli studenti furono chia¬ 
rissimi nel 1977 e nel 1978. Vi 


lettere—~ 
al cronista 


Qualche 
proposta 
per il 
metrò 


Cari compagni, 
dovete perdonarmi se vi 
disturbò per alcuni proble¬ 
mi-che potrebbero sembrare 
mimmi in confronto alle sca¬ 
denze che la cittadinanza e 
il partito hanno di fronte. 
Mi- sembra opportuno segna¬ 
lare-alcuni inconvenienti che 
riguardano ' la stazione del¬ 
la metropolitana di «Numi- 
dio Quadrato* e il percorso 
della, linea Atac «557» nei 
pressi della suddetta stazio¬ 
ne; inconvenienti che si pos- 
sono cosi .sintetizzare: 

- 1) Dato che la stazione 
citata è l’unica delle 22 sta¬ 
zioni del «metrò* ad avere 
entrate diverse per «dire¬ 
zione Anagnina » e « dire¬ 
zione Ottaviano», i passeg¬ 
geri che devono prendere la 
metropolitana devono sob¬ 
barcarsi la non facile im¬ 
presa di attraversare la Tu- 
scolana, cosa che richiede 
atteàe r non indifferenti. An¬ 
che la linea « 557 » die po¬ 
trebbe far scendere i pas¬ 
seggeri aH’entrata-metrò di¬ 
rezione Ottaviano, ha invece 
la fermata all’altra parte 
della strada. Non sarebbe 
, più semplice in quell’incro¬ 
cio, sistemare un semaforo 
per poter permettere all’au¬ 
tobus di lasciare senza in¬ 
tralci via Tuscolana e im¬ 
mettersi in via Seribonio 
Curione e ai pedoni di tra¬ 
versare tranquillamente sem¬ 
pre la Tuscolana? 

2) Il secondo inconvenien¬ 
te che vorrei segnalare ri¬ 
guarda èempre la suddetta 
linea «557* nel tratto piaz¬ 
za Cardinali * piazza Cava¬ 


lieri del Lavoro e precisa- 
mente quando 8 bus si deve 
immettere in via Opimi ani: 
a parte le difficoltà che si 
incontrano a • fare questa 
operazione e che anche qui 
potrebbero essere annullate 
con semaforo (tenendo tra 
l'altro presente che-in quel 
punto In questi tritimi tempi 
ci sono stati alcuni incidenti 
gravi), ma sem p r e D esiste 
anche mi altro problema. 
Dovete sapere infatti che 
proprio all'angolo tra via 
Tuscolana e via Opimiani 
esiste un bar. ritrovo di al¬ 
cuni ragazzi che fermano le 
loro macchine in doppia fila 
senza nessuna preoccupazio¬ 
ne per il transito deU'auto- 
bus, die quando riesce a 
passare, lo deve fare, con 
dei veri e propri slalom, e 
mentre avviene dò i ragaz¬ 
zi continuano imperterriti ad 
ascoltare nelle macchine I 
mangianastri. E possibile 
die non si vedano mai vi¬ 
gili? 

3) La linea SO per gli in¬ 
validi non si potrebbe far 
partire alle 8 anziché alle 9? 
Mi dovete scusare per fl di¬ 
sturbo. ma credo • che sia 
utile che ogni compagno se 
gnali degli inconvenienti che 
vede, perché questa città la 
dobbiamo governare sempre 
meglio. 

Ezio Baccuceia 


1° maggio: 
ma perché 
i bus RM 
camminano? 


Cari compagni. 

questa lettera l’abbiamo 
spedita, oltre che a voi, an¬ 
che al sindaco, ai sindacati 
e ai corettori di altri gior¬ 


nali romani. Abbiamo raccol¬ 
to la somma necessaria in 
francobolli per spedirle tutte 
e speriamo che qualcuno d 
dia ascolto. Siamo un grup¬ 
po di disoccupati, anziani a 
proletari e vogliamo dire die 
non è popolare che ogni an¬ 
no il 1. maggio mentre dii 
può sfreccia in automobile 
per la città noi, i più po¬ 
veri, finiamo per essere col¬ 
piti proprio dalla festa dei 
lavoratóri. Siamo in tanti 
(per motivi di soldi o per il 
solo fatto d’essere troppo an¬ 
ziani) a non possedere un’au¬ 
to. E* giusto allóra, che si 
debba rimanere in casa per¬ 
ché non viaggia, quel gior¬ 
no, nessuna corsa, neanche 
ridotta? 

Può succedere che un pa¬ 
rente che è in ospedale si 
aggravi, per esempio, e dii 
d può andare? Lo sapete 
quanta distanza c’è da Tot 
S apienza o dal Tufello al 
più vicino ospedale? E an¬ 
che ad avere j soldi in mol¬ 
te borgate non c’è la sta¬ 
zione dei taxi che proprio 
quel giorno, poi, sono su¬ 
bissati di chiamate.. 

E non d si venga a diro 
’ che — se gli autobus cam¬ 
minassero — non sarebbe 
più la festa dei lavoratori 
perché allora non dovrebbe¬ 
ro viaggiare nemmeno i tre¬ 
ni. non ci dovrebbe essere 
personale di turno negli 
ospedali e così via! 

Dal pros sim o anno non 
sarebbe possibile fare alme¬ 
no come a ferragosto cioè 
! far viaggiare almeno un 20- 
25% dei mezzi Acotrel e 
Atac, magari una corsa ogni 
ora dalle 8 alle 22? Grazie 
per l'ospitalità. 

Un gruppo di 
popolani di borgate 
periferiche romane 



Una ragazza di 16 anni, 
Carmela Amoroso, è scom¬ 
parsa ormai da quasi una 
settimana, dalia propria abi¬ 
tazione a Caserta, in vi* Ga¬ 
lilei, e si presume sia arri¬ 
vata e Roma. La giovane era 
in compagnia di un’amica. 
Chiunque ne avesse notizie 
è pregato di telefonare urgen¬ 
temente al 0623/323.102 oppu¬ 
re ai 0823/823355. 


PENSIONE 

LUNA 

Telefono 05441/430236 
Viale delle N «rioni, 95 

MAMMA M ItAVSMNA 


Talli i urt il i • < 

Dei 15 M 31-5 
Deil’1 ai 2*6 
DM 26-6 «IT 1-8 
De! 2 al 16-8 
Dal 17 al 31-6 
Dall'1 al 30-9 


Sconti per bambini a n eve l a 
rioni per sistematone a 3 a 
più letti. 


L. 14.000 
» 15.000 
» 17.000 
a 20.000 
» 17.000 
» 15.000 




Unità 


1M.4M6.f41 


m nomati 


Di dove in quando 


razione e assicura una ' serie - 
di film « europei » da pro¬ 
grammare in confronto con 
quelli americani delia Fox e, 
quelli italiani della Titanus., 
« Ma dietro questa idea di 
laboratorio sperimentale —, 
ha detto Renzo . Rossellini 
della Gaumont — c’è il ten- : 
tativo più ambizioso di im¬ 
maginare il riassetto del cir¬ 
cuito cinematografico in una 
città come Roma ». L’opera¬ 
zione insomma — è stato sot¬ 
tolineato — è una specie di 
scommessa, un progetto pilo¬ 
ta che possa dare utili indi¬ 
cazioni rispetto alla crisi del¬ 
le sale e che, se dovesse da¬ 
re degli utili risultati, come 
molti si aspettano, sarà si¬ 
curamente ripetuta. , r 



Dal Titanio 
al mito 
di Orfeo : 
ecco Opera 
di Berio 



Luciano Berio 


è ora il rischio di creare nuo¬ 
vi spazi agli autonomi desta- - 
bilizzando la città e creando 
condizioni favorevoli alle loro ; 
imprese se ci si comporta in t . 
modo poco responsabile a li¬ 
vello dell’Opera universitaria. 

All'epoca, l’atmosfera di 
violènza cui' in molti diedero 
aiuto o copertura sèrvi in fun¬ 
zione anticomunista e per por¬ 
re ostacoli al ì lavoro della : 
giunta di sinistra. 

Non voglio pensare che vi 
sia oggi chi spera nel ripetersi 
di analoghi episodi. Non pos¬ 
so non chiedermi tuttavia a • 
chi giovi oggi, a livello di que- ' 
sta realtà particolare, la crisi 
al buio imposta alla Regione 
Lazio o il comportamento di 
una Democrazia Cristiana 
che riceve e incoraggia lo ; 
SNALS, le sue iniziative, le 
sue forme di lotta. 

■ Se fare politica sigmfica 
anche ' sentirsi responsabili ' 
delle scelte compiute nel con- . 
creto della propria attività bl- r 
sogna valutare con molto rea¬ 
lismo la possibilità di un in¬ 
serimento dell’autonomia or¬ 
ganizzata negli spazi aperti 
da altri con finalità anche as- ] 
sai diverse. Continuare a non 
farlo significherebbe compor¬ 
tarsi in modo irresponsaLfle 
di fronte a problèmi che ri¬ 
guardano la situazione dell’or¬ 
dine democratico della nostra 
città ». ■ 

Luigi Cancrini 


Cannala Amoroso 
è scomparsa 
da casa 


Se non ce l’avesse detto lui, Luciano Be¬ 
rlo In persona, non l’avremmo, forse, mai 
saputo. Che cosa? Che « Opera», Il no¬ 
me del lavoro che va In scena mercoledì 
al Teatro dell’Opera di Roma, non è un 
nome Italiano, ma latino. E che cambia? 
Cambia tutto. Perché ■ Opera » In latino 
è il plurale di « opus », e quindi significa 
■ Le opere». E di «Opere» nel lavoro di. 
Berlo, non ce n’è 'una sola, ma ce ne sono 
almeno tre, quante sono le storie che si 
Intrecciano fra loro. 

La storia del naufragio del « Titanio», 

\ Innanzitutto, Il grande transatlantico, or- 
.goglio della tecnologia navale, quasl un 
manifesto delie realizzazioni del capitali¬ 
smo prebellico, che doveva andare ad in¬ 
frangerei contro uno stupido iceberg, af¬ 
fondando e facendo affondare con sé tutta 
la Belle Epoque. Ci sono poi i brani della 
pièce americana ' « Terminal » che com¬ 
mentano la storia del Titanio nel termini 
di una fine inesorabile e definitiva, e la 
. storia di Orfeo, tratta dal libretto di Strig- 


gio per Monteverdl e anche questa Im¬ 
perniata sull’idea della fine. 

Tre livelli che si intrecciano e si com¬ 
mentano l’un l’altro è che coinvolgono 
nel loro evolversi anche riferimenti ai 
generi musicali più disparati: questi si 
accumulano nel lavoro di Berio cosi co¬ 
me si sovrappóngono diversi comporta¬ 
menti scenici e vocali, dal canto alla pa¬ 
ròla,. In un grande caleidoscopio cui la re¬ 
gia di Luca Ronconi e le scene di Gae Au¬ 
lenti danno un rilievo spettacolare inu- 
àuaie. Marcello Panili dirigerà i'ùrchwifà, 
mentre ' sul palcoscenico si alterneranno 
attori e cantanti fra cui Colette AIIIot-Lu- 
, gaz,. Alide Saivetta,. Paul .Sperry, 

Nell’edizione romana, leggermente ' « ri¬ 
toccata» rispetto alla prima rappresenta¬ 
zione (che ebbe luogo nel.*70 à Santa Fé), 
sarà presente anche la grande Cathy Ber- 
berian, e parteciperà inoltre un celebre 
complesso vocale, I New Swlngle Singers. 

c. cr. 


Settimana musicale intensa 

Clavicembalo alla 
Cancelleria, il grande 
Prètre a S. Cecilia 


Luciano Berio (diamo qui a fianco l’annuncio della 
rappresentazione « Opera ») sarà presente ancora, In ve¬ 
ste direttoriale, nel concerto della RAI. di sabato pros¬ 
simo. Dirigerà i New Swlngle Singers nella sua Sinfonia 
per otto • voci e orchestra. Altri appuntamenti di gran 
rilievo il concerto brucknerlano di Georges Prètre a via 
della Conciliazione e quello della Academy of St. Martin* 
in the-fields a via dei Greci. Si apre inoltre, domenica 
sera, il XIII festival del clavicembalo al Palazzo della 
Cancelleria. 

■ STASERA ., 

Auditorium RAI ore 16: concerto da camera. Musiche 
di Rossini e Stravinski. Santa Cecilia (via della Conci¬ 
liazione) ore 19,30: replica del concerto di E. Thchakarov 
e I. Margalit. S. Ignazio ore 21: Fernando Germani suo¬ 
na Bach. Aula Magna ore 20,30: pianista Giorgio Sacchet¬ 
ti. Musiche di Stravinski, Dallapiccolà, Janacek, Bartok. 
Via Giulia ore 21: concerti nelle chiese e nei cortili. ; 

DOMANI .. 

Ass. Scaglia ore 19: musiche di Dall’Ongaro, Cusatelll, 

, Capurso. Teatro dell’Opera ore 20,30: Opera di Luciano Be¬ 
rlo (prima). Accademia Filarmonica (Teatro Olimpico) 
ore 21: Ensemble Garbarino. Musiche di Petrassi, Dona¬ 
tone Schubert. Via Giulia ore 21: concerti nelle chiese e 
nei palazzi. Sala Baldini ore 21,15: musiche alla corte di 
Enrico Vili. 

GIOVEDÌ’ 

Teatro dell'Opera ore 20,30: Opera di Luciano Berio 
(replica). Castel S. Angelo ore 21: musiche di Schoenberg, 
Berg, Weben, Testi, Renosto, Bussottl. Via Giulia ore 
21:. conoerti nelle chiese e nei palazzi. Grauco (via Pe¬ 
rugia 34) ore 21:-arpista Michela Sborlati. S. Ignazio ore 
21: Fernando Germani suona Bach. S. Agnese in Agone 
ore 21,15: chitarrista Giovanni Viola. Musiche di Bach, 
Paganini; Villa Lobos. Albenìz. 

VENERDÌ’ 

Teatro dell’Opera ore 20,30: Opera di Luciano Berlo 
(replica). Aula Magna ore 20,30: pianista Giancarlo Car¬ 
dini, musiche di Feldman, Stockhausen, Takemitsu, Fu-, 
kushima, Shempton, Riley. S. Cecilia (via della Concilia*, 
zione) ore 21:. Academy of St. Martin-in-t-he-fields. Mu¬ 
siche di Mozart. Ciàikovski, Gluck, Mendelssohn. Via 

Giulia ore 21: concèrti nelle .chiesè e nei palazzi. 

SABATO 

Teatro dell’Opera ore 20,30: Opera di Berlo (replica). 
Auditorium RAI ore 21: direttore Luciano Berlo..Compie*, 
so Thè New Swingie Smgers. Musiche di Frescobaim, 
Ghedini, Berio. Via Giulia ore 21: concerti nelle chiese 
e nei palazzi. , . -, . •• 

DOMENICA , „ „ ' • 

Teatro dell'Opera ore 17: Manon dì Massenet, replica. 
S. Francesca Romana ore 18: organista J. E. Goetsche. 
Musiche di Bach. S. Cecilia (via della Conciliamone) ore 
18* Direttore Georges Prètre; Bruckner: 8. sinfonìa. Pai- 
Cancelleria ore 21: XIH festival del clavicembalo. Cla¬ 
vicembalista Bob vati Asperéh. 

e. cr. 


Jessye Norman a Santa Cecilia 


Quella 
perché la 

Il pubblico romano, oc¬ 
corre dirlo, non ha una 
grande simpatia per i Lìe-, 
«ter.- Si sposta per andare 
a,sentirli solo sé'.hà.'siiffi- r 
- e tenti garanzie che potrà ; 
ascoltare, còme bis, un con¬ 
gruo numero d’arie d’ope¬ 
ra. Altrimenti se ne sta a 
casa. Il ■ fatto poi che le 
serate di Liederà Roma sia- 
; no cosi rare non contribui¬ 
sce a far nascere un’abitu¬ 
dine verso questo ; genere. 

’ Cosi, le poche volte che qué¬ 
ste occasioni si presenta¬ 
no, la. sala (specie se è una 
sala grande come quella- di 
via della Conciliazióné) è 
per due terzi vuota. Anche 
se a cantare è un’artista co¬ 
me Jessye Norman. Anche . 
se U pianista risponde ài 
nome prestigioso di Geof- 
frey Parsons. Anche se il 
programma è vario e intel¬ 
ligente, tocca U Lied schu- 
bertiano e le prime espe¬ 
rienze di Berg per poi pas¬ 
sare alla mélodìe francese 


voce e 


sala è quasi vuota ? 



OGGI - Il cardilo di gei- 
to dal Caucaso di Bertolt 
Brecht, n elT allestimento 
della compagnia stabile 
« Rustaveli » della Georgia, 
va in scena all’Argentina. 
Si tratta di uno spettacolo 
che ha ottenuto un vasto 
successo prima a Firenze, 
alla «Rassegna Intemazio¬ 
nale dei Teatri Stabili », poi 
a Torino e a Genova. La re¬ 
gia porta la firma di Robert 
Sturua. 

Quintetto, fiaba teatrale 
di Luca De Fusco e Giulia¬ 
na Mortola, debutta al 
Fiatano per la regia dello 
stesso De Fusco e l’inter- 
pretarione di Giuliana Mot¬ 
to!*, Patrizia Cernisci oni. 
Vittoria Garlanda e Mari¬ 
na Guerrieri. SI tratta di 
*o spettacolo con un’alta 
componente fantastica, che 
si richiama ad alcuni rac¬ 
conti di Borges. 

DOMANI - Logica, ovvero 
fai precarietà dd saggi è il 
curioso titolo di un testo 
di Lamberto Consoni, alle¬ 
stito al Frodo dal gruppo 
« Teatro del Baccano», di¬ 
retto da Mario Pavone, in¬ 
terprete e regista è lo stes¬ 
so Lamberto Consani. 

GIOVEDÌ* - Quarantaine 
del gruppo belga « Pian K » 
va in scena al Politecnico, 
In occasione degli « Incontri 
intemazionali di Teatro del¬ 
la Città di Roma». Senza 
parole, senza personaggi e 
senza recitazione, questo 
spettacelo si ispira molto 
al linguaggio dei sogni, nel 
suo aspetto più suggestivo. 


di Gounod e all’operetta di 
Offenbach. 

Di Jessye Norman cono - 
vamo già i' pregi: lo stra¬ 
ordinàrio ' colore détta Voce, 
la ricchézza dèi registro 
ve, la bellezza dei pianissi¬ 
mi flautati in zona medio¬ 
acuta. E i difetti, tutti più o 
meno riferibili ad un’affet¬ 
tata e gratuita ostentazione 
. delle proprie virtù vocali, 
« esibite » con pignola minu¬ 
ziosità. ■ ■ . 

Siamo rimasti perciò po¬ 
sitivamente sorpresi, saba¬ 
to, di scoprire una cantan¬ 
te maturata nel senso di una 
ritrovata spontaneità. I Sìe- 
ben fruhe Lieder di Albati 
Berg, soprattutto, ne han 
tratto grande giovamento: 
non essendo nati nelle pro¬ 
vette di un e laboratorio do¬ 
decafonico » - (cosa che a 
torto si pensa di tutta la se¬ 
conda scuola di ' Vienna), 
questi Lieder hanno brilla¬ 
to di una giusta luce nel- 
T interpretazione, fatta di 


Shakespeare 
e Brecht 
riletti dai 
georgiani 
«Rustaveli» 


Tre civette sul comò, vale 

a dire una divertente dia¬ 
triba fra tre anziane signo¬ 
re che si lanciano in un 
complesso intrico di pette¬ 
golezzi semiseri, 6 la no¬ 
vità di Romeo De Baggis, 
in scèna alle Arti per la re¬ 
gia di Terry D’Alfonso e 
l’interpretazione di Paola 
Borboni. 

VENERDÌ’ - Riccardo III 

di Shakespeare è il secon¬ 
do spettacolo del «Busta- 
veli » in scèna all’Argenti¬ 
na, si replica Ano a do¬ 
menica. 

Pensaci Giacomino di Pi- 

randello portato al successo 
quest’anno da Salvo Ban¬ 
done, torna di nuovo In sce¬ 
na al Giulio Cesare, dopo 
due mesi di repliche alle 
Arti. 

I cigni sono lontani, scrit¬ 
to, diretto e interpretato 
da Anna Brano va in sce¬ 
na al Tordinona. «SI trat¬ 
ta di un viaggio mentale, 
un’esperienza bitrospettiva 
a volte dolorosa, a volte 
esaltante, di un uomo e di 
una donna, a ttra v ers o la 
propria oosdensa e la pro¬ 
pria Incoscienza, attraverso 
i condizionamenti del pas¬ 
sato e le martellanti esigen¬ 
ze del presente ». Cosi l’au¬ 
trice spiega il proprio la¬ 
vora 

SABATO - L’Imper a tore 

d’America, un testo poco 
frequentato di George Ber¬ 
nard Shew, debutta al 
Quirino, per la regia di An¬ 
dré Ruth Sfiammali è l’in¬ 
terpretazione (M Franco Pa¬ 
renti. 


immediatezza e romantico 
slancio, della cantante *zor- 

t giana. £-se qualche. prezioT 

sità si ritrovava nei Lieder 
di Schubert (ma da Fischer. 
Dieskau Hn'poi è quasi mo¬ 
neta corrente ) e nelle fluen¬ 
ti melodie di Gounod, era 
riscattata da un’interpreta¬ 
zione calzante, tesa a fare 
della voce umana una mor¬ 
bida rievocazione di ance¬ 
strali cantilene. 

Una voce, quella - della 
Norman, che sembra spo¬ 
gliarsi di ogni connotato 
personale e divenire il dol¬ 
ce e sommesso sussurro del¬ 
la natura (« An die Natur » 
di Schubert, e «Sérénade» 
di Gounod), ma capaee an¬ 
che, all’opposto, di assume¬ 
re un’individualità strari¬ 
pante di humour e di co- 
quetterie nelle arie offen- 
bachiane (geniale quella 
• delle lettera ») détta Péri- 
chole. - 



C. Cr. La cantante georgiana Jessya Norman 



La settimana nei cineclub 

La città di Dreyer 
e una polemica 
Aurelia in Super 8 


Il Filmstudk» prepara per 
la fine dei mese una torna¬ 
ta del tutto originale di film 
del nuovo cinema tedesca 
Nel frattempo la sua pro¬ 
grammazione, imperniata 
su due giovani autori, ap¬ 
pare sulla carta la più in¬ 
teressante nella geografia 
settimanale dei cineclub. Al¬ 
trove prevale la formula 
della cengerie di film « in¬ 
teressanti » e « imputanti* 
o meno, un po’ alla « mas- 
senziese». 



Federico Fall ini 

FILMSTUDIO — Sia oggi 
che domani è II turno di 
Dreyer, ru n ic a mia grande 

potatone di Luca Krstic. E’ 
un film prodotto dall’IsUtii- 
to Luce e dal settore ricer¬ 
che sperimentati deila RAI- 
TV (strana ma qualche vol¬ 
ta funzionai). 

Lasciamo parlare l'auto¬ 
re: « Ho corcalo — dice 
Krstic — di penetrerò il 
p re c aau» creativo «Tuo 
grande autore corno Dre¬ 
yer io ni* mare la via con- 
vant i ana le . Occorra Impa¬ 
dronirei delta motoria a poi 


liborareano. In questo mo¬ 
do aere assumo il valore di 
una vare scoperta ». Nei 

film tornano dei temi ri¬ 
correnti: l’Architettura. Il 
Numera la Tragedia, l'In¬ 
fanzia, il Cinema (molte 
parti sono in omaggio a 
Griffith, Stiller e Cristo n- 
sen), i progetti non realiz¬ 
zati (Gesù e Medea), eoa ». 

Venerdì e sabato invece à 
il turno di una coppia di ci¬ 
neasti e dei loro prodotti in 
superotto. La presa di posi, 
rione di Arcangelo Mazzo- 
leni e Merletta Buscemi, 
creatori fra 1*80 e 1*81 di 
Anabasi, Catabasi. Lo spo¬ 
sto interiore e Aurelio. £ as¬ 
sai polemica. «La mia ri¬ 
cerca — dice Mazzoleni — 
è volta a potenziare le vir¬ 
tù visionarie del cinema. 
Per quel che conosco della 
attuale produzione itiu.o n 
1«? situazione mi appare 
realmente desolante. I no¬ 
stri schermi sono invasi d 
film girati nella r’ù assolu¬ 
ta ovvietà contenuti ss:ca e 
stilistica. Da una parto i 
sostenitori «fi un. cinema 
fortemente debitore nel 
confrónti «Iella commedia 
all’italiana, dall’altra il fi: in 
impegnato, in rerltà melo- 
drammatica greve di falsi 
sentimenti di mea culpa 
ideologici, di piagnistei sul¬ 
l’interiorità ». A loro volta 
Mazzoleni e la Buscemi pio- 
pongono invece dei furati 
«latte ricche simbologie e 
propugnatori «lì un « eroti¬ 
smo dett'immagine ». 

SADOUL — Terminato il 
ciclo sul cinema francese 
degli Anni Trenta, dato uno 
sguardo anche a Louis 
Matte, in questi gio-ni qui 
si attacca Pettini. L’episodio 
felliniano di Tre passi nei 


deiirto, cioè il Toby Dato- 
mtt «lei 1967, si accompagna 
ai Clowns «die nel ITO fl 
regista girò per la tefevi. 
skne. 

Da venerdì a giovedì 
prossima invece, il Sadoul 
apre le porte ad no f.m, 
inedito in Italia, di Geissen 
dorfer: Die glaseme salto 
ovvero La colla di retro. 

Domenica mattina alle IL 
cr-me prolungamento estem¬ 
poraneo della serie del ci¬ 
nema francese si proietto:* 



Alba tragica «fi Marcel Car¬ 
nè. Il film del futuro regi¬ 
sta degli Enfanto «la paro¬ 
dia, £ sceneggiato dal scii¬ 
te e grande collabaatore 
di Carnè, Jacques Prévert, 
ed è interpretato da Jean 
Gabbi. Chiuso in una stan¬ 
za all’ultimo piano di un 
casamento popolare Gaban, 
nei panni dell'operaio Fran¬ 
cois, ripercorre la tragica 
e patetica storia che l’ha 
portato a commettere un 
omicidio per amore d'ima 
donna (Arietty). 

m. s.p. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Domini i«» «11* ore 20,30 (Abbonimento alle 
primo serali rie. 62) prima rapprewnttticne 
di ■ Opera • di Luciano Berlo. Direttore d'or* 
eh «tra Marcello Panni, regista Luca Ronconi, 
scenografo costumista Gae Aulenti, pianista soli* 
sta Pietro Rigecci, complesso vocale Ih* New 
Swlngle Slngers. Interpreti: Coletta Allldt-Lugaz, 
Alide Maria Salvetta, Paul Sperry, * Ni irlo Sa 
«loia, Gathy Berberlan. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia (l, ti* ■ 
Tel. 360.17.52) , 

Domani alle 21 

Al Teatro Olimpico, concerto deU'Ensemble Gtr- 
barino. In programma musiche di Petraial, Dona* 
' toni e Schubert. Biglietti in vendita lillà Filar* 
monto. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditori!! «I '. Vie 
della Conciliazione * Tel. 654.10.44) 

Alle 19,30 

Concerto diretto da Emll Tchakarov, pianista: 
Israele Margalit (tagt. n. 25). In programma: 
Webem, Chopln, Mussorgski, Raval. Biglietti in 
vendlto oggi delle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA* 
- NO DELLA CHITARRA (Via Arenula in. 16 • 
Tel. 654.33.03) 

Giovedì alle 20,30 

Presso l'Audltorlum dell'IILA (Piazza Marconi 
n. 26): concerto degli olitevi di chitarra. In 
programma musiche di Sagreras, Giuliani, Car- 
’’ cassi. Coste, Sor, Villa Lobos, De Visita, Dow* 
land, Mllan, Mudarra, Bach, Albenlz. Ingresso 
Ubero. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Plana Usuro De 
Bosls - Tel. 36865625) 

Alle 18 ' ' <• ' ; 

Concerto di musica da oamera In collaborazione 
con il Comune di Roma. Musiche di Rossini, 
Strawinsky. Strumenti deli’Orchestra sinfonica 
della RAI di Roma. Biglietti ad invila presso 
l'Audltorlum del Foro Italico. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ItOMANA 
(Aula Magna • Pziczzv d»H» Cancellerie) 

Dal 17 al 24 maggio alle 21 
XIII Festival Intemazionale di davicembillo. Dire* 
sione artistica: Miles Morgan. Per informazioni ri* 
volgersi al n. 656.84.41. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo bella Sci* 
mia n. 1/b - Tel. 655.952) ; 

Giovedì alle 21,15 

Basilica di San Lorenzo In Damato (Ptaara della 
Cancellerie): Concerto del complesso viennese e Af* 

. tetti musicali ». M. Ronez (violino berwcco), E. 
Kubitschek (flauto dolce e traverso), R. Leopold 
(violoncello), R. Jaud (cembalo). Musiche di G.F. 
Heendel e Tetemenn. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazze de! Mercanti 
n. 23/e - Tel. 580.07.12) 

Domani : alte 21 ■ 

Presso la Sala Baldini (Piazza Campiteli!)!: « Mu¬ 
siche del/Rinascimento inglese» con I. Strazze, 
A. B. ZImmer, A. Tecardi, S. Miecke, B. Re, A. ; 
losue.. ì.. . ,.'. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fraeaislnl n, 46-- Tal: 361.00.S1) . . 

Alle 20.30 r ; 

PreMo l'Aula Magna dell'UniversItè dagli Studi di 
Roma .per la rassegna «Aspetti storici e formali 
: del pianismo del XX secolo »: « Alenai momenti 
alternativi della musica pianistica nella ti. mali 
del 900 ». Pianista Giorgio Sacchetti. Musiche di 
Strawinsky, Dalia Piccola, Jenacek, BarVok. GH 
Inviti' si ritirano all'Opera Universitaria, all Retto¬ 
rato • tHi Segretaria dall'Istituzione. 

CASTEL S. ANGELO; 

• Gioj4di v ane;2i: ; \.. :;:y , 

Concerto con M.' Ooan (violino), L. LnnzHlofi* 
(violoncèllo), F. Perrantu (clarinétto), V. Da VP 
ta '(pianoforte). Musiche di Berg, Scfoenberg, 
Webem, . - • 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale, 35 Tel. 35138636) 
Alle' 17,30 

Alle 21 "" ’.•••".* • -• - - ' 

Fiorenzo Fiorentini - presenta:« Che parine» II. 
varietà » con E. Guarlni, L. Gatti, F. Sintonl, P. 
Fazi, 1. Bevilacqua. 

BAGAGLINO (Via dal Due MeeeìIT. 75 • Teleto 
no 6791439) 

Alle 21.30 

« Hellò Dollari » di Castel lacci « (fingitore. Musi¬ 
che di Gribanovski. Con: Oreste Lionello, Leo 
Gullottà, Kong Staller, Evelyn Menade. Acuta Ma¬ 
ria Bianchini. • ,•* . v i : . ■'■‘ì ", 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - Tal. 5HM875) j 
Alle 21.30 

La Cooperativa Teatro IT presenta: « Ir Belli 
shock show », commedia con musica di Roberto 
Bonanni. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri, Ut • Te¬ 
lefono 8452674) . .... 

Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Vìe Falzarege - Itola 

Sacra Tel. 6451130) . , 

Alle 21,15 - 

• Antigone » di Claudio Remondl e Ricordo Ca* 

: porossi. Con: S. De Guida, P. Orsini, P. Cegaltn, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni n vendi¬ 
ta al Teatro Quirino tei. 6794585 e un’crt prima 
dello spettacolo aJ Capannone Industriata. Servi¬ 
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli!, ango¬ 
lo Piazza Venezia (solo H sabato e domenica). 
CENTRALE (Via Celso. 6 • Tel. 6797270) • 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi ftetpenl 
Dandolo nella novità di G. Peiretti: « <HM ten¬ 
tasi* ». Regia dì Uno Procacci Con C Rilegrini, 
P. Ferrante, C Lionello. R. Quarte. E ' Rìbèudo. 
E. Ricca. M- Rossi. 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinta. 19 Tel. C365352- 
. 6561311) 

Alle 21.15 (ultima sanimene) - 

La Compagnia Teatro Rigorista prèsuli(: « DaWa 
voos Rossini » di N:rio Sanchini Regìa tf Nirio 
Sanchini- Con Giusi Martinelli. Franco NapziefL 


VIDEOUNO 

(canai* SE) - 

12,00 Rim: « Le ««venture dì 
Mandrin » 

14,tì0 TG 

14.45 Un probleme. un perso¬ 
naggio . 

15,20 Musica oggi , 

16.00 TV ragazzi - TG - 
18,00 Telefilm: c Po'.toe Rin 
• geon » 

16.45 I Cristiani delia sinistre 

19.30 TG - Teatro 

20.30 Telefilm: « Maude » 

21.00 TG 

21,15 Rim: « Pene, amore e fan¬ 
tasìe » 

23.00 Cinema a società 

23.30 Tennis 

FIN EUROPA 

(canata 49) 


0ELLE ARTI (Via Strilla. 5» - Tri. 4758398) ■' 

Giovedì elle 20,45 «Primi» (turno A)/'"' 

..La Compagnie Stabile Delle Arti presenta Paola 
Borboni, Diane Del, Franca Marasca In: ■ Tra ci¬ 
vetta aul comò» di. Romeo De Baggis,.Regia di 
Terry D'Alfonso, * •.- > [ • . ' 

, DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 862948) 

Riposo ' . . • 

ELISIO (Via Nazionale, IBS -Tel.. 462114) 

Domani elle 20,30 

Il Teatro Regionale Toscano presenta: « Il furfan¬ 
tano deU’Ovast » di J. M. Synge, con Franco Bran- 
claroll, Edooardo Florio, Franco lavarono, Lina 
Satiri, Gabriella Zamparlnl. Regia di Franco Bran- 
• claroli. 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 183 - T. 465095) 
Alle 17,30 (fam.) 

Il C.T.B. compagnia dalla Loggetta a il.Teatro Re* 
glonale Toscano presentano;’ * Rosmeraholm » di 
H. Ibsan. Adattamento e regia di Massimo Ca¬ 
stri. Con Piera Degli Esposti è Tino Schirinzl. 

■TI OU1R1NO (Via M Mlnghatti, 1 Tel. 6794585) 
Alle 16,30 e 21 (ultimi h-e giorni) 

La Compagnia dell'Atto diretta da Renato Cam- 
pese presente: « Il divorzio » di Vittorio Alfieri. 
Regie di Gabriele Lavia. 

ITI-VALLE (Via del Teatro Valla. 23/a - Tele¬ 
fono 6543794) 

Alla 21 (lem.) (ultimi 5 giorni) ' 

' La Compagnia II Grenteatro presenta « li cent* 

" pleanno » di Plnter. Con T. Bertoreili, D. Canta- 
. v relil, C. Cacchi, M. Confatone, P. Graziani, C. Vi* 

- vieni. Regia di C. Cecchl. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 * Te¬ 
lefono 353360) 

Da venerdì. Salvo Rondone In; e Pensaci Giacomi¬ 
no di Luigi Pirandello. ••• ••-..••■ 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • Tele¬ 
fono 6569424) „ • 

Alfe 18.30 ‘ : 

« Mary dei mostri » di Adele Marziale e France¬ 
sca Pansa. Con Beatrice De Bono, Barbara Ber¬ 
nardi, Francesca Pensa, Francesca Sfurio. Luci di 
Eugenia Archetti. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. 5pal¬ 
lamani) ‘ 

Alle 10, I Frottolarl presentano: « SK1Z ». Alle 
17: «Concerto rock». Alle 21, Il Teatro Wil¬ 
helm Meister In: « Preparati a piangere ». 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl, 20 Tel 803523) 
AH# 20,45 (firn.) 

Gruppo Teatro Libero RV diretto de Giorgio Da 
. Lullo presenta: « Anima nera • di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi. Coni Corrado Pani, Fulvia Mattimi, 
Anita Bertolucci, Catarina Sylos Labini,. Maria 
Marchi. Regia di Giorgio Da Lullo. 
PORTA-PORTESE (Via N. Baffoni. 7 - Tri. 5810342) v 
, Alle 21,15 

Maria Teresa Alboni presenta: « La donna di 
Moravia », due tempi di Alberto Moravia, dal 
romanzo II « Paradiso ». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Te). 7472630- 
6542770) 

Domani alle 20,45 (ultime settimana) 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano: a Piccolo monne romanesco » di Placido 
Scifonf. Regia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via dalla Mercede. 50 - Tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 21 

« Mistica » di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 Tal. 4756841) 

• • Alia 21 , 

Garine! e Gtovennin! presentano Enrico Montesano 
‘ in à Bratof ». di Terzoli a Voline Regia di Pietro 
' Garinei. Musiche di Armando Trovalo!!. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO ARGENTINA (V» 

• de! Barbièri, ' 21 Tel. 6544601-2-3) 

Alla 20,30 « Prima j ••• ' 

' La Compagnia del Teatro Rustaveli Della Georgia 
presenta: • « Il cerchio di gesso del Caucaso » di 
Bertolt Brecht. 

-TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FUMANO 

v-, (Vie Santo Stefano dei Cacco 15 Tel 6798569) 
AHe 21.15 

Il Teatro «fi Roma a l'Ente Teatrale Italiano 
presentano: «Il settimo teatro» In: «Quintetto» 
di Luca De •Fusco e Giuliana Mortola. Regia di 
Luca De Fusco. ? 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tei. 393.969) 

V.--AII* ----- . 

lèi-'Gémpegnia,.tÉ. Teatro'-<fi Luca. De Filippo pre-. 
senta W F o r t tana *• Pulfcenrita » di Pasquale Alta¬ 
villa. Regia di Eduardo Da Filippo. ^ 

TEATRO AURORA (Via Fiamlnià Vecchia.. 250 - 
-Tel. 3B3269) . ' 

Atta-21.30 ; 

- « Taaraario » (Uccello di rapina) con Don Backy, 

- Luciana Dori a, Gianfranco Bocca. Ragia di Marco 
. Gagliardo. 

ARCAR (Via Fi P. Tosti n. 16/a Tei 839.57.67) 

Alle 21 ; • - 

La Compagnia Sodala R « Teatro Stabile zona 2 » 
sorto il patrocinio della libera confederazione com- 

* marcienti presenta « Un po’ di saie » di Armando 
‘ ' Rispoll. Regia dall'autore. , 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tal. 5421933) ■. 

Domani alle . 21,30 

Il Gruppo Teatro Dal Baccano diretto da Mario 
‘ PaVónè presènte Lamberto ConsanI in: « Logica, 
owerof ia precarietà deli saggi ». 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 TtL 4759710) 

AH*' 21- V 

« Fabbrica Pubblica Costruzione spettacoli ». Esibì- 
r ziane su aommlssione altrui di Fausto Costantini 
1 cor» la Cattiva Compagnia. Regia dtll'aiitor». (Pre- 
. notazioni solo al botteghino dalla 16 èlle 19). 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 Tele¬ 
fono 5895340) 

Alle 17 1 

La Compagnia di Prose « Roma » presenta: « Co¬ 
mincio con 7: Gesù. Giuda, Catta, Cassio. Bruto, 

. P opo | io a Marc’Antonio » scritto, diretto ed In¬ 
tero retato da Antonio A ridotti. 

Alle 21,15. La Coop. Enterprise Film presenta: 

« U ping-pong » di A. Adamov, con G. Bullo, 

E. Da Marik, U. Liberati. Règia di A. Blto. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanexzo; 1 Tei. 5817413) 
.Alia 21,30 «Prima-» 

- La Comunità Teatrale Italiana presenta: « Alto 
senza parata» di 5. Beckett. Regia di Giancarlo 
Sape. Con Franco Cortese, Anna Menkhttti, Ro¬ 
berta Rem, Vittorio Stagni, Pino TufHisro. 

LA PIRAMIDE (Via G Banconi, 51 • Tal 576162) 
AHe 18-1B (ultimi giorni) 

Laboratorio « Ellngriiala » di Menta Pariini. 
POLITECNICO CVia G.B. Tiepoto. 13/a •• Tatafono 
3607559) 

Saia A-- Alta 21,15 (penuttirae rapiica) 

- La Coop. Teatrale Matakovski presenta; « Da «ar¬ 
to gabbiano Jonathan » di Alessandra Cotti e Ro¬ 
berto Ripamonti, con Luise!le Mattai o Francesca 
Patrone. Ragia di Roberto Ripententi 

Sala B - Alle 1B 

; La « Compagnia-Teatro s pre s e n t a: e Watt» frat¬ 
to dall’opera dì Samuel Beckett con Gara Co lo» Imo. 
Regia di Martino Notali. 




VI SEGNALIAMO 


: I ' i ; Si > ■ • ■: : ' • • •- 

TEATRO 

• « 'A fortuna *# Pullconalla » (Teatro 
Tonda) 

• * Antigono» (Isolo Sacra) 

• « Mammagraaaa » (Teatro in Tra- 
stevora) 

• «Watt» (Politecnico) 


CINEMA 


• « Mon oncia d’Amérlqua» (Aleyona, 
Balduina) 

• « Taxi driver » (Ambaasada) ' 

• « Dalla nova alla cinque orarlo 'oon- 
tlnuato » (Arlston, Holiday) 

• « Elephant man » (Capranlca) 


TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1 /a * Tal. 384334) 
- Alle 17. La Grande Opera presenta 11 « Kalevala ». 
Alle 21 

« Due In altalena » di W. Gibson (trad. Laura Dal 
- Bono). Regia di Paolo Perugini. Con: Patrizia Do¬ 
minici» e Peolo Buglioni. 

TEATRO INSTABILE (Via dal Caravaggio. 97) 

Alle 21 , , 

« Frammenti » di « oon Giampaolo Innocentini. 
TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 • Telefo¬ 
no 6545890) - 

Giovedì alte 21,30 a Anteprima » 

La Compagnia 11 Pierrot presenta: e I cigni tono 
lontani » di Anna Bruno. Con Anna Bruno, An¬ 
tonio Salerno, Pierardo Davlni, Roberto Prosperi, 
Regìa deJI’autTlce. 

Oggi, domani... (prove aperte). 

TEATRO TSD (Via della Paglia. 32 - Tel. 5895205) 
Alle 21,30 (ultima settimana) 

Il Teatro Studio De Tollis in: « Dal nuovo mon- 

_do »_dl Nino De Tollis.. _ - 

lesi su in TRASTEVERE (Vicolo mófóni, 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21,30 ' 

La compagnia del « Teatro di Nella » presenta: 
« Mammagrassa » di e con Alfredo Cohen. ------ 

Sala C - Alle 18 (prove) 

II Teatro Autonomo di Roma presenta: « il dia- 
volo » di S. Benedetto e A. Giardina. 

Sala Pozzo - Alle 21,30 

■ La Coop. Teatromusica presenta: « Kybele » di 
Anita Marini. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere - 
Tel. 5895172) 

AHe 18,30 

Il teatro Piccolo di Roma presenta: ■ Amori) a 
anarchia, utopia? » di Atchà Nanà, con L. Cro* 
vate, E. Litnao, F. Lorafica, P. Branco è Aletta 
Nanà. Ingresso studenti L. 1.500. 


Attività per ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 • Tel. 7551785-7822311) 

Grauco-Teatro . , . 

Ale 16 ' . 

Seminario: « Giochi narrativi, HvelH di lingua*- 
glo a rapporto ' comunicante ». Per Insegnanti 
scuola elementare a madia. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n. 32 Tel 810.1887) . 

Domani alfa 9,30 (per la ecuole) 

In occasione del centenàrio «olfodianòc e Le mi» 
'tura di Pinocchio» con la Marionattè degl] Ari 
cettelia e la sorprese dei burattino Gustavo. 


Cabaret 


BATACLAM (Via Trionfale. 130/a Tel. 389115) 
AHe 21. «Quelli del sotterfugio» in e I primi- 
divi ». Regia di Piero Casteilacci. 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 T 5810721-5800989) 
AHe 22,30 (ultimi giorni) 

« L’Inferno può - alt e n é er e » di M. Amandolo ' o 
- B. Cor bucci. Con: O. Di Nardo. R. Cortesi, M. 
Gatti. Musiche dì M. Marcili:- Regia degli autori. 
JELLOW FLAC CLUB (Via della PuriHcazioiw, 41 - 

Tal. 465951).. . 

Tutti i mercoledì e 1 giovedì alle 22. Vito Dona¬ 
tore presenta ■ I Frutta Candita » in: « Baffi a 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertoni n. 6-7 - Telefono 
-.. 5810462). o--. _,v -T, V , 

7 Alle 22 ' 5 ' - - -- - S- 

v Musica Latine Americana a lamakana. , 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - T r o t tov ar i - Te 

lefono 5817016) 

Dalle 22,30: « Roger a Robert In concerto ». 
PARADISE (Via M De Fiori. 97 Tei. 6784828) 
Alte 22,30 e 0,30 11 Carrousel da Paris presenta 
il superepettaeolo musicale: « Troppo hallo por a* 
-. sera vera ». Apertura locata ora 20,30. Pianeta- 
zioni 865398-854459. 

5 WEET BOX (Via di Vftta Acquari - angolo Via 
Latina - Tei. 5128492) „ 

Giovedì elle 21,30 

Cabaret con Paoto Ferry a Miguel Porti Ha. 

TUTTAROMA (Via dai Salumi, 36 - TeL 5894667) 
AHe 23 

La voce e la ch itarra di Sergio Centi. Al piano¬ 
forte: Massimo. Frano razioni telefoniche._ 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 - Tel. 777.372) 
AHe 21,30. « RHÌ— Rateato» con Ludo Casini 
e Otello Balordi. (Fino a domenica 17) 


Jazz e folk 


BASIN STREET JA22 BAR (Via A m opn .< 

lefono 483586) 

AHe 22 ' 

Romano Mussolini a H jazz trio: « C 

Lo ffredo - Palermo ». Canta: E ugenia 


/‘27 - T» 


private romane 


13,30 Spedal e canata I 
14.00 Film: « PWfft - e remora 


15.30 
16.00 

19J0 

17.00 

17.30 
11.00 
18,45 

.19^45 

20.00 

20.30 


Tetafilm: « Lato?* » 
Okay cartoni 
Ryv, cmtonf * 
Tetafilm. « S uper man 

Tetafilm: e Lassta » - 


15.30 Oocumenrario 
16,00 Telefilm: « Watorgeta a 
17,00 Una, tante, tutta 

17.30 Cartoni animati 
18.00 Telefilm: « George » 

18.30 I 5 cantoni 
19,00 24 piste 
19,25 Lunario 

19.30 Contatto 

20.15 Film: « f motorizzati a 

21.45 Teìefiim: « Kronos a 

23.15 Jazz 

23.45 Telefilm: « I cavalieri del 
cielo » 


Tetafilm: « Daktari » 

Canata 5 News 
Spoetata Cenata 5 
Telefilm: « Hawaii - Squa¬ 
dra Cmquv Zero » 

Film: « Duetto netFAtlan¬ 
tico s 

Spadaio ava 11: Menvea 


19,50 Tetafilm: e Ora zero a 
' din tomi » 

20^0 Film: e GB amici « Eddta 
Coyla * - - 

22,00 TetafHnu « Manoìx » 

23,00 Telefilm: « Star Trek » 
0,35 Doris Day show 

LA UOMO TV 


13.30 SMta, p tanafi a campa 

14.30 Calde: Ju va n t us -Romo 
16,00 L’ a mato ora risponda 
18,00 Giorno par giorno 

18.30 Braafc - TG 

20,00 11 qu a drartene, «ria 

20.30 Tetafilm 

21,00 Travolti Ri casa vo^ha 

21.30 Occhio su! mondo 
22,00 Occhiò al pcrsonaggla 

22.30 Coacorao ippico 

23.30 U cara - TG 

TELEROMA 56 


10,00 O 
14,00 O 
13,30 11 
10,10 Bi 
19,20 Ri 


caa Vieta 


1930 Telefilm: « La 


12,00 Film: « I 


ROMA TV CAN. 5 

(conala 92) 

12,00 Okay cartoni 
12.30 Popcorn 


21,30 

23,20 


23.45 Fiboe « Urne debota 71 » 

QUINTA RETE 


12,00 

12,25 

13.15 

13,40 

14.30 

(»* • - 

>19.00 

16.30 
17.00 

18.30 
19,00 


1340 Tetafilm: «Huntar» 

14.25 Tìram Thatar, scaoegg. 

14.50 CarteHooa 

15,10 Telefilm; « Fantaaltandle » 
16,00 Uno par ano em a toma, 
- cartoni 

16.25 Cartoni animati 

16.50 Superar G e rtl ger 

17,40 Uno per ano Ntautaai, 


20^0 T eta film. e 

21,20 «, progrto* 


SPOR 


Sceneggiato 

I diamanti del Preddento, 

s c ane gg- 

Marameo 

Teìefiim: « IromMe » 

Rmi e La bambina nd 


12,00 EagDsh le ooay 
1230 Film: «L’odio 


14.00 T< 
14^0 B 


Caody Cartdy 
Cartoni animati 
Condy Candy 
Cibemella 


18,50 Telefilm: «Montar» 

20,00 Tìmm Titolar, ecenoBi. 
20,30 Film: ■ Artisti e medetto s 
22,10 TelefHmz « Chip* » 

23,05 Film 

TELEREGIONE 

(ami* •» 


12,30 Facda a faceta 
13.00 Cartoni animali 


19,09 Mm « Lo mw r A e ra «( 
Caratai » 

17^0 I na a i to i 

18,99 Bina , « Se varai vtaora» 

.1M9 CngDsh la eoor 
20,10 Dirittura d'arrtva 
9040 TefafRm: « PRyfon Mooa o 
-21,00 Tetafilm-, « Invader*» 
22,00 Film; « Il comandai)» * 
23,30 Tetafilm 


« Corvo Roteo non avrai II mio scal¬ 
po» (Ausonia) 

« Incontri ravvicinati dal terzo tipo » 
(Capltol, Cucciolo, Induno) 

« Amarcord » (Diana) 

« Ricomincio da tra » (Edan, Embaa- 
ty, Eurelna, Oiolallo, Gregory) 

«Tra trattili» (Qulrlnotta) 

« Toro aeatanato » (Radio City) 
«L’ultimo mgtrò» (Rivoli) 

«Maan 8treets» (Famosa) 

« Il poato dalla fragola» (Mignon) 

« Il piccolo grónda uomo » (Novoclna 
d’asaal) 

« Un mondo d( marionette » (Rialto) 
«Il matrimonio di Maria Braun» 
(Tlbur) . 

« Ristagna Orpon Wallaa» (L’Of¬ 
ficina) : v 

« Toby Dammlt » . a « I Clown* » 
(Sadoul) . 1 . 


CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Vft Ci¬ 
rene, 8 - Tel. 8319418) 

Alle 21 

« Gruppo di musiche per danza e beliate Irlandesi », 
EL TRACCO (Via Font» dell’Olio. 5 - Tel 3895928) 
Alta 22. Carmelo Dakar presenta: « Musiche suda¬ 
mericane ». 

FOLK STUDIO (Vi» G. Secchi. 3 • Tel. 5892374) 
Alle 21,30 

Le chitarre di Massimo Culetsl e le canzoni di 
Sandro Capasso. 

MAGIA (Piazza Trilusse, «1 Tel. 5810307) j\ 
Tutte le sere dalle 24: ■ Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazze Risorgi¬ 
mento Tel. 6540348-6545625) 

AHe 17: sono aperte le Iscrizioni al corsi A mu¬ 
sici per tutti gli strumenti: elle 21: Concerto con 
Il gruppo ■ Hot Feeling Jazz Qutntet ». Ingresso 
omaggio egli studenti.' " - : 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vie della -Trom- 
. pie, 54 ♦ Montesacro - Tel. 8179711) 

J aiu . « e: «»•.»)#« «l*t uIva v r 

PAI IO Alt * uewira iiiweiew au» •*»* -* 

SARAVA’ • BAR NAVONA (Piazza Navone, 97 • 

Tel. 6561402) 

Dalle 21: « Musica brasiliana del vivo e registra¬ 
ta »s « Specialità vare batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • S. Pietro) 
Riposo 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via del Cartello 13/e • 
Te» 493424) . - ; . ; ; -1 ; ; > • , « .V 

Riposo 


LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delta Tra 
i . Fontane - EUR • Tel. 5910608); 

" Il prato ideale per trascorrere una plècevote aerata. 
CIRCO t‘ V<DO ORFSì 

Il circo sotto casa in Via dei Colli Atbenl (Quar¬ 
tiere Appio) fino al 23 maggio. Tutti i giorni 
- due spettacoli: ora 17 a ora 21. Tal. 8380778. 


Sperimentali 


TRANSTEATRO AL CONVINTO OCCUPATO (Vie 

d«i Colosseo. 61) 

Riposo 

TEATRO aVIB (Aule A • Vieta Ministero dagli 
Esteri. 2 - Tal. 7598777) 

Riposo •• 


Cineclub 


• r.t.v.:; -C-S- 


FILM STUDIO (Vie Orti d*Al!bert. 1/e • Telefono 
657378) - 

Studio 1 - Atte 19,30-21,15 « FOlawia Uva «a». 
• «ert») ella 18^0-23 « Tèa Hook penai «tlo» » di 
A. Poe. 

Studio 2 - AHe 18.30-20-21.30-22,30 « Droyer^ 
l’anice mia gru p raal nea » di L. Kristie. - 
L’OFFICINA (Vie Benaco. i leI. 862530) ‘ 

Domani atta 18-20,15-22,30 « Il prora—e » df 
O. Walles, con J. Moraeu, Ri Schneider (v.i.). 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/a ' Trastevere reia¬ 
fono 5816379) . 

Alta 17-19-21-23 « Toby Dammlt » (episodio del 
film "Tra passi dal delirio’') di F. FaHmi; «I 

dearaa» di Feilini. .. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.V- Tlapolo. 13/a - 
Tal. 3607559) 

Alla 18-20,30-23 « L’nttfra* raatrò » di F. Truffaut, 
con C. Danauva (v.o. con aott, italiani). 

CAI. il LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283) Frano L 1.009 Tesaora qu* 

1 drimaétrata L. 1.000 ^ 

AHe óra 15^0-19.30-22,30 a Wan tatatfc » di M. 
.Wadletgh. Musicale 

GRAUCO (Vie Perugie, 34 - T. 7822311-7551785) 
Riposo 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI : (Via Aichhnedto 71 - Tate- 
fono 875567) L. 2000 

a Nevi caa to atto eoceoda » con G. De p ar di tu - 

Dr am ma tico - VM 14 

AUSONIA (Via Padova. 92 - T. 426160) L 1.500 
a Cono toere noa aerai B —la acalpo » con R. 

Rodtord • Drammatico 

APRICA (Via Galla a Sta—a, 19 • TeL 5390719) 


FARNESE (P z* Campo de* Bài. 59 - T. 6564395) (16-22,30) 

VM*14 ****** °* MIr ® * Ibtoiueaikju MODERNO (p. Repubblica. 44 - T. 490285) L, 3500 

M I GNO N (Vie Vìtarba. 11 - TeL 969493) ' _(16-22.30) 

a K poeto dttta fra gi l i » dì I. 9erp— - Dram- NSW YORK (». delta Cera 36 1. 790271) I_ 3500 
- matko La magBa la Mance raoMato al pape con L. Banfi 

NOVOCMi (Vie Card. Marry dal Vol 14 - Tato 7??%, 14 

fono 5416235) __ ... «__ .... 


07-22^0) 


(Vie S. 


Satirica 


a Howaraw 


M, 24 - TeL 5750927) 

» (ta originata) eoa W. 


N.I.R. (ria V. 


Tol 5992296) 


L. 3000 
R. Paa- 


(16^0-22^0) 

PABtS (afa Me 


TeL 754368) 
L 3500 


-x i * v '}.■ ! ' / f 


1 Unità PAG. 13 


s V' r • 'l 


I ATLANTIC (Vie Tuscoìam. 745 Tei 7610536) 

L /0Q0 

Laguna blu con B. Shlaldi - Sentimentale 
(17-22,30) . 

AVORIO IROTlk MOV 11 (Vie Macerata. 10 te¬ 
lefono 753527) L 2500 

. Porno proibito 
(16-22) . 

BALDUINA (P. Balduine 52 • T, 347592) L. 2500 
Mon onda 4'Amerlqua con G. Dtperdlau - Dram¬ 
matico ' 

(16-22,30) . 

BARBERINI (p. Barberi ni 25 1.4751707) L. 3500 

PsMlont d’amore di E. Scola - Drammatico - 
VM 14 » , 

(17-22,30) . * 

BELSITO (p.le M. d'Orq 44 T. 340887) L. 2000 
Camere d’albergo con V. Gutman • Satirico 
(17-22,30) 

BLUE MOON (Via del 4 Centoni 53 T. 481330) 

L. 4000 

Le ereditiere seperpOrM 

(16-22,30) 

BOITO (Via LeoneevallO, 12-14 • Tal. 831019^} 

-, . L. 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 Tel. 426778) L. 3500 
Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto • Comico-' 

(16,30-22,30) 

CAP1TOL (Via G. Sacconi) Tel. 393280) L. 2500 
: Incontri ravvicinati del ter» tipo con R Dreytuss 
Avventuroso . 

(17-22,30) • , > 

CAPRANICA (P.ze Capranle», 101 • Tel. 6792465) 

. L. 3500 

■ Elephant maa con J, Hurt • Drammatico • VM 14 
(16-22,30) ‘ . 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 • Te¬ 
lefono 6796957) 

Aiutami a sognare con A. Franciosa 
(16,30-22,30) > 

CASSIO (Via Cassia, 694) L. 2000 

Laguna blu con 8. Shletds • Sentimentale 
COLA DI RIENZO (Piazze Cole di Rienzo. 90 Te¬ 
lefono 350584) L. 3500 

t talchi dalle notte con 5. Stallona • Giallo • 
VM 14 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (p.» R. Pilo. 39 tal. 588454) 

•' L. 2000 

Il bisbetico domato con A. Cetanteno • Comico 
- (17-22,30) 

DIAMANTE (Via Pronestlna. 23 • Tei 295605) 

- . L. 2000 

Il bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
DIANA (vie Apple, 427 Tel 780145) L. 1500 
Amarcord di F. Pallini - Drammatico . 

DUE ALLORI , (Vie CwlHne. 506 ; Tel. 273207) 

^ ...... - _ . .. . 1 CA 0 

Brotlk »ex orgesm 

EDEN (P Cola 4i Rieri». 74 • T. 380188) t. 3500 
Ricomincio d» tra con M. Traisi • Comico 
(16.30-22.30) ... 

EMBASSY (Via Stoppanl, 7 T. 870245) L. 3500 
Ricomincio de tra con M. Traisi - Comico 
(17-22,30) ' 

> EMPIRE (Via R. Margherita, 29 - Telet. 857719)- 

L 3500 

Soldato Gialla egli ordini con G. Hawn • Satirico 
(17-22,30) 

ETOILE (p.ra in Lucina 41 • T. 6797556) L. 3500 
Gente cerno» con D. 5uthertand. • SenHmentele - 
. ' (17-22,30) 

ETRURIA (via Cerala. 1872 T 6910786) L. 1800 
Le porno bla beai bagnata di mse 
EURCINE (Via Liszt. 32 lei 5910986) L. 3500' 
Rlcomlado de tra con M. Troie! - Comico -. 

, (17-22.30) 

EUROPA (C. d’Italia, 107 Tel 865736) L- 3500 
La figlia di Ryen con S. Miles - Drammatico - 
VM 14 

• ■ (16-22) ■ ’ 

PIAMMA (Vie Bissotafi. 47 T. 4751100) L. 3500 
Fantasma d’amore con M. Mastro! anni - Satìrico 
(17-22,30) - 

FIAMMA N. 2 (Vlo 5. N. da Tolentino. 3 - Tele¬ 
fono 4750464) ' 

RI comi odo da tra con M. Traisi * Comico ’ 
(17.30-22,30) 

CARDEM (viale T ra s tarara , 246 ■ retai. 582848) 
. ... ~ ■ . L. 2500 

: Occhio alba ptawa eoa B. Stancar - Comico .- 
(16,30-22,30) 

GIARDINO (p» Voltura • TbL 894946) L. 2500 
' ; » htehettao t n raa l a eoa A. Cetasteoa - Comico 
(16.30-22^0) 

GIOIELLO (v. Nomantqna 43 - T. 6641496) L 3000 
Rkototacta da tra con M- Traisi - Comico 
(16.30-2230) - .. . ; 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • T. 755003) t. 3500 
Somrgliate B vedove con P. Nolrat - Comico 
(17-22,30) 

GREGORY (Vie Gregorio VII. ISO TeL 6380600) 

L. 3500 

. Ricamiode de tra con M. Traisi • Còmico 
(1630-2230) : 

HOLIDAY (L.go B. Mercede • T. 858326) L. 3500 
Dallo B alta B aerato r ii eil aae n con J. Pende - 

, Comico .- - - - 

(16,45-2230) ' 

INDUNO (Via G. raduno Tel. 562495) L. 2500 

Incontri ravvicinati del tana «Ipn a» R. Drayfum 

Avventuroso 

(17-22.30) 

KING (Vie Fogliano, 37 - TeL 8319541) L. 3500 
Kkamindo da tra Con M. Traisi - Comico 
(17,15-2230) - 

LE G INESTR» (CmrpMg - T. 60936 38 ) L. 2506 

CI 6.30-22.30) ™ " -* 0 " - - • Gomieo 

MAESTOSO (Vie Appio Nu ovo . 116 • TeL 786086) 

' I- 3500 

Riposo 

MAJESTIC (vie SS Apostoli, 20 Tol 6794908) 

_ • --> • - U 3500 

Al» tarata» con M. Brooke - Satìrico : . 

(17-22.30) 

MIRCURY (Via P. CrateUa, 44 . TeL 6561767) 

‘ f l ir , • • - :'ì :;i L 2000 

Dolce Use 

(16-22,30) 

mitro DRIVE in (Via C Crenata e. 21) l_ 2000 

Blitz «etl’oceeito cori J. Roberds - Drammatico 
(20,45-23) 

METROPOLITAN (Vta 4N Cara*. 7 - T. 9799490) 
_. . ^ _ L. 3500 

D is k e lic e tataragGo e» C, OeaM - (Stalla 

(17-2230) 

MOOERNETTA (Fra Repoh h OcA 44 - T. 460285) 

_ , .;.:u 3500 


• ; ... • ■ •• • 

REALE (p.zs Sonnlno. 7 Tel 3810234) l 3500 

I carabbiincrt con G Bracato* Comico 
(17-22,30) 

RiX- (corso Trieste. 113 Tei 864165) L. 3000 
Aiutami a sognare con A. Franciosa - Satirico ’ 
(16-22,30) 

RITZ (via Somelia) 109 Tel. 837481) L. 3^00 
Gente comune con D. Sutherlend • Sentimentale. 
(17-22,30) 

RIVOLI (vis Lombardia. 23 T. 460883) L. 3500 
L’ultimo metrò di F. Truffaut Drammatico .. 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla. 31 Tel. 664305) 

• > • • L. 3500" 

Taxi driver con R De Niro - Drammatico - VM 14 - 
(17-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 179 Tel 7574549) 

■ • ; L. 3500 . 

I carabinieri con G. Bracardl Comico 
(17-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 Tei 866023) L* 3000 . 

I carabbinieri con G. Bracardl Comico 
(17.15-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminali T 485489) L. 3500 
I talchi della notte con 5. Stallone - Giallo - VM 14 . 
(17-22,30) 

TIFFANY (Via A de Pretto • Galleria • Tei. 462390) 

L. 3500 

La moglie Ingorda 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p.za Annlbeilano, 8 - Tel. 8380Q03) 

L. 2500 ; 

; Delitti inutili con F. Slnatre • Gitilo * 

(17-22,30) ' > ‘ 1. 

ULISSE (via Tiburtlna, 254 T. 4337441) L. 2500 ' 
Johanna la pomo forfalla 

UNIVERSAL (vis Bari 18 Tel 855030) L. 30Ò0 
La moglie In bianco l’amante a! pepe con L. BartH 
Comico VM 14 
(17-22,30) 

VERBANO (p za Vernano. 5 T. 8511951) L. 2000 • 
Laguna blu con B. Shlelds • Sentimentale 
VITTORIA (p.za S M Liberatrice Tei 571357) 

L. 2500 

Black cet con P. Magra • Giallo • VM 14 
(17-22,30) . ; 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Adita - Tel. 6050049) L. IMO 
Non pervenuto 

ADAM (vie Casnina, Km. 18 • Tei. 6161808) 

Non pervenuto 

APOLLO (via Cairo». 98 Tel 7313300) L. 1500 
Don Giovanni e le pomovorgtnl 
ARIEL (v. di Monteverde 48 I 530521) L. 1500 
Riposo 

AUGUSTUS (c-to V. Emanuele. 203 Tal. 655455) 

> > L. 1500 

Perché no? con Semy Frey ; Sentimenteìe 
BRISTOL (via Tuscoiana 950 T 7615424) L. 1509 
Sono erotica sono sexy sono porno 
BROADWAY (via dei Naretoi, 24 • TeL 2815740) 

■ . ' L. 1200 ' 

Mia moglie l’eròticissima 

CLODIO (via Riboty. 24 Tei. 3595657) L. 2009 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
DEI PICCOLI . , 

Riposo . ■ - 

ELDORADO (viale dell'Esercito. 38 • Tel. SOI0632) 

'■ L 1000 

La liceale II diavolo e l'ecqaesaeta era' G. Guide . 
Comico • 

ESPERIA (p.n Sonnlno. 37 - T. 582884) L- 2000 
Quando ta coppie ecoppia oon E. Monteeono • 
Comico 

ESPERO (vìe Nomentana Nuove. Il • TeL 893906) . 

. L. IMO' 

Riposo . 

HARLEM (via de! Labaro. 504 - Tel. 6910944) 

U 900 

Non pervenuto 

HOLLYWOOD (vie dei Ptgneto. 106 • T. 290651) 

- . _ L. 1500; 

Monetar con D. McCìure - Horror - VM 16 
JOLLY (v. Léga Lòmbertl* T 4 - T. 422898) U 1500. 

Chiùso per restauro . . • 

MADISON (via G Ottobrino, 121 - TeL 

Ceady Condy a Terence - Disegni enfmetf 
MISSOURI (v. Bombelli 24 • T. 5562344) L. 1500 
Fonia squillo shop / 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino, 22 . Tato* 
fono 5562350) . .. t. 1500 - 

Strategie erotica ,. 

NUOVO (via AsoanghI. 10 Tel. 599116) L. 1SÒ0 
Alexle or vulcano tetto ta pedo 
ODEON (pja Repubbllcs 4 T. 464760) t. 1209 
Il pento market 

FALLADIUM (p.z» 8. Romene, 11 - T. 5110903) * 

• : - L. 1500 


PRIMA PORTA (p.za Sexa Rubra, 12-13 • Telato 
no 6910136) L. 1500 

RIALTO (via IV Novembre. 156 - Taf. 6790763) 

Un monde di marionetta di I. Bergoum . Dram¬ 
matico - VM 14 

«PtBNDID (via Ne delle Vigne. 4 • T. 620205) 

*- isoo 

TRI A NON (*» M. Sento, 101 • TeL 780302) 
_ L 1000 

Eratik momento 


Cinema-teatri 


AMBRA 40 VI NELLI (P» a Pepa - TeL 731^330^ 

. Forno tattam retazieaj a Rivista di spegllaralle 
VOLTURNO (Via Volturno, 37 • TatoL 4751557) 
. tm 1300 

Le calde lebbre « Rivista di spoglierai le 


TeL 731; 


Ostia 


SISTO (Via del Romagnoli • T. 9610750 L 3000 
Una cantra l'altra pratlta msn l i *nM con IL Fon- 
ratto -Comico 
(16,18-22.30) ’ - .■ 

CUCCIOLO (Via del PeHotrtni • T. 6603186) l_ 2500 
I«coati! n wv Maett dai tana tip» eoo IL DiajTaig 


SUPCRCA (Via Menna. 44 T. 5696280) L. 3000 
Atra con A- Catoniano - Coatto» 

(16-ZL30) 


Prime visioni 


. 22 - T. 352153) L 


L’Isola con M. Crine - 


(17-22^0) 

AIRONE (Via Libia, 44 • TeL 7827191) L 1509 

Oda» _ 

AlCI’Om (Vta L. cesino, 39-T.9390930) L.2909 
Meo e«le d»ANi Tini era «. Ora—ra • Ora» 


1 TeL 


BRI (Vta 




10 1 TeL 481 <N 

■MAMiS (Vta A 


(17-224») r v- ' _' ' ~ 

PA9PGMO (vJa 4M Piade. 19 - TeL 5803622) • * 

^«^-*5^1^ - ^ -"-r-r Fiumicino 

(16,30-22^0) 

G NATT RO PONTANG (vta O- FzntaRL 23 - Tea 

!° *° _ ___ . 1- 3000 TRAIANO (TeL 6440115) 

" *“■ a ' ° lm<0 i \ . LTeata eoa M. Crine - Dramme 

(17-2 2J9) * * 

Q WW B MB (Vta Netta ra ta T 462653) L. 3000 ’ 

■tato sa» era P. Magra • Gialle • VM 14 - 

( 17-22J0 ) -tal. »* 

«m»«TT» m. m. «mmo. « ■ w. iwis sale diocesane 

Tra «pttttR 41 P. Rari - Onorami _ 

(16-22J0) 

RAHO OTT (vi» XX MhRhO. 99 • Tri. 494103) CINSFIOREUJ 

_ __ . _ _ L 20 00 Tea» 

Jjto^jntoR^ era R. Oe Mra - Ora.. - tou r D’Essai _ 

(174239) Preram afi co - VM^lT*" **** * 


L 1509 


VM 14 

(17G2J0) 


S%i E. dri 


Kr attrita la Mra 

Ctaaica - VM 14 
(174240) 


f 2900 
- VM 14 


9 • TaL 991flél) 
L. 9909 
■I pepa caa L. Banfi 


19 * T. 990917) L. 2000 


MOAIin (VJ«^Aonahce^ 21 ^- T. 9M947)^ [ 2090 


76 • T. 7994951) L. 1200 


(19494240) 
ODILA (Vta L* 


Ri 


Abbonarsi a 








LJG99 


IL 1 (Vta 


19 - TeL 3532M) 


MN9VGN N. 2 (G. Colonne . T. 9793297) L. 3900 
GriORettMaa con R. Dreytuss - S e n ti mon tal e 
(17-2240) 

AtTORIA (Vìe O de Pordenone • TeL 5115105) 

L 3000 


è sostenere 

una delle più prestigiose 
riviste italiane 
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D pari di Torino e la vittoria dei partenopei a Como rilanciano un’ipotesi suggestiva 
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iuve, Roma, Napoli: sarà spareggio 9 


Alcune particolari circostanze nelle ultime due giornate potrebbero portare al 
La coda potrebbe anche essere a due - Si deteriora lo « stile juventino » - In coda 


t - . t v 


prolungamento 
una furibonda 


del campionato 
lotta a cinque 




Martedì 12 maggio 1981 


Lo carovana da oggi a Triesto 


Domani il prologc 
assegna la prima 
maglia rosa del 

64° Giro d’Italia 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 


! Meraviglioso campionato 

. ' Fantastico, meraviglioso campionato. Ormai < colpi di 

. scena non si contano più, sempre incerta la lotta per lo 
scudetto. Siamo di fronte ad una girandola di situazioni 
1 che arricchiscono di suspense questo finale di campionato. 
■' ■ Quattro settimane fa la squadra di Marchesi sembra- 
; va la maggiore favorita al successo Tinaie. Poi le partite 
al San Paolo con Perugia e Fiorentina furono sul punto 
■ di escludere la squadra azzurra dalla corsa, tanto che il 
ruolo di favorita passò alla Juventus. Domenica, con la 
vittoria del Napoli a Como e il pareggio tra Juventus e 
Roma, I pronastici sono stati nuovamente rivoluzionati. 
Ora è la Roma, la forte compagine di Liedholm, ad es- 
. sere la maggiore accreditata al successo finale, anche se 
, la Juventus conserva ottime chances. 

Ma ogni pronostico, ormai, lascia il tempo che trova. 

, t residui centottanta minuti di gioco potrebbero infatti 
ancora riservare grosse sorprese. Non è più tempo di 
tatticismi, è una questione di nervi, anche le cose più 
assurde potrebbero verificarsi. Naturalmente è evidente 
che molto dipenderà dalle pericolanti Avellino e Udinese. 
Riuscissero a salvarsi prima delVultima giornata (ma la 
cosa è piuttosto improbabile) Napoli e Roma finirebbero 
• con l’avere di fronte avversari meno ostici, e potrebbero 
tentare la chiusura in bellezza, senza eccessivi problemi, 
ai danni della Juventus. 

E’ risorto il Napoli. E’ questa la nota più significativa 
della giornata calcistica appena archiviata. È il succèsso 
di Comò, Se da un lato è motivo di soddisfazione per i • 
tifosi partenopei, dall’altro fa rabbia. Dovesse perdere 
l’occasione, il Napoli il suo scudetto lo avrebbe perso in 
.casa. E’ una nota stonata, questa, che finirebbe col get¬ 
tare qualche ombra sull’ottimo campionato della squadra 
di<Marchesi. 1 •'• • • 

Gianni Di Marzio 



O BRADY • FALCAO si guatano in cagnesco, mantra BERGAMO' tenia di metter# paca fra 
altri comandanti, ...., 


I biancazzurri sono stati i più beneficiati dalla giornata in «B» 

Stracca Lazio, ma contano i due punti 


B pareggio di Ma rasai, tra 
le due squadre che veramen¬ 
te potrebbero ancora insidiar¬ 
gli la. seconda promozione in 
serie A della sua storia, ha 
fatto al Cesena un piacere 
grande come una casa. > 

Se, tuttavia, il pareggio ge¬ 
novese ha rallegrato l’ambien- 
té, il suo pareggio, a Rimini, 
non gli è ancora andato giù. 
Lasciamo perdere le pepate 
insinuazioni all’indirizzo del 
designatore arbitrale, reo di 
aver scélto, .poco felicemente 
un fischietto ligure. fSor.éa:. 
rftà, ci' mettessimo stis qùfc? 
sto -terreno minato, noli zfcv - 
presumo dove condurrebbero 
le opinioni prò e contro;, pe¬ 
rò. al .Cesena, almeno due 
errori, chiamiamoli cosi, di - 
Egidio Ballerini, hanno'rovi¬ 
nato la festa. Una volta (fal¬ 
lo di,Buccìlli su Carlini), po¬ 
teva starci il rigore, ma il 
fischietto ,è rimasto silenzio¬ 
so; un’altra volta è stato ac- 
ousato di fuorigioco lo stesso 
Oarlinl. probabilmente inno¬ 
cente, • così i bianconeri si 


sono rassegnati. Filos afloa¬ 
mente, alla fine, hanno spo¬ 
stato il pensiero sul Milan. 

La partita più decisiva del¬ 
le sei che ancora rimangono 
sul carnet, per fi Cesena è 
quasi sicuramente quella con¬ 
tro fi Genoa, a Menassi fi 24 
maggio. Dopo ci sarà altro 
spazio per le cadute o i trion¬ 
fi. Tutto (o quasi) potrebbe 
àncora accadere. 

La Lazio ha superato strac¬ 
camente uh Monza che già 
pensa ad. aitici ma intanto 
l’ha jbattùióied è stata J’uni- 
ca éhe' hfi 'feramente"guada¬ 
gnato, mentre 11 Cesena ha 
mantenuto le distanze di si¬ 
curezza (i bianconeri roma¬ 
gnoli sono pronti). C’è in¬ 
certezza per Gérlini, che ha 
buscato un brutto colpo ai gi¬ 
nocchio destro; e per rico¬ 
struire un repèrto attaccan¬ 
te che sta attualmente regi¬ 
strando anche gli inutili sfor¬ 
zi di un annebbiato Bordon, 
Bagnoli non ha molte alter¬ 
native; ma avrà eventual¬ 
mente modo di ri pagarsi con 


tre recuperi piuttosto Impor¬ 
tanti. Par ego, Roccotelli e 
Ceocarelli potranno restitui¬ 
re quella sicurezza' alle retro¬ 
vie e quella continuità e quel¬ 
la assidua spinta sul centro¬ 
campo che a Rimini, in cer¬ 
ti momenti hanno difettato. 
..Stiamo già, parlando del- 


Squalifica Bettega: : 
reclamo della Juve,. 

. TORINO.—- u )m«ÌM M 
vantato lari mattina''rfetano affa 
: C At vanno la squalifica di •atté¬ 
sa, Inflitta vannrdi ‘scorso dalla Di¬ 
sciplinar* al. centravanti bianconeri 
par la frasi pronunciata H 22 mar- 
so scorso difrànta la partita. A 
campionato Juventiia-Farusla. ‘ 
•attesa, coma ai ricordar*, è età-' 
té inibito alno all 1 * alafito prop¬ 
alino; dovrebbe quindi « saltare a 
la due partita rimanenti di cam¬ 
pionato a sii eventuali confronti 
di eèmifffiale (sèmpre contro le 
Roma) per la Coppa Italia. E 
inoltro — qualora sa ne prospet¬ 
tasse fa necessità — anche un 
eventuale spa r a ti lo par lo scudetto. 


1* imminente Cesena - Milan, 
nuovo appuntamento della lo¬ 
gorante corsa a ostacoli che 
aspetta l romagnòli, ma il 
Milan che ne pensa? Antici¬ 
pando tutti e in attesa che 
gli venisse comunicato uffi¬ 
cialmente fi già programma¬ 
to benservito, Glacominl ha 
dichiarato che con questo Mi¬ 
lan, prima di andarsene, vuo¬ 
le cavarsi sili campo qualche 1 
altra soddisfazione.' Intanto 
ha travolto un Taranto assai 
: più arrendevole dql previsto. 

d i; 

domenica scorsa.. Tedesco e 
: Rosei li, ! goleador di Maras^ 
si, hanno detto che le loro' 

: prodezze "sono state favorite ; 
dalla fortuna. Bravi, un votò,, 
in pagella, anche per l’òhe- 
: stà. Riccomini, - Invece, ha 
detto che la sua squadra è: 
ancona in corsa per la se¬ 
rie A, e in questo caso fi 
voto va assegnato all’ottimi¬ 
smo. Per fi traguardo del 21 
giugno la Sempdoria è quella 
che parte da < più lontanò. 

La situazione è andata de¬ 


lineandosi . in cima come In 
coda, in ogni modo restiamo 
sul solido e limitiamoci * ad 
' osservare che soltanto il Mi¬ 
lan e 11 Monza.conoscono già 
fi proprio ' futuro.. Le . altre 
che dovranno accompagnar¬ 
si ai brianzoli sulla malinco¬ 
nica tradotta della retroces¬ 
sione non hanno àncora un 
nome e uh cognome, anche 
se qualcuna/ ad esempio l’A- 
talanta, cerca di farsi avanti 
a forza di gomiti per decli¬ 
nare , le proprie ' generalità. 
Brutta e mHcoIom. infatti. 
■'U^a ecoiSttà ? tSv&-Ò [ lr T&- 
Yècaha^In verità la 'magnino 1 , 
'fa della domenica spetta agli 
spallini, che si sono fatti ab¬ 
battere come Mimi ' dai rò- 
gazzo$ti dèi Varese, suscitan¬ 
do le ire del loro presidente 
che ha perso la pazienza ed 
ha periato di « vergogna», 
ma alla Spai per restare fuori 
mischia basterà non distrar¬ 
si tutte le domeniche. ; 

GiordanoMarzola 


ROMA — Il campionato pro¬ 
pone l’eventualità di uno spa¬ 
reggio a tre ; e Trapattonl 
parla di «minaccia».,Eppurè, 
dovrebbe (scomodare aggettivi 
perlomeno accattivanti, per¬ 
ché che J.uventys,. Roma e 
Napoli possano arrivare al 
rush a tre è evento entusia¬ 
smante e non foriero di chis¬ 
sà quali disast ri. Ma forse 
è il Segno che li famoso «sti¬ 
le Juventus» si va deterio¬ 
rando, magari per la «rab¬ 
bia» ohe il povero si sla per¬ 
messo di fare qno sgarbo al 
ricco Lpi.ia per dire.. ). Avvo¬ 
cato, ' qualche Vòlta — pur¬ 
troppo — bisógna anche sa¬ 
per rinunciare a «vestire al¬ 
la marinara ». Non le sem¬ 
bra, awooato, quanto meno 
indelicato dichiarare, a glo¬ 
ria , dei lettori della « rosea- 
scoop » che « ... è Tanno del- 
l’handicappato, ma non biso¬ 
gna esagerare »? La. « rosea- 
scoop » ha anche parlato, a 
proposito della sentenza del¬ 
la « disciplinare » su Bettega, 
di nocumento alla «limpi¬ 
dezza del campionato». Noi 
abbiamo paventato viceversa, 
una - « decisione fiscale », e 
siamo • convinti che ■ se non 
c’è stato « errore », sicuramen¬ 
te leggerezza-nel far. scatta¬ 
re - il « fiscale » giudizio al¬ 
la vigilia di un incontro de¬ 
licato come quello Juventus- 
Roma. DI chi la responsa¬ 
bilità, se der dirigenti juven¬ 
tini ò delia giustizia sportiva 
questo resta da stabilire. Eb¬ 
bene, avvocato, hon le pare 
perlomeno inopportuno^ affi¬ 
darsi • alla, battuta: e Bettega 
ha dato un consiglio ai gio¬ 
catori del Perugia, che poi 
lo hanno seguito con up^mese 
di ‘ ritardo. All’Olimpico^ 
Sinceramente, ; avvocato, lei 
come «padre padróne» della 
Juventus non ci place, pro¬ 
prio. Forse lei ha voluto fare 
soltanto dello spirito? Però, 

. francamente, noi, 1 che forse 
difettiamo di humóuri non 
siamo capaci di apprezzare 

tale spirito.. 

Ma . scendiamo più terza 
terra, tuffiamoci, da modesti 
cronisti quali ci reputiamo, 
in quel mondo che fà stor¬ 
cere la bocca alle «penine 
nobfll » (eppure chi assiste 
alle partite non ci è mai par¬ 
eo un cretino o un sottosvi - 
. luppolo). ■ Non ci - stupiamo 
dello stupore (ci si scusi 11 
bisticcio lessicale) di coloro 
che. rum avevano previsto la 
eventualità • dello spareggio. 
Modèstamente noi ci spera- 
vafficv’ e non ne meniamo 
vènto/' Una circostanza che 
poteva essere messa nel con¬ 
to, sempre che il Napoli del¬ 
l’amico Marchesi non ■ fosse 
stato scartato a priori, sol¬ 
tanto perché sconfitto dal 
Périigià e Costretto al pari 
dalla Fiorentina; Adesso, da 
più parti, si sostiene che i 
partenopei sono inopinabil¬ 
mente « risorti »; ‘ méntre in 
realtà non erano mai «mòr¬ 
ti ». I* cosa ci fa piacere, | 


anche perché domenica prte- . 
sima vivremo, come a Tori¬ 
no un'altra giornata carica 
di suspense. Soltanto che sta- - 
volta i bianconeri giocheran¬ 
no ad handicap: andranno 
al San Paolo. - Certamente 
Trapattoni recupera Tardetti, 
uomo • determinante per la 
manovra di centrocampo, ma 
Marchesi sarà tanto abile da • 
trovare le giuste contromi¬ 
sure. i ■ 

Pensate se dovesse accadere 
che la Roma batta la Pistoie¬ 
se e-il Napoli la Juventus. 
Avremmo ; questa - classifica: 
Roma 41, Juventus e Napoli 
40. Come dire che tutto véf- 
rebbe rimandato all’Ultima dì 
campionato. Qui potrebbe ve- , 
niré sventata in, parte la « mi¬ 
naccia» temuta dà Trapatto¬ 
ni. Infatti,, Roma e Napoli 
giocheranno fuori casi e per . 
di più contro due pericolanti: 
Avellino e Udinese. La Ju¬ 
ventus riceverà, viceversa, la 
Fiorentina che, per quanto 
in grande salute, non credia¬ 
mo riuscirà a fermare ■ le fu¬ 
rie bìanconere. Se le due an¬ 
tagoniste dovessero pareggia¬ 
re, si avrebbe: Roma 42, Ju¬ 
ventus ’42, Napoli 41. La « mi¬ 
naccia » viceversa verrebbe 
sventata del tutto a l’avvo¬ 
cato potrebbe-tornare & « ve¬ 
stire alla marinara », nel caso 
che Roma e Napoli' Incap¬ 
passero malauguratamente In 
ima sconfitta. Insomma, ma¬ 
le che vada, caro avvocato, 
si dovrebbe rassegnare a'con¬ 
cedere alla «povera» Roma 
11 favore di misurarsi nello 
sparéggio-scudetto con la sua 
Juventus, da lei sponsorizza¬ 
ta a vita. La iattura più gran¬ 
de per - l’avvocato potrebbe 
venire soltanto nel caso che 
la sua Juventus fosse costret¬ 
ta al pareggio dalla Fioren¬ 
tina, la Roma fosse sconfit-. 
ta e il Napoli pareggiasse. 
Sarebbe lo sparéggio a tre 
a quota 41. Avvocato, che fa¬ 
rà, allora? mica si metterà 
in cassa.'integrazione? ; 

Ma bando agli scherzi, un 
dato di fatto è certo: la Ro¬ 
ma ha dimostrato ampiamen¬ 
te di sapersi • adeguare allo 
«stile Juventus ». Anzi, a To¬ 
rino aveva vinto. O.no? Ma 
questa è una notazione di 
passaggio, tanto per gradire™ 
vero avvocato? O la moviola 
toglie « limpidezza » al cam¬ 
pionato, non avendo dimo¬ 
strato che Turone era « out »? 
Non sarà uri campionato dal 
gioco- esaltante, ma appas¬ 
sionante sl. se non altro per 
aver legittimato 11 nuovo « sti¬ 
le Liedholm ». In codia le co¬ 
se restano ingarbugliate co¬ 
me in testa. Adesso — con¬ 
siderato die Pistoiese- a ' Pe¬ 
rugia sono matematicamente 
spacciate per stabilire la ter¬ 
za .che retrocederà, la lotta 
sarà feroce. In cinque rischia- 
' nò: Ascoli, Como. 'Brescia, 
Avellino e Udinese. - 

Giuliano Anfognoli 



• BATTAGLIN a SARONNI, duo favoriti par II «Giro» 

Trieste accoglierà, oggi la carovana del sessantaquat- 
tresimo Giro d’italiai Nel pomeriggio, dalle ore 1$ alle 
ore 17, squadre e corridori sfileranno in piazza deU’Uniià 
per le operazioni di punzonatura e domani ti entrerà nel 
clima della corsa con un prologo a cronometro di sette 
chilometri che assegnerà la prima maglia rosa. 

Le prove generali per il Giro sono finite. Battaglin 
i rientrato in patria col trionfo deità Vuelta spagnola, 
lo i svedese Prim ha sconfitto Saronni nel Giro di Ro- 
mandia e MoSer si i aggiudicato il circuito di Zombano 
davanti a Hindult. Tutto ciò appartiene al passato; il 
presente i dato. da 130 corridóri stilla linea di partenza ’■ 
di una gara a tappe che il 7 giugno, premierà il migliore 
in campo. Quésto Giro doveva essere open e non lò sarà . 
poiché nessuna squadra dilettantistica ha risposto all’ap- 
pello degli organizzatori E’ però . opinione generale che, 
se Torrioni avesse agito con più solerzia, se non si fosse 
affidato ad una semplice missiva della Federazione cicli¬ 
stica, se in altre parole U « patron» del Giro si fosse 
recato in « loco » (Unione Sovietica, Colombia, Cecoslo¬ 
vacchia, RJD.T., eccetera), oggi Vopen sarebbe un fatto 
concreto. 

Sarà un Giro d’Italia con tredici formazioni composte 
da dieci elementi ciascuna. Fra le compagini nazionali 
spicca la Bianchi Piaggio che dispone di .varie pedine 
(Prim, BaroncheUi, Contini e Knudsen). Famcucine pun¬ 
terà su Moser e in parte anche su Minetti e Torelli; la 
Gis su Saronni e Pahizza; l’Inoxpran su un Battaglin 
òhe spera di non risentire nel finale le fatiche dei Giro 
di Spagna; la Magniflex su Jòhàhssàn, il norvegese Di- 
gerud. Natale è Gavazzi; la Santini su Seccia, Bortolotto 
e sul giovane belga Wampers che i un pupillo di Eddy 
Merckx; la Sammontana su Visentini e parecchi giova- 
, n£, e .tutta gióvane, tutta da scoprire i ta Hoonved pilo¬ 
tata da Zandegù (Bòmbnti, Fàraca, Mòro, Zappi, Ali- 
verti, Rut, PateUaro, più i veterani Borgognoni e Man¬ 
tovani). Infine la Selle San Marco guidata da Vandi « 
con un MàestreUi che promette. 

La partecipazione straniera è data dalla svizzera Cito 
Ah fina, elle conta su Breu, Fuchs, Mutter e Schmutz, 
dalla spagnola Gemeaz, con Ruperez, Arrogo e Lata, dot¬ 
ta belga Saftr Galli che ha in Peeters U capitano e dàlia 
tedesca Kotter in cui U numero uno è Didi Thurau che 
qualche anno fa prométteva mare e monti e che in se¬ 
guito zi è adagiato. Thurau si è sposato la scorsa setti¬ 
mana rimandando naturalmente U viaggio di nozze. « Vo¬ 
glio tornare dallTtalia — ha detto — con un bea ricordo », 
a da domani finiranno la chiacchiere e conteranno i fata. 
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Il giro dd mondo con il telefono. Cè sfato negli ultimi anni un 
notevole incremento delle essenze di comunicazione in tutto il inondo 
Solo in Europa, per esempio, 11 nazioni e 300 milioni di persone 
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Solo in Europa, per esempio^ 11 nazioni e 300 milioni di persone 
hanno bisogno di parlare tra di toro, citi tenersi in contatto , 

anche ogni giorno. Tutti i paesi europei, dunque; 
stanno programmando e lavorando perla 
trasformazione elettronica del sistema ■ -. : 

telefonico. ■ 
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eletiromagnetico, deve diventare elettronica 
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Oggi *$i deride il futuro. 
Esiste già un sistema telefonico 
integrato europeo die si 
evolve, grarie ad un continuo 
progresso tecnologico. Ed è 
questo che permette a 13 milioni 
di italiani <ti parlare con 110 
milioni di europei. 

. Ma non basta .. Jtll ti 

mantenere i J|ÉK|É 

livelli raggiunti. / 

telefonico, che 
oggi si basa su 
un sistema 
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numeri e una m^oie qualità di 
tiasrmssioneddlavooa 

Immagira viatelefona S potranno 
finalmente utifizzaretutti i servizi 

fi una rideoccsnunicazkDne: dati, imma^rò 
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elettroniche possono rioevere e ritrasmettere 
Tutto questo produrrà un nctevde 
stimcte per lo sviluppo deffiefettronica e pei 
le indiètiiedd settore; 
l Sono progetti die ridtìedonoafia 

m, tecnoto^e atóoosti, per la ricerca, le 

g. materie prime; il lavora 

RJ||l Ma sonoanche investimenti. 

WijlL inefi^ensehifi se ^telefono in fiatia 
vude stare al passo con qudti -, 






Perché, andie^da noi, fi futuro 
dd tdefono è &à arrivata 
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Tra i vincitori del 59. Gran 
premio motociclistico delie 
j Nazioni c’è anche un ita-r 
liano. Se le decisioni della 
giuria internazionale non sa¬ 
ranno successivamente can¬ 
cellate ' dagli organi della 
giustizia sportiva, Maurizio 
Massimiani, che con la Ad 
Majora nella gara delle 250 
si era classificato secondo 
dietro ad Eric Saul iscrive il 
suo , nome nell’albo d’oro 
dei vincitori della prova 
mondiale disputata domeni¬ 
ca a Monza in seguito al¬ 
la decisione della giuria di 
■ estromettere dalla corsa, 
con altri due piloti, anche 
il vincitore. 

U pilota romano la vitto¬ 
ria l’avrebbe ampiamente 
meritata anche sui campo. 
Aveva duellato da protago¬ 
nista; soltanto un calo del¬ 
la sua moto l’aveva co¬ 
stretto a desistere dal pro¬ 
posito di portare l’attacco 
al tedesco Mang che con¬ 
duceva la gara e. successi¬ 
vamente, dal tentativo di 
contenere la sfuriata' fina¬ 
le di Saul che andava a 
vincere la gara. Ma quello 
che non ha potuto ottenere 
sul campo sembra adesso gli 
venga dalla giuria. 

Saul, un giovanotto fran¬ 
cese ’ con licenza Italiana, 
.insieme a Pernandez e Nie- 
to, prima della partenza era 
6tato protagonista di un e- 
pisodlo di indisciplina, in 
seguito al quale la giuria, 
dopo lunga riunione, è per¬ 
venuta alla decisione di e- 
6trometterlo. insieme ' agli 
altri due, dalla gara. I tre 
si sono presentati ai can¬ 
celli d’accesso alla pista do¬ 
po che questi erano già sta- 


Massimiani 
promosso 
vincitore 
dalla giuria 
Multa a 
Lucchinelli 


ti chiusi e il direttore di 
corsa Sancrlstoforo 1 aveva 
già fatto compiere il pre¬ 
scritto giro di ricognizione 
(importante per scaldare le 
gomme ed evitare incidenti 
in partenza); con l’appog¬ 
gio di persone estranee han¬ 
no inscenato una protesta 
ottenendo la riapertura del 
cancello, la ripetizione del 
giro di ricognizione - 
Adesso le perplessità cir¬ 
ca la decisione presa con¬ 
tro di loro, sono relative al¬ 
la legittimità di una estro- 
missione per un episodio 
non relativo àlla gara. For¬ 
se la legittimità della mul¬ 
ta non sarà discutibile, ma 
l’estromissione dalla corsa 
pone altri problemi. Il di¬ 
rettore sembra giustifichi la 
decisione di ammetterli a 
causa del caos provocato dal 
loro atteggiamento nel pro¬ 
gramma della giornata. In 
ogni caso adesso l’impor¬ 
tante è che nel caos non 
finisca II torneo, iridato per 


lungaggini della giustizia. 
Presto e bene dovrà essere 
presa una decisione defini¬ 
tiva che consenta di capire 
quale sia la reale classifi¬ 
ca dei campionato . per la 
classe 250. 

Se Massimiani ha dirit¬ 
to a questa vittoria, gli sia 
data, soltanto se ciò costi¬ 
tuisce effettivamente un at¬ 
to dii giustizia. ' 

Nella faccenda ha finito 
per entrare anche Marco 
Lucchinelli che, per aver 
spalleggiato l ritardatari, ha 
finito per prendersi anche 
lui una bella multa. Eviden¬ 
temente per Marco è stata 
proprio una giornata storta. 
Ciò di cui maggiormente si 
rammarica lo spezzino, in 
ogni caso, è quel motore che 
girava a tre cilindri, incon¬ 
veniente per il quale ha an¬ 
che lanciato qualche velata 
accusa di distrazione ai suol 
meccanici. Quanto siano 
giustificate non sappiamo. 
Crediamo invece' di sapere 
quanto al momento possa¬ 
no non giovargli. Marco ha 
ragione: la corsa di Monza 
poteva rimetterlo in corsa 
pex il mondiale. Ma a ben 
studiare la classifica, gra¬ 
zie alla sua tenacia, è riu¬ 
scito a tenere ancora aper¬ 
ta la porta. Adesso ha bi¬ 
sogno di tanti amici e di 
un ambiente sereno: non è 
detto che l'avversarlo più 
pericoloso sia Roberto. La 
disgregazione del team al 
momento appare il perico¬ 
lo maggiore 

Eugenio Bomboni 

Nella foto: LUCCHINELLI 
In gara 


Due semifappe alla Corsa della Pace che oggi riposa 

Ludwig vince la «Crono» 
Hubenov è primo a Cera 
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L’arrivo della frazlone ln linea « falsato » da una cadùta generale ainn- 
grosso dello stadio - Il sovietico Mitchenko al comando della coma 


. : Nostro servizio 

GERA Due' semltappe. 
— una a cronometro di 35 
km e l’altra in linea di 80 — 
hanno concluso ieri la-parte 
tedesca della « Corsa della 
Pace » che oggi osserverà 
un giorno di riposo a Gera 
prima di passare il confine 
tra la RDT e la Cecoslovac¬ 
chia, domani, con la tappa 
Gera-Karlovy Vary di 161 
km. Nella prova a cronome¬ 
tro di ieri mattina, dispu¬ 
tata a Erfurt, il tedesco Lud¬ 
wig (RDT) ha conquistato 
un successo di grande pre¬ 
stigio precedendo di ben 
1*51” 11 cronoman polacco 
Mytnik, di l’58” l’altro tede¬ 
sco democratico Peterman e 
di 2*25” il sovietico Soukhou- 
routehenkov. Ludwig — già 
secondo nel « prologo » di 
Berlino e primo a Magde- 
burgo in volata su Zagre- 
ditnov — usa per le prove a 
cronometro una speciale bi¬ 
cicletta che desta molta cu¬ 
riosità anche nei profani di 
cose tecniche per il manu¬ 
brio girato alla rovescia che 
fa assumere all’atleta una 
posizione molto aerodinami¬ 
ca. Ma il successo, ottenuto 
alla media oraria di km 47.600. 
dà soprattutto la misura del 


valore del ventunenne atle¬ 
ta di Gera. Nella sua città 
Ludwig è giunto da prota- 
. gonista con le insegne della 
classifica speciale « combi¬ 
nata ». Purtroppo la festa 
tra la sua gente accorsa in 
massa lungo le strade e al¬ 
l’interno dello stadio ha avu¬ 
to un epilogo emozionante 
ma sfortunato. 

Ludwig è entrato In testa 
seguito da Zagredinov che 

10 ha superato in curva ed 
è caduto coinvolgendolo in¬ 
sieme ad altri. E cosi sul po¬ 
dio sono saliti, inaspettata¬ 
mente, il bulgaro Hubenov, 

11 belga De Decker e l’olan¬ 
dese Clein. felicissimi an¬ 
corché sorpresi. Ma un al¬ 
tro ventunenne e tutta la 
sua squadra sono 1 protago¬ 
nisti sul foglio del valori as¬ 
soluti della corsa. • 

Si tratta di Ivan Mitchen¬ 
ko e della squadra delTORSS. 
Mitchenko resta « leader » 
della corsa davanti ai suoi 
connazionali Zagredinov, Ka- 
chirin e Barinov. con «Sou- 
kho» all’ottavo posto, sentir 
pre pronto a dare la bot¬ 
ta vincente In una delle tap¬ 
pe di montagna 

Gli azzurri hanno corso la 
cronometro per l’onore di 


Questa sera sulla pedana di « Villa Glicini » 


I «big» della sciabola a Torino 
per il terzo Master Bela Balogh 


TORINO — Stasera («De 20 
e 30) appuntamento sulle pe¬ 
dane di « Villa Glicini », do¬ 
ve ha sede il club scherma 
di Torino, delle sciabole più 
famose del mondo con in pa¬ 
lio il « Master mondiale Bela 
Balogh » giunto alla sua ter¬ 
za edizione. 

La «serata» è importante 
non sólo perché partecipano 
i migliori sciabolatori del 
mondo (disponibili) ma an¬ 
che perché la manifestazione 
ha già la sua notorietà, es¬ 
sendo Iscritta nel calendario 
intemazionale (e chissà che 
presto non possa figurare in 
quello valevole per la coppa 
del mondo). 


« PniMtnt* MI* CuW M Do¬ 
patati part eci pa eoa telar* la mor¬ 
ta teffmw i TBlr morato 

DOMENICO NAPOLETANO 

lipUMi per 0 XXIII Coftefio 

minti • Napoli ra ma- ta IMI. 
Rana, 12 manto IMI 


Le due presenze più presti¬ 
giose sono la coppia dei so¬ 
vietici Krovopuskov e Burt- 
sev, rispettivamente medaglia 
d’oro e medaglia d’argento 
di sciabola ai Giochi di Mo¬ 
sca dello scorso anno e in 
più sono campioni olimpioni¬ 
ci a squadre di sciabola sem¬ 
pre a Mosca e campioni del 
mondo a squadre uscentL e 
Krovopuskov è inoltre cam¬ 
pione del mondo uscente 1979 
(nell’anno. delle Olimpiadi 
— come è noto — non si di¬ 
sputa il campionato del mon¬ 
do). Sono quindi le due scia¬ 
bole più affliate del mondo 
e scendono in pedana con i 
favori del pronostico. 


avvisi economici 
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A RUMINI Mare: «ffirtwt NTtorto- 

m*nti estivi ammobiliati 2-3 canto¬ 
ra letto anche 2-3 tettimene. Tal. 
0541/80*21. 

• MERANO (SZ) . Soniorni Meati 
tranguHU per famiglie. Stagione e- 
priie-ottobra. Hotel « REGINA » 
II. categorìa, piscina, taverna, eno¬ 
teca. Tal. 0473/33432. 

LAVORO, alloggio, Indi pend e nte, 
stipendio, giovane coltivatore dirat¬ 
to offra a coppia volenterosa In 
iztende agricole vicinante Torino, 
Scrivere Caaaatta 54/a SRI 10100 
, Torino. 


Una domenica trionfale per il pugilato italiano 


Gibilisco: dalla pizza al ring 
Damiani: colosso di buon cuore 

L'inaspettata vittoria por K.O. del siciliano formatosi in Australia — Il dilettante ro¬ 
magnolo ha già iniziato il conto alla rovescia per il passaggio al professionismo 


ì -, . v. •. 

DUBLINO — Giovanni «Joe» 
Gibilisco, siciliano ventisefc- 
tenne (ma è nato a Milano 
e pugilisticamente si è for¬ 
mato in Australia) è cam¬ 
pione d’Europa dei pesi leg¬ 
geri dopo aver messo k.o. il 
titolare della cintura, l'ir¬ 
landese Charlle Nash. 

Un mese fa il pugile non 
sognava nemmeno il titolo. 
Era tornato in Italia dopo 
aver vissuto in Australia dal¬ 
l’età di 12 anni. Era arriva¬ 
to a Milano dove aveva tro¬ 
vato lavoro In una pizzeria 
mentre la sua fidanzata si 
era impiegata come dipen¬ 
dente presso un albergo. 

n match con Nash ò stato 
combinato da Umberto Bian¬ 
chini ohe aveva ricevuto una 
telefonata dal figlio Gio¬ 
vanni, che opera soprattutto 
a Londra. La telefonata di- 
oeva che Charlie Nash cer¬ 
cava un avversarlo. «E l’av¬ 
versario c’è », rispose Bran- 
chini-padre, «è Joe Gibili¬ 
sco». Detto e fatto. Joe è 
partito per Dublino, ha bo¬ 
xato e ha vìnto. Pesava 65 
chili e ha dovuto sudare pa¬ 
recchio per perderne quat¬ 
tro. Ma ce l’ha fatta.. 

Charlle Nash sperava di 
scalare il titolo/ mondiale, 
ma adesso, visto che tra 1* 
altro ha trent’annl, sta medi¬ 
tando di smettere e di dedi¬ 
carsi al bar che possiede a 
Londonderry. 

Giovanni « Joe » Gibilisco 
adesso intende riposarsi per 
un buon mese. Dopo il ripo¬ 
so tornerà in Australia per 
far fruttare il titolo europeo 
boxando con pugili locali. 

A Dublino il pugile sicilia¬ 
no ha sofferto solo nel pri¬ 
mo « round ». Nash infatti 


tentava di risolvere il pro¬ 
blema in fretta. Ma Gibili¬ 
sco dopo aver « pesato » 1’ 
avversarlo non gli ha più da¬ 
to tregua e ha vinto le al¬ 
tre riprese chiudendo il 
match al sesto tempo. Nash 
è stato contato in piedi nel¬ 
la quarta ripresa e ha avuto 
una fiammata nella quinta. 
Nel sesto « round » Gibili¬ 
sco ha messo a terra l’av¬ 
versarlo con una combinazio¬ 
ne sinistro-destro-sinistro. 
Nash ha avuto bisogno del¬ 
le cure mediche all’ospedale 
per rimettere in sesto il vol¬ 
to devastato dai pugni dell’ 
italiano. • 

- !.. - • • « 

RAVENNA — Domenica 10 
maggio, ore 17: caffè Italia 
di Bagnacavallo (un paesi¬ 
no a 10 chilometri da Raven¬ 
na c’è una gran ressa all'in¬ 
terno del locale; non si guar¬ 
da o si commenta Juve-Ro- 
ma, la partitissima dei gior¬ 
no, ma si è in trepida atte¬ 
sa di vedere sul video (non 
caio della tv italiana che le 
ha trascurate) le finali dei 
campionati europei di pugi¬ 
lato • dilettanti. Sul quadra¬ 
to, a contendere lo strapote¬ 
re sovietico, un ragazzo Ba- 
gnacavailese : Francesco Da¬ 
miani. Ed il colosso roma¬ 
gnolo (1,88 era. di altezza per 
99 kg. di peso) dalla tecnica 
sopraffina, cui unisce inaspet- 


Tre milioni 
ai « tredici » 

Ai 1.161 vincenti con 13 
punti; tre milioni 46 mila 
800 lire; ai 21.177 vincenti con 
12 punti, 166 mita 900 tira. 



• DAMIANI bacia commos¬ 
so Il suo « oro s 

tat&mente ad aver ragione del 
favoritismo sovietico Jakov- 
lev (5-0 il punteggio degli ar¬ 
bitri). > 

Grossa impresa sud «super- 
massimo » romagnolo e tri¬ 
pudio a Bagnacavallo; ai bar 
si brinda e si pensa al fe¬ 
steggiamenti da tributare a 
Francesco al suo ritorno. 

« E’ un grosso motivo di 
orgoglio — spiega il sinda¬ 
co dèi paese, compagno Gul- 
minelll — avere un campio¬ 
ne come Francesco, che da 
anni è la nostra bandiera. 
Fra 1S giorni organizzeremo 
una festa dello sport ed of¬ 
friremo uno speciale ricono¬ 
scimento al nostro valoroso 
atleta ». 

In casa Damiani è festa 
grossa. Francesco c'è l’ha fat¬ 
ta. Il fratello Marco, che è 
anche l’allenatore del pugile 
(insieme ad Ugo Santandrea) 
è raggiante: «E* stato l’in¬ 
contro più bello della carrie¬ 
ra di Francesco non solo per¬ 
ché ha vinto contro quel te¬ 


mibile sovietico , ma perché 
ha messo in mostra tutto il 
Suo notevole bagaglio tecni¬ 
co: il gancio sinistro poten¬ 
te, l’agilità, l’intelligenza pu¬ 
gilistica ». 

Francesco Damiani avrà 23 
anni in ottobre; ha iniziato 
a boxare nel *76 nella pale¬ 
stra defll’ENAL di L/ugo. Da : 
dilettante ha disputato 48 
Incontri vincendone 40 (mol¬ 
ti prima del limite) pareg- 

S andane 2 e perdendone 6. 

ù volte campione italiano, 
olimpico nel I960, - Damiani 
viene unanimemente consi¬ 
derato il vero astro nascente 
del • « massimi » nostrani, ca¬ 
tegoria questa tradizional¬ 
mente asfittica in fatto di 
campioni. «Ormai il salto 
fra i “prof’ è alle porte — 
spiega il fratello — France- 
sco non fa progetti. Non è 1 
uno spaccone vuol provare. 
Se riesce, bene, altrimenti ha 
sempre un diploma di elet¬ 
trotecnico nel cassetto... ». 

Squilla il telefono. E’ Fran¬ 
cesco che chiama da Tempe¬ 
re. E’ felice: « C’è l'ho fatta, 
avete visto? Ci tenevo molto 
a questa vittoria. Ho vinto 
bene. Arrivo a casa domani 
sera. Preparatemi un . bel t 
piatto di cappelletti ». f 

« La sua grande passione 
— spiega sorridendo il fra¬ 
tello — Sono proprio i cap¬ 
pelletti. A volte ne mangia 
un piatto in più e va oltre i 
100 Kg. Al mattino successi¬ 
vo si alza un’ora prima per 
rimediare, col footing ». An¬ 
che in America hanno sapu¬ 
to di questo giovane pugile 
di talento e lo reclamano a 
gran voce. Ma Francesco per 
ora non ci pensa. 

Walter Guagneli 
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firma, consapevoli del loro li¬ 
miti e speranzosi di riser¬ 
vare le loro energie per una 
migliore occasione. Un posi¬ 
tivo segnale è venuto da Le- 
rici che a Jena ha vinto il 
traguardo volante proprio da¬ 
vanti a Ludwig. Landoni ap¬ 
pare il più determinato. Tre- 
vellin il più adatto per con¬ 
quistare un successo di tap¬ 
pa anche con l’aiuto di Pet¬ 
tinati, Tressan e Mori. An¬ 
che per loro egei il giusto 
riposo, poi si vedrà. 

Alfredo Vittorini 

COSI’ LA CRONO 

1) Ludwig in 4403” (RDT); 
2) Myttinik (Poi.) 1*61”; 3) 
Peterman (RDT) 1*58”: 4) 
Soukhouroutchenkov (Urss); 
2’25”: 5) Lotzsch (RDT) 2’29”. 
COSI* IN LINEA 

1) Hubenov (Bui.) 2 ore 
39*4”; 2) De Decker (Bel.); 3) 
Clein (Olanda); 4) Klasa (Ce¬ 
coslovacchia). - . , 

- Ed ecco la classifica ge¬ 
nerale: 1) Mitchenko (Urss); 
2) Zagredinov (Urss) a V 
48”; 3) Kachirin (Urss) a 
3*34”; 4) Barinov (Urss) a 
4’43”; 5) Jankievlch (Poi.) 
con lo stesso tempo di Ba¬ 
rinov. 


Era prevista anche la pre¬ 
senza della medaglia di bron¬ 
zo a Mosca, l’ungherese Ge- 
dovary, ma si è fatto male 
durante l’ultima competizio¬ 
ne (i facile infortunarsi nel¬ 
la sciabola) e al suo posto 
la federazione magiara ha 
iscritto al «masters» torine¬ 
se U suo compagno di squa¬ 
dra, Nagahasy. Le altre due 
defezioni, sempre dovute a in¬ 
fortuni, riguardano il fran¬ 
cese Làmour. finalista della 
coppa del mondo I960 e cam¬ 
pione individuale di Francia 
per le edizioni 1978 e "79, il 
quale sarà sostituito dall'al¬ 
tro componente la rappresen¬ 
tativa nazionale transalpina, 
Grangerg Veyron. 

L’italiano Della Batta, neo 
laureato campione del mon¬ 
do militare per 11 1961, lascia 
il suo poeto all’ex campione 
del mondo, ISaffeL uno del¬ 
la vecchia guardia intenzio¬ 
nato a tirare almeno fine al¬ 
la prossima Olimpiade. Le al¬ 
tre sciabole appartengono al 
bulgaro Etropolsky, quarto 
nell'ulUm* finale ctilmptoa di 
sciabola individuale (quinto 
fu suo fratello) e campione 
individuale di Bulgaria; al 
campione di Romania, Pop, 
e al campione Individuale del¬ 
la Polonia, Blerkowsky. L’eli¬ 
minazione è diretta alle 10 
stoccate. L’ingresso è libero. 
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DAL MONDO 


Era un esponente di primo piano del partito liberale 

Ucciso a Francoforte 
un ministro deirAssia 

Heinz Herbert Karry reggeva il dicastero regionale deU’economia e dei tra¬ 
sporti - E* il primo dirigente politico assassinato nella Germania ovest dal *77 




Martedì 12 maggio 1981 


Come il sindacato vede il futuro del Paese 
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Il ministro assassinato Heinz Herbert •’Karry 


Verso un governo 
CDU- liberali 
a Berlino Ovest? 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — « Un’amara di¬ 
sfatta della socialdemocra¬ 
zia*: così Willy Brandt ha 
commentato i risultati eletto¬ 
rali di domenica per il rin¬ 
novo del Parlamento a Bér- " 
lino Ovest; « anche se —- ha 
aggiunto — non è piccola cosa 
assicurare il governo di una 
città come questa, per tren- 
tacinque anni ininterrotta¬ 
mente ». Domenica scorsa la 
SPD ha toccato nella ex capi¬ 
tale la quota più bassa del 
dopoguerra: il 38,4% (4.3 in 
meno delle elezioni del 1979). 
Quando Willy Brandt era bor¬ 
gomastro 3 di Berlino Ovest,' 
nel decennio 1957-1966. la SPP 
era salita fino al 61,9%. ' * 

Ora, con i risultati defini¬ 
tivi — CDU 47,9 (+3.5) e 
65 sèggi; SPD 38,4 (-4.3) 
e 52 seggi; FDP 5.6 (—2,5) 
e 7 seggi; Lista Alternativa 
7,2 (+3,5)’e 9 seggi — la 
coalizione SPD-FDP perde la 
maggioranza in Parlamento e 
si crea • tuia situazione diffi¬ 
cile, essendo esclusa dai tre 
partiti tradizionali ogni colla¬ 
borazione con TAL, organiz¬ 
zazione che a Berlino Ovest 
è l’equivalente dei « verdi» 
della Repubblica federale. 

L’attenzione di tutti è ora 
rivolta alla piccola forma¬ 
zione della FDP. rientrata in 
Parlamento a ranghi ridotti, 
e fino agli ultimi conteggi 
rimasta sul filo del rasoio 
del 5%. Alla FDP vengono 
rivolti inviti e sollecitazioni, 
richiami al « senso di respon¬ 
sabilità verso la città » dalla 
CDU, largamente vincitrice 
delle elezioni. Questl richiamr 
non restano inascoltati 'nel' 
gruppo dei liberali. : Mentrè 
alla vigilia della consultazione 
il presidente della FDP della 
città, Jurgen Kunze. esclu¬ 
deva categoricamente ogni 
intesa di governo che non 
fosse la prosecuzione della 
coalizione con i socialdemocra¬ 
tici, oggi è stata annunciata 
la convocazione di un con¬ 
gresso straordinario del par¬ 
tito liberale, che dovrà te¬ 
nersi nella giornata del 22 
prossimo, per decidere un 
eventuale accordo con la CDU. 

Si sa già che i fautori di una 
nuova coalizione CDU - FDP 
non sono pochi tra i liberali. 
La loro argomentazione è que¬ 
sta: gli elettori berlinesi han¬ 
no affidato un chiaro man¬ 
dato alla CDU per il rinnovo 
del governo e perché ne assu- * 
ma la direzione: se la CDU 
non-riuscisse a costituire una 
maggioranza, di fronte alla 
decisione della SPD di pas¬ 
sare all’opposizione, nuove ele¬ 
zioni sarebbero inevitabili. In 
una - nuova battaglia eletto¬ 
rale la FDP. con molte pro¬ 
babilità, rimarrebbe al disotto 
del fatale 5% e sarebbe per¬ 
tanto esclusa dal Parlamento. 


Questa prospettiva peserà 
sulle decisioni che il con¬ 
gresso dovrà 1 adottare. Lo 
stesso presidente federale del¬ 
la FDP, il ministro degli 
esteri Genscher. si è mostrato 
possibilista su un accordo con 
la CDU. dichiarando anche di 
« apprezzare molto » l’appello 
rivolto dal candidato di que¬ 
sto partito alla carica di bor¬ 
gomastro, Richard von Weiz- 
sacker, « alla responsabilità 
di tutti i dirigenti dei parliti 
democratici della città ». - 
Il borgomastro • socialdemo¬ 
cràtico sconfitto, Hans-Jochen 
Vogel. ha dal canto sub affer¬ 
mato di voler lavorare, dalla 
parte di una ferma e posi¬ 
tiva opposizione, per € rico¬ 
struire la credibilità della so¬ 
cialdemocrazia » che l’ultimo 
decennio ha visto sgretolarsi, 
fino alla frana rovinosa di 
domenica. ; 

Lorenzo Maugeri 


I FRANCOFORTE — ; Heinz 
Herbert Karry, 61 anni, mi¬ 
nistro . liberale dell’economia 
e dei : trasporti dell’Assia. è 
stato assassinato nel sonno a 
colpi d’arma da fuoco ieri 
all’alba. L’inquietante omici¬ 
dio. che per alcuni aspetti 
ricorda l’uccisione di Heinz 
Nittel. ministro austriaco del¬ 
l’energia, avvenuta a Vienna 
il primo maggio, ha proba¬ 
bilmente una matrice terrori¬ 
stica. La procura federale di 
Karlsruhe ha aperto una in¬ 
chiesta contro ignoti. Ufficial¬ 
mente non si trascura alcuna 
ipotesi per quel che riguarda 
il movente. 

Quattro pallottole calibro 
22. sparate attraverso la fi¬ 
nestra della camera da let¬ 
to. lo hanno ferito mortal¬ 
mente mentre era immerso 
nel sonno. L’attentato, che 
ha tutte le caratteristiche di 
lina spietata esecuzione, ha 
avuto luogo alle 5 di ieri 
mattina: colpita più volte al¬ 
l’addome. la vittima è spi¬ 
rata un’ora e mezza dopo 
sotto gii occhi della moglie 
die ha assistito impotente alla 
sua agonia. 

Il tragico episodio si è 
svolto a Seckbach. una zona 
residenziale all’estrema peri¬ 
feria nord di Francoforte. 
Protetto dall’oscurità il kil¬ 


ler è penetrato nel giardino 
della villetta abitata da Kar¬ 
ry e dalia • moglie, con una 
. scala ha raggiunto una fine¬ 
stra della camera da letto 
e attraverso l’inferriata die 
la protegge dall’esterno ha 
sparato ripetutamente in di- 
erezione .■ del letto occupato 
dall’uomo politico. La moglie 
;è rimasta illesa. : • ■> 

■ - L’attentato è stato ieri ri¬ 
vendicato con una telefonata 
a un giornale dal,« movimen¬ 
to per il Terzo Reich », una 
organizzazione finora scono¬ 
sciuta. • • 

11 ministro era nato nel ca¬ 
poluogo dell* Assia nel 1920 
da. genitori ebrei e aveva spe¬ 
rimentato i campi di concen¬ 
tramento nazisti durante la 
seconda guerra mondiale. Mi¬ 
litava j nel partito liberale 
(FDP) dal 1919 e ne era diven¬ 
tato il principale esponente 
nella regione. Deputato dal 
1960, tesoriere del partito, nel 
1970 era divenuto ministro del¬ 
l’economia .e dei trasporti e 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare regionale. Quanto agii 
assassini, sembra siano riu¬ 
sciti a dileguarsi nel nulla. 
La polizia tende a inquadrare 
il - delitto nel clima di ten¬ 
sione seguito alla morte in 
carcere di Sieurd Debus, 
membro della RAF. avvenuta 


dopo un lungo sciopero della 
fame per protesta contro le 
condizioni di detenzione.. Ma 
anche dal profilo politico dèi 
personaggio non è facile rica¬ 
vare utili indicazioni per le 
indagini. Si sa che egli era 
stato al centro di polemiche 
da parte degli ecologisti so¬ 
prattutto per essere stato un 
sostenitore delle centrali nu¬ 
cleari. Attualmente : era tito¬ 
lare di una prospera azienda 
commerciale di prodotti tes¬ 
sili. Era padre di due figli. 

L’ultimo personaggio pub¬ 
blico ucciso dai terroristi del¬ 
la RAF era stato : nel 1977 
Hans Martin Schleyer, presi¬ 
dente della Associazione degli 
industriali (del quale era sta¬ 
ta sterminata la scorta). L'an¬ 
no prima erano stati assassi¬ 
nati Juergen Ponto, presidente 
della Deutsche Bank, e il pro¬ 
curatore federale Buback. Ma 
l’attentato, di chiaro stampo 
nazista, che commosse enor¬ 
memente tutta l’opinione pub¬ 
blica e non solo quella tede¬ 
sca. fu la strage , compiuta 

Q iv • nu*i-j-ii»- 

ali V/rutn/ci a- vat ut erti dllllll 

scorso a Monaco di Baviera, 
dove persero la vita tredici 
persone tra le quali uno’ de¬ 
gli stessi attentatori. Gundolf 
Koelher. 

A quanto pare .la polizia 
brancola al buio. E* stata di¬ 


ramata la notizia che Karry 
•aveva 1 rinunciato volontaria¬ 
mente alla scorta e a qual¬ 
siasi forma di protezione. 
. La' radio dell’Assia .ha sospé¬ 
so . tutte le . trasmissioni - in 
segno di lutto. Il governo fe¬ 
derale ha espresso « profonda 
costernazione * per l’attentato, 
e « ferma condanna » del ri¬ 
corso alla violenza nella lotta 
.politica., Poche' ore dopo il 
fatto si è riunito il direttivo 
del partito liberale . sotto • la 
•presidenza di Hans 1 Dietrich 
Genscher. ministro degli Este¬ 
ri, che ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale si esprime la 
« profonda commozione > di 
tutto.il partito di fronte «al¬ 
l’assassinio di uno dei , suoi 
più autorevoli membri ». 

Quanto alle possibili analo¬ 
gie con l’assassinio del mini¬ 
stro austriaco dell’Enersia, si 
sottolineano • le consimili re¬ 
sponsabilità nello stesso cam¬ 
po e soprattutto il fatto che 
entrambi erano stati in qual¬ 
che modo contestati per la 
rispettiva politica energetica: 
ma anche ia comune origine 
ebraica (Nittel era anche pre¬ 
sidente della Società austro- 
israeliana) aspetto da non 
trascurare dati i rigurgiti neo¬ 
nazisti che si stanno manife¬ 
stando in' parte del mondo te¬ 
desco. 


«Commandos» dell'ETA con molte armi arrestati dalla polizia spagnola 

Valevano assalire il carcere di Madrid 

Il raid cóntro Carabanchel per liberare 160 detenuti baschi era organizzato come una vera e 
propria azione militare - Sempre oscura la vicenda dei presunti guerriglieri uccisi ad Almeria 


Nostro servizio > • 

MADRID - La Spagna è ala¬ 
ta a un passo da un nuovo 
momento gravissimo: una di 
queste notti — probabilmen¬ 
te questa stessa, al più tardi 
la prossima • — commandos 
dell’ETA avrebbero dovuto 
attaccare il carcere madrile¬ 
no di Carabanchel per libe¬ 
rare i circa 160 « etarra » 
(militanti dell’ETA) che vi 
sono rinchiusi. La polizia ha 
scoperto il piano nel tardo 
pomeriggio di sabato, ha con¬ 
dotto una vasta operazione 
per tutta la domenica e solo 
ieri — mentre le indagini 
continuano — ha ammesso di 
avere arrestato sette dei com¬ 
mandos, sequestrando ingen¬ 
tissimi quantitativi di armi. 

Abbiamo parlato di un mo¬ 
mento gravissimo, perché ra¬ 
zione sarebbe stata condotta 
con un attacco frontale, il 
quale non poteva che essere 
sanguinoso: il piano prevede¬ 
va die un ordigno telecoman¬ 
dato fosse fatto esplodere 
contro il muro perimetrale 
del carcere, aprendo una 
breccia ' attraverso la quale 
avrebbero dovuto penetrare 
i commandos armati di lan¬ 
ciarazzi. fucili di assalto, mi¬ 


tragliatrici « Beretta » (tutto 
materiale già trovato in-una 
- delle , due basi scoperte tra. 
sabato e domenica) consen- ; 
tendo la fuga dei 160 baschi 
detenuti. , 

K Era ‘ allarmante il piano, 
ma forse ancora più uno dei 
pochissimi particolari resi no¬ 
ti dalla polizia: l’assalto — si 
afferma — avrebbe dovuto 
essere condotto . congiunta- 
mente da commandos del 
l’ETA politico-militare e da 
commandos dell’ETA milita¬ 
re. un fatto che. se confer¬ 
mato. potrebbe significare la 
ricomposizione su posizioni di 
maggiore intransigenza dei 
dissidi interni dell’ETA. Da 
tempo, infatti, il ramo poli¬ 
tico-militare si era dissociato 
dalle iniziative più sanguino¬ 
se dell’ETA militare: la even¬ 
tuale adesione al progetto di 
attacco a Carabanchel. il 
quale non poteva che essere 
sanguinoso, potrebbe quindi 
indicare una inversione di 
tendenza, una radicalizzazio- 
ne delle posizioni. Ma potreb¬ 
be anche voler dire che al-' 
cuni dei colpi subiti ad ope¬ 
ra delle forze antiterrorismo 
in questi ultimi tempi sono 
stati sensibili: ancora ieri 
mattina, nel paese basco, la 


polizia lia accerchiàto e cat- 
turato un gruppo dell’ETA . 
composto dà .13.persone; ;d- 
' Madrid è stata arrestata Gua- 
dalupe Nunez Morales, com- - 
ponente del triumvirato che ’ 
guida il GRAPO: ad Alme- 
‘ ria si sono avute quelle mor- • f 
ti misteriose di cui abbiamo ; 
già parlato ieri. 

Forse su questo occorre 
tornare perché è un indizio . 
della gravità della tensione 
esistente: sabato ad Almeria 
la Guardia Civil aveva arre¬ 
stato tre giovani i cui conno¬ 
tati corrispondevano a quel¬ 
li di alcuni membri dell’ETA 
coinvolti nei recenti attenta¬ 
ti di Madrid. Una prima in¬ 
dagine aveva subito chiarito 
che i tre 'erano del tutto 
estranei a quei fatti: ma era¬ 
no armati ed avevano docu¬ 
menti sospetti. Così, «•ano 
stati caricati sulla loro stes¬ 
sa auto, assieme a due mi¬ 
liti della Guardia Civil e — - 
preceduti e seguiti da altre 
due auto della Guardia Ci¬ 
vil — venivano portati al co¬ 
mando. Ad un certo punto — 
dice la versione ufficiale — 
i tre si erano gettati sui mi¬ 
liti ed erano riusciti a sca¬ 
raventarli fuori dalla macchi¬ 
na; dalle altre , due auto era 


stato allorà aperto il fuoco 
e la vettura con i tre prigio-- 
meri era finita in un fossa» ' 
to prendendo fuoco. ; 

Questa !a versione ufficia- 1 
le: ma testimoni hanno af¬ 
fermato che i tre erano am¬ 
manettati. oltre die sotto for¬ 
te scorta, e di conseguenza 
la loro ribellione non aveva 
senso né prospettiva. Comun¬ 
que. i tre sono morti e non 
è stato neppure possibile 
identificarli, perché i corpi 
sono rimasti carbonizzati. 

: E', indipendentemente dal 
vero sviluppo dei fatti. • un 
indizio in più della tensione 


e dellà/ violenza che sta per¬ 
meando la vita di questo pae¬ 
se. Un altro indizio — sia pu¬ 
re di; diversa natura — si è 
avuto nel corso dei lavori 
del congresso de! sindacato 
di polizia, dove gli elementi 
conservatori e i progressisti 
si sono misurati lungamente ' 
senza che questi ultimi riu¬ 
scissero ad impedire che ve¬ 
nisse approvata la richiesta 
di mettere fuori legge i due 
partiti autonomisti baschi 
pienamente legali: lo « Herri 
Batasuna » e la « Euzkadika 
Ezkerra ». - . 

Kino Marzullo 


Tamames lascia il Pce 

MADRID — Il vice sindaco di Madrid, Ramon Tamames, 
membro del Comitato centrale e deputato del Partito co¬ 
munista spagnolo, ha formalmente presentato ieri le di¬ 
missioni dal partito, con una lettera nella quale afferma 
che ii PCE « non è avviato verso una democratizzazione ■ 
spinta fino alle ultime conseguenze nè verso il decen¬ 
tramento che dovrebbe avere trasformandosi in partito 
federale ». Tamames ha già chiesto di passare al gruppo 
misto dei deputati e ha lasciato la carica di vice sindaco 
di Madrid, dove sarà sostituito da un esponente del PCE. 

Tamames. noto come economista, figura fra i promo¬ 
tori di una « fondazione per la difesa della democrazia » 
di imminente creazione 


di Solidarnosc sul 
rinnovamento polacco 

Ampio spazio ai temi economici e rivendicativi, nessuno ai prò* 
falerni internazionali - Aperto richiamo alla «ispirazione cristiana» 


• .. • » • • . t 


, . . Dal nostro inviato . ‘ 

VARSAVIA — Il primo pre¬ 
gio delle «tesi» di’. Solidar- 
:uose — ha scritto Daniel Pas¬ 
centi uri giornalista polacco 
molto noto — sta nel fatto 
iche esistano, perché è la pri¬ 
ma volta dal 1944 che è ap- 
; parso un documento sul pas¬ 
sato e sul futuro della Po¬ 
lonia 1 che esprime un giudi¬ 
zio diverso da quello del po¬ 
tere, non solo alternativo, ma 
antitetico. Le « tesi ». . elabo¬ 
rate dal Centro studi sociali 
e professionali del sindacato 
e approvate dalla Commissio¬ 
ne nazionale di coordinamen¬ 
to. ’ sono state ’ pubblicate - in 
aprile e il dibattito su di es¬ 
se è in pieno svolgimento, non 
soltanto in sede sindacale. Se 
ne è parlato anche al decimo 
plenum del Comitato Centrale 
del POUP. 

E’ stata una giornalista di 
« Trybuna Ludu > ad osserva¬ 
re che « giudicando dalla da¬ 
ta della pubblicazione, tale 
discussione dovrebbe essere 
parallela, secondo le intenzio- 

ni /Jni tnl/r/iitl* ri• d/^ 1 1/1 ot*nriC/ì . 
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a quella sui principi del pro¬ 
gramma del POUP per il no¬ 
no ' congresso straordinario ». 

Il legame, in realtà, non è 
solo temporale, ma di - con¬ 
tenuti. Molti sono infatti i 
temi comuni al documento 
del ; POUP. del quale ci sia¬ 
mo occupati sabato scorso, e 
a quello di ' Solidarnosc. .. 

‘ Una differenza formale è 
che il. capitolo del progetto 
di programma del POUP de; 
dicalo al Partito, nelle « tesi * 
di Solidarnosc è riservato al¬ 
la vita del sindacato. Dal 
punto di vista sostanziale, la 
diversità-è che le « tesi » di 
Solidarnosc sono soprattutto 
una piattaforma rivendicati¬ 
va. Lo Stato, del quale pure 
vengório proposte profonde ri¬ 
forme. è visto quasi soltanto 
come il destinatario di richie¬ 
ste. come una entità estra¬ 
nea. del quale più che parte, 
il sindacato 'si considera con¬ 
trollore. E infatti le « tesi » 
sj concludono con rafferma-. 
zjone: ><>« Solidarnosc•. 'è. -la 
principale garanzia.. del pro¬ 
cesso di rinnovamento. Non 
c’è altra forza in Polonia che 
potrebbe sostituirla in quest’ 
opera ». 

Ma veniamo al contenuto. 
Non è semplice sintetizzarlo, 
perché le 1 « tesi » superano 
abbondantemente le 40 pagi¬ 
ne -dattiloscritte. Nell’esposi¬ 
zione seguiremo i cinque ca¬ 
pitoli nei quali il documento 
è suddiviso. ■ . 

I VALORI ESSENZIALI — 
Siamo, dicono le « tesi » un 
sindacato indipendente e au¬ 
togestito dei lavoratori di tut¬ 
te le - regioni e di tutte le 
professioni. . indipendentemen¬ 
te dalle loro convinzioni ideo¬ 
logiche e politiche, ispirato 
da quattro fonti fondamenta¬ 
li: «Le migliori tradizioni 
della nazione, i principi etici 
del cristianesimo, la democra¬ 
zia politica e il pensiero so¬ 
ciale socialista ». 

Sulla • « ispirazione cristia¬ 
na* il documento insiste più 
avanti, affermando alla fine 
del capitolo: « Manterremo 
tale corrente di ispirazione. 
non rinunciando al carattere 
laico della nostra organiz¬ 


zazione ». I principi sui quali 
il sindacato si basa' vengono 
quindi, nell’ordine, così espo¬ 
sti: egualitarismo sociale, la¬ 
voro onesto, ■ partecipazione 
alla vita sociale, democrazia 
politica, libertà di parola e 
stampa, diritto all’informazio- 
ne. diritto di associazione! va¬ 
lorizzazione delle tradizioni na¬ 
zionali. patriottismo, <... 

LE FONTI DELLA CRISI — 
Alla base 'della crisi, a giu¬ 
dìzio- di Solidarnosc, si trova 
l’indebolimento delle ìstituzio- j 
ni democratiche e, legata a 
ciò. la profonda divisione tra 
società e autorità nell’attuale 
sistema. Decisioni riguardan¬ 
ti tutta la società vengono 
prese dagli organi del partito 
e dello Stato non soggetti a 
controllo sociale. I metodi bu¬ 
rocratici di governo rendo¬ 
no impossibile la correzione 
degli errori. « La gente dell’ 
apparato di potere prende le 
sue decisioni tenendo conto 
piuttosto del proprio interes¬ 
se personale, dei privilegi ma¬ 
teriali, delle promozioni e non 
delVinteresse, -sociali»»- TI si¬ 
stema politico non era capace 
e non aveva la forza per rin¬ 
novarsi da solo. Soltanto la 
profonda crisi • economica. T , 
esplosione - della : protesta so¬ 
ciale e la creazione di Soli- 
darnosc hanno aperto la stra¬ 
da verso le riforme 

QUESTIONI ECONOMICHE 
— • E’, il capitolo più lungo, 
e il più contraddittorio, an¬ 
che perché è totalmente as¬ 
sente il problema chiave del-. 
l’economìa polacca, quello del¬ 
la produttività, del lavoro. Il 
carattere strutturale della cri¬ 
si economica, vi si afferma, 
si esprime nella permanente 
disproporzione . tra la parte 
dell’economia che soddisfa i 
bisogni della popolazione e 
quella diretta all’ampliamen¬ 
to dej mezzi di produzione. In 
tale politica volontaristica. T 
agricoltura privata è stata 
particolarmente discriminata. 
La mancata efficacia del si¬ 
stema -ha trovato compenso 
- nei prestiti crescenti dall'este¬ 
ro. con il risultato ; che ora 
« siamo semplicemente giudi¬ 
cati come falliti e trattati 
in modo T conseguente ». 

Per uscire dalla crisi So¬ 
lidarnosc appoggerà la rifor¬ 
ma economica, purché possa 
partecipare attivamente alla 
sua elaborazione. L’applica¬ 
zione della riforma è però 
definita compito delle auto¬ 
rità statali. « Il sindacato de¬ 
ve occuparsi invece dei ri¬ 
sultati che dovrebbero mi¬ 
gliorare la situazione dei la¬ 
voratori». Le revisioni dei 
prezzi, nel quadro della rifor¬ 
ma - economica. « rappresen¬ 
tano per Solidarnosc un vero 
dilemma »; il sindacato ne 
riconosce la necessità, ma 
chiede per i lavoratori adegua-. 
te ricompense finanziarie. 
Conseguenza della riforma, 
a parere di Solidarnosc. sarà 
un’economia pianificata e di 
mercato, con la facoltà per 
le aziende di modificare il 
livello • dell’occupazione. « Ma 
l’autorità statale sarà respon¬ 
sabile della piena occupa¬ 
zione ». ' - 

Sul piano sociale Solidar¬ 
nosc chiede che lo Stato intro¬ 
duca e garantisca a tutti « il 


minimo sociale ». A coloro che 
vivono sotto il livello minimo 
lo Stato deve assicurare un 
sussidio finanziario e mate¬ 
riale. Per il 1981 non verran¬ 
no avanzate • nuove richieste 
salariali, ma bisognerà pro¬ 
teggere « il livello medio dei 
guadagni reali della popola¬ 
zione ». Solidarnosc ritiene 
infine che per coprire i co¬ 
sti di tale programma si do¬ 
vranno abolire « ì privilegi 
dei rappresentanti delle auto¬ 
rità ». introdurre imposte pro¬ 
gressive sui redditi e tassare 
i beni di lusso. 1 

GARANZIE PER IL FUTU¬ 
RO — Le richieste, che deri¬ 
vano dalle critiche del secon¬ 
do capitolo, sono: pieno ri¬ 
spetto della legalità e del prin¬ 
cipio che tutti i cittadini so¬ 
no uguali davanti alla legge; 
parità di diritti a ricoprire 
incarichi pubblici indipenden¬ 
temente , dalla milizia politi¬ 
ca; riforma della giustizia, 4 
tra l’altro, con l’ampliamento 
delle competenze dei tribuna¬ 
li amministrativi per i casi 
di violazione dei diritti politi¬ 
ci. la creazione di una corte 
costituzionale per il controllo ; 
delle leggi e di una corte 
di stato per giudicare i re¬ 
sponsabili di abusi • nell’eser¬ 
cizio del potere; nuova legge' 
elettorale che « garantisca la 
libera presentazione da parte 
di organizzazioni e gruppi di • 
cittadini dei candidati, tra i 
quali gli elettori sceglierebbe¬ 
ro lìberamente i loro rappre- ■ 
sentanti »: - pubblicizzazione 

della vita pubblica: impiego; 
della censura soltanto per la 
protezione dei sentimenti mo¬ 
rali e religiosi della società, 
dei segreti di stato e delle al-, 
leanze internazionali. ■ 

LA VITA DEL SINDACATO 
— Le strutture organizzative 
di ■ Solidarnosc sono orizzon¬ 
tali, a livello di fabbrica^ lo¬ 
cale, regionale e nazionale. 
Le strutture verticali di ca¬ 
tegoria sono accettate, ma re¬ 
stano subordinate alle dire¬ 
zioni regionali e nazionali. 

Nel sindacato viene ricono¬ 
sciuta la più ampia libertà „ 
di opinioni e di discussioni, 
ma le decisioni «di una. riu¬ 
nione di fabbrica sono obbli¬ 
gatorie per tutti t membri, an¬ 
che se hanno votato contro ». 
Le « tesi » affermano, inoltre, 
che c la necessità di agire 
uniti in caso • di minaccia e 
insicurezza qualche volta com- 
.porta che le esigenze di una 
azione efficace prevalgano sui 
principi della democrazia sin¬ 
dacale ». In tale modo, ha os¬ 
servato con malizia Trybuna 
Ludo, viene implicitamente 
introdotta m Solidarnosc una 
formula del tanto aborrito 
« centralismo democratico». 

Prima di finire, un’ultima 
osservazione: le «tesi» non 
parlano in alcun modo né del¬ 
la posizióne ' internazionale 
della Polonia, né degli even¬ 
tuali rapporti di Solidarnosc 
con i sindacati di altri paesi, 
tema quest’ultimo oggetto del¬ 
le trattative in corso ton il 
governo. L’unico accenno alla 
politica estera è quello già ri¬ 
cordato. relativo ai poteri 
della censura per proteggere 
le alleanze intemazionali 

Romolo Caccavaio 


Due lettere sul significato dei sacrificio di Bobby Sands 


Pubblichiamo due let- 
' tere — la prima di Gian- < 
ni Baget-Bozzo e la se¬ 
conda di Giuseppe Boffa 
— sulle questioni politi¬ 
che e morali aperte dal 
sacrificio di Bobby Sands. 
su cui era intervenuto 
. sabato scorso, con un'al¬ 
tra lettera, Antonelio 
Trombadori. 

Caro Reichlin, scrivo que¬ 
sta lettera per protestare con¬ 
tro l’affermazione di Antonel¬ 
lo Trombadori secondo cui 
« nel terrorismo deve iscriver¬ 
si anche la scelta che il cat¬ 
tolico Bobby Sands ha fatto 
di suicidarsi ». La morte per 
fame ha il carattere di mezzo 
non violento, perché fa violen¬ 
za su se stesso ed appella 
così alla coscienza degli altri. 
Anche la lotta non violenta è 
una lotta, ma essa appunto 
non mira ad escludere l’altro 
ma a coinvolgerlo punendo se 
stesso. Chiede all’altro: rendi¬ 
mi giustizia perché tu mi uc¬ 
cidi. 

Sulla questione del suici¬ 
dio, avrei amato da Tromba- 
dori più lealtà: egli dice aper¬ 
tamente che Sands è un cat¬ 
tivo cattolico perché si uccide. 

Il moral'ismo non conosce 
frontiere. Bobby Sands ha vo¬ 
luto esprimere nella sua mor¬ 
te la violenza fino alla morte 
fatta al suo popolo, ha detto 
con U suo morire cosa signifi¬ 
ca la continuazione della vio¬ 


lenza secolare che gli inglesi 
hanno fatto all’lrlanda. Egli 
ha recitato la parte di- un po¬ 
polo: per chi capisce la mec¬ 
canica e la mistica del cri¬ 
stianesimo. ciò non è un even¬ 
to incomprensibUe. 

Nelle condizioni in cut U 
popolo irlandese si trova nel- 
rUlster. non esiste alcuna 
sede di diritto entro cui U 
problema che esso pone possa 
essere risolto. L’Inghilterra 
ha avuto sinora la forza di 
impedire che la questione del- 
l'Uhter fosse trattata per 
quello che è: una questione di 
decolonizzazione. 

No. il terrorismo italiano e 
nemmeno quello basco avreb¬ 
bero mai potuto chiedere ai 
propri militanti quello che 
VIRA ha chiesto a Bobby 
Sands. E mai una folla cosi 
« maggioritaria ». come scrive 
€ Le Monde » del 9 maggio, si 
sarebbe raccòlta attorno ad 
un esponente del terrorismo. 

Dietro a Bobby Sands, che 
aveva scelto la via della vio¬ 
lenza su se stesso, cioè la via 
della non violenza sull’altro, 
si è raccolto tutto U popolo 
oppresso e discriminato da 
secoli dell’Irlanda. UUlster . 
non esiste: essa è una crea¬ 
zione dell’imperialismo britan¬ 
nico ed esisterà solo con la 
forza dell’occupazione milita¬ 
re. Sono questi i « giusti mez¬ 
zi » che Trombadori_ invoca?_ 


Quello che si può fare per 
vincere 3 terrorismo irlandese 
è condannare la via scelta dal 
governo inglese: è chiedere 
per l’Irlanda ciò che si chiede 
per qualunque altro popolo 
colonizzato, cioè l’unità e r»n- 
dìpendenza nazionale. Quando 
la legalità onora 3 più forte, 
la giustizia e la pace si dis¬ 
sociano 'e passa la violenza. 
Sands ha scelto di esprimere 
questa drammatica situazione 
con la sua morte. Egli è morto 
con un crocifisso del Papa in 
mano. Così 3 Papa ha ono¬ 
rato « un terrorista cattolico 
che aveva scelto di suicidar¬ 
si ». Se si dovesse applicare il 
principio che Trombadori usa . 
giustizia e legalità sarebbero 
la medesima cosa. Dubito che 
questo criterio, nei suo asso¬ 
luto purismo, potrebbe rendere 
giustizia alla stessa Resistenza 
italiana. 

Poiché so bene che la linea 
del PCI non è espressa dalla 
posizione di Trombadori, mi 
meraviglio che nessun com¬ 
mento abbia seguito la sua 
lettera. - n •*• 

Vorrei aggiungere che rin¬ 
graziò l’Unità per gli ottimi 
commenti di Savhli. con cui 
pienamente concordo. Afa e- 
sprimono essi pienamente la 
linea del giornale e del par¬ 
tito? Grazie dell'ospitalità. 

Con cordiali saluti 

GIANNI BAGET-BOZZO 


Caro direttore, 

proprio perché mi unisce 
ad Antonello Trombadori una 
vecchia amicizia oltre che u- 
na lunga milizia comune nel 
nostro partito, mi sono senti¬ 
to profondamente sconcertato 
dalla sua lettera, apparsa sul - 
€ l’Unità» di sabato, 9 mag¬ 
gio: sia per quanto dice del¬ 
l’occasione specifica che l’ha 
dettata. sia per le sue consi¬ 
derazioni generali. Comincio 
dalla prima: il caso irlandese 
e la morte di Bobby Sands, 
cui minacciano di seguirne 
altre analoghe . Trombadori 
non ignora che questi duri 
eventi sono parte di una 
guerra civile, ora latente, ora 
in piena esplosione, che dura 
ormai da molti anni, che ha 
antecedenti ben più lontani e 
a cui le classi dirigenti bri¬ 
tanniche, a Londra come a 
Belfast, non sono mai state 
capaci di prospettare una so¬ 
luzione equa, in grado di ri¬ 
portare la pace. Possiamo 
anche dissentire da ispirazio¬ 
ni ideologiche, programmi 
politici, metodi di lotta dei 
cattolici irlandesi . ma non 
trascurare che questo è il 
quadro in cui essi combatto¬ 
no per scuotere una secolare 
oppressione. Ora, in questa 
guerra lo sciopero della fame 
di Bobby Sands, strumento 
di lotta più volte impiegato 
proprio dalle correnti della 
« non violenza », anche se 


spinto sino al suicidio, come 
può essere « iscritto » sempli¬ 
cemente nel terrorismo? Io 
trovo assai grave un simile 
giudizio. Non si può fare im¬ 
punemente confusione tra 
battaglie polìtiche diversissi¬ 
me con l’enunciazione di 
qualche regola assoluta. Se 
tutto diventa terro rism o, si 
nobilita e non si combatte 3 
terrorismo. À suo modo, an¬ 
che Haig fa la stessa opera¬ 
zione quando liquida come 
terroristi i combattenti del 
Salvador o della Namibia 
(ma ha dovuto, perfino lui, 
annacquare già in parte le 
sue tesi). 

.4 me non risulta che vi 
sia. almeno fra noi. chi ha 
fatto distinzioni fra € guerre 
atomiche giuste » e « ingiu¬ 
ste». Noi abbiamo fatto in¬ 
vece, nella teoria e nella pra¬ 
tica, distinzioni fra guerre 
giuste e ingiuste, cui non mi 
pare che vi si possa rinuncia¬ 
re tanto facilmente. La guer¬ 
ra giusta ci siamo trovati a 
farla, anche personalmente, e 
non soltanto ad appoggiare 
quelle degli altri. Sappiamo 
benissimo, poiché tutta l’e¬ 
sperienza storica è lì per in¬ 
segnarcelo, che i « capi » (e 
non solo i capi) di una « re¬ 
sistenza di popolo » possono 
benissimo avere « essi per 
primi la volontà di raggiun¬ 
gere il traauardo della solu¬ 
zione pacifica», senza che 
questo consenta di evitare 


che si arrivi invece anche a 
forme estreme di ricorso alla 
violenza. Solo per . questo 
dovremmo parlare di « terro¬ 
rismo»? [ 

Io rispetto . 4 benissimo. la, 
convinzione di chi ritiene che 
la violenza sia da rifiutare e 
condannare sempre, comun¬ 
que e ovunque. Ma la rispet¬ 
to a una condizione: che essa 
sia coerente fino in fondo, 
che rifiuti cioè qualsiasi ri¬ 
corso alla forza, sotto qual¬ 
siasi forma si manifesti. Ora 
non possiamo metterci di 
colpo ad ignorare, semplice- 
mente perchè combattiamo 
una forma aberrante di vio¬ 
lenza come quella delle Bri¬ 
gate rosse, che la stessa or¬ 
ganizzazione dello Stato, sia 
pure 3 più democratico. U 
più fondato sul diritto, è ap¬ 
punto e non può non essere 
organizzazione della forza 
(quindi di un determinato 
grado di violenza), oltre che 
del consenso e ditta parteci¬ 
pazione. Rispetto dunque la 
posizione deila non violenza 
in assoluto: mi sta bene che 
venga predicata; ma non 
posso concepirla come giu¬ 
dizio politico, ni. tanto 
meno, confonderla con una 
scélta politica qual è la no¬ 
stra. Con la speranza che il 
cielo mi guardi poi dalla vio¬ 
lenza degli altri, spesso pre¬ 
tesi, «non violenti». 

GIUSEPPE BOFFA 
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La Francia comincia a cambiare 


f Dalla, prima pagina) 

la Bastiglia, dove per la 
prima volta dopo tanti an¬ 
ni si erano reincontratl 
tutti assieme socialisti, co¬ 
munisti, radicali di sini¬ 
stra e forze democratiche 
di ogni orientamento idea¬ 
le. è stata definita la 
<vÌttoria della speranza ». 

' Sul plano politico Mit¬ 
terrand si trova dinanzi 
ad un compito non certo 
facile: senza una maggio¬ 
ranza parlamentare e quin¬ 
di costretto subito ad indi¬ 
re elezioni legislative e a 
prepararle in modo tale 
da far si che si traduca in 
maggioranza parlamentare 
il grande slancio unitario 
della sinistra e l'appoggio 
trovato al di fuori di essa 
negli strati sociali inter¬ 
medi che hanno rifiutato 
Glscard per una inconte¬ 
nibile reazione di rigetto. 

Mitterrand dovrà defini¬ 
re ora — lo ha già detto — 
la natura del « cambiamen¬ 
to » ed i mezzi che per¬ 
metteranno di realizzarlo 
cercando allo stesso tempo 
di porre le basi per le ne¬ 
cessarie convergenze capa¬ 
ci di costituire questa 
maggioranza. Al di fuori 
delle misure annunciate 
nel corso della campagna 
elettorale. I leader della 
nuova maggioranza presi¬ 
denziale hanno cominciato 
fin da ieri a disegnare 
< un'altra maniera di go¬ 
vernare ». La parola chia¬ 
ve usata da Deiars, uno de 
gli uomini dell’équipe di 
Mitterrand che è destinato 
ad occupare posti chiave 
nel nuovo governo è il 
« dialogo ». Un dialogo che 
si aprirà con una consul¬ 
tazione generale delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di 
quelle padronali. Ma se 
quelle sindacali, dalla CGT 
alla CFDT, hanno già di¬ 
chiarato la loro disponibi¬ 
lità, manifestando allo 
stesso tempo la loro soddi¬ 
sfazione e la loro speranza, 
dettata dalla svolta stori¬ 
ca. quelle padronali si man¬ 
tengono sulla riserva non 
mancando di continuare 
ad agitare paure e dram¬ 
mi che già ieri la Borsa, 
il mercato delle azioni, 
quello del cambi e I verti¬ 
ginosi acauisti dell'oro si 
sono incaricati di accen¬ 
tuare. 

U primo governo nomi¬ 
nato da Mitterrand non 
appena sarà insediato (il 
suo insediamento è previ¬ 
sto per il 24 maggio pros¬ 
simo. data in cui Glscard 
prese possesso - dell’EUseo 
nel 1974) non dovrà pre¬ 
sentarsi davanti all'Assem¬ 
blea che sarà, come abbia¬ 
mo detto .rapidamente di¬ 
sciolta. Procederà per de¬ 
creti per prendere le misu¬ 
re Immediate concernenti 
l'aumento del salari' più 
modesti e gli investimenti 
pubblici al fine di rilancia¬ 
re subito € ragionevolmen¬ 
te* — come diceva Ieri 
Michel Rocard — l'econo¬ 
mia* 

Dovrebbe essere questo 1' 
inizio di un’azione più 
energica e su più vasta 
scala che dovrebbe venire 
proseguita dopo le elezioni 
legislative se la nuova 
maggioranza parlamentare 
lo permetterà. Tutto ruota 
dunque attorno a que¬ 
sto nuovo appuntamento: 
quello delle elezioni legi¬ 
slative anticipate che do¬ 
vrebbero aver luogo, secon¬ 
do 11 calendario già fissato 
in linea generale da Mitter¬ 
rand, tra 11 21 e 11 28 giu¬ 
gno. 

Nulla, nell’atteggiamento 
del PCF e del sindacati, 
autorizza a dire oggi che 
in questa fase Mitterrand 
possa incontrare particola¬ 
ri difficoltà all’interno del¬ 
la sinistra* Se domenica 
sera Marchais ha rivendi¬ 
cato una partecipazione 
alle responsabilità a tutti 
i livelli, sembra comunque 
acquisita l’idea di discuter¬ 
ne l’importanza e le con¬ 
dizioni nel corso della pre¬ 
parazione delle prossime 
elezioni legislative. 

H PCF, che ha contri¬ 
buito in maniera decisiva 
alla vittoria di Mitterrand, 
sembra disposto fin d’ora 
a discutere subito o tra l 
due turni elettorali, un con¬ 
tratto di governo con il 
Partito socialista e tutte 
le altre forze della sinistra 
e 11 CC. che si riunirà nel 
corso della settimana do¬ 
vrà precisare una posizio 
ne che al momento sembra 
ancora vaga, tanto è nuova 
se si pensa che un tale ne¬ 
goziato ancora qualche set- 
Umana fa non pareva a 
nessuno cosi naturale co¬ 
me appare oggi. «Noi fa¬ 
remo di tatto per arrivare 
a una maggioranza di 
unione della sinistra*, ha 
detto ieri il dirigente co 
munistà FUerman. Ed il se- 
, gretario socialista Jospin 
aveva detto da parte sua 
che egli elettori comuni¬ 
sti fanno parte della mag¬ 
gioranza presidenziale », 
aggiungendo che se le po¬ 
sizioni di Mitterrand sa¬ 
ranno approvate dalla Di¬ 
rezione del PCF si andrà 
rapidamente verso un ac¬ 
cordo. a Un contratto di 



PARIGI — Un'immagine dell'esultanza nelle strade dopo il risultato del voto di ballottaggio 


governo è indispensabile 
con i comunisti ma non ci 
potranno essere differenti 
politiche nel nuovo gover¬ 
no*, aggiunge Mauroy. E 
il leader della sinistra Ché- 
venement ricordava ieri 
che 1 comunisti hanno già 
partecipato a governi nel 
1944 e non sì vede perché 
dovrebbero esserne esclusi 
qualora si trovasse un ac¬ 
cordo e una comune vo¬ 
lontà di operare oggi. 

Ciò vuole dire che. la 
prosecuzione del riavvlcl- 
namento unitario verbale 
che si è potuto notare sull’ 
onda del successo della si¬ 
nistra dipenderà essenzial¬ 
mente dalla accettazione 
da parte del PCF del nuovo 
rapporto di forze tra i due 
partiti? Non è facile dirlo 
fin d’ora, ma è certo che 


questa resta una delle que¬ 
stioni chiave nella diffici¬ 
le battaglia che la sinistra 
dovrà affrettarsi a com¬ 
battere nelle imminenti le¬ 
gislative anticipate. 

La destra, nello stesso 
tempo in cui la nuova op¬ 
posizione « presidenziale » 
nerde un capo già conte¬ 
stato ne vede arrivare un 
altro: addio Glscard. buon¬ 
giorno Chirac? Non è co¬ 
si semplice: la confusione 
nella amarezza, nella acre¬ 
dine e nella delusione del¬ 
la dura sconfitta, è oggi al¬ 
le stélle. Glscard ha sfer¬ 
rato ieri sera un violento 
attacco a Chirac. rompen¬ 
do 24 ore di silenzio, dopo 
aver detto domenica che 
«non abbandonerà le sue 
responsabilità nella batta¬ 
glia in difesa degli interes¬ 


si della Francia*. Ma viene 
duramente contestato da 
uno Chirac che si pone fin 
d’ora come til ricorso del¬ 
la Francia* e che sogna 
una rivincita alle prossime 
elezioni legislative. * Ave¬ 
vo proposto una politica 
di rinnovamento nella si¬ 
curezza, Tiia le circostanze. 
non hanno permesso ai : 
francesi di fare questa 
scelta*, dice il leader neo¬ 
gollista che accusa gli elet¬ 
tori di avere « assunto il 
rischio di una trasforma *. 
rione profonda della orga¬ 
nizzazione della nostra so¬ 
cietà le cui conseguenze 
politiche ed economiche 
presentano un pericolo cer¬ 
to ». 

Ora. dice ancora, « Za 
chiarezza esige l'unità » 'e 


propone per le prossime 
legislative « candidati uni¬ 
ci,' designati di comune 
accordo* da questo schie¬ 
ramento che al momento 
appare più che mai in fran¬ 
tumi per € difendere i va¬ 
lori di una società, di ini¬ 
ziativa, di responsabilità e 
di libertà*. Ma Barre, il 
primo ministro da} giorni 
contati, 1 ignorando - quasi 
sprezzantemente il suo ex 
presidente sconfitto, de¬ 
nuncia « le immense re¬ 
sponsabilità di una frazio¬ 
ne della maggioranza che 
non ha esitato a giocarsi 
a lascia o raddoppia i de¬ 
stini della V Repubblica*. 
Barre nega espressamen¬ 
te a Chirac il diritto di 
parlare a nome della mag¬ 
gioranza parlamentare che, 
dice, «è stata divisa ed 


Terremoto nella destra dopo la 


(Dalla prima pagina) 

Iti effetti da quando esiste 
la Quinta Repubblica, cioè dal 
1958. lutti i presidènti hanno 
f aiuto il raddoppio: De Galli¬ 
le dimissionario nel 1969, al 
terzo anno del secondo set¬ 
tennio; Pompidou, stroncato 
dalla malattia al quinto an¬ 
no del primo; e Giscard. in¬ 
fine, clamorosamente sconfit¬ 
to nel tentativo di restare al 
potere quattordici anni con¬ 
secutivi. ! " 

1 Ma qui siamo ancora alla 
superficie delle cause che 
hanno determinato la scon¬ 
fitta detta destra. In effetti 
se il blocco conservatore non 
ha retto alla propria crisi in¬ 
terna. se Chirac ha contribui¬ 
to con la sua campagna anti- 
giscardiana — tardivamente 
corretta tra il primo e il se¬ 
condo turno — a spingere una 
frangia consistente dell'eletto¬ 
rato gollista a rifugiarsi nel¬ 
l’astensione (13 per cento ) o 
a votare Mitterrand (15 per 
cento) unendo i propri voti 
« passionali » di rifiuto ■ del 
giscardismo a quelli politica¬ 
mente coscienti della sini¬ 
stra. non si è trattato sol¬ 
tanto di paura del raddov- 
pio o di una reazione emoti¬ 
va di rigetto. 

Intanto, chi di questi golli¬ 
sti ha votato per U candidato 
di sinistra? Gente del ceto 
medio, commercianti, artigia¬ 
ni, piccoli e medi imprendito¬ 
ri, quadri e tecnici sui quali 
era caduta la sferza fiscale 
giscardiana, tesa a favorire, 
in un periodo di crisi. U gran¬ 
de capitale multinazionale, le 
grandi imprese esportatrici e 


competitive a livelto intema¬ 
zionale. In altre parole Gi¬ 
scard d’Estaing ha perso una 
parte di quella borghesia 
« centrale ». vecchia e nuova, 
che egli voleva conquistare e 
di cui ha fallito la conquista 
con una politica contraria ai 
suoi interessi. Ora, se questo 
fenomeno dì rigetto era pura¬ 
mente psicologico prima del 
voto — come « intenzione » 
cioè di sconfiggere un uomo 
troppo sicuro di sé e incuran¬ 
te della crescente irritazione 
di questi strati sociali — es¬ 
so è diventato atto politico 
nel momento in cui il • citta¬ 
dino medio » ha messo nel¬ 
l’urna il nome di Mitterrand, 
cioè di colui che proponeva 
una uscita « da sinistra » alla 
crisi economica. Ed è su que¬ 
sta prospettiva e su questa 
speranza che s’i formala nel 
paese una nuova maggioran¬ 
za, che sconvolge il tradizio¬ 
nale assetto dell’organizzazio¬ 
ne politica dell’opinione mo¬ 
derata e che è il riflesso del¬ 
la crisi che da tre anni dila¬ 
nia i partiti della Francia 
borghese. 

Cosa i stata diottro canto 
la battaglia condotta da Chi¬ 
rac contro Giscard — lotta 
fratricida, dalla quale eviden¬ 
temente non erano assenti le 
ambizioni personali del leader 
gollista e i suoi desideri di ri¬ 
vincita — se non l’espressione 
dei dubbi che da anni atta mi¬ 
gliano una parte della borghe¬ 
sia stilla politica interna ed 
estera giscardiana, sul suo 
sistema di potere é sulla sua 
gestione détta crisi economi¬ 
ca?- - . - 

> La destra ha dunque , pèrso 


anche perché non credeva più 
nell’uomo che l’aveva salvata 
nel 1974, sia pure per un sof¬ 
fio f daga vittoria fìelle sin^ 
sire, come gestore economico 
e come « federatine * di tutte 
le forze moderate. E in fondo 
l'auspicato «effetto Chine», 
come forza capace di esorciz¬ 
zare i timori detta sconfitta 
borghese, è stato troppo de¬ 
bole per rilanciare 3 gollismo 
ma troppo forte per non da¬ 
re a Giscard d’Estaing a col¬ 
po di grazia. . ~ 

S’è avuto allora, come rea¬ 
zione contraria, un inatteso 
«effetto Mitterrand», uno sor¬ 
ta di terremoto politico che ci 
ricorda, pur nél suo segno 
oppòsto quello che produsse 
De Canile allorché arrivò al 
potere nel 1958 per riunire 
una larga maggioranza - di 
francesi dentro una Francia 
frantumata dotta guerra di 
Algeria. 1 

A quell’epoca, 23 anni fa, 
l'effetto De Gaulle polveriz¬ 
zò U partito democristiano, 
VMRP, che da altera non è 
mai più risorto, spazzò via il 
partito conservatore degli In¬ 
dipendenti (una età frazione 
andò piè tardi a formare & 
primo partito giscardiano dei 
repubblicani ‘ Indipendenti), 
frantumò U radicalismo e mi¬ 
se in ginocchio la sinistra. 
Ma fu proprio la sinistra, ben¬ 
ché ridimensionata, a resiste¬ 
re meglio nétte sue strutture 
politiche. Ed i essa che oggi 
si ripresenta, nonostante le 
sue vecchie e nuore lacera¬ 
zioni, come una forza appas¬ 
sionatamente unitaria e deci¬ 
siva di questa nuova maggio¬ 
ranza presidenziale. 


In effetti còsa sta producen¬ 
dosi in queste ore — dopo 
il terremoto di domenica re¬ 
gistrato dgi sismografi pplitici 
. di tutto tt mondo come un fat¬ 
to > nuovo e di portata < per 
ora incalcolabile — all’inter¬ 
no della • destra 1 sconfitta? 
Chirac si propone di fondare 
un nuovo partito, una sorta 
di Associazione repubblicana 
capace di riunificare tutto tt 
moderatismo. Con dò, e au¬ 
to affondando tt suo RPR neo- 
gollista, egli cerca di strap¬ 
pare ' atto sconfitto Giscard 
d’Estaing la leadership détta 
opposizione moderata, di di¬ 
ventare un nuovo De Gaulle 
salvatore e padre della par 
trio. Dal canto suo Giscard 
UTEstcnng, che teme lo sfa¬ 
scio della propria VDF che 
non è un partito, ma una 
. coalizione di forze conserva¬ 
trici, radicali, e cattolico-mte- 
groliste, sogna la fondazione 
di un partito liberale, ponen¬ 
dosi già nella prospettiva di 
una lunga è paziente lotta da 
destra contro Mitterrand, ma 
anche contro Chirac. Sembra 
dunque di scorgere, netta vit¬ 
toria di Mitterrand, e soprat¬ 
tutto netta sconfitta detta de¬ 
stra, la fine di quel progetto 
golliano messo in piedi con 
le i stituzi oni dèi 1958, perfe¬ 
zionato nel 190 con reiezio¬ 
ne a suffragio universale del 
presidente detta Repubblica e 
plasmati) in senso ancor pii 
presidenziale, anzi monarchi 
co - assolutista, da : Giscard 
cFEstimg: progetto che ten¬ 
deva a garantire la continui¬ 
tà del potere borghese attra¬ 
verso un grande blocco na- 


indebolita da una frazione 
dei suoi membri ». Fa 1’ 
elogio del suo bilancio eco¬ 
nomico lasciando presagire 
disastri e sciagure ed un 
« deterioramento • detta si¬ 
tuazione interna ed inter¬ 
nazionale » a seguito « del 
cambiamento proposto ». 

E’ questa la carta su cui 
conta la destra sconfitta? 
Non c’è da dubitarne. E 
qui siamo alle difficoltà 
cui Mitterrand e la sini¬ 
stra dovranno far fronte 
d’ora in poi in campo eco¬ 
nomico vigilando immedia¬ 
tamente a che,. prima di 
lasciare l’Eliseo e Palazzo 
Matignon (sede del gover¬ 
no) gli sconfitti « facciano 
il loro dovere pér proteg¬ 
gere gli interessi del pae¬ 
se* e non facciano nulla 
che possa compromettere 
11 nuovo avvio. Mitterrand 
chiederà nei prossimi gior¬ 
ni che vengano presi tutti 
1 provvedimenti necessari 
al fine di impedire fughe 
di capitali o artificiosi crol¬ 
li In borsa e la diffusione 
comunque di una psicosi di 
pericolo e di discredito. L’ 
atmosfera nel Paese tutta¬ 
via è ben lontana dall’es¬ 
sere permeabile ed Influen¬ 
zabile da un clima simile. 
« Se fosse in grado di do¬ 
minare la sua disfatta — 
scriveva ieri il direttore di 
«Le Monde», Interpretan¬ 
do il desiderio del nuovo 
• che vive la Francia ìn que¬ 
ste óre — Giscard dovreb¬ 
be dare le sue dimissioni 
sema attendere il 25 mag¬ 
gio per consentire subito 
ai collaboratori di. Mitter¬ 
rand di preparare la tran¬ 
sizióne e prendere le misu¬ 
re di salvaguardia necessa¬ 
rie. Non spetta più al pre¬ 
sidente uscente contraria¬ 
mente a quel che dice di 
occuparsi degli interessi 
essenziali del paese, ma al 
suo successore ». 


zional-popolare come piatta¬ 
forma stabile e indistruttibile 
di un governo e di un presi¬ 
dente detta Ripubblica detto 
stesso segnò politico. ■ , 

Ricordiamo cosa ebbe a di¬ 
re, alcuni anni fa, il gollista 
Peyrsfitte, che era stato con¬ 
sigliere del generale prima di 
diventare il fedele e zelante 
servitore di Giscard d’Estaing 
come ministro détta giustizia: 
«Con le nostre istituzioni re-, 
aleremo al patere per altri 
trent’anni, cioè almeno fino 
al duemila, senza problemi ». 

Mal problemi, come i nodi, 
sono venuti al pettine, più 
dall’ interno detta borghesia 
francese che dall’esterno. La 
crisi economica male affron¬ 
tata e un sistema di potere 
sempre più soffocante per la 
democrazia — assieme atta 
presa di coscienza popolare 
che il cambiamento a sini¬ 
stra non è la collettivizzazio¬ 
ne ma un altro modo di af¬ 
frontare la crisi — hanno fat¬ 
to il resto. 

Adesso Vappuntamento è per 
le elezioni legislative che a- 
vranno luogo, come sempre, 
in due turni, il 21 e tt 28 
giugno . Resta da vedere se 
in poco più eli un mese la 
destra riuscirà nel duplice dif¬ 
ficile compito di superare le 
cause détta p ro pria sconfitta, 
che abbiamo cercato di ana¬ 
lizzare. e di ritrovare una 
unità anche soltanto eletto¬ 
rale. 

Una cosa sola, per ora, non 
le manca : la sete dì rivinci¬ 
ta. Ma basterà in un paese 
che ha. dimostrato iti avere 
sete di lavoro . di libertà e iti 
giustizia sociale? 


Si afflosciano le vele del moderatismo 
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servatore non si supera 4a 
crisi ma si pongono le pre¬ 
messe per un suo generale 
aggravamento, sia all'inter¬ 
no dei paesi capitai isuci 
più sviluppati e sia nel 
rapporto tra questi è il re¬ 
sto del mondo. \ 

La vittoria che una netta 
maggioranza del popolo 
francese ha assegnato a 
Francois Mitterrand ci ap 
pare come una conferma, 
di grandissima importanza, 
di questa nostra convin¬ 
zione. 

Innanzitutto perché 
giudizio dei francesi gnu» 
ge dopo un lungo periodò 
durante il quale sono state 
sperimentate quelle politi 
cne che altrove, anche in 
Italia, sì ammantano dì no 
vità e di modernità. Poi 
perché a prevalere è sta 
to un uomo che si colle 

S a quella riflessione eh* 
preso consistenza an 
che all'interno dellTntcì 
nazionale socialista e che 
ha messo in rilievo il oa 
rattere strutturale della 
crisi mondiale fino a sfo 
dare nel rapp* io Brandt 
sulla questione Nord Sud. 


Lo stesso programma 
die Mitterrand ha propo 
sto agli elettori, per quan 
to ancora generico e non 
compiuto, si muove in una 
direzione che non coocede 
quasi nulla alle illusioiu 
che puntano ■* tutto sulto 
spontaneismo selvaggio. La 
maggioranza dei francesi, 
convergendo sa di lui, na 
detto con chiarezza qual e 
la via che intendono segui 
re per affrontare i proble¬ 
mi della crisi: non il « vi 
vere alla giornate» 0 «si 
salvi chi puh »; ma una cre¬ 
scita della capacità sodale 
di conoscere, di capire, di 
decidere cosa si fa, dove 
si va e perché. 

E’ la direzione giusta, U 
stessa sulla quale noi la 
voriamo in Italia, e che au 
spichiamo venga assunta 
da tutta la sinistra europea 
come ambito di confronto, 
di competizione, di collabo 
razione. Quando parliamo 
di eurocomunismo, fra le 
diverse motivazioni che ci 
ispirano, questa è, senza 
dubbio, una delle più un 
portanti. * 

Il più diffìcile, sotto mol¬ 
ti aspetti, comincia a pai- 
1 tira da questa opzione. La 


sinistra dispone dì motte 
carte per vincere la sfida; 
la sua forza, politica e mo¬ 
rale, la sua lunga esperien¬ 
za di lotta, l’adesione con¬ 
sapevole di grandi masse. 
Ma ha anche molto da cam 
M ar e, da inventare, da in¬ 
novare nel suo stesso mo¬ 
do dì essere; le conquiste 
dello Stato sociale noo van¬ 
no certo smantellate ma s* 
deve anche prendere atto 
che una fase, un modello 
di sviluppo, sono esauriti. 

Occorre allora, ed è posubt 

le, trovare nuovi equi libri e 
interazioni fra una creati¬ 
vità sociale, oggi molto piu 
ricca che in passato, e il 
ruolo delle pubbliche istitu¬ 
zioni che devono essere sol 
levate da pesantezze buro 
eretiche e da rigidità diri¬ 
gistiche. per trasformarle 
in strumenti capaci di ela¬ 
borare e proporre grandi 
obiettivi, convincenti e mo¬ 
bilitanti, verificabili nei 
c on te n ut i e nei tempi di 
realizzazione. 

Concretezza e carica idea 
le sono tutt’altro che m 
contraddizione; anzi, in pe¬ 
rìodi di crisi e di offusca 
mento delle speranze per 
il futuro è necessaria pro¬ 


prio una nuova e originale 
congiunzione di questi due 
fattori. 

Il motivo fondamentale, 
per cui la sinistra ha un 
compito e una occasione 
storica oggi in Europa, è 
che essa è la sola forza 
che possa operare questa 
saldatura, che possa assicu¬ 
rare un alto grado di go 
verno della politica e d> 
creatività e rinnovamento 
della società. 


La pretesa del Papa 
mette in gioco anche 
la natura dello Stato 




- Essere chiamati a que 
sto compito, ed esserne co¬ 
scienti, non vuol dire - è 
ovv i o — essere sicuri di 
feritola; questo è però il 
fronte vero su cui oggi si 
v in ce o si perde, sul quale 
la sinistra supererà o al 
contrario vedrà acuirsi an - 
che le divisioni e lè diffi 
denze che la attraversano ' 
Gli ostacoli e i limiti sono 
tanti; ma uno sguardo me¬ 
no schiacciato sulla cruna 
ca fa vedere anche le fol¬ 
te, le idee e — perché no/ 

— gli entusiasmi su cui sì 
può contare. 


IlOWhMi 


Un messaggio 
di Lama 
e Marianetti 
a Mitterrand 

ROMA — Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL 
e vice presidente della CES, 
Insieme a Agostino Maria- 
netti, segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL, hanno in¬ 
viato a Mitterrand il seguen¬ 
te telegramma: « A nome 
della Cgil le esprimiamo le 
nostre più vive congraiute- 
zioni ed il nostro fervido au¬ 
gurio per la sua eledone a 
presidente della Repubblica 
francese. Con questa decisio¬ 
ne il popolo francese ha scat¬ 
to 1* vìa del rinnovamento 
e dei progresso sociale. Ciò 
apre grandi aspettative e spe¬ 
rano* per la classe lavoratri¬ 
ce francese e costituisce un 
successo per tutti 1 lavora¬ 
tori s le farse progressiste 
europee ohe si battono per 
una politica econo m ica de¬ 
mocratica capace di superare 
la crisi, per la distensione, 
la pace, la sicureoa e l’unità 
europea. CI auguriamo die 
la Francia e l'Italia contri¬ 
buiscano efficacemente al 
raggiungimento di questi ©• 
oietUvi», 
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del cardinale Siri. In una 
chiesa un frate, prima di ini¬ 
ziare la messa, si è rivolto 
agli astanti con questa in¬ 
giunzione inconcepibile: - chi 
intende non votare « SI » esca 
da questa chiesa. Ma al di là 
di tanti episodi di intolleran¬ 
za e di pressione morale ac¬ 
caduti in questa o quella cit¬ 
tà. ve ne è uno di portata ge¬ 
nerale che è difficile non giu¬ 
dicare assai grave: U discor¬ 
so del papa in piazza San 
Pietro, che ha sollevato legit¬ 
time proteste da parte anche 
delle altre forze laiche. 

Questo discorso non si è li¬ 
mitato a ribadire la condanna 
dell'aborto e della sua prati¬ 
ca per ragioni di fede, come 
è legittimo che faccia il capo 
della Chiesa cattolica, ma è 
andato ben oltre. Una cosa mi 
ha colpito: egli ha detto che 
l’azione del movimento «del¬ 
la vita » non solo è una « cau¬ 
sa santa», ma serve la so¬ 
cietà e la patria. Questo è 
davvero sconcertante, e cioè 
die da quella cattedra si pre¬ 
tenda di stabilire chi serve 
la patria e chi no. e si 
considerino quindi implicita¬ 
mente non patrioti, tutti co¬ 
loro che — votando NO — di¬ 
fendono una legge dello stato 
italiano. , . 

•. 11 papa ha fatto inoltre la 
. seguènte affermazione: « La 
Chiesa considera ogni legisla¬ 
zione favorevole all’aborto 
procurato come una gravissi¬ 
ma offesa' dei diritti primàri 
dell’uomo e del comandamen- ' 
to divino non uccidere ». VI 
è quindi un’evidente incapa¬ 
cità di passare dalle enuncia¬ 
zioni morali alla valutazione 
dei fatti concreti. Da questo 
discorso del papa scompaiono 
infatti tre cose, che sono evi¬ 
denti a tutti: 

1) che la legislazione pre¬ 

cedente alla 194 — che è del 
1978 — essendo unicamente 
repressiva e punitiva, si è ri¬ 
velata del tutto inefficace e 
fallimentare. Anzi, essa spin¬ 
geva a far dilagare gli aborti 
nel modo più infame per la 
società e drammatico per la 
donna, cioè con gli aborti clan¬ 
destini; ; : 

2) con la legge 194 si ha 
il primo tentativo serio tfer 
superare questa piaga, per as¬ 
sistere la donna costretta ad 
abortire, ma soprattutto per 
prevenire l’aborto in, genera¬ 
le, con l’obiettivo di giungere 
al suo superaménto. Sembra 
in realtà che il papa non sia 
pienamente informato dei con¬ 
tenuti e degli scopi della leg¬ 
ge. e dei suoi primi risultati 
che. dove è correttamente e 
integralmente applicata, han¬ 
no già cominciato a contribui¬ 
re a prevenire un numero no¬ 
tevole di aborti. Quindi la leg¬ 
ge 194 non può essere consi¬ 
derata una legge che favori¬ 
sce e incentiva l’aborto. La 
sua ispirazione di fondo è an¬ 
zi rivolta a superare quel 
male, e questo non può non 
essere riconosciuto dalle co¬ 
scienze cristiane più informa¬ 
te e avvertite. E vorrei nota¬ 
re — precisa Berlinguer — 
che teorici e moralisti cristia¬ 
ni o cattolici, nonché molti 
sacerdoti e pastori, hanno te¬ 
nuto sulla legge un atteggia¬ 
mento quanto meno £ riser¬ 
bo e di prudenza; „ • - 

3) 3 terzo fatto, di fronte 
al quale 3 papa sembra vole¬ 
re chiudere gli occhi, è diè 
anche le proposte del movi¬ 
mento «della vita» ammet¬ 
tono e regolamentano l’abor¬ 
to. Non si capisce altera per¬ 
chè si invita a votare queste 
proposte le quali, per giunta, 
riporterebbero in pieno l’abor¬ 
to nella clandestinità eòo tut¬ 
te le conseguenze che rica¬ 
drebbero sulla donna, e dun¬ 
que impedirebbero qualsiasi 
opera dì prevenzione, cioè 
l’unica seria azione possibile 
volta a limitare progress i v a - 
mente 3 numero degli aborti. 

Si può chiamare questa del 
« Movimento della vita» — in¬ 
terroga polemicamente Ber¬ 
linguer — tua causa civi¬ 
le. patriottica e addirit t ura 
santa? 

Credo che molti, giustamen¬ 
te, ne dubitino e si convince¬ 
ranno in conseguenza che fra 
le normative ìn discussione, 
quella « meno favore vaia » 
alla pratica degli aborti, quel¬ 
la dunque che rappresenta 1 
«minor male», è propria la 
normativa della 191, che dun¬ 
que va mantenuta. Ci iarn 
no co m un qu e da valutare le 


do, rompimi daDe gerarchie 
•cctesiastiche, determineran¬ 
no nei rapporti fra la Repub¬ 
blica italiana e la Santa Sede. 

Berlinguer ha ulteriormente 
approfondito tati questioni nei 
corso dei vari incontri. neDa 
giornata di ieri. Q comporta¬ 
mento che è venuta assumen¬ 
do una parte deDe gerarchie 
ecclesiastiche, ha detto, pro¬ 
va che i cattolici a u te n tici , 
quelli che vogliono vivere con 
coerenza la propria fede, han¬ 
no bisogno che la loffi ltt 
non vengo abrogata. E questo 
non solo perchè la legge co¬ 
stituisce l’unica possibilità — 


poste — di operare per una 
prevenzione e riduzione del ’ 
fenomeno dell’aborto, ma an¬ 
che perchè, scomparendo 3 
complesso delle norme e del¬ 
le strutture previste dalla leg¬ 
ge. e ripiombando dunque nel¬ 
l’aborto clandestino generaliz¬ 
zato, diventerebbe impossibi¬ 
le per i cristiani partecipare 
attivamente ad una reale ope¬ 
ra di dissuasione e di preven¬ 
zione. 

Più in generale, solo una 
vittoria dei NO può contri¬ 
buire a che sia posto un fre¬ 
no all’ondata integralista che 
percorre certi settori della 
Chiesa e può servire a che si 
riapra la strada aU’afferma- 
zione — nell’interesse di cre¬ 
denti e di non credenti — 
della prospettiva aperta alla 
Chiesa dal Concilio Vatica¬ 
no IL 

Ma c’è un’altra cosa da dire 
— aggiunge Berlinguer — ed 
è che una eventuale vittoria 
dei SI (per giunta ottenu¬ 
ta con un così massiccio in¬ 
tervento delle gerarchie eccle¬ 
siastiche nella campagna elet¬ 
torale) rappresenterebbe una 
minaccia, e non solo per la 
laicità dello Stato. Una simile 
vittoria infatti sarebbe anche 
un colpo pesantissimo alla 
stessa autonomia della Demo¬ 


crazia Cristiana in quanto par¬ 
tito politico. , 

Voglio qui prescindere, dice 
11 segretario del PCI, dal con¬ 
tenuti sociali e politici dell* 
azione che la Democrazia Cri¬ 
stiana svolge nel Paese. Qui 
si tratta di sapere altro: e 
cioè se — in caso di una vitto¬ 
ria dei SI e nelle condizioni in 
cui questa avverrebbe — la 
Democrazia Cristiana potreb¬ 
be mantenere una condotta 
indipendente dalle diretti¬ 
ve delle gerarchie ecclesia¬ 
stiche in tutte le sue scelte. 
E’ , infatti evidente che queUe 
gerarchie che si sono impe¬ 
gnate ìn prima persona per 
far vincere i SI alla abroga¬ 
zione e che rappresentano la 
parte più arretrata e integra¬ 
lista del mondo cattolico, si 
troverebbero nella condizione 
di potere influenzare sempre 
di più. e sempre più diretta- 
mente e pesantemente tutta la 
condotta della Democrazìa Cri¬ 
stiana, di dettare legge alle 
sue organizzazioni, ai suoi qua¬ 
dri dirìgenti, ai suoi parla¬ 
mentari, ai suoi rappresentan¬ 
ti nei Comuni, nelle Province, 
nelle Regioni. Verrebbero co¬ 
si sconfitti tutti coloro che 
nella DC tengono alla laicità 
del loro partito e alla autono¬ 
mia dei suoi comportamenti. 


La morte di Bob Marley 


• (Dalia prima pagina) 

colto Marley quest’autunno: 
una terapia intensiva in una 
clinica tedesca e le succes¬ 
sive cure negli USA non so¬ 
no state sufficienti a strap¬ 
parlo alla morte. 

Parlare di Bob Marìey, 
stroncato in età così giovane 
da una malattia implacabile, 
vuol dire parlare del kreg- 
. gae », la musica-simbolo delle 
popolazioni caraibiche di co¬ 
lore, che ha conosciuto negli 
ultimi anni un clamoroso 
successo in tutto l’Occidente: 
e vuol dire, soprattutto, par¬ 
lare del difficile, snaturato 
incontro tra una cultura po¬ 
vera ed emarginata e la com¬ 
plessa macchina dell’industria 
dello spettacolo. Nata da ima 
delte tante contaeninazionf tra 
generi musicali popolari (3 
catipso e fl rhyton and blues). 
Il « reggae » si diffuse a mac¬ 
chia d’olio, negli anni Sessan¬ 
ta, nel proletariato nero del¬ 
la Giamaica; e sposò le sue 
sarti, in un tumultuoso intrec¬ 
cio, con quelle della religio¬ 
ne « rosta », una singolare 
dottrina - antirazzista che, 
prendendo spunto da un’auda¬ 
ce interpretazione della Bib¬ 
bia, predicava 3 ritorno dei 
neri d’America aHa terra ma¬ 
dre sotto In guida del defun¬ 
to imperatore d’Etiopia Ha3é 
Selassié. 

Il ritmo sincopato e dondo¬ 
lante. dolcemente Ipnotico, e 
i testi intrisi insieme di ri¬ 
bellismo e misticismo, permi¬ 
sero si e reggae*. sopr a t tu t t o 
per mezzo della sensualissi¬ 
ma voce di Marley. dì tra¬ 
smettere le sue suggestioni 
ben al di là dei propr i con¬ 
fini culturali, come è avve¬ 
nuto per tutte quelle espres¬ 
sioni musicali in grado di in¬ 
teressare e coinvolgere quel- 
l'instancabile divoratore di 
«simboli di liberazione» che 
è il pubblico giovanile. E co¬ 
si 3 « reggae », da musica- 
manifesto di un popolo op¬ 


presso, divenne a partire dal¬ 
la seconda metà dei Settanta 
ghiotto subiness. 

H prezzo dell’operazione, 
come insegna 3 senno di poi, 
lo hanno pagato in molti: lo 
ha pagato prima di tutti 3 
« reggae », andato progressi¬ 
vamente scolorando dalle for¬ 
ti tinte delle origini (la vio¬ 
lenza del ghetto come leva 
per rovesciare l’oppressione) 
ai toni smorti e standardiz¬ 
zati di un generico pacifismo 
giova ni lista; lo ha pagato 3 
pubblico dei giovani, invita¬ 
to a partecipare (naturalmen¬ 
te non gratis) att’eimesimo 
rito-meteora del quale non 
conosceva origini culturali e 
ragioni storiche, limitandosi a 
intuirne — potenza del rit¬ 
mo — la coinvolgente carica 
coesiva;-e lo ha pagato*-so¬ 
prattutto. Bob Marley. che 
nei suoi rapporti con l’inat¬ 
teso ruolo di vate-divo si di¬ 
stricava a fatica, e a prezzo 
di una pesante schizofrenia 
tra la sua figura eutimie 
(profeta del riscatto nero) e 
la sua ragione sociale (punta 
di diamante dello star Sy¬ 
stem). Cosi, nelle diverse In¬ 
terviste comparse sui gior¬ 
nali ri suo arrivo in Italia, 
l’estate passata, non gli fu 
facile conciliare «rasta» e 
dollari, troplcalità e pubblico 
metropolitano. Hailé Selassié 
e budget. E le due grandi 
kermesse di Milano e Torino 
si consumarono nell’equivoco 
(festoso ma sconsolante) di 
una musica nata nei ritolti 
detta povertà e detto sfrutta¬ 
mento e costretta a sopravvi¬ 
vere nella dorata pririòne del 
cons u mo di massa. 

Adesso possiamo star certi 
che qualcuno, dopo la morte 
di Marley. penserà di far¬ 
ri! nuovamente attr av er sa re 
l’Oceano sotto forma di «ca¬ 
davere eccellente », - uno dei 
tanti «cari estinti » da rilan¬ 
ciare sul mercato dello spet¬ 
tacolo. 


Una lettera del ministro Sarti 


Riceviamo dal ministro dal¬ 
ia Giustizia Adolfo Sarti: 

«Egregio Direttore. 

In riferimento all’articolo 
pubblicato sull*!/iuta di ken, 
domenica 10 maggio, con il 
titolo «Fare i conti col po¬ 
tere occulto». Le trascrivo* 
chied e ndole di pubblicarla, 
la lettera da me inviata 11 
8 maggio un’Espresso a smen¬ 
tita delle voci circa una mia 
appartenenza alla massone¬ 
ria. 

Ecco ti tasto: "Ho letto il 
fan tasi oso articolo che VE- 
presso mi ha dedicato nell'ul¬ 
timo naauu Tengo a ripete¬ 
re anche a Lei che non fac¬ 
cio parte né ho fatta parte 
di or ganil a ri oni massoniche 
di alcun tipo. Mete non ho 
natia di scorretto da rimpro¬ 
verarmi aggiungo che. da 
questo momento In poi a ta¬ 
te** della mia onorabilità, ad 
servirò degù strum e nti che 

te legge mette a dtaporirione 


di - qualunque cittadino», nel 
confronti di chiunque tenterà, 
in qualsiasi m o rt o, di asso¬ 
ciare il mio nome a episodi 
men che leciti". 

Questa la lettera ati’Esprro 
so, ancora non apparsa, ri¬ 
tengo. per ragioni tipografi¬ 
che. Presumo di non d ov er 
fare appello alla legislazione 
sulla stampa per ottenere, sla 
dall’Unita che dell’Espresso, 
la pubbUoaikme della mia 
precisazioni 

Distinti saluti 

_ Adolfo Sarti». 

Prendiamo atto. Ma notia¬ 
mo, per quanto ci riguarda, 
che non abbiamo parlato di 
appartenenza delTon. Sarti 
atta massoneria, abbiamo in¬ 
voca fatto riferimento a una 
sua domanda di ingresso nel¬ 
la P2 Su questo punto rono¬ 
revole Sarti, anche in questa 
smentita, non dica nulla. 


Rettifica 

servizio apparso Ieri a 
firma Flavio Michelini su¬ 
gli interventi detta gerarchia 
ecclesiastica a Genova con¬ 
tro la legge 1M, a causa di 
un salto di riga è risultata 
che il giudizio di don Gian¬ 
ni Baget Bozzo, molto severo 
nei confronti del « Movimen¬ 
ta perla Vita » era stato pro¬ 
nunciata in «Mesa, mentre è 
stata invece esposto in un 
artleolo comparso recante 
»»nte m un qactt di a n a la¬ 


ttiwio rei noccioli 
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tesere i «aererei, «escisi 
« assire» 
ree mi • «cerere, assi res 


rie mattata, Gianni Baget 
Bosso ha confermata te pro¬ 
pria personale contrarietà a 

leggera rappcto di Etri. 
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